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Latino e politica ! Dopo una sfacciata esaltazione fatta da Pompidou 
A LL'INSAPUTA dei compagni socialisti, e profit­
tando dell'indifferenza o dell'impotenza dei socialde­
mocratici e dei repubblicani, il ministro della P. I. 
Gui ha presentato una serie di emendamenti al 
disegno di legge Bosco, sull'istituzione della scuola 
obbligatoria dagli 11 ai 14 anni, già approvata dalla 
Commissione P. I. del Senato col voto contrario dei 
comunisti ma col voto favorevole, seppure riluttante, 
dei compagni socialisti. Tali emendamenti rappre­
sentano un ulteriore passo indietro rispetto al prece­
dente testo — pur esso gravido di conseguenze nega­
tive per il presente e l'avvenire dell? scuola giacché 
risolveva il problema della presenza del latino nella 
nuova scuola obbligatoria con un espediente didat­
tico e culturale assai discutibile — e in pratica fanno 
di nuovo dell'insegnamento del latino il centro 
culturale e didattico della scuola dagli 11 ai 14 anni. 
Nò basta. Dinanzi alla legittima reazione dei com­
pagni socialisti, che invece avevano contato d'otte­
nere, dal governo di centro-sinistra e dal nuovo 
ministro della P. I., un miglioramento della legge, 
la DC ha tagliato corto. Mentre erano ancora in 
corso tentativi di mediazioni e di compromessi fra 
la DC da un lato, e socialisti socialdemocratici e 
repubblicani (svegliatisi all'ultimo momento) dal­
l'altro, essi hanno fatto approvare, dal direttivo d.c. 
del Senato prima e dalla maggioranza della Commis­
sione P. I. poi (naturalmente anche coi voti della 
destra), gli emendamenti Gui e hanno messo i com­
pagni socialisti dinanzi al fatto compiuto. 

OICHE' il ministro Gui e il presidente del gruppo 
senatoriale d.c. Gava sono due colonne ben note del 
battaglione d'assalto «doroteo», due sole spiega­
zioni appaiono possibili per un simile atteggiamento 
della DC. O i « dorotei » vogliono cercare nel latino 
oggi, come cercheranno quanto prima nelle regioni 
e nelle leggi agrarie, un pretesto per silurare il 
centro-sinistra; o essi vogliono seguitare nel loro 
giuoco di ricattare i socialisti sia per cavar fuori dal 
fuoco, col loro aiuto, certe castagne sulle quali prima 
la DC s'era scottate le dita sia per piegarli ad accet­
tare, problema per problema, soluzioni che non 
hanno niente a che fare con una politica rinnova-
trice, ma appartengono alla più bella tradizione del 
centrismo classico. Nell'uno e nell'altro caso, visto 
che non si tratta più d'un « caso Isolato » è evidente 
quanto assurdo e pericoloso, per tutto lo sviluppo 
della situazione, sarebbe per i compagni socialisti 
subire passivamente il giuoco dei «dorotei». E' 
venuto invece il momento d'affrontare apertamente, 
e per iniziativa delle forze più avanzate del centro­
sinistra, i doppi e i tripli giuochi della Democrazia 
cristiana. E' venuto il momento di obbligare l'onore­
vole Moro e l'onoievole Fanfani, come non è acca­
duto fin qui, ad assumersi le proprie responsabilità 
nei confronti dei « dorotei » e a dire chiaramente ai 
loro alleati, e soprattutto al paese, se c'è uno solo, 
e in questo caso qual è, o se ci sono più programmi 
del governo di centro-sinistra. 

\_j IO' che va chiarito subito, agli occhi dell'opinione 
pubblica democratica, è che la questione specifica 
di cui si discute non è nò una questione « tecnica »> 
né di «importanza marginale», come vorrebbe far 
credere l'on. Scaglia, vice-segretario della DC e certo 
non inesperto dei problemi della scuola. La legge 
di cui si discute è la legge ch e deve stabilire come 
saranno educati non ristrette cliles, ma « tutti » i 
ragazzi italiani fino ai 14 anni nei prossimi anni. 
E' la legge che getta le fondamenta di quello che 
sarà nei prossimi anni tutto l'edificio della scuola 
italiana (e quindi di tanta parte della vita intellet­
tuale e morale della nazione) perchè da ciò che sarà 
la scuola dell'obbligo dipenderà ciò che sarà tutta la 
scuola italiana, fino all'università. 

Perciò la nostra scuola obbligatoria dovrà essere 
non solo una .scuola che non crei prima dei 14 anni 
premesse più o meno « truccate» a future discr.mi-
nazioni negli studi superiori fra ragazzi che hanno 
« voìuto » o « ootuto » studiare il latino e ragazzi che 
non l'hanno « voluto » o « potuto » studiare, ma do­
vrà essere anche e soprattutto una scuola che scelga 
con coraggio un centro educativo diverso da quello 
attuale, fondato sullo studio grammaticale del lati­
no, e che sia invece adeguato alle esigenze della 
cultura moderna e agli interessi « vivi •> dei nostri 
ragazzi. Lo scoglio del latino per ciò che il suo 
insegnamento grammaticale ha rappresentato e rap­
presenta d'ostacoio al rinnovamento della scuola 
italiana, allo smantellamento di tutto il bagaglio 
retorico ed esteriore che la scuola italiana si tra­
scina con se e che la rende cosi ostica e estranea al 
sentimento, alla psicologia, alla passione dei nostri 
ragazzi, è uno scoglio che esiste e che va affrontato. 
Può darsi che ciò turbi non solo i clericali, preoccu­
pati dei loro seminari, ma anche molti cattolici 
intelligenti e di spiriti moderni. ì quali sanno bene 
che non nel culto del latino va cercato l'usbergo 
delli. religione ma i quali al tempo stesso esitano a 
cercare con coraggio un nuovo principio educativo 
per la nostra scuola di base. Può darsi che ciò turbi 
non solo i cultori di quella che, già un secolo fa, 
Pasquale Villari chiamava la «retorica che ci lode 
le ossa » e contro i quali già un secolo fa Francesco 
De Sanctis alzava la bandiera del rinnovamento della 
cultura nazionale, ma anche molti buoni insegnanti 
e molti democratici (fra i quali si contano anch'? 
nostri compagni e amici) che anch'essi temono «il 
vuoto >> che può creare nella scuola e nella cultura 
italiana l'abolizione dell'insegnamento del latino 
nella scuola di base. Ciò non significa però che tale 
scoglio non vada affrontato. Si tratta di una que­
stione di fondo, sulla quale le forze democratiche 
del paese, l'avanguardia operaia, la parte migliore 
della cultura italiana vai bene che combattano una 
battaglia di fondo. 

Mario Altari* 

L'impegno in una nota al governo dell'URSS 

Fanfani non ha replicato 
sull'asse 
tra Bonn 
e Parigi 

La cerimonia al Traforo del Bianco 
e i colloqui italo-francesi 

L'Iran non 
accetterà basi 
missilistiche 

Le contraddizioni di Kennedy su Cuba 

denunciate dalla « Pravda 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15. 

L'Iran si è impegnato a 
non concedere basi missili­
stiche di qualunque (tenere 
ad altri Stati. L'impegno e 
contenuto in una nota con­
segnata stamani dal mini­
stro degli esteri iraniano al­
l'ambasciatore sovietico a 
Teheran. All'atto della con­
segna del documento il mi­
nistro degli esteri iraniano 
ha affermato in modo solen­
ne: < dichiaro ufficialmente 
che, come più volte ha detto 
lo scià, il governo iraniano 
non permetterà mai clic il 
«ostro paese divenga mio 
strumento di aggressione 
contro il territorio dell'Unii)-
ne Sovietica ». 

La nota iraniana fa rife­
rimento a precedenti tratta­
tive tra i due governi a pro­
posito della questione riguar­
dante In concessione a terzi 
di basi militari per missili 
ed afferma testualmente: «/I 
governo iraniano al fine di 
manifestare la sua buona vo­
lontà e rafforzare l'amicizia 
tra i due paesi, desidera con 
la presente nota dare al go­
verno dell'URSS l'assicura­
zione che non verrà concesso 
a nessuno Stato stranieri» il 
permesso di istallare basi 
missilistiche di qualsiasi ge­
nere sul territorio dell'Iran». 

Le Isvestin. dando la no­
tizia che rappresenta una 
rilevante novità politico nel 
Medio Oriente (si tenga con­
to che l'Iran, insieme al Pa­
kistan e ni la Turchia, mem­
bri del patto militare CENTO 
diretto dagli Stati Uniti, è 
paese confinante con l'Unio­
ne Sovietica), sottolineano 
c'ir l'impegno dell'Iran è «mi 
contributo sostanziale alla 
normalizzazione dei rapporti 
di buon vicinato » fra i due 
paesi 

« E' importante il tatto -
continua il quotidiano sovie­
tico — c'ir questo impegno 
venga consolidalo dalla di­
chiarazione orale del Mini­
stro degli Esteri >. Le Isve-
stia ricordano quindi die nel 
passato l'URSS e l'Iran Imit­

ino regolato i molti problemi 
clic avrebbero potuto tra­
sformarsi in pretesti dt con­
flitto. in particolare per 
quanto riguarda le frontiere. 
Ma. m conscauenza dell'in-! 

'.gerenza di < altrui interessi >| 
|st erano create condizioni \ 
J non del tutto normali ne' 
rapporti fra i due paesi S; ! 
tendeva a utilizzare >l f.-rr'-j 
fono iraniano m fnnrioii,. d ] 
un attacco all'URSS «• ei-> 
avrebbe portato inevitabi'-1 
mente un pericolo per In sr-J 
carezza delle frontiere so­
vietiche e o serie conseguen­
za per gli interessi nazimin'.; 
iraniani. < Con l'attuale im­
pegno — scrirono le IsveMi.i 
— l'Iran porta una notevole 
dimensione nella situazio­
ne ». 

// quotidiano sovietico con­
clude affermando che il pas­
so del governo iraniano «me­
rito lo pi» vira attenzione 
come esempio che può essere 
seguito da altri paesi ». Si 
ciò avverrà, si tratterà di 
< un grande contributo aVn 
causa della pace e della si­
curezza dei popoli » 

E' difficile valutare ora tut­
ta la portata di questa decisio­
ne del governo dell'Iran che 
nella terminoloaia politica 
italiana potrebbe definirsi 
e neutralità atlantica >, di ab-

n 

bandono cioè delle posizioni 
oltranziste e aggressive, pur 
nell'ambito di espliciti legami 
con il blocco occidentale. Ma 
sembra evidente il valore di 
esempio per altre nazioni. 
fra le quali potrebbe essere 
citata anche l'Italia. 

Commentando il consenso 
dato dal Senato americano 
alla richiesta del presidente 
Kennedy di richiamare in 
servizio 150 mila riservisti, 
la PrlTtftJa seri ut* che è diffi­
cile conciliare questa mani­
festazione di febbre politica 
con l'appello alla calma ri­
volto alla nazione dallo stes­
so Kennedy pochi giorni fa. 
Ricordando le dichiarazioni 
fatte dal presidente degli 
Stati Uniti giovedì scorso 
{nella sua conferenza stam­
pa Kennedy aveva detto che 
una azione militare diretta 
contro Cuba non sarebbe at­
tualmente « né necessaria né 
giustificata >), l'organo del 
PCUS rileva come a oneste 
manifestazioni di realismo 
politico abbiano poi in pra­
tica fatto seguito atti ri­
schiosi e insensati. 

In risposta alla prete­
sa statunitense di impor­
re a vari paesi (come Ita­
lia, Gran Bretagna, Grecia, 
Francia e Norvegia) la im­
mediata sospensione dei tra­
sporti di merci da e per Cu­
ba, il ministr-) della marina 
mercantile sovietica Victor 
lìakuycn fin dichiarato che 
per quanto gli aerei statuni­
tensi possano fare per distur­
bare la nostra decisione di 
aiutare Cuba, essi non scuo­
teranno la nostra decisio­
ne di aiutare la giovane 
democrazia cubana (ìli stra­
teghi più arrabbiati del Pen­
tagono farebbero bene a ri­
cordare che la marina mer­
cantile sovietica, rafforzatasi 
negli ultimi anni, con nuove, 
grandi e veloci unita, sarà 
in grado, se necessario. dt 
assicurare il trasporto di tut­
te le merci dai paesi sncinl'-
sti a Cuba e ritorno senza 
l'aiuto di alcuno ». 

Tragedia 
sull'Aurelia 

Guido Vicario 

Due fidanzati romani, l'impiegato Elio Intcrlenglii e la 
professoressa Elda Battaglia, .sono morti in uno scontro 
.sull'Aurelia. presso Ladispoli. Tornavano dalle vacanze 
per sposarsi. I cadaveri, già chiusi nelle bare subito dopo 
la sciagura, sono stati trasportati all'obitorio. Poche ore 
dopo altre due persone sono morte in un altro incidente 
sulla Cassia: .salgono rosi a 21 le vittime delle sciagure 
a ren ia t e a Roma negli ultimi giorni 

( I pinzimi I il servizio) 

Sei scosse in 24 ore 

// terremoto terrorizza 
Cascia e la Val Nerina 

PERUGIA. l i 
Se. scorse ancor.'!, ne..e 11.!.-

me 24 nr«\ h-ìn::>> f.i'"o tremare 
Ih rorr.T a Crac- ., »• jn tutt.t li 
Va. Xcnni D- »• .1. e-«e. pro­
tratte.-; per d:it- .-econ.i. in =en. 
• a onrlul iMr.o. vtnn st-ite pnr-
'..coìarmerite v.olente tanto che 
un ed.f.ciò :t Roiv.i l'oren.» e 
r.m t-to 2r.1verr.er.te ic.-;on.tto e 
a Posi* 1 Pr.moe.no uni abitn-
z.one colonici. sia m.-l.-mdit.i. 
dopo le prime sc"o*«e e f.nit.i 
rli crollare 

Per pur.i fortun.i non si »c-
^n.ilana v.turno, mi la «.ttm-
z.one in cii; continua a v . v r e 
la popolai.one è quasi insoste­
nibile e :1 sindaco di CiiSeia ne 
ha prospettato la gravita alla 
prefettura di Perugia. Centinaia 
d. persone vivono orma; da 

-••Tt.m.ii.e. t,.i..-i cont.nuanicnte 
.•iCi\mip'i!; a.i» megl.o in aperta 
i'Ampi4n;i In queste due ultime 
r.ott.. «ul.e montagne di Cìccia 
l freddo e s'.i'o molto intenso 

e inoi'e prr.-.ine hanno chiesto 
r.coverò .-ill'o*pedalc. acculan­
do forme bronchiali acute Pur­
troppo .1 nolocomio di Cascia. 
oltre ad essere ancora incom­
pleto. non può ospitare che un 
numero limitato di persone 

Oltre tutto 1 pericoli dj nuo­
ve scosse s.sm.che non accen­
nano a diminuire, l'n allar­
mante comunicato è sra'o oggi 
trasmesso in questo 5cnso da; 
tecnici dell'Osservatorio Ben­
dane!. di Faenza. Eccone il 
testo: - Un'area molto attiva è 
compare.» og^i al lembo orien­
tale del sole, ad altitudine imo-

lit'i e :n una zon 1 del tutto 
pr;v.i ni maeeh.e. Il fenomeno 
e .stentamente etud.ato me­
ri...n'e ; telescopi' magnetici, i 
qu.ih hanno rivelato che 5. trat­
ta di una perturbazione oltre-
molo dinamica con cop.osa 
emissione ni pari.cello eletti.z. 
zate le quali, viaggiando alla 
velocità di duemila ch.lometri 
al secondo, si irradiano nello 
spazio, influendo sui pianeti 
che incontrano sul loro cam­
mino. L'.mportante fenomeno 
— sottolinea il comunicato — 
che per effetto della rotazione 
del sole sul sua asse passerà al 
meridiano centrale il 22 cor­
rente. per scomparire ai lembo 
ovest il 28 settembre, e desti­
nato a produrre nuove influenze 
cosmiche ••. 

Dal nostro inviato 
COUHMAYKUH. 15. 

L'on. Fanfani e il pruno 
ministro francese. Georges 
Pompidou. hanno ullìcial-
meute inaugurato s tamane il 
traforo del Monte Bianco. 
L'incontro dei due presidenti 
del Consiglio era già stato 
annunciato un mese fa. 
quando l'ultima voluta di 
mine fece crollare il dia­
framma di roccia che ancora 
divideva i minatori dei due 
versanti; e proprio in previ­
sione della cerimonia di og­
gi l 'avvenimento fu allora 
celebrato con una semplice 
lesta di cantiere. Ma in que­
sto mese c'è stato il viaggio 
di De Cìaulle a Homi, ci sono 
state le notizie null'< organi­
ca intesa » franco-tedesca e 
le conseguenti, vivacissime 
polemiche. Sicché l'inaugu­
razione di s tamane e prat i ­
camente scaduta a pretesto, 
ad « occasione diplomatica » 
di un colloquio che ha avu­
to per oggetto l 'allarme e le 
preoccupa/ioni suscitate dal­
l'accordo fra Parigi e Bonn 
e dagli obiettivi che il nuo­
vo « asse » persegue. 

1" 111 questo clima, dunque. 
e avendo sempre ben p ie -
sente il motivo leale della 
gioì nata, che l'ani.mi e l'om­
pidou hanno at tentamente 
vagliato la icgia del loto m-
contio, 1 discorsi celebrati­
vi. le stesse parole dei b l in­
disi d'omaggio, 1 continui 1.-
chiami all'* unità eutopea >. 
pi ima .incoia del loto rulli.-
quio a quatti»» svoltoci 
111 serata negli unici della 
l ' jefetina di Toiiuo. 

I due ptesuleuti del Con­
siglio si sono incontrati po­
chi minuti dopo le 10 sulla 
piazza del Municipio di Ch 1-
moiiix. Fanfani era accom­
pagnato dal ministro itegli 
esteri Piccioni, dal ministro 
dei lavori pubblici Sullo e 
da alcuni alti funzionari: 
l'ompidou. dal piefetto >i; 
Annecy, dal pie.-.ulcnte della 
società francese del Trafi.no 
Cìiseard D'Kstamg e ila uno 
tuolo di geneiali in alta 

uniforme. Bandiere tricolori 
italiane e francesi, drappi 
«iella Confedera/ione elveti­
ca anch'elsa diret tamente in­
teressata a l l ' apcr t i i ia del 
tunnel subalpino, e una fol­
la abbastanza numero-..!. La 
banda musicale intona gli 
min nazionali, il ministio 
francese dei Lavori pubbL-
11 pronuncia un breve indi­
rizzo di saluto e Fanfan: ri­
sponde esprimendo la >pe-
ranza che la nuova via 
aperta sotto il Monte Bian­
co costituirà uno s t rumento 
di pace e di progres.-o. 

Subito dopo si sale all'im­
bocco francesi, del Traforo. 
Fanfani taglia il na^tio coi 
colori italiani. Pompidou Io 
imita recidendo lo striscione 
bianco, rosso e blu. Quindi 
tutti salgono sul trenino-de-
cauville che percorre i primi 
5800 metri del tunnel. Poi .d 
lasciano 1 vagoncini e si 
prende posto sui pullman per 
la seconda parte del breve 
viaggio. 

Alle 12.35. il picchetto di 
alpini schierato all'imbocco 
italiano scatta sul "prescnta-
farm". Arrivano i pullman, 
Fanfani e Pompidou scendo­
no col loro seguito e ripeto­
no la cerimonia del taglio 

dei nastri . Il cantiere italia­
no è allollatisriimo di auto­
rità, di guide del Monte 
Bianco, di gruppi di belle 
ragazze nel pittoresco costu­
me valligiano. 

Le autorità prendono po­
sto su un palco addobbato 
ili bandiere, dinanzi al quale 
sono state posate due perfo­
ratrici simbolicamente infila­
te in uno spezzone di roc­
cia. La serie dei discorsi e 
aperta dal ministro Sullo 
che rifa la storia dell'epica, 
sanguinosa impresa. Egli l i 
definisce una tappa dell'* in­
tegrazione europea » e ag­
giungi» i'ne l'« Kuropa uni t i 
respinge ogni intenzione ege­
monica >, con allusione chia­
ramente polemica che Fan-
lain non solo non raccoglie­
rà. ma in pratica smentirà. 

l 'ariano ancora il presiden­
te della società italiana del 
traforo 011. Farinet. il prof. 
C'orbi, direttore della socie­
tà condotte d'acqua che ha 
realizzato la parte italiana 
dell'opera, e finalmente Pom­
pidou. che veste un abit.> 
grigio e al quale l ' interpret" 
ha tradotto ognuna delle pa-

Pier Giorgio Betti 

(Segue tu ultima pagina) 

Sottoscri­
zione s 
745 

milioni 
Alle ore 12 di ieri i ver­

samenti effettuati dalle 
Federazioni del PC! per la 
stampa comunista avevano 
raggiunto In somma di 745 
milioni. 

A tut toggi l'obbiettivo 
della sottoscrizione è s ta ­
to superato o raggiunto 
dalle Federazioni dì Mo­
dena (152.7«;ó). Sondrio 
(P i l i ' t ) . Bolzano (125%). 
Aosta (12()<c). M e l f i 
(111.3%). Cosenza (107.K 
per cento). Muterà (102.2 
percento) , Milano (100rÓ), 
Ravenna (l()Oró) e Croto­
ne (100%). 

(A pafi. b la graduatoria 
delle Federazioni) 

Metallur­
gici: 

3* giorno 
di sciopero 

Si è concluso ieri il pr i ­
mo desìi scioperi di t re 
giorni proclamati a tempo 
indeterminato dai s inda­
cati F I O M - C G I L . F I M -
CISL e UILM per un m i - . 
Uouc di metallurgici delle 
aziende private. 

(A [tug. 0 il servizio) 

Intervisto di 
Sereni sul 
Convegno 
di Mosca 

Sui lavori del Convegno 
internazionale dedicato ai 
problemi del capitalismo 
moderno, svoltosi recente­
mente a Mosca, il compa­
gno F.milio Sereni ci ha 
rilasciato un'intervista 

(A juig. Ili l'intervista) 

Il «ponte 
C'era da sperare die ini. 

contro Pantani - Pompidou 
offrisse ni governo italiano 
l'occasione per mani}aia-
re, se non un'ostilità, alme. 
no una preoccupazione per 
il consolidarsi dell'asse Pa. 
rigt-Bonn con tutta la cari­
ca reazionaria che vi 1) im­
plicita. Ma è accaduto puit-
tosto il contrario. 

Ha un lato, il .\iyv.or Pont. 
pulou non ha mancato di 
sottolineare a Courmayeur 
gli • ottimi rapporti » tra la 
Francia e l'Italia. « Xcsiun 
problema ci divide — egli 
ha detto. — La nostra colla­
borazione mira soltanto a 
migliorare le nostre rela­
zioni ». .Sul che non ri sa­
rebbe nulla da eccepire se 
Pompidou non avesse inte­
so riferirsi, in questi Jeri?n-
»». agli sviluppi della vi­
cenda europea e 1» panico. 
lare alla pohfrca gollutn. In 
tale contesto, il parlare di 
« ottimi rapporti » e l'esclu­
dere una qualsiasi diver­
genza hanno assunto un 
grave .significato. 

D'altro lato, l'on. Panta­
ni si è espressamente rife­
rito anch'cglt agli stiiuppi 
della vicenda europea e al 
recente viaggio di De Cani­
le non per replicare all'esal­
tazione fattane da Pompi­
dou ma per dirsi « compia-
ciuto » del « ponte psicolo­
gico » gettato tra Francia 
e Germania, ossia tra i due 
bastioni della reazione eu­
ropea. 

Naturalmente non man­
cheranno, nei prossimi g:or. 
ni. fogli filo-governatici m 
tcrcssati a sussurrare che, 
nei colloqui riservati, ie co­
se sono andate diversamen­
te, che la causa dell'mgres-

» 

xi di'inno/ji.'tYrra nel MEC 
e stata patrocinata, e ita di 
seguito. Ma chi può ci ede­
re all'utilità e scru-ta di 
questt giochetti? Quel che 
occorre sono atti politici 
concreti, quel clic occorre 
è l'impostazione da pane 
italiana di una politica eu­
ropea e mondiale COJHICC di 
combattere con efficacia la 
prospettiva che >catiti'.tce 
dall'nsM' i'arigr Bo'in. Ma. 
dopo r;uc.s-ro sipmllulo in­
contro italo francese, e più 
clic n<nr lecito ritenere che 
il governa italiano non >n-
tende far nulla di simile, 
non intende jure nulla di 
serio rie eonfrn la politica 
di De Gaulle ne contro la 
politica di Adcnaucr. 

Del clic e auguribile 
prendano alto quei social­
democratici e repubblicani 
che fanno parte del gover­
no. che non hanno nasio.-:o 
il loro allarme per il conso­
lidarsi dell'asse franco tede­
sco. e che tuttavia ledono 
ora aggiungersi al negativo 
bilancio goivmatiro perfi­
no il « compiacimento » di 
Fanfani per ti * ponte » 
franco-tedesco. 

Del che sarebbe bene 
prendesse atto anche il Po­
polo, che proprio ieri, com­
mentando le Tesi per il 
X Congresso del nostro par­
tito. mostrava di non gra­
dire, tra l'altro, la parte 
che si riferisce alla politica 
internazionale: ciò che dav­
vero non ci sorprende, dal 
momento che il giornale 
della DC è il solo che non 
abbia osato muovere alcuna 
critica — e ora se ne \ipi-
sce il perchè.' — al viaggio 
di De Gaulle in Germania. 
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sette 
giorni 

[Metallurgici 
Settcccntomila operai ed 

impiegati metallurgici delle 
aziende private iniziano gio­
vedì, 13 settembre, il primo 
legli scioperi settimanali di 
)2 ore indetti unitariamente 
lai sindacati. Per i lavoratori 
li Milano lo sciopero, che era 
Incominciato mercoledì 12, 
Continuerà a tempo indeter­
minato per quattro ore al 
fiorno. 

La lotta si sviluppa con 
krande compattezza. La per­
centuale nazionale 6 del 00%. 
illa FIAT il successo e cntu-

jiasmante. nonostante la defe. 
lione dell'UIL (e, com'è ov 
Vio, del sindacato d'ispirazio-
ìe padronale — il cosidetto 

sindacato dell'auto » — di­
fetto dal d.c. Rapclli) e il d i ­
na di intimidazione e di coer­
cizione instaurato negli stabi­
limenti torinesi e delle altre 
tittà italiane da Valletta: le 
ìstensioni superano il 70% e, 
Il giorno successivo, venerdì 
14, saliranno ancora, fino a 
^fiorare l'80%. Sempre vener-
iì 14, la lotta realizza un al-

|ro, significativo successo: an. 
\he i 20.000 lavoratori della 
)livelti (che erano stati esen­

titi dalla prima giornata dalla 
commissione interna, essendo 

In corso trattative con la di­
lezione) scendono in sciope-
[o. Vi partecipano nU'80%. A 
Milano, a Torino, in tutto le 
fitta italiane la grande batta­
glia contrattuale dei metallur­
gici prosegue compatta. 

icuola 
Martedì, 12 settembre, ini­

zia al Senato il dibattito sul 
iisegno di legge per l'istituzio. 
ìe della « scuola dell'obbli­

go », che dovrà essere frequen. 
tata da tutti i ragazzi italiani 
Tagli 11 ai 14 anni. Si esami­
na il lesto emendato dal mi­
nistro della P.I. on. Gui, che è 
aggetto di forti critiche da par­
ie dei comunisti, dei compagni 
Socialisti, dei partiti laici e 
icll'intera opinione pubblica 
lemocratica per il suo conte-
luto conservatore. La presenza 
fcl latino, in funzione discri-
ìinante. fra le materie d'inse-

Inamento è uno dei punti sui 
[itali si accende, aspro, il con. 
rasto. Mentre s'incontrano, 
kel tentativo di pervenire ad 
fn accordo, gli esponenti dei 
fartiti di centro-sinistra, la di. 
Icussione, dopo i primi inter­
venti, viene aggiornata di una 
Icttimana. 

Il disegno di legge continua 
|d essere oggetto di discus-
ione presso la Commissione 
.1.: comunisti e socialisti si 

gattono per introdurre nuovi 
lontenuti, democratici e mo-
lerni, nell'insegnamento e 
lontro il mantenimento del Ia­
lino (che da un lato costituisce 
In grave elemento di discrimi-
lazionc nei confronti degli fi­
lli degli operai, dei contadini, 
lei piccolo borghesi delle città 
|, soprattutto, delle campagne, 
l'altro Iato blocca la possibi­
lità di una seria ed efficace 
liforma dei programmi). Ma la 
)C è irremovibile. La questio. 
|c della « scuola dell'obbligo > 
ci emergere con asprezza una 
Ielle contraddizioni più gravi 
Ilio esistono nel seno dell'at-
jualc maggioranza parlamen­
t o . 

lapoli 
Il < monocolore programma. 

ìco > d.c , sostenuto dai lau-
lini, muore, a Napoli, ancor 
jrima di essere nato. Martedì 
\2 si riunisce il Consiglio co-
mnalc per eleggere la Giun-
ì, dopo che. nella seduta pre­

ledente, d.c. e monarchici ave. 
[ano eletto il sindaco nella 
fersona del prof. Palmieri. Il 
[isultato è clamoroso: < pas-

», fra gli assessori, un tale 
)el Barone, ex-laurino ;rasfe-

litosi in occasione delle ulti­
me elezioni nella DC. Lauro ed 

suoi si inferociscono e, per 
lipicca, rompono l'accordo e 
Riescono a far eleggere quat-
ro demoitaliani. 11 « monoco­
l e » si è trasformato cosi in 

ina Giunta DC-PDIUM. Il sin-
Jaco si dimette. La crisi si 
fiapre. 

Anziché ricercare con i ptr. 
liti democratici, lasciando ca­
lere la preclusiva nei confron-

del PCI, una soluzione ri­
f o n d e n t e alle aspirazioni del. 

città, la PC insiste nel suo 
itteggiamento. Violando la 
•tessa democrazia interna di 
partito, viene sciolto d'autori;à 

Comitato cittadino della DC 
[che si ora in un primo tempo 
pronunciato per il ccntro-sini-
Itra). si nomina un commissa­
rio e si ribadisce la « linea 
lava » favorevole al « .tiono-
|olore * appoggiato all'cstre-
ia destra monarchica e alla 

|estra liberale. 

ENEL 
Da martedì 12 a venerdì 14 

;ttembre prosegue alla Ca­
lerà il dibattito su^ii articoli 

|i cui si compone la Ic.age 
stitutiva dell'EXEL. GÌ: arti­

coli sono 14. Nel corso delia 
|ettimana vengono votati i. ap­
provati i primi tre e si concili­
le la discussione sul quarto. 

comunisti hanno propizio al­
cuni emendamenti migliorr.ti-
l i , che tendono a garantire 
|a dcmocra'icUà e la funzione 
propulsiva del nuovo Ente nel­

la programmatone economici. 
Ma, per volontà della maggio­
ranza. tali emendamenti vco­
lono respinti: l'ENEL VKTIL-
fosl configurandosi come uri 

[organismo accentrato. ch«« ?\\i 
/difficilmente potrà s->solv?re 
* ai suoi compiti d'iniziativa an-

I sHhWMOfMrfiBtica. - • - - -

Scuola dell'obbligo 

Arduo il compromesso 
sul latino Il governo « ridimensionerà » 

Risposta giù data 
alla CEE 

per i cantieri 
Ieri, data entro la quale 

l'Italia avrebbe dovuto pre­
sentare alla Comunità eco­
nomica europea il proprio 
piano < di ridimensionamen­
to » dei cantieri novali , il g o . 
verno ha annunciato che tut­
to è fatto: il documento è 
stato consegnato. Alla cheti­
chella, Ignorando le pressan­
ti richieste dej lavoratori 
dell 'Ansaldo, dei cittadini li­
vornesi, dei parlamentari co . 
munisti , del s indacato unita­
rio, il governo ha « proce­
duto >. 

Una nota informa che 
« l'Italia è decisa a mante­
nere gli impegni assunti in 
campo internazionale per 
quanto riguarda la produtti­
vità dell'industria cantieri­
stica ». Il documento sotto­
posto alla CEE non contiene 
proposte precise di < ridi­
mensionamento », in quanto 
— come si sa — le v i t t ime 
designate già ci sono (l can­
tieri di Livorno, Taranto e 
Porto Marghera) e quel lo 

che conta è il totale del po­
tenziale produttivo da smo­
bilitare, cioè oltre 90 mila 
tonnellate annue entro il '04. 

In nome degli «obbl ighi 
comunitari >, e in spregio ai 
diritti del Parlamento e del­
l'opinione pubblica, il gover­
no di centro-sinistro ha ri­
fiutato in questo modo ogni 
consultazione e discussione 
con chicchessia, tranne con 
quei tecnici che hanno già 
sulla coscienza tanti smantel­
lamenti nella navalmeccani­
ca di Stato. 

Si attende comunque che 
il governo precisi i propositi 
e rldimensionatori * giacché 
una nota ufficiosa afferma 
che i « tagli > verranno va­
lutati « n e l quadro di una vi­
sione politica generale delle 
es igenze economiche del pae­
se ». Prendendone atto, non 
si può non osservare che il 
miglior modo per applicare 
questi principi è un'inversio­
ne di rotta nelln fallimentare 
politica marinara fin qui se­
guita. 

La Spezia 

La Edison 
dimezza la 

termocentrale? 
Martedì sciopero unitario di 24 ore 

Dal nostro corrispondente 
L ASPEZIA. 15. 

La Edison si appresta a 
interrompere i lavori di 
completamento della centra­
le termoelettrica « Edison 
Volta > in costruzione nel 
golfo. Ai 59 l icenziamenti an­
nunciati nei giornj scorsi, 
per i quali si sta tentando 
una mediazione sindacale, è 
stata fatta seguire una co­
municazione ufficiosa secon­
do cui altri 800-900 lavora­
tori verranno licenziati a 
scaglioni settimanali . 

La motivazione dei 59 li­
cenziamenti era la scarsità 
di materiale, determinata 
dallo sciopero dei metalmec­
canici (la quale avrebbe 
comportato, semmai, il rin­
vio alla cassa integrazione 
degli operai, non il licenzia­
mento ) : per gli 800 licenzia­
menti annunciati non ci sono 
più paraventi: si mira no.i 
solo a creare un grosso mo­
tivo di agitazione, che inve­
stirà In vita della città, ma 
anche a provocare un danno 
diretto al futuro ente nazio­
nalizzato 

La centrale termoelettrica 
dì La Spezia avrà quattro 
eruppi generatori di energia. 
Due sono da costruire per 
raggiungere il potenzialo 
previsto e che ne farà la pri­
ma centrale termoelettrica 
dell'Europa per potenzialità. 

E', quindi, ne l le prospetti­
ve immediate del bi lancio 
energetico italiano (quel lo 
dei prossimi due anni, per 
esempio) un fattore di pri-
m'ordine. Arrestare i lavori 
— sia pure per il tempo in­
tercorrente da oggi al pa«5-
*ag2in dell' impianto alla ee-
«tinne pubblica — può rieni-
fic.re anche creare difficoltà 
notevoli allo disponibilità di 
enereia. 

Che la Edison si stia muo­
vendo su questo terreno, di 
provocazione e danneggia­
mento decli interessi pubbli 
ri. e provato dal comporta­
mento tenuto nei giorni Fcnr. 
<d nella vertenza «ni prim 
licenziati 

Respinta la proposta di 
una limitata sospensione. 
quale può essere ragionevol­
mente ammessa per supera­
re l'attuale indisponibilità di 
materiale, i rappresentanti 
del monopolio non si sono 
nemmeno presentati alla riu­
nione prevista per ieri Poi. 
ij colpo dì srona- In Commi' . 
«inno intorna viene informa­
ta doj licenziamenti j - , mas­
sa. graduali ma fln dall'ini­
zio indirizzati a ridurre gli 
i-Metti a :<-400 unità. 

Nei mesi passati i lavora­
tori della Centrale erano an . 

dati, gradatamente, dandosi 
una organizzazione sindacale 
autonoma. La direzione del­
la Edison è rimasta grave­
mente urtata nei suoi inte­
ressi o messa nelln impossi­
bilità di manovrare a piaci­
mento le maestranze. Anche 
questo e lemento può essere 
assunto a motivo degli at­
tuali orientamenti: 

I sindacati non si sono la­
sciati intimorire del le minac­
ce ed hanno proclamato, uni . 
ti, uno sciopero di 24 ore per 
martedì. 

Giuliano Luvisotti 

Pressioni vaticane hanno irri­

gidito la D C ? - Commenti del 

"Popolo» e di Saragat al le Tesi 

Dopodomani, a Palazzo Ma­
dama, verrà in aula il disegno 
di legge sulla scuola inedia, 
che in questi giorni, a causa 
del colpo di mano di Gui e 
dei « dorotei » ha creato in 
seno alla maggioranza un no­
tevole turbamento. L'annun­
cio da parte socialista del voto 
contrario in aula, dopo gli 
emendamenti (lui sul latino, 
è stato confermato ieri dal­
l'Acanti.' che, pubblicando una 
dichiarazione di Codignola, 
commentava scrivendo « dicia­
mo no a un tabù antidemocra­
tico ». La dichiara/ione di Co­
dignola. dopo avere illustrato 
ancora una volta le proposte 
socialiste sulla questione del 
latino nei licei, lasciava '.por­
la ogni possibilità alla tratta­
tiva, affermando di augurarsi 
che l'attuale crisi « venga su­
perata con buona volontà, con­
formemente agli impegni del 
governo ». 

Malgrado il tono più che 
conciliante della dichiarazione 
di Codignola, la replica dello 
on. Scaglia (de) era secca. Do­
po aver definito « pesante » la 
dichiarazione socialista, l'on. 
Scaglia dichiarava che il latino 
non può studiarsi per meno 
di otto anni e rimproverava 
i socialisti di « impuntarsi su 
una questione che rimane di 
dettaglio ». Scaglia, nella sua 
dichiarazione, non dava a ve­
dere comunque di voler rac­
cogliere l'invito avanzato sia 
da Codignola che da Orlandi 
a « riesaminare » la questione, 
onde evitare una spaccatura 
in seno alla maggioranza in 
sedo di voto. 

Tale invito, ieri, veniva an­
cora una volta avanzato per 

Enti locali 

LANCI 

sulla nazio­

nalizzazione 
Nel giorni 22 e 23 settembre 

si riunirà a Noma ti consiglio 
nazionale dell'Associazione na­
zionale comuni italiani (ANCI). 
I problemi che verranno af­
frontati riguardano in principal 
modo In nazionalizzazione del­
l'energia elettrica 

Sempre in tema di problemi 
comunali dal 21 al 23 settem­
bre avrà luogo a Viareggio, per 
Iniziativa della Giunta comu­
nale. il secondo convegno de­
gli assessori comunali alle fi­
nanze. Il tema trattato r-arà 11 
seguente: - Suggerimenti co 
struttivi per la riforma delle 
legni per la finanza locale * 
Sono previste relazioni del ra 
gionier Gian Aldo Aruaud di 
Torino, del dr. Giulio Maier 
di Firenze, del sen. Carlo Ar-
naudi di Milano e dell'oli. Do­
menico Grisolia di Roma. 

L'Alleanza sulla siccità 

Scarsi aiuti 
ai contadini 

Gli interventi governativi a 
favore delle zone colpite dalla 
siccità hanno lasciato profon­
damente insoddisfatti i lavo­
ratori della terra. 11 decreto 
pubblicato venerdì, infatti, si 
limita a disporre la proroga 
— per una sola volta e per 
non più di 24 mesi — delle 
operazioni di credito di eser­
cizio venute in scadenza 

Il provvedimento è commen­
tato dall'Alleanza contadina 
per il suo carattere limitato. 
Coltivatori diretti, mezzadri e 
colon, sono costretti a .-ven­
dere il bestiame per mancan­
za di foraggio: l'assegnazione 
di mangimi reper.ii «sui mer­
cato a prezzi equi ,•> importati 
rimane una delle misure più 
urgenti. 

S: fa rilevare inoitie che n*in 
e stato fatto alcun r fer.men­
to all'applicazione dell'art. 5 
«Iella legge 739 per la ceticea. 

jsione di prestiti ai coltivatori: 
ne si e tatto cenno della ne 
cessità di interventi dirett. a 
stroncare la speculazione fin 

I prezzi. 
I L'Alleanza fa presente cho 
j limitare uh ani!: a coloro che 
hanno pei doto il 40 o :1 50 per 
co i to del prodotto '.come dice 
la legge) significa abbandona­
re Illa loro <orte le aziende 
contadine, per le quali 'a pei-
dita anche di un teizo «M pre­
dotto rapp.csc'i'.a «r. cvr-.jo 
rovinoso. 

Tutto ciò perchè non si e 
mai voluto sancire il principio 
acll'indennizzo immediato e to. 
tale ai coltivatori 

Le manifestazioni del giorni 

scorsi nella provincia di Ma 
torà, esasperate dai pignora 
menti richiesti dalla Fcder. 
consorzi, hanno allarmato i di. 
rigenti della IX! locale ì quali 
si sono recati in delegazione 
dal governo ottenendo, m tut­
to. la elargizione di un quin­
tale d; sbrano ad az.enda l'ni 
somma e stata inoltre messa 
a disposizione del prefetto di 
Matera per « t casi di urgen­
te soccorso ». Questi provvedi. 
menti sono, è evidente, solo il 
nco!io:>cnnrn:.i che vi è uia 
-.!iii'.'!)::e h.unm.-.tica. rìi di-
s':-..i:n miseria mr. non e e<-r. 
t.> r >, q :e£te ole:i:< sire e!:.'' 
ì! e «verno può sanare i gnivi 
pvoolemi emersi dalla agita­
zione nel Materano. Anche la 
Ke(kr.~Kiso:/;, che pompa o '̂ii. 
xiir.tì J.i: cont.idir.i delia p.->-
vmci.i cenur.aia %1t mii:.«ru per 
ir.e*"C! vendute in accordo eoi 
monopoli." .r.dustnalo, ha ac-
cctta'o Mi r.iiviart- :! pagaro'-n-
to dei i-rcdili • che non supe­
rino le »fi1 mila lire prò capi­
te » Le a/.oni >gah in corso 
vcrranro .'.•.:Mo Rimane la 
qiicstiO.io ri; io.A-y. non e la 
i-'eacrc'iii-orzi eh-." con le sue 
attività !.-.erc<.'i.tì:i. contribuii. 
sce a orci:» — «r.ziehe com-
ba'.teiln p» r i-ì s;ri natura di 
cr.tc pahbhcc — ia situazione 
esistente, aeco.irlo ,i,i una gran 
parte del reddito ilei eontadi-
r.; viene porta»o via dalla spe­
culazione sui prer.71' 

Per risolvere la questione 
occorre, dunque, una conver-
sionc di politica e non un qua!. 
che palhaMvo atto solo a « ti­
rare innanzi >. 

conto del PSDI dall'on. Orlan­
di. Egli ha dichiarato che la 
legge in discussione è « una 
tappa fondamentale verso la 
democratizzazione della scuo­
la ». Si tratta di un testo « su­
scettibile di miglioramenti » 
che — ha precisato Orlandi — 
« potranno essere apportati at­
traverso la discussione in au­
la se l'esame del provvedi­
mento avrà luogo senza pre­
clusioni e irrigidimenti ». 

Da parte del PIÙ si è avuta 
una reazione dell'oli. Heale, 
il quale ha affermato che « le 
opposto ragioni sono rispet­
tabili ma non convincenti an­
che se esse hanno immerita­
tamente mobilitato alcuni set­
tori scolastici i quali vedono 
nel rinvio della data di inizio 
dello studio del latino un af­
fronto alla classicità ». Reale 
afferma che la DC, dopo es­
sersi dimostrata « aperta », ha 
poi sensibilizzato proprio que­
sta seconda esigenza. Heale af­
ferma di non ritenere impos­
sibile una conciliazione, « sal­
vando il principio politico es­
senziale di non stabilire di­
scriminazioni sociali in par­
tenza e di non imporre anti­
cipate e irreparabili scolte ». 

Stando cosi le cose, ieri la 
« piccola crisi latina », non era 
ancora rientrata. Informazioni 
di agenzia davano per certo 
che prima di martedì le parti 
avrebbero avuto nuovi contat­
ti per giungere a un compro­
messo. Altre voci, cercavano 
di spiegare la davvero scon­
certante « virata » d.c. sulla 
questiono del latino, non solo 
con i riflessi delle manovre 
interne dei « dorotei » (tese, 
anche in questo campo, a far 
pesare la loro volontà e le 
loro concezioni), ma anche 
con il fatto che autorevoli per­
sonalità vaticane • avrebbero 
fatto notare elio sarebbe stato 
spiacevole se, proprio nell'an­
no del Concìlio Ecumenico, 
l'Italia avesse dovuto pronun­
ciarsi per una limitazione del­
la lingua latina, la quale, ne­
gli ambienti vaticani, è con­
siderata lingua « viva », essen­
do con essa redatti gli essen­
ziali documenti ufficiali dello 
Stato, ed essendo con essa 
trattate « ex cathedra > le que­
stioni ritenute essenziali per 
tutta la cristianità. 

COMMENTI SULLE TESI Anche 
ieri numerosi giornali hanno 
dedicato i loro editoriali alle 
Tesi del PCI. Il Popolo nel 
corso di un lungo e furioso ar­
ticolo si è sforzato di trovare 
una chiave interpretativa del 
documento che gli permettes­
se di giungere alla conclusio­
ne desiderata: che, cioè, nul­
la di « nuovo » esiste nelle tesi, 
in particolare per le garanzie 
future che il comunismo può 
dare su alcuni punti essenzia­
li, quali il « diritto proprie­
tario >. Il Popolo è apparso 
anche preoccupato di rispon­
dere (e in verità poco ci è riu­
scito) alle parti delle tesi che 
affrontano i rapporti fra socia­
lismo e libertà, fra socialismo 
e Costituzione. Su tali punti 
il Popolo si è soffermato a 
lungo. E pur evitando di ri­
fugiarsi nella polemica pla­
teale. in sostanza è apparso in­
capace di rispondere se non 
nel solito modo, sottintenden­
do cioè in o^ni posizione del 
PCI riconosciuta « democrati­
ca » o « interessante », un fi­
nalismo « schematico » che la 
svuoterebbe di contenuto. Con 
tale formula il Popolo ha mi­
surato le posizioni delle Tesi. 
in particolare sulle questioni 
interne, giungendo comunque 
ad ammettere che, esse rap-
presenJano uno sforzo per af­
frontare i problemi nuovi. 

Saragat. in un secondo arti­
colo è tornato ad occuparsi 
delle Tesi, alle quali muove 
l'appunto, in verità un po' 
singolare, di non ammettere 
che l'avvenire del movimento 
operaio è la socialdemocrazia. 
Di qui Saragat parte per af­
ferai ire the il socialismo o è 
svedese o non Io è affatto, pur 
ammettendo che in fondo in 
Svezia « è bensì vero che solo 
una par'e nella f o n a produt­
tiva è socializzata ». Sia Parti-
rolo del Popolo che il secondo 
editoriale di Saragat. a parte 
le difficoltà di affrontare un 
discorso critico sulla società 
moderna fuori dagli schemi 
più o meno rigidi di una vi­
sione grettamente riformista, 
sì distaccano tuttavia dalla 
media dei commentì, per un 
certo sforzo di rinnovamento 
di linguaggio e di tono. 

TAMBRONI DA SEGNI ieri. 
nel corso di numerose udienze, 
Segni ha ricevuto l'ex presi­
dente del consiglio Fernando 
Tambroni. Dopo Tambroni, Se-

i gm ha ricevuto anche il mi-
j nistro. della Difesa Andreotti. 

ì 
I 

Deciso da studenti e professori 

Sciopero 

nelle 
Università 

L'inizio degli esami e del le 
lezioni subirà un rinvio a 
tempo indeterminato se il 
governo non accoglierà le ri­
chieste avanzate dai profes­
sori, dagli assistenti e dalle 
organizzazioni s tudentesche. 

La decisione di scendere 
in sciopero è stata presa ieri 
dal Comitato interunivers i ta­
rio, di cui fanno parte lo pre_ 
sidenze del le Unioni Nazio­
nali dei professori incaricati, 
degli assistenti e dell 'UNUKI 
( Unione Nazionale Univer­
sitaria Rappresentativa ita­
l iana). 

Un comunicato congiunto 
diffuso dal le tre associazioni 
« rileva con rammarico che 
ila parte del Governo non 
è stato fatto nessun passo 
per accogliere le richieste 
già formulate dal Comitato 
stesso per l'avvio della ri­
forma universitaria >. « Il co­
mitato rileva altresì con viva 
delusione come non si sia 
nemmeno provveduto a met­
tere in grado di funzionare 
la Commissione prevista da l ­
la legge sul Piano Triennale 
che dovrebbe fissare le idee 
della futura riforma della 
Scuola da adottarsi nella 
prossima Legislatura > e af­
ferma che « è s tato preso 
impegno fin d'ora di non da­
re inizio alla sess ione degli 
esami autunnali e di Istituto 
dal 1. ottobre prossimo, e di 
nominare un " Comitato «-li 
agitazione comune", in man­
canza di precisi impegni del 
governo in merito a l l ' imme­
diata adozione dei provvedi­
menti richiesti >. 

Fra studenti , incaricati, as­
sistenti sono circa duecento-
cinquantamiln le persone in­
teressate al lo sciopero. Le 
richieste fondamentali , da 
tempo sostenute dal mondo 
della scuola, e che ancora il 
governo non ha accolto, con­
cernono l'avvio della riforma 
universitaria mediante, in 
particolare, la cost ituzione di 
una Commiss ione presso il 
ministero della P. I. che ab­
bia il precipuo compito di 
elaborare con urgenza pro­
getti di l egge (da approvare 
nel corso dell'attuale leg is la­
tura) sull ' istituzione del ruo_ 
lo dei professori aggregati . 
del lo sdoppiamento del le cat­

tedre e dei corsi universitari , 
del pieno impiego per i pro­
fessori, assistenti e tecnici 
universitari , del pre-salario 
per gli studenti e sul la par­
tecipazione effett iva alla di­
rezione del le Univers i tà da 
parte degl i incaricati, degli 
assistenti e degli studenti . 

V iene inoltre rivendicata 
la presentazione al Par lamen­
to di una « legge-ponte > per 
l 'Università, che comprenda 
l 'ampliamento dei ruoli. 

I professori di ruolo, pro­
babi lmente . appoggeranno la 
azione dei loro col leghi e de_ 
gli studenti . 

« 

» 

Stasera 

Convegno 

dei cinque 

su libertà 

e socialismo 
Il tema che sarà dibattu­

to nel < Convegno dei cin­
que > di oggi , domenica 16 
set tembre, in onda sul pro­
gramma nazionale radiofoni­
co al le 21,30. è: « Perché, do­
po quasi 50 anni dalla rivo­
luzione bolscevica, la espe­
rienze socialistiche finora 
realizzate hanno lasciato 
aperto il dibattito siti pro­
blema dei rapporti fra li­
bertà e socialismo, come è 
del resto dimostrato dalla 
polemica in corso fra socia­
listi e comunisti italiani? ». 

Al dibatt i to, ' pres ieduto 
dal l 'avv. Enzo Storoni , par­
teciperanno: il compagno on. 
Mario Alleata, l'on. Franco 
Malfatti ( D C ) , l'on. Flavio 
Orlandi ( P S D I ) , l'on. Gio­
vanni Pieraccini ( P S I ) . 

IN BREVE 
Dolci: sospeso il digiuno 

In seguito alle decisioni prese Ieri a Roma dal ministro 
Pastore e dal rappresentanti dei Comuni interessati per 
quanto riguarda la di sa s ul fiume Jato. Danilo Dolci ha deciso 
di Interrompere 11 suo digiuno, arrivato al nono giorno 

7 Lo scrittore triestino. In una dichiarazione alla stampa. 
ha annunciato che se alla fine di febbraio non verranno 
rispettate Je date, eqli riprenderà il disiuno per almeno altri 
dieci giorni. 

Sicilia: accordo S0.FI.S. - I.R.F.I.S. 
E* stato raggiunto un accordo di massima tra rappresen­

tanti dell'Istituto per il Finanziamento delle Industrie in 
Sicilia (IRFIS) e la Società Finanziaria Siciliana (SO.FI.S). 
che mira a stabilire una sompre più stretta collaborazione 
tra le attività di questi due Istituti, entrambi impegnati in 
una attività di sostegno tecnico e finanziano alle nuove ini­
ziative industriali insediate o da insedarn in Sicilia 

Genova: aperto l'aeroporto 
L'aeroporto di Genova-Sestri è aperto da ieri al traffico 

nazionale ed internazionale con agibilità dall'alba al tramonto. 
Prossimamente, con l'ultimazione dell'impianto « I L S - — ap­
parecchiatura per la radioassistenza indispensabile nel volo 
senza visibilità — l'agibilità potrà essere estesa a tutte le 
24 ore. La pista di volo utilizzabile & attualmente di 1750 
metri, provvisti di normale segnaletica più 200 metri utiliz­
zabili per emergenza. Entro la fine di settembre la pista 
raggiungerà la sua lunghezza massima prevista di 2285 metri. 

Mosca: mostra elettronica italiana 
Noi museo politecnico di Mosca avrà luogo dal 4 al 19 

ottobre una » Afosira industriale e/eftrorneccanica ed elettro­
nica', organizzata dalla società «• .4oimpex - di Roma, alla 
quale prenderanno parte varie società italiane. 

La mostra, che sarà abbinata ad un programma di confe­
renze tecniche, proiezioni di flilm e convegni di esperti. In­
tende favorire un collegamento diretto tra specialisti Italiani 
e sovietici e promuovere una intesa eli collaborazione nei 
settori elettromeccanico ed elettronico fra Italia ed URSS. 

Livorno: celebrazioni di Mascagni 
Livorno celebrerà solennemente il primo centenario della 

nascita di Pietro Mascagni, che ricorre ti 21 gennaio prossuno. 
La Giunta comunale ha nominato una commissione di studio 
per la preparazione del programma delle celebrazioni. 

Esami maturità e abilitazione 
I candidati agli esami di maturità e abilitazione sono 

oltre sossantamila Domani inizierannn gli esami con la pro­
va di italiano. 

Nei giorni successivi, i candidati alla maturità classica 
sosterranno le prove di latino (due versioni') e di greco: i 
candidati alla maturità scientifica la versione dal latino, la 
prova di matematica, di lingua straniera e disegno: per l'abi­
litazione magistrale gli studenti sosterranno la prova di latino, 
sempre una sola versione, e la prova di matematica. 

Benevento: parlamentari tra i terremotati 
Ieri mattina, è giunta a Benevento la delegazione della 

Commissione Lavori Pubblici incaricata di accertare, per 
conto della Camera dei deputati, l'effettiva entità dei danni 
causati dalle scosse telluriche del 22 e dei 28 agosto 

La delegazione, composta dagli onn. Alessandrini (presi­
dente). Arenella, Mlsefari. CaJlnuovo e Giovanni Lombardi è 
subito ripartita per i paesi terremotati accompagnata dal 
sottosegretario on. Spasari e dai parlamentari della circo­
scrizione, on. Pietro Amendola. Papa. Cacciatore, Vetrone e 
dal sen. Lepore. 

Oggi, la delegazione visiterà 1 paesi terremotati in 
provincia di Avellino. 

Ravenna: commemorazione di Dante 
Ravenna commemorerà domani la morte di Dante Ali­

ghieri, avvenuta la notte fra li 13 e 11 14 settembre 1321. Un 
corteo storico, con rappresentanze in costume di Firenze e 
di altre città toscane e delle regioni Italiane, fra cui un folto 
gruppo della Sardegna, partirà dal Palazzo municipale, attra­
versando le vie della città. 
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PRESSO I CONCESSIONARI 
DELLA MOTO OILERA IN TUTTA ITALIA 

I «V, 

m. f. 

a 4 tempi 

a 3 rapporti comando a manopola 

a benzina 

ad ammortizzatore idraulico 

a dischi scomponib.li con pneumatici 3 x >0 

consumo carburante : litri 1,1 x 100 km 

età minima di guida: 14 anni 

vero ̂ scooter a 4 tempi senza targa - senza patente 

che vi porterà dovunque con: 

massimo comfort - massima sicurezza - minima spese 
•OMME PIRELLI • OLIO ENEROOL . BENZINA aUPERCORTEMAOOl 

\j^ VdrtJv.. . 
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Si vara oggi il supertransatlantico 
italiano: 43.000 tonn. di stazza, 275 
metri di lunghezza, 29 miglia orarie 

ìà*mmm *W*"1 
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L'ultimo varo 
dei ce maestri 

ascia»: 

*j»f 

A Sestri l'arte della costruzione navale è antica come il jmese. Oggi, con lo stemperarsi del vecchio borgo nella grande città 
ninno scompannilo tante abitudini: ma i vecchi, ijuei maestri d'ascia e (furi calafati die seppero mandare tante « barche» in 
atro per i muri di tutto il mondo hanno ancora una loro misura del tempo, del tutto particolare, legata ai grandi vari del passato, 
a quei momenti che seppero segnare nella mente e nel cuore qualcosa di compiuto, di terminato, nella loro quotidiana fatica. 
/•' quello della « Michelangelo » è un varo destinalo a suscitare emoziono ed a restare nel ricordo: commuove perché chiuda 
un ciclo ili produzione secolare legalo a lidie airimprevisto ed esalta perché pone lo ftremosso di quella evoluzione tecnologica 
imposta dal progresso della 

La prua della «Michelangelo » a poche ore 

modello della nave 

dal varo. Nella foto piccola in alto il l"n 

ingegneria. della metallurgia 
e della elettronica applicata 
ulte costruzioni 

La « Michetuiuiclo ? e in­
tatti l'ultima araiide nane a 
scendere in mare nella ma­
niera tradizionale del raro 
Quando stamane l'enorme 
scafo abbandonerà la terra 
per il suo elemento naturale 
tnizieranno i lavori di demo­
lizione delle strutture sul 
cantiere che proseguiranno 
sino a quando, al posto dello 
scalo inclinato, sorgerà un 
enorme bacino in muratura 
con una vasca lunga 285 me­
tri e larga 42 capace di ospi­
tare transatlantici di 75 mi­
la tonnellate di stazza o su­
perpetroliere di ItO mila 
tonnellate ili portata lorda: 
navi mai sino ad ogni co­
struite nel cantiere sestrese. 

A lavori ultimati l'Ansal­
do si allineerà ipitndì — con 

1910, piroscafo Città di Catania (3.397 t.s.l.) 

1916, turbonave Duilio (24.881 t.s.l.) 

.1926, turbonave Roma (32.582 t.s.l.) 

1931, turbonave Rex (51.000 t.s.l.) 

1951, turbonave Andrea Doria (29.000 t.s.l.) 

1956, motonave Gripsholm (24.000 t.s.l.) 

Radiografia 
della nave 

1958, turbonave L. Da Vinci (33.000 t.s.l.) | 

Per quasi un secolo, 
dall'epoca in cui gli agi­
lissimi « clipper » riusci­
vano, col solo aiuto di una 
ampia velatura, ad attra­
versare l'Atlantico in un 
paio di settimane (l'« Euti-
dyce » toccò i limiti di soli 
13 giorni da Liverpool a 
New York) agli ultimi an­
ni precedenti la guerra. 
quando il « Rex » si gua­
dagnò il nastro azzurro 
percorrendo la distanza 
Gibilterra New York in 4 
giorni. 13 ore e 58 minuti 
l'imperativo per tutte !e 
flotte passeggeri oceaniche 
fu quello di « sempre pili 
veloce » Essere più veloce 
voleva dire avere più clien­
ti e più prestigio anche se, 
come nel caso del « Kex » 
e delle sue quattro turbi­
ne da HOmila cavalli asse. 
la velocità era pagata a ca­
rissimo prezzo e la nave 
praticamente viaggiava in 
passivo anche quando le 
cabine di tutte le classi 
erano occupate 

Come l'avvento dell'ae-
reoplano, a partire dal do­
poguerra. il traffico veloce 
ha abbandonato il mezzo 
marittimo e le grandi com­
pagnie di navigazione han­
no dovuto rivedere 1 loro 
programmi: oggi lo slogan 
non è quindi « più veloce » 
ma « più confortevole >. Le 
grandi navi transatlantiche 
cercano di assomigliare ve­
ramente a piccole città na­
viganti. dove, al contrario 
di quanto accadeva nel pas­
sato. anche nelle classi me 
no costose vi sia un ap­
prezzabile comfort, una 
pluralità di servizi 

lo più.veloce 
Con la « Michelangelo > 

e la < Raffaello > <e in 
costruzione nei cantieri 
riuniti dell'Adriatico di 
Trieste) la bandiera na­
zionale salirà al primo po­
sto fra le flotte mondia­
li impegnate sulla rotta 
atlantica, avendo come au­
torevole concorrente (dato 
il previsto ritiro degli or­
mai vetusti « Queen Ma­
ry » e « Queen Elisabeth ») 
solo il recentissimo, super­
transatlantico « France ». d» 
70mi!a tonnellate, orgoglio 
della marineria d'oltralpe. 

Di tonnellate, la < Mi­
chelangelo ». ne stazza 43 
mila, il suo scafo è lungo 
275 metri, largo 31 e alto 

quasi 22. Il paragone corre 
subito alla più grande na­
ve della marineria italia­
na, il « Rex ». che venne 
varato dallo stesso scalo 
in cui è stata costruita la 
e Michelangelo » e che 
stazzava 51mila tonn. ma 
eia meno lungo (2(18 me­
tri). meno largo (20.50 in.) 
e più alto di qualche me­
tro. Fatte le debite propor­
zioni quindi appare chiaro 
che la «Michelangelo» è 
in assoluto la più grande 
nave mai scesa in mare 
sugli scali italiani. La staz­
za del « Rex » era superio­
re. ma in gian parte dovu­
ta ai ponti inesM ni opera 
in epoca successiva 

Il nuovo supertransa-
tlantico e stato costruito 
con caratteristiche tecni­
che e funzionali in gran 
parte nuove: una delle in­
novazioni più notevoli nel 
disegno dello scafo e delle 
sovrastrutture sarà costi­
tuita dall'accentuata forma 
areodtnamica. dalla prora 
fortemente slanciata, dalli 
vastità dei ponti (ben un­
dici) e. m particolare, dal 
la posizione arretrata del­
le due ciminiere, sistemate 
tra il centro nave od il set­
tore di poppa m modo dn 
consentire maggiore ani 
piezza di spazio e di visi 
bilita panoramico al pont-> 
pili elevato 

La «Michelangelo» non 
sarà solo la più grande del­
le navi italiane sulla rotta 
n»'l Nordanienca m.t saia 
anche la più veloce- dotala 
di colossali apparati motori 
a turbina potrà superare I? 
2fl miglia orarie in ca-i ec­
cezionali e mantenere una 
velocita di crociera di 27 
miglia, il che le consentirà 
di abbreviare di ventiquat­
tro ore la durata del viag-
gio Genova \ c v York, che 
attualmente richiede non 
meno di otto giorni 

Un impianto di quattro 
pinne stabilizzatrici con­
sentirà di ridurre, «empre 
pero entro certi limiti, eli 
effetti del movimento di 
rollio. 

I*a nuova nave, secondo 
un abusato paragone, è 
una piccola <\ltà' la ca­
pienza massima sarà d: 
1850 passeggeri, di cui 530 
di prima classe 4fifi in cl^* 
se cabina e 854 in turisti 
ca, mentre l'equipaggio sa­
rà costituito da 720 perso­
ne. La vita, il comfort, e 
la sicurezza, di queste 2500 
persone sono affidati ad una 

imponente struttura di ser­
vizi, alimentata da tre cen­
trali elettriche in grado di 
piodurre complessivamen­
te Hmila kw, energia suf­
ficiente ad illuminare con­
temporaneamente tre citta 
come Spezia. Savona e Im­
peria. 

A bordo verrà installato 
inoltre, per le molteplici 
necessità della navigazio­
ne. un nuovissimo impian­
to di distillazione di acqua 
marina in grado di fornire 
un milione di litri di ac­
qua dolce al giorno. Firn-
pianto di condizionamento 
dell'aria in tutti i locali, 
un circuito interno ed 
esterno di televisione con 
uno « sturi o » per la mes­
sa in onda di programmi 
di bordo e un impianto a 
raggi infrarossi per riscal­
dare le pa legg ia te scoper­
te. anche durante i mesi 
invernali 

700 telefoni 
La >.atem../.ione del pas­

seggeri e prevista in 7tf(J 
cabine, corrispondenti ad 
una media di 2. 4 persone 
per locale ed ogni cabina 
e prevista di servizi auto­
nomi Questo notevole li­
vellamento delle tre classi 
consentirà tra l'altro alia 
« Michelangelo » d'essere 
adibita a crociere nei pe­
riodi di ha-"a stagione, con 
passeggeri '* clas.se unica 

Per i divertimenti di bor­
ilo. oltre a quelli tradizio­
nali. vi saranno ben sci ni 
-cine — due per ogni eia— 
-e — ed un cinema teatri-
dotato d: galleria ed in gra­
do di accogliere circa 500 
spettatori 

La sicurezza della nave 
è stata studiata in modo 
accurati-simo per quan­
to riguarda la strumenta­
zione radar che a bordo 
della « Michelangelo» sarà 
duplice, di cui una a « ri­
levamento vero ». 

A bordo vi sarà anche un 
apparecchio « Loran » pei 
la immediata determina­
zione del punto in cui si 
trova la nave e le più per­
fezionate apparecchiatura 
nautiche, li normali un 
pianti nce e trasmittpnt: 
sarà collegato inoltre un 
centralino telefonico con 
700 numeri, inseriti diret­
tamente al radiotelefono 
transoceanico. 

p. sa. 

mi cerio ritardo, però — con 
' più importanti complessi 
di costruzioni navali, met­
tendosi al passo, in fatto di 
evoluzione tecnologica, con i 
cantieri menilo attrezzati, e 
fornendo ai suoi tecn>ci ed 
ai suoi operai, fra i migliori 
del mondo, per quanto ri­
guarda capaciti) perso/Kilt e 
preparazione tecnica, quel 
corredo di mezzi moderni 
cìie la scienza Ita saputo met­
tere a punto. 

Il varo — inteso nella snn 
accezione storica, come la 
discesa in mare di una nave. 
costruita su un piano incli­
nato a terra — è oggi infatti 
un anacronismo tecnologico 
seppure affascinante: perché 
si devono spendere centinaia 
di milioni nella costruzione 
di uno scalo che sorregga 
la nave e la mantenga dirit­
ta durante la delicata ma­
novra nella messa in mare? 
Perchè tutta la lavorazione 
deve essere resa tliUicilc dal­
la necessità di eseguirla su 
un piano inclinato? Perché 
poi si deve affrontare quel 
rischio — oggi ridotto al mi­
nimo. ma pur sempre pre­
sente — richiesto dal varo? 

A tutti questi perché la 
tecnica moderna ha dato — 
almeno da un decennio — 
lirccisc risposte: oggi le itavi 
s-i costruiscono in profonde 
vasche-bacino. Quando lo 
scafo è finito si apre qualche 
rubinetto ed entra l'acqua: 
al resto, come aveva capito 
persino il vecchio Archime­
de. ci pensa una legge fisica 
che fa galleggiare la nane. 
E' tutto molto meno poetico. 
molto meno emozionante 
ma altrettanto nifi lunzio-
nale. 

liasta un paragone a dare 
la misura della distanza che 
separa le due tecnicltc di 
ingegneria navale: dal mo­
mento delia impostazione 
(quando cioè la prima la­
miera della chiglia è stata 
posata sullo scalo) a quello 
del varo della « Micì'.elangc-
Ut T sono trascorsi due .inni. 
A finca distanza dalla gran­
de navi* rrn stato approntato 
invece ti primo bacino (a la­
vori terminati H cantiere 
conterà tre bacini in mura­
tura) nel quale, con i preve­
dibili ritardi motivati dalla 
novità della lavorazione si 
è impostata una motonave 
da carico, la « Gemini ». di 
35 mila tonnellate. Ebbene. 
dal momento della imposta­
zione a quelli» della messa 
in mare (di varo vero e oro-
pno non si può parlare: gli 
operai, al cantiere, hanno 
conialo un nwtvo fermine ver 
descrivere la manovra < dar­
ci l'acqua » e ci sembra Ma 
unn definizione assai perti­
nente) sono passati meno di 
ipiattro mesi; per la esat­
tezza ottanta giornale lavo­
rative. Un vero e vroprio 
record, reso possibile, oltre 
che dalla nuova tecnica, an­
eli*- dall'impiego su latgu 
•.ca'ii ttellu prefabbricazione. 
per citi la nave viene co­
struita a oroiii pezzi a ter­
ra e poi saldata, come in un 
colossale « meccano », den­
tro In tinozza dello scalo -
bacino. 

'lullo questo non e stato 
possibile c'ie in misura limi­
tata per la « Michelangelo », 
c/ie e sorla sullo scalo con 
un lavoro die a volte rasen­
tava l'artigianato e che per 
questo rimane e rimarrà un 
po' il compendio dell'espe­
rienza degli ultimi maestri 
d'ascia del cantici e. Sono lo­
ro, questi carpentieri di al­
tissima specializzazione (con 
la loro tagliente zappetta 
riescono a lavorare il legno 
con la precisione ili un tor­
nio, lisciandolo, a colpi di 
ascia, e levigandolo come 
una saponetta) i protagonisti 
di quest'ultimo varo. È' a lo­
ro che viene demandato lo 
ultimo ed il più pericoloso 
lavoro: scendere sotto la 
pancia della nave e far sal­

tare le « taccate > ed i pun­
telli in legno, sino a liberare 
lo scafo trattenuto nella sua 
corsa al mare solo da sei 
paia di « denti » d'acciaio. 
le « castagne » 

Il sorgere di cantieri spe­
cializzati in settori ben di­
stinti per le navi mercan­
tili e per quelle passeggeri, 
è una conauista tecnologica 
relativamente più recente. 
(Uà verso il 1870 però sulla 
spiaggia sestrese si varava­
no golette da trasporto (il 
« barca bestia » dei genovesi) 
e « brigantini a palo » per i 
passeggeri. 

Tra i maggiori cantieri li­
guri vi era quello Cadenasso, 
dai cui scali scendevano in 
mare fino a trenta velieri 
ogni anno. Nel 1HC>5, proprio 
in questi cantieri sestresi 
venne costruito il famoso 
« Cosmos », un agilissimo ve­
liero di 1710 tonnellate, lun­
go 70 metri, largo 12 e alto 
9, con scafo nero e alberatu­
ra bianca. Era tutto in rove­
re e quercia, imperniato e in­
chiodato di rame rosso con 
finiture in « teak » e con le 
manovre dell'alberatura in 
ferro. Il « Cosmos » parti in 
viaggio inaugurale il 15 feb­
braio 1866. al comando del­
l'armatore capitano Filippo 
Frassinettl e con 661 passeg­
geri e raggiunse Montcvidco 
in 83 giorni. Gli inglesi lo 
chiamarono la « freccia del 
mare ». 

Vent'anni dopo U vecchio 
cantiere Cadenasso venne as­
sorbito dall'Ansaldo, una so­
cietà in accomandita creatu 
da tre genovesi con denaro 
inglese e una idea ben pre­
cisa: fabbricare locomotive 
e nuvi da guerra per il nuovo 
Stato italiano. 

Il primo grande varo a Se­
stri avvenne quasi mezzo se­
colo fa e molti vecchi mae­
stri d'ascia lo ricordano an­
cora: era un piroscafo — il 
« Città di Catania » con un 
solo ponte e tre « pipe » e 
venne messo in mare quasi 
finito, nonostante le sue 3400 
tonnellate di slazza. 

Nel febbraio del 1926 ven­
ne varata la prima nave con 
scafo interamente in acciaio. 
il « Roma », di 33 mila ton­
nellate. Una nave dall'infe­
lice destino: venne trasfor­
mato in portaerei e scompar­
ve per cause ai guerra. Cin­
que anni dopo dallo stesso 
scalo, dove è stata costruita 
la « Michelangelo » scese in 
mare il « liex » di 51 mila 
tonnellate it più grande dei 
nostri transatlatici. che ven­
ne dedicato con involontaria 
ironia al più piccoletto, in 
tutti t sensi, dei re di casa 
Savoia (e fu un giorno poco 
piacevole per il povero Vit­
torio Emanuele quello del 
varo del « liex ». perchè lo 
sfortunato monarca dovette 
starsene per ore sullo scafo 
m attesa die venissero libe­
rate le « taccate », che non 
volevano saperne di saltare 
via) 

Sullo scafo del « liex ». sal­
vato. come il resto del can­
tiere, alla distruzione e alla 
rapina dei tedeschi, dalla de­
cisione degli « ansaldmi » 
che seppero a tempo debito 
impugnare le armi, sono sce­
si in mare nel dopoguerra 
tutti i transatlantici della 
nuova flotta italiana: dal­
l'* Andrea Dona » varata nel 
'51, alla « Cristoforo Colom­
bo » nel '53. alta « Federico 
C. » nel '57 sino all'attuale 
ammiraglia, la « Leonardo 
da Vinci » di 33 mila tonn.. 
varata el dicembre del '58. 

La « Michelagelo * conclu­
de quindi un complesso e 
glorioso ciclo storico ma ne 
apre contcmporaneamcnte> 
uno ancor più ricco, nel qua­
le la tradizionale capacità dei 
nostri tecnici e delle nostre 
maestranze avrà modo final­
mente — se il governo st de­
ciderà ad imboccare la via 
dello sviluppo della nostra 
flotta — di mostrarsi In tut­

ta la sua ampiezza. 

Paolo Salditi 

Porti, navi 
• 

e cantieri 
l'n buon numero, ia maggioranza, degli operai e dei 

tecnici del cantiere navale Ansaldo di Sestn Ponente, 
quest'anno, ha accettato di differire il periodo feriale per 
copser.tire il varo della «Michelangelo» alla data pre­
stabilita. Il «gigante bianco» scenderà in mare, come e 
noto stamane. Un avvenimento di primaria impor­
tanza, sottolineati» dalla presenza del Presidente della 
Repubblica e delie più alte cariche dello Stato, dell'IRl 
e della Fincantieri elle, per la situazione in cui avviene, 
per ciò che lo ha preceduto e per le prospettive che ha 
dinanzi, esclude persino l'ombra della demagogia 

Un avvenimento ancora più importante di quanto la 
cronaca potrà dire perchè il « Michelangelo » 6 una unità 
costruita da un cantiere di Stato e destinata olla flotta di 
Stato. 

La flotta mercantile delle quattro società di P.I.N. 
nel periodo prebellico rappresentava il 41.6% di quella 
nazionale. Attualmente ne rappresenta il 13%. L'arma­
mento privato, grazie alle sovvenzioni dirette e indi­
rette ottenute dai vari governi d.c. succedutisi dal 1048 
in poi, si e fatto largo e ha conquistato la netta preva­
lenza Se il tonnellaggio globale della flotta nazionale 
ha superato il livello anteguerra, l'invadenza privata 
non disciplinata da alcuna legge, ne ha deteriorato la 
qualità. Gli armatori privati, infatti, salvo rare eccezioni 
hanno contribuito, con i denari dei contribuenti italiani, 
in misura rilevante a determinare l'età media attuale 
deliri nostra flotta mercantile, tra le meno giovani sul 
piano europeo e mondiale, acquistando navi vecchie 
all'esteio. Il consolidarsi della forza economica degli 
armatori privati, inoltre, ha accentuato anche nel nostro 
paese l'influenza delle confcrens — i cartelli armatoriali 
— che costringono nelle loro strettoie, e non certo con 
posizioni di privilegio, la flotta di Stato. 

Le sovvenzioni ai privati I 
E' indubbio che nel corso di due anni la situazione ha 

subito delle modificazioni. Il livello mondiale dei traffici 
e andato crescendo fino a superare il miliardo e 300 
milioni di tonnellate, la stessa flotta mondiale ha bene­
ficiato in larga misura delle innovazioni tecnologiche e 
del progresso delle costruzioni navali l porti, infine, nei 
maggiori paesi dei cinque continenti, sono stati attrezzati 
a ricevere e a smaltire nel minor tempo possibile au­
menti quantitativi e qualitativi delle merci. L'Italia ha 
partecipato solo marginalmente a questo processo. Il 
capitale pubblico italiano che possiede i tre quarti del 
ciclo produttivo navale dalla siderurgia alla meccanica 
ni cantieri, una flotta e i porti, rispetto agli ìndici di[ 
incremento mondiale, e rimasto pressoché inerte. 

Il «Michelangelo» scende in mare mentre tutta Lt-I 
\orno si sta battendo perchè le sia conservato il proprio | 
cantiere. Gli osanna ufficiali che stamani si leveranno 
a Genova non avranno eco entusiasta a Livorno. E nini 
l'avranno neanche nei cantieri di Porto Marcherà e di | 
Taranto, anch'essi sacrificati a quell'intreccio di interessi 
privati nostrani ed extra nazionali che sono rappresentati 
dalla CEE. E se è importante ai fini economici più im-| 
mediati avere salvate» — seppure trasformandoli — il 
cantieri eli Porto Marghcra e Taranto, e importantissimo! 
evitale la liquidazione di quello di Livorno, occorre d.:c 
che. su questo piano di più ampie prospettive, l'opera­
zione. comunque -i concluderà. s.>rà sempre negativa. 

Una nazione moderna che debba svilupparsi ha bi­
sogno oggi di grandi e moderne navi, per costruirle] 
recorrono grandi e moderni cantieri e per accoglierle 
grandi e moderni porti II trinomio cantiert-navi-parti è 
inscindibile e una politica marinara giustamente impe­
stata non può trascurare uno solo di questi elementi o | 
subordinarlo agli altri. Ma in Italia tale politica manca. 
I!si-ie il suo rovescio: piani di ridimensionamento dei 
cantieri, gestione a privati di aree portuali sotto Jol 
s;-,ec;o>o motivo delle «autonomie funzionali», scarsa | 
consapevolezza dell'enorme funzione rinnovatnce e sti-
molatrice che può e «leve essere, perche è soggetta allei 
leggi del massimo e immedato profitto, delle società t'.i[ 
n i\ inazione di P I N 

Un'occasione importante 
I! varo della « Michelangelo» è un'occasione positiva I 

anche in rapporto alla situazione in cui si offr». E* 
positiva perche consolida e arricchisce, anche so appare 
isolata nel quadro delle carenze indicate, la flotta di 
Stato e ne aumenta la competività e perchè riconferma 
la capacita e la valentia delle maestranze cantieristiche 
italiane. Positiva soprattutto perche indica la via da 
seguire. Quando i lavoratori dei cantieri si battono 
perche le loro aziende siano sviluppate e potenziate e | 
quando i portuali lottano per difendere gli empori ma­
rittimi dall'invadenza paralizzante del capitale privato| 
e potenziarne le attrezzature, sono navi come il » Miche­
langelo » l'obiettivo cui si richiamano Sono giganti cornei 
niella che scenderà m mare domenica prossima •"'•*? lei 
•ì aeslranze cani-eristiche rivendicano di costruire «I 
quelle portuali di ricevere in sempre maggior numeffcf 

A. G. Parodi 
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La scuola pubblica assediata 

A Cinecittà la scuola pubblica è « assediata ». Da una parte l'immenso complesso dei salesiani, dall'altra quello 
delle suore di Don Bosco. In mezzo si stenta a notare la piccola, sovraffollata scuola statale «Don Michele Rua» 

Anche quest'anno si tornerà ai doppi turni 

Mancano le aule 
per 70.000 alunni 

La terribile sciagura sull'Aurelio 

Stavano per sposarsi 
i giovani fidanzati 

schiacciati nell'auto 

Iscrizioni 
da domani 

Norme per i libri gratis 

Sono rimasti sulla carta i promessi padiglioni prefabbricati 
Gli appartamenti privati ultima ancora di salvezza 

Domani si api mi.) U- ibcii/.io-
i allo scuole elementari e ma­
rne. Alla prima classe elemen-
ire possono iscriversi tutti i 
ambini che entro il 31 dieem-
re compiranno il sesto anno 

età. All'atto della iscrizio-
i genitori dovranno pre­

s tare la domanda in carta 
bera. insieme al certificato di 
ascjta. al certificato delle tre 
accinazioni (vaiolo, difterite. 
oliomielite — in quest'ultimo 
-iso. però, sarà ammessa anche 
na dichiarazione del genitore 
ella eventualità che egli si 
fiuti di sottoporre alla vacci-
azione il proprio figlio), e 
a quello di residenza. Per gli 
lunni delle classi •• interme-
ic », di coloro cioè che hanno 
ìà seguito almeno i corsi di 
na classe, è necessaria la ma-
ifestaziorie di volontà del Re­
more o di chi ne fa le veci 
i iscrivere il proprio figlio al-
i classe cui. nell'anno scolasti-

precedente. è stato pro­
osso. 
All'atto della iscrizione, agli 

lunni vengono consegnate Se 
>dole-acquisto dei libri di te-
o. Le cedole dovranno essere 
rmate dall'insegnante dal di-
•ttore didattico, dovranno por­
re il timbro della scuola, su 

esse dovrà essere trascritto 
iaramente il titolo dei libri. 
trechè. naturalmente, il nome 

elio scolaro. 
Teoricamente, la distribuzio-

e dei libri gratis dovrebbe 
vere inizio domani, ma è chia-
j che, nella pratica, ciò risulte-

impossibile. poiché alle 1:-
rerie non sono ancora giunti 
testi necessari. Ogni cedola-

cquisto è costituita di tre fo­
lletti: il primo rimane alla 
•uola. il secondo viene condo­
nato al librano, il terz.i. 'iifì-
e. resta allo scolaro, che deve 
rovvedere — una volta r.tirati 
libri di testo — a ru'onse-

narlo alla direzione della scuo-
L'- operazione •• è un poco 

implicata, e senza dubbio non 
ìancherà di lasciare uno str.i-
cieo di disguidi v di malinte-
.. Basta infatti una dinvnt;-
anza da parte di qualche goni-
T e a provocare il mancato pa-
amento del libraio. 

1125 

Consiglio 

comunale 
Il Campido^l.o riprende re-
jlarmente la sua attività. Mar-
dì prossimo, alle 19. il sin-

aco Delia Porta terrà un.i con-
erenza s*amp.< nella s.i'.a rossa 
i Palazzo Senatorio 
Dopo una settima, il 25. tor-
»rà a riunirà: il Consiglio co-
unaìe. All'ordine del siorno 

ell'assemblea figurano, tra '.'a!-
ro, numerose interpolazioni. 
nterpelianze e mozioni presen-
ate dal gruppo comunista Ai-
une delle inizia*.ve ri,juar-

no in particolare : provenni 
ella scuola e della ed.i./. a s.-o-; 
astici e i provvedimenti chej 

Giunta comuna.e intende) 
tprendere j 
i- L'argomento deda conferenzij 
di Della Porta non è stato co 
tnu 

Il pagamento 

del latte 

ai produttori 
l\ prete*.:o h.t oo:mm.c*Ui al­

l'Alio in/1 do. Con: id.m d: »-
ver r.ch.amato l'attenzione del 
sindaco sui;,-, nece^i'a che. tra 
; crediti del Consorz.o Lazi.dc 
del Ivi! te. siano hqudati con 
pnonta quel!; de. p.ccol. e 
medi produttori l'na r.ch e*ta 
in tal òonso era ptnt.i avanzati 
da'.l'a--oc:az.onc unitan.i due 
se't:rr;-ne f.i 

Como noto .'. Consorzio non 
ha n.iRato <-,«:. .iRr.c«)!:„r. soni-
me do\u:e per i; I ine raccolti*» 
ne ir.i . d a.ugn<» e luglio e 
il Con uno ft.i accantonando 
G0 ni.lion.. fi-.;.iti coni,, canon-
de!l'af)ltto pome.itrali- degli im­
pianti del Coasorz.o. por tsal-
daro una parte dei crediti. 

Per ragioni igieniche le 
alunne potranno essere ammes­
se alle lezioni soltanto nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì: 
gli alunni nei giorni di inait»dl. 
giovedì e sabato» Un giorno di 
scuola, e uno di forzata vacan­
za. per » ragioni igieniche •. per­
chè. cioè, non c''"ra spazio suf­
ficiente per tutti I/avviso com­
parve — un anno fa all'inizio 
delle lezioni — <.ul portone di 
una vecchia seuol.i elementare 
di Monteverde. dove •innie una 
scuderia era stata •• adattata -
per far poòto a due eiezioni di 
scuola materna. 

'Non si gridò allo scandalo, al­
lora Le madri non accettaro­
no passivamente la riduzione a 
metà degli orari di studio dei 
figli, andarono in Comune, scris­
sero al ministro, cercarono di 
proporre qualche soluzione Ma 
il caso della scuola che stava lo­
to a cuore, purtroppo, era solo 
uno dei tanti 

E quest'anno? Il «dp.irio del­
l'anno scolastico sta per levarsi 
su una scena forse ancora peg­
giore Progetti la cui .ittu.mo-
iio era stata data come immi­
nente dodici mesi fa. .incora non 
sono stati attuati In alcuni nuo­
vi quartieri, dove già lo scorso 
anno non bastavano più i dop­
pi e anche i tripli turni di stu­
dio a rimediare tre o quattro 
misere ore di lezione al giorno 
per ogni • scolaro, non è stata 
costruita neppure un'aula nuo­
va. Alcune delle tinud" inizia­
tive che sono state prese in 
questo ultimo anno U'r.nno del­
la gestione conimi>sarr»le in 
Campidoglio) sono .ancora are­
nate nelle secche della buro­
crazia 

Domani, con l'apertura delle 
iscrizioni nelle scuole elemen­
tari e materne, comincia un 
periodo di preoccupazione per 
i genitori. Riusciranno a trova­
re un posto? Lo troveranno nel­
la scuola che desiderano, in 
quella che e più vicina a casa? 
Il figlio potrà andare a scuola 
di mattina e non di pomeriggio. 
col secondo turno? Mancano — 
ormai lo ammettono tutti — 
almeno 3500 aule nelle scuole 
dei vari gradi, e le conscguen­
te di questo vuoto pauroso si 
riversano su tutti 

Qualche settimana fa. il prov­
veditore agli studi, prof Nem-
brot. ha scritto al Comune che 
por dare inizio regolarmente 
alle lezioni e per cominciare nd 
eliminare, nei casi più gra\i, . 
doppi turni occorrerebbero r.l-
ineno 1055 aule. La G.unt.i co­
munale. prima d prendere le 
ferie di Ferragosto, ha tirato le 
somme «* si è accorta che tra 
nuovi edifici costruiti nel cor­
so dell'ultimo anno, apparia­
momi affittati in fJ l ' fmis :n 
zone dove non era posa hilo < r-
mai provvedere d-vertamente e 
padiglioni prefabbricati, si po­
tei ano mettere insonne — a 
\olerr essere ott-.m.sti — sol­
tanto 330 aule 

Il calcolo è semplice. Se si 
eons.der:. che m ogni aula, in 
media, dovrebbero trovar po-
*to circa ventìcinque alunni, si 
d e e concludere che a 'Roma 
ólinono per settanta-ottantami-
la bi.mb.ni nella scuola non c'è 
po*to Saranno iscritti, natural-
niente: dopo le proteste d*ìlo 
5-corso anno, le segreter.e delle 
scuole non respingono più nes­
suno Le direzioni s1 arrange­
ranno con i turni mult.pli e. 
i.ei casi p ù d.sperati, sped.-
ranr.o Ri. alunni -Ila scuola 
pai vle.nr, Ma Oliale, pero. 
avrà pure i MIOI problemi* 

Forse gli «mei comunali r.u 
sci ranno, all'ultimo momento, a 
trovare oualche altro apparta­
mento sfitto da adattare rll.a 
n^egl.o (e a caro tjro270> a 
scuola Ma non v: è dubbio che 
la* situazione è disperata, pi r-
chè un drfìcit di aule accumu 
lr>to*i in quindici anni non s 
<i può sanare di colpo Anche 
le illusioni che si erano colti­
vato sui f.imo>i padichoni mo-
«•^bbncati. tanto cari al mm.-tro 
Pn^o. sOn presto «conio ir*-.» Il 
M.mst«*ro aveva pi omesso ••ei-
rent •• aule — 300 por !e me lie 
e 300 per lo elementari —, ma 
il procetto. in un anno. .'» g.-in-
lo annona ni concorso di primo 
grado- le imprese costruttrici 
che risulteranno vincitrici del­
la Rara dovranno poi presenta­

le i piogetti particolareggiati 
dei padiglioni, in base ai quali 
il Comune provvedeià ;, co-
struiie i piani di posa ed ;» 
fornire i necessari servizi E' 
chiaro che se IH. riparlerà l';.n-
no prossimo 

Come lo scorso anno, la scuo­
la media sarà il settore in mag­
giori difllcoltà II crescente af­
flusso di studenti — che è im­
possibile prevedere ora con 
esattezza — nietteià in crisi più 
di un istituto, e in moltissimi 
casi ì genitori saranno spinti 
a iscrivere i figli alla prima 
scuola clericale proprio por la 
impossibilità di trovare una si­
stemazione soddisfacente in 
quella statale. 

In queste condizioni, il dirit­
to allo studio è cosa da ricon­
quistare faticosamente ogni 
giorno, per decine di migliaia 
di giovani II gruppo comunista 
ha proposto ni Campidoglio un 
piogramma di rinnovamento 

della scuola a Roma, un piano 
particolare per la scuola ma­
terna e la convoc i/ione di una 
conferenza cittadina £ii questi 
temi. Ha delineato, cioè, il ter­
reno su cui potrà svilupparsi 
un discorso org.in.co sulla sdio_ 
la pubblici. Perche finora an­
che r,uesto è mancato. Si è aiu­
tata la scuola confessionale (a 
Roma fiorente più che altrove); 
scandalosi favoritismi sono ve­
nuti alla luce anche recente­
mente: ma soprattutto - con 
la complicità di quei liberali 
che ora sembrano i portaban­
diera più entusiasti di una scuo­
la •• moderna »- ,— i d.c. sono 
stati incapaci'di fare e di pro­
porre qualcosa che pote.-se ac­
cogliere e soddisfare la nuova 
.spinta delle masse verso la 
scuola. Gli intralci burocratici. 
gli onori non sono mancati: ma 
quel che più ha pesato e pesa 
sono le responsabilità politiche 

C. f. 

Ma non è finita 

4 denunce 
per la truffa 

dei libri 
Spara 

sui 
ladri 

Sigarette e valori bollati 
per 400 mila lire sono stati 
rubati ieri poco dopo l'alba 
in una tabaccheria di 
via dì Villa Pamphili. a 
Monteverdr. Il gestore 
Settimio Cerchini (nella 
foto) ha inseguito invano 
i ladri sparandogli contro 
tre colpi di rivoltella. Te­
neva l'arma a portata di 
mano: già altre volte era 
rimasto vittima di furti 

Quattro denunce per la truf­
fa dei libri, ma non è ancora 
finita: i carabinieri cercano al­
tre tre per.-one. tra cui una 
donna, impl.cate nel clamoroso 
raggiro. 

Per il resto la prima parte 
dell'inchiesta si è conclusa come 
ormai era previsto. I denun­
ciati. infatt.. sono l'insegnante 
elementare Hiagio Cozzolino, di 
41 anni e li moglie Lamberta 
Valletta, d. :<7 anni, abitanti in 
p. izza dei N ivigatori 21. il gio­
vane Giuseppe Simonetti. d: 25 
anni, abitante nello stesso sta­
li;!,» o .1 ctHV.de della scuola 
elementare - G. Tosi -di vin 
Divisione Torino. Alessandro 
Piccolino, d; 48 anni, cognato 
del Cozzolin > 

Le accuse he vengono mosse 
all'insegnarr.- sono truffa ag­
gravata e continuata, sostitu­
zione di persona e falso in 
scrittura pr \..tta. per le stesse 
accuse, in concorso con il Coz­
zolino. e »• ito denunciato il 
giovane S mnnetti: la donna 
è aocusat i d: tentata truffa r 
d: uso eoa* nuato di un atto 
falso, infine il Piccoletto d; fi-
\orogg;^nii :ro 

Con le qu ittro denunce non 
sono Ì'.-Ì:. però dissipati tutti 
gì- In'orros; i*ivi che la vicenda 
hi $o;'ev:>*o 

J B.ag o Cozzolino. intanto. 
continua a negare tutto - S o n o 

icahinn.e- d e e indignato. Se-
(condo i cur <binieri. invece. l'in-
j sogniate presentandosi ora 
(come :<pe**ore scolastico, ora 
Icome rappresentante di più 
[caso cditrv . avrebbe inganna­
l o il perdonale di numerose 
scuole facendosi consegnare 
tutti i libri che trovata .n gia­
cenza r.vendendoli poi alle lì-
"..brer.e II giovane S monett: 
io accompagnava. 

Marginale è considerata dai 
carab.nieri la posizione della 
mogi.e dell'insegnante e del co­
gnato. I-a donna soltanto a Po-
mezia. nella locale scuola e.o-
mentare. avrebbe accompagna­
to ;'. m i r t o Quando il persona­
le dell'istituto ha fatto rilevar" 
all'insegnante che i libri erano 
già stati ritirati, la signora Val­
letta sarebbe intervenuta a to­
gliere d'impaccio il marito, di­
cendo - - E" un errore Veglia­
mo soltanto 1 libri della casa 
"Argo" della quale io sono la 
rappresentante. 

Altri due autisti morti 
sulla Cassia • 24 vittime 

in quattordici giorni 

Due fidanzati sono molti fra 
i rottami di una cinquecento 
che si è schiantata contro 
un'Alfa: tornavano dalle va­
canze e avrebbero dovuto 
sposarsi proprio fra poche 
settimane. Anche il guidato-
te della fuori serie è rimasto 
ferito con la moglie a i figli 
che da Palermo si recavano 
ad Abano per cure termali. 
La nuova sciagura è accadu­
ta poco dopo le 10 di ieri mat­
tina sull'Aurelia, in una cur­
va, ampia ma assai pericolo­
sa, all'altezza dell'abitato di 
Ladispoli. 

Le vittime sono l'impiegato 
Elio Interlandi, di 28 anni, 
ancora residente in via Pa-
lombini 1 malgrado che da 
qualche anno si fosse trasfe-
lito a Torino per motivi di 
lavoro e la sua fidanzata Elda 
Battaglia, di 20 anni, inse­
gnante nell'istituto Chateau­
briand in via di Villa Ruffo. 
Kntrambi cono rimasti ucci­
si sul colpo: i loro corpi sono 
stati liberati da quel grovi­
glio di ferraglia solo dai vi­
gili del fuoco che hanno do­
vuto adoperare la fiamma os­
sidrica. I feriti erano tutti a 
bordo dell'altra vettura. Sono 
il commerciante palermitano 
Emanuele Savona, di 42 anni, 
la moglie Giuseppina Belli, 
di 40 anni e i figli Gaetano e 
Giovanna, rispettivamente di 
18 e 20 anni. Tutti sono stati 
medicati nei posti dì pronte 
soccorso e giudicati guaribili 
in pochi giorni. Dodici ore 
dopo altre due persone hanno 
perduto la vita in u n altro 
•scontro culla via Cassia. Con 
tpiesta l'ennesima sciagura eal-
gono a 24 le persone ch e hanno 
perduto la vita negli scontri 
stradali delle ultime due set­
timane: 

Nessuna frenata 
Lo scontro frontale è avve­

nuto mentre le due vetture 
erano lanciate a forte velo­
cità. Il commerciante era al 
volante dell'Alfa Romeo sprint 
superleggera, la moglie gli 
sedeva al fianco mentre i fi­
gli si trovavano nel sedile 
posteriore. Erano partiti ieri 
l'altro da Palermo e dopo 
aver riposato in una pensio­
ne del centro erano ripartiti 
per il nord. La giovane inse­
gnante, invece, guidava la 
« 500 ». Tornava da Torino e 
per tutto il percorso si era 
alternata al volante con il fi­
danzato. I due si erano recati 
in Piemonte per un breve 
periodo di villeggiatura. Elio 
Interlandi aveva, approfitta­
to di quel soggiorno per ri­
portare nella casa paterna al­
cuni oggetti: dei dischi, un 
pacco di libri, qualche sou­
venir da regalare ai genitori. 

Nessuno ha assistito alla 
sciagura. Le due auto non 
hanno lasciato tracce di fre­
nate sull'asfalto ma dai pri­
mi accertamenti la polizia ha 
ricostruito le cause del tra­
gico scontro: l'utilitaria deve 
aver sbandato leggermente 
all'uscita dalla curva e la 
collisione è stata inevitabile. 

Sono stati alcuni automobi­
listi i primi a giungere .iul 
luogo del sinistro ed essi stes­
si hanno telefonato alla Cro­
ce rossa e alla polizia. Quan­
do sono arrivate le prime au­
tolettighe sono stati soccorsi 
soltanto i due coniugi paler­
mitani e i figli, apoena c-
stratti dall'auto fraca'ssata e 
adagiati sul ciglio delle stra­
da. I due fidanzati, invece, 
erano già morti, prigionieri 
delle lamiere contorte 

I due uomini morti" nello 
scontro frontale tra due auto­
treni avvenuto la scorsa notte 
al 3 . chilometro della via Cas­
sia sono gli autisti dei due 
automezzi targati Firenze 7435.1 
e Viterbo 13277. Sul posto <or.o 
intervenuti la polizia stradale 
ed i vigili del fuoco. Quest'ul­
timi hanno dovuto lavorare con 
la fiamma ossidrica per liberare 
i due corpi dalle lamiere con­
torte. Fino a tarda notte anco­
ra non era *=t.ata resa nota 
l'idcnt.tà dei due autisti. 

E' morta 
la compagna 

Tanzarella 
E" deceduta improvvisamente. 

mentre trascorreva un breve 
per.odo di riposo a Casale di 
Bnndis.. la compagna Elisa 
Tanzarella 

Da var: anni Elisa Tanzarel­
la lavorava nel movimento sin­
dacale rumano e svolgeva con 
intelligenza e grande passione 
la sua attività nella segreterìa 
provinciale del Sindacato dei 
lavoratori tessili e dell'abb.glia-
mento. 

Fin dalla Liberazione Elisa 
Tanzarella entrò nelle file del 
PCI ed ha partecipato alle gThii-
di battaglie politiche e demo­
cratiche di questi anni 

Scompare immaturamente con 
Elisa Tanzarella una esempla­
re figura di donna comuni­
sta che ha dedicato gran parte 
nella propria esistenza alla cau­
sa del movimento operaio *? 
dell'emancipazione delle donne. 

Giungano alla famiglia i sen­
si del più vivo cordoglio dei 
comunisti rom»n;. della Com­
missione femminile, dell» Fe­
derazione e dell'Unita. 

In via Campo Marzio 

Tetto crolla 
per i colombi 

Due colombi, scava scava per farsi un nido, hanno messo in pericolo una parte 
del cornicione di un tetto in via Campo Marzio facendo crollare in strada un 
grosso pezzo di intonaco che ha sfiorato una passante. I vigili del fuoco, con una 
autoscala, hanno rimosso ieri sera i calcinacci pericolanti non tralasciando di 
spostare nido e colombi sopra un cornicione più resistente 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi domenica 16 settembre 
(259-106). Onomastico: Cornelio. 
Il sole sorge alle ore 6,5 e tra­
monta alle 13.30 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati, niascln 49, 
femmine 50 Morti: maschi 20. 
fi-mmine 23 Matrimoni: 72 
— Meteorologico. Le temperature 
di u-n: minima 12. massima 30 
NOZZE 

Si uniscono oggi in matrimo­
nio il compagno Rolando Sar­
tori e la signorina Edy Baldac­
chini Giungano loro gli auguri 
della sezione Prenestino e nostri. 
FARMACIE APERTE 
— SECONDO TURNO - Acllia: 
L. C. Montesarrhio. Boccea: via 
Monti di Creta 2 Borgo-Aurelio: 
Borgo Pio 45. Cello; v. S Giov. 
Laterano 112. Centocelle-Quartlc-
ciolo: via dei Castani 253; via 
Ugcnto 44-46: via Prenestina 369 
Fsqnllino: via Gioberti 77; piaz­
za Vittorio Emanuele 83: vìa Gio­
vanni Lanza 69; *.la S. Croce in 
Gerusalemme 22: via di porta 
Maggiore 19. Fiumicino: via Tor 
re Clementina 122. Flaminio: via­
le Pinturicchio 10-a. Garb»tella-
9. Paolo-'Crlstoforo Colombo: via 
IL Fincati 14: via Vedana 34; via 
Accademia del Cimento 16; viale 
Cristoforo Colombo 303. Marconi 
(viale) Staz. Trasf,: via Ettore 
Rolli 19; via Filippi 11. Magliari»: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Mazzini: via Oslavia 63 Monte 
Mario: via C. Stazio 26; via Trion­
fale 8764. Monte Sacro: via Gar­
gano 48. via Isole Cunolane 31. 
via Val di Cogne 4. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19 Monte 
Verde Nuoto: piazza S. Giovanni 
di Dio 14. Monti: via dei Ser­
penti 177; via Nazionale 72; via 
Torino 132 Ostia Lido: via Va«:oo 
de Gtnu 42-44: via Pietro Ro­
sa 42. Ponte Mllvio-Tordlqolnto-
Vigna Clara: corpo Francia 178, 
Portuense: via Leopoldo Ru-
spoli 1. Prati-Trionfale: via Saint 
Bon 91: viale Giulio Cesare 211: 
via Cola di Rienzo 213; piazza Ca­
vour 16: piazza Liberta 5. via Ci­
pro 42. Preneitlno-Lahtcano; via 
A da Giussano 24. Prtmavalle: 
p za Capoeelatro 7; via Trionfale 
8764. Quadraro-Clneclttà via Tu 
scolana 800. Regola-CampItelll.Co 
lonna: p i a Cairoti 5; corso Vitto­
rio Emanuele 243: via Aracoell 
n. 21. Sajarlo-Noinentano: piazza 
Santiago del Cile 78: piazza V'or­
bano 14: piazza Istria 8; via Pa­
rta! 15: via Salarla 84: viale Re. 
glna Margherita 201; via Loren­

zo il Magnifico G0: via Monchini 
n. 26; vi.ile Eritrea 32; via Ponte 
Tazio 61; via Al. Torlonia l-b: via 
di Villa Chigi 99; via Chelini 34. 
S.illustlano-Castro Pretorio-Ludo-
visl: via delle Terme 92: via XX 
Settembre 95: via dei Mille 21: 
via Veneto 27. s. naslllo: via Re­
canati 29. S. Eustachio: corso Vit­
torio Emanuele 36. Testacclo-
Ostiense: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cestia 45. Tlburtlno: 
piazza Immacolata 24: via Tibur-
tina n 1. Torplgnattara: via Tor-
pignattara: via 47; Torre Spac­
cata e Torre Gaia: via Ca-
silina 1220: .via Casilina 977. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Corso 
n 496; via Capo le Case 47; via 
del Gambero 13; via Tornacela 1. 
Tuscnlano-Appio Latino: via Cer-
voteri 5; via Taranto 162: via L. 
Tosti 41: via Gallia 88; via Tusco-
lana 462: via Suor Maria Maz­
za rollo 11-13. 

OFFICINE Ol TURNO 
— SESTO TURNO: Orario *-21: 
Cella roti Sergio, piazza Oreste 
Tommasini 1. tei 426 763 t'ORA-
E-PR); F.lll Visentin, piazzale 

delle Scienze 8 (V.le Università) 
tei. 490 632 (ORA): Società REV. 
viale Somalia 53 tei. 8*310.401 
(Elcttr.): Castellani Carlo, via 
Latina 236 tei. 796.549 (Elettr.); 
Internaz. Auto Servizio, via Mar 
e'Aurelio 40 (Colosseo) t 735.205 
(ORA-E-PR-C): Delle Fratte «e 
Ceciarelli, salita del Grillo 5 
tei. 670.373 (ORA-E): Rejna pio, 
via Velletri 12. tei. 866.795 (E-
PR): Barenghl Vittorio, viale 
Medaglie d'Oro 53. tei. 319332 e 
389112 (ORA-E-PR-C): Marcel-
lini Adele, via G Mameli 32 
lei 530 741 (Elcttr.). Cini Santovito 
via S. Valentino 15 (Monte Pa-
rioli) tei 873 025 E-P R C : Auto-
carrozzeria Nicnlai via Antonio 
Pacinoiti 14 (Pie della Radio) 
tei. 557W0C - ORA C 

Lambertini Arnaldo autostazio­
ne AGIP Pza della Posta Ostia 
Udo tei 6020909 (ORA-E) 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. centri Soccor­
so A.C.R.: via Cristoforo Colom­
bo 261, tei. 510.510 Ostia Udo: 
Officina S.S.S. n. 393. via Vasco 
de Gama M. tei. 6.026306. 

Abbreviazioni: OJl-A. (Offici­
na Riparaz. Auto) - E. (Elettrau­
to! - P.R (Pezzi di ricambio) -
peso maschile, salto in lungo 

il partito 
Segretari di sezione 

Tutti 1 segretari di sezione 
sono invitati alla riunione in Fe­
derazione con i responsabili dei 
circoli giovanili, domani alle ore 
13.30. Odg . : « Impostazione poli­
tica del congresso della Federa­
zione giovanile romana t. Rela­
tore Di Giulio. 

Compagno 
della stampa 

S. Lorenzo, ore 19. festa e co­
mizio con Modica. Donna Ollnr-
pla. ore 16.30, in piazza Donna 
Olimpia comizio con Borelli. 
Borgo-Prmtl. ore 20,30, attivo con 
Andreozzi CoPeferro. ore 18. fe­
sta e comizio con l'on. Nannuzzi. 
Pomezla, ore J7 — Ardea — festa 
e comizio con il sen. Mammucari, 
RlaiM, ore 18,30, p. V. Veneto, co­

mizio con Marletta. Morfeonr. 
ore 17.30. comizio con Panchetti. 
Vlco\aro. ore 18. comizio con 
Mancini. Bell egra, ore 10,30. co­
mizio con Agostinelli. Genzano, 
oro 13. L:«ndi. comizio con Ago­
stinelli Francati, ore 18. Cister-
nolc. tomizio 

Comizio 
antifascista 

Oggi. ;,irà luogo alle ore 19.30 
un comizio organizzato dal comi­
tato antifascista del Tufello. Par­
lerà: Aldo Giunti. 

FGCI 
Alle 9 * convocato in Federa­

zione il Comitato federale della 
FGC por un» prima discussione 
sulle i Tesi del X congresso ». 
Retatole Illuminati. La riunione 
si protrarrà per l'Intera giornata. 

?Kl £.=., 
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Le richieste dei difensori nella prima udienza 

Alla Corte costituzionale 
il processo 
di Livorno 

L'istruttoria viziata dall'assenza nella 
causa dei paracadutisti, che provocarono 
gli incidenti - La «(legittima suspicione» 
Il processo per i fatti di 

Livorno s'è iniziato ieri mat­
tina. In un'ora d'udienza, e 
stato fatto l'appello dei 197 
imputati e dei testi. Poi, gli 
avvocati difensori hanno sol­
levato alcune eccezioni di in­
costituzionalità sui metodi 
seguiti nell 'istruttoria. Mer­
coledì prossimo, il P. M. A n . 
tonio Valeri risponderà alle 
richieste dei difensori, le 
quali saranno quindi accolte 
o respinte dal Tribunale in 
camera di consiglio. 

Quasi tutti gli imputati 
erano presenti, assieme a 
numerosissimi testimoni. La 
aula, quella della Corte di 
Assise, nella quale la terza 
sezione del Tribunale si e 
trasferita appunto per moti­
vi di capienza, era stracol­
ma. Gli imputati — in mas­
sima parte giovanissimi, una 
cinquantina addiri t tura mi­
norenni — sono stati messi 
in piedi nelle t r ibune che do­
vrebbero essere riservate al 
pubblico. Molti di loro si so­
no seduti sulle finestre, per­
chè il posto è poco e non ba­
sta per tutt i . 

Anche lo spazio riservato 
al pubblico era affollatissimo. 
Molti erano li per vedere i 
paracadutisti . Ma i paraca­
dutisti in questo processo 
non ci sono. Non ci sono fra 
gli imputati (e di questo non 
c'è da stupirsi, visto l 'indi­
rizzo dato dalla polizia alle 
indagini), non ci sono fra i 
testi, non ci sono neppure (e 
questo è incredibile) fra le 
parti lese. Cosi, molti sono 
rimasti delusi anche se. in 
fondo, la loro attesa appari­
va inutile dal momento che 
i militari che provocarono 
gli incidenti del 18. 20 e 21 
aprile 1960 a Livorno sono 
ormai quasi tutti tornati ci­
vili. 

La mancanza dei paraca­
dutisti — i grandi assenti di 
questo processo — è un fatto 
di una importanza e di una 
gravità enorme. Qualcuno di 
loro ha ferito dei civili. 
qualcuno ha accecato un ra­
gazzo con un colpo di cintu­
rone: ma nemmeno un «para» 
è stato mai interrogato, a 
nessuno di loro è stato mosso 
il minimo addebito 

Dietro la toga 
Durante questo processo. 

si parlerà continuamente dei 
paracadutisti e, anche se i 
difensori non riusciranno a 
farne comparire in aula nep­
pure uno. la loro presenza 
si sentirà costante, come già 
si è sentita fin dalla prima 
udienza. Fra il pubblico, gli 
avvocati e gli imputati non 
si parlava, infatti, che dei 
e lupi di Toscana ». di coloro 
che. dopo aver assalito la 
cittadinanza, si sono nascosti 
dietro le compiacenti divise 
della polizia e dietro la toga 
del magistrato istruttore. 

I paracadutisti, saranno 
quindi l 'argomento principa­
le del processo per i fatti 
di Livorno. Ma un'altra que­
stione. non meno importante 
(e lo hanno fatto capire su­
bito i difensori nelle loro ec­
cezioni preliminari) è quella 

della * legittima suspicione ». 
Perché questo dibattimento 
si celebra a Roma e non a 
Livorno? La Cassazione, su 
richiesta del procuratore ge­
nerale di Firenze, «ha deciso» 
che lo svolgimento del pro­
cesso a Livorno avrebbe po­
tuto provocare un grave tur­
bamento dell'ordine pubbli­
co e. quindi, un giudizio non 
obiettivo. Tutto ciò è perlo­
meno offensivo nei riguardi 
dei livornesi e. come hanno 
giustamente rilevato i difen­
sori, è anche incostituzio­
nale. 

Eccezione 
In apertura di udienza, ieri 

mattina, il presidente Napo­
litano ha ordinato lo stralcio 
dagli atti del procedimento 
contro 7 imputati, che sono 
ricoverati in ospedale. Il pro­
cesso è così contro 190 per­
sone: le altre 7 saranno giu­
dicate in un secondo tempo. 

All'avv. Giorgio Bassano, 
del foro di Livorno, è tocca­
to l'incarico di sollevare le 
prime eccezioni. Egli ha chie­
sto che il processo venga r i ­
messo alla Corte Costituzio­
nale perchè illegittimamente 
— secondo un recente giudì­
zio della stessa Corte — esso 
è stato tolto al suo giudice 
« naturale », cioè alla magi­
stratura livornese. 

L'assensa dei paracaduti­
sti dall ' istruttoria e dal di­
batt imento è stato il secondo 
argomento dell 'avv. Bassano: 
questa mancanza — e ci 
sembra ' che l'affermazione 
non abbia bisogno di essere 
più a lungo sostenuta — vi ­
zia l 'intera istruttoria. Infat . 
ti è ormai chiaro per tutti 
che i militari ebbero la par­
te dei protagonisti nei fatti 
dell 'aprile del '60. 

Fra gli imputati, alcuni de­
vono rispondere di blocco 
stradale, un reato punito con 
una severissima pena da un 
decreto legge ratificato fuori 
dei termini consentiti dalla 
Costituzione, e, quindi ille­
gittimamente. L'avv. Fausto 
Tarsitano ha chiesto che, an­
che per questo motivo, gli 
attj vengano inviati alla 
Corte costituzionale. 

L'ultima eccezione della 
difesa l'ha esposta l'avv. Ni­
cola Lombardi, ricollegando­
si a quanto già detto dallo 
avv. Bassano. * La remissio­
ne del processo ai giudici ro­
mani — ha detto il difensore 
— e due volte incostituzio­
nale per gli imputati mino-
xenni; una volta, perche il 
loto giudice «na tura le» e 
quello livornese, una seconda 
volta perche il loro giudice 
e quello dei minorenni. 

Gli altri difensori, fra i 
quali sono il sen. Umberto 
Terracini, Fon. Fausto Cullo, 
l'avv. Giuseppe Berlingieri, 
l'avv. Adolfo Gatti, l'avv. 
Vinicio De Matteis. l'avv.to 
Enzo Gaito e altri noti pena­
listi democratici .si sono as­
sociati alle richieste dei loro 
colleghi. Il processo, come si 
è detto, è stato rinviato a 
mercoledì. 

Andrea Barberi 

Era il tecnico dei forni 
t . V < i-

Costruisce 
chiese 

l'ingegnere 
di Auschwitz 

Il banco degli imputati nell'aula del Tribunale di Roma. 

VIENNA. 15. 
L'ox-costruttore delle cime­

rò a ga.s e dei forni crematori 
del campo di sterminiti di An. 
schwitz. Walter Dejaco. già 
i/iiuptstiirrn/m'/irfr delle SS 
vive indisturbato in Austria, 
dove lavora con profitto come 
costruttore di chiese. 

La clamorosa rivelazione è 
stata fatta ojli«i dal servizio 
.stampa della comunità israeliti. 
ci di Vienna. 1 i (piale, m un 
comunicato trasinc-M) alla stam­
pa della capitale, precisa che 
una denuncia presentata con­
tro il sinistro figuro hitleriano 
e rimasta senza seguito. 11 co­
municato esprime anzi - lo stu­
pore dei reduci di Auschwitz." 
per il fatto che, poco dopo la 
presentazione di questa denun­
cia. il Dejaco abbia potuto assi­
stere tra le autorità alla con­
sacrazione della chiesa parroc­
chiale di Relitte, nel natio Ti. 
rolo. 

Un altro dei "medici della 
morte, di Auschwitz, il dottor 
llorst Sehumann, si troverebbe 
attualmente, secondo il Dadi/ 
Express, nel Ghana, dove lavo-

Il giallo del « bitter » 

In casa Ferrari 
la carta usata 
per il biglietta 

MILANO. 15 
Un altro coli» P«-'r il Fer­

rari. I • carabinieri, nel corso 
delle indagini per il « bitter 
alla stricuinn *, hanno seque­
strato. in casa del veterinario, 
carta da lettere dello stesso 
tipo di, quella usata per offrire 
a Tranquillo Allevi la famosa 
rappresentanza di una ndta ca­
sa di bevande • • -

Dopo il sequestro della - Oli­
vetti - con la quale fu scritta 
la • lettera del bitter avvele­
nato. la posizione del Ferrari 
— almeno per gli inquirenti — 
è ormai chiara. E' stato il ma­
resciallo Misini a riferire al 
tenente Teobaldi, l'uomo di 
punta della Procura della Re­
pubblica di S Remo nelle in­
dagini per il fattaccio di Arma 
di Taggia. che la carta era 
stata recuperata durante una 
perquisizione nella casa del 
Ferrari 

L'altro giorno, scrivemmo 
che il cerchio, con il ritrova­
mento della macchina da scri­
vere, si era praticamente chiu­
so intorno al veterinario. Non 
c'è dubbio che ora. dopo il se­
questro della carta, la posi­
zione del Ferrari si è aggra­
vata a tal punto da far pen­
sare che i carabinieri con que­
st'ultimo colpo alle tesi difen­
sive del veterinario, abb.ano. 
praticamente, concluso gii r.c-
certanienti tenendo, ben salde 
in pugno, una serie di prove 
indiscutibili e validissime Con. 
tranamente a quanto si pen­
sava inizialmente, la carta da 
lettere sequestrata ieri non è 
stata trovata nel municipio di 

Barengo. nel quale il Ferrari, 
come vicesindaco j>oteva acce­
dere. ma — come abbiamo elet­
to — in casa dello stesso ve­
terinario omicida. 

Quello che sembrava un de­
litto perfetto si avvia, cosi, 
a divenire uno dei tanti - fat­
tacci - nei quali i protagonisti 
hanno ucciso perdendo la testa 
e accumulando errori su er­
rori Per il Ferrari, vogliamo 
dire, è finita 11 giallo del 
- b.tter alla stricnina ~ non è 
stato architettalo da un assas­
sino astuto e sicuro di se. ma 
da un pover'uomo in preda 
al panico e forse alla gelosia 

E' ovvio che le indagini per 
il delitto di Arma di Taggia 
non possono dirsi chiuse. Man­
ca ancora un elemento fonda­
mentale per ricomporre il mo­
saico dell'assassinio • il mo­
vente 

(JelosiaV Interesse? Allo stato 
attuale delle indagini, tutto. 
in epiesto senso, è ancora pos-
s.bde. C'è addirittura chi con­
tinua ad affermar.», imperter­
rito. che il -bi t ter alla stric­
nina - non era diretto a Tran­
quillo Allevi, ma a sua moglie. 
Si sarebbe trattato, cioè, di un 
regolamento di conti fra i due 
amanti 

Come ha reag.to il Ferrar: 
r.l cumulo d: prove r.uvolte 
contro d. Iu.7 Non vi sono rea-
z.«ni " uflleiah •-. ma da p ù 
parti si è uisist-.'o nel confer­
mare che il vetennar.o non 
avrebbe perso la calma e che 
continuerebbe a difendersi sen­
za. però, troppa convinzione. 

Un pescatore 

«Ho vista 
gli squali a 
Torvajanica» 

rerebbe ni una clinica statale. 
U corrispondente del giorna­

le, Walter l'artington. dichiara 
di aver viaggiato nell'interno 
del Cìhana per raggiungere la 
citta di Kete Kraehi. ai margi­
ni della giungla, dove Sehu­
mann vive con la sua famiglia 
e dove ha aperto una clinica 

Partmgton dichiara di aver 
intervistato Sehumann ma che 
quest'ultimo ha negato di aver 
lavorato come medico nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz 

Nonostante le smentite di 
Sehumann il giornalista avreb­
be accertato presso la più alta 
fonte diplomatica di Accra che 
" il dottor Sehumann. che ho 
intervistato, è l'uomo che le 
autorità della Germania occi­
dentale vogliono interrogare e 
per il quale è pendente un or­
dine di estradizione". 

M I M M I I I M I M I M I I I I M I MMMMMM H i l l MI M I M I M I ! M i l l i MI M M M M M I H M 

Il Teatro Quirino inaugurerà la nuova stagione teatrale 
martedì 25 p. v. con « Santa (iiox amia • ili O. II. Sliaw nella 
Interpretazione di Anna I* rode me r. Nella foto Anna Proclomcr 

e Tonino l'Icrfcitcriri 
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12 chilometro sulla Cassia 
Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verdeggiante. 
Sei camere ietto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano­
ramica, grande porticato, cucina completamente arredata mobili ame­
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq,, piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTINORI, Via Frattina, 128 (67.25.73). 

Un branco di squali è stato 
avvistato ìeti mattina a Tor-
vajanica. nello specchio d'acqua 
antistante lo .stabilimento 'Ile 
delfini ••. sulla riva di lt vante 
Chi li ha visti è stato un ba­
gnino dello stabilimento. Gian. 
ni Fusco, di 22 anni, abitante 
al villaggio dei pescatori. Il 
giovane e anche un collabora­
tore della rivista •• Mondo som­
merso - . l i stessa per I < qu.il" 
lavorava Maurizio Sana, il 
• sub- tragicamente ucciso a 
Terracina da un pescecane II 
Fusco ha intorniato subito la 
(Milizia ed iiu.i battuta e st ita 
organizzata per individuare il 
branco e st.'ninnarlo. Elicotteri 
hanno sorvolato a lungo lo 
specchio d'acqua segnalato, ma 
la caccia è stata infruttuosa E' 
prob ibile elio sin ripresa da 

questa m a t t i n a 
Gli avvistamenti sono stati 

dw. il pruno è avvenuto verso 
le li ed il Fusco dice di aver 
contato fino a otto -tigri del 
mare -; la seconda volta, verso 
le 10, ma questa volta il ba­
gnino dice di aver veduto sol­
tanto due stililii. La battuta era 
gi.i iniziata, ma è stato ugual­
mente impossibile individuare 
il branco II giovane si è detto 
certo di quello che ha visto. 
• Troppe volte li ho fotogra­
fati per la rivista in cui lavoro 
per non riconoscerli anche alla 
distanza cii cento metri ••. 

1,apparizione dei pescicane 
ha messo in allarme pescatori 
e villeggianti. I pochi bagnanti 
presenti sulla spiaggia leti 
hanno evitato di prendere d 
largo 

IMPURTANTJ_A ZIENDA 
cerca GRANDE NEGOZIO 3-4 porte zona centra­

lissima possibilmente: PIAZZA FIUME - PORTA 

PIA • STAZIONE. Dettagliare offerta a Casella 

n. 58 S. S.P.I. Via del Parlamento, 9 - Roma. 

i 
in ogni casa 

da L 

ÌTTÌÌT 

2.000 al mese 
(rata minima] 

BOSCH • FIAT • SIEMENS - MAGNADYNE . C.G.E. - ZOPPAS . REX 

KELVINATOR - IGNIS^NDESIT ECC. DA L. 3 9 l 0 0 0 W P G I 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 
cm, 40 x 50 e le t t r ico , a l iquigas, a ba t t e r i a o a gas 

Lavab i anche r i a - Regis t ra tor i - Cu­
cine - Sca ldabagni - Mobil i -cucina 
Aspi rapo lvere - Lucida t r ic i - Radio 

T E L E V I S O R I sconti fino al 32 % 
come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 
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campagna 
della stampa 

i 

La sottoscrizione 

La graduatoria 

delle Federazioni 
Ecco l'elenco del verta-

menti effettuati dalle Fede* 
razioni alle ore 12 del 15 
settembre 1962 per la tot* 
totcrlzlone del mil iardo: 

Modena 
Sondrio 
Bolzano 
Aosta 
Melfi 
Cosenza 
Matera 
Milano 
Ravenna 
Crotone 
Potenza 
Ascoli P. 
Pescara 
Setacea 
Reggio E. 

65.000.000 152,7 
1.260.000 126 
2.000.000 125 
3.000.000 120 
2.225.000 111,2 
5.380.000 107,6 
2.656.000 102,2 

66.000.000 100 
25.000.000 100 

3.600.000 100 
2.132.000 96,6 
2.351.600 
4.060.000 
1.286.100 

30.000.000 
Cal taniset ta 2.900.000 
Forlì 
Agrigento 
Pesaro 
Verbania 
Imola 
Prato 
Parma 

11.282.000 
2.704.000 
9.008.000 
3.150.000 
4.948.400 
9.790.000 
9.135.000 

8. Agata Ml l . 1.720.000 
Latina 
Massa C. 
Bologna 

I Catania 
Bergamo 

i Fermo 
I Teramo 
Catanzaro 
Udine 
Firenze 
Varese 
Rimini 

| Taranto 
l Rovigo 
La Spezia 

ICremona 
[Lecco 
iFer ra ra 
ISIracusa 
ISassarl 
ICarbonla 
•Trieste 
[Verona 
IVIcenza 
•Ragusa 
•Nuoro 
iBrescia 

Terni 
kstl 
"rapanl 
Termini I m . 
Savona 
5rema 
Cagliari 
Siena 
Mterbo 
kvelllno 
tomo 
llella 
Macenza 
»avla 
kneona 

Imperla 
•orlzia 
*rento 
Treviso 
lonza 
lovara 
.ecce 
Juneo 
.ucca 
>rlstano 
lieti 
Tempio 
>alermo 
Srosseto 
>erugla 
krezzo 
•enova 
'rosinone 
•ordenone 
kqulla 
Mareggio 
.ivorno 
>l stola 
Venezia 
Torino 
lantova 
toma 

3.000.000 
2.895.000 

55.000.000 
5.859.000 
4.103.000 
2.460.600 
4.070.000 
3.400.000 
3.225.300 

33.600.000 
8.000.000 
5.200.000 
3.550.000 
6.250.000 
8.512.200 
5.960.800 
3.050.000 

15.000.000 
2.250.000 
1.500.000 
1.350.000 
5.202.800 
4.382.500 
3.653.600 
2.555.000 
1.460.000 
9.470.000 
4.357.000 
1.447.000 
2.500.000 

850.000 
7.002.500 
1.820.000 
2.220.000 

15.200.000 
2.550.000 
2.069.500 
3.100.000 
4.803.600 
4.118.000 

10.904.500 
6.800.000 
2.439.000 67,7 
2.350.000 67,1 
1.677.000 
3.000.000 
3.960.000 
5.919.600 
2.082.000 
2.080.000 

910.000 
632.000 

1.250.000 
500.700 

4.960.000 
6.197.200 
6.632.000 
7.222.800 

22.808.000 
1.800.000 
1.350.000 
1.200.000 
2.003.600 

12.335.200 
7.000.000 
6.500.000 

15.500.000 
8.246.000 

22.500.000 

94 
92,2 
91,8 
90,9 
90,6 
90,2 
90,1 
90 
00 
89,9 
89 
87 
86 
85,7 
85,1 
84,6 
83,7 
82 
82 
81,4 
80,9 
80,6 
B0 
80 
80 
78,8 
78,1 
76,6 
76,4 
76,2 
75 
76 
75 
75 
74.3 
73 
73 
73 
73 
72,8 
72,6 
72,3 
71,4 
70,8 
70 
70 
69,3 
69 
68,9 
68.9 
68,8 
68,6 
68,6 
68,1 
68 

Alessandria 
Padova 
Caserta 
Belluno 
Pisa 
Macerata 
Isernla 
Campobasso 
Cassino 
Brindisi 
Bari 
Chletl 
Vercell i 
Foggia 
Avezzano 
Messina 
Enna 
Napoli 
Salerno 
Benevento 
Reggio C. 

7.600.800 50 
4.250.000 60 
2.150.000 60 
1.001.900 60 
8.335.400 46,3 
2.262.600 45,2 

431.700 
640.300 
466.800 

1.475.000 
6.004.300 

816.700 
2.404.400 
4.156.400 

462.100 
1.095.200 
1.148.700 
7.500.000 
1.659.400 

681.600 
1.031.200 

Emigrat i 8vl . 1.009.000 
Emigrat i Bel. 600.000 
Emigrat i Lue. 250.000 
Varie 18.100 

43,1 
42,6 
42,4 
42,1 
41,7 
40,8 
40 
39,5 
38,5 
36,6 
33,6 
30 
27,6 
27,2 
24,5 

67 
66,6 
66 
65,7 
65 
65 
65 
63,2 
62.5 
62,5 
62 
61,9 
60,2 
60.1 
60 
60 
60 
60 
58,9 
58,7 
58,3 
54,1 
51,6 
51,5 
50 

T O T A L E 744.496.600 

Dopo la chiusura della 
graduatoria la Federazione 
di Piacenza ha comunicato 
di aver raggiunto 4.810.700 
lire, e la Federazione di 
Fermo 2.639.470 lire. 

COMUNICATO 
SI avvertono tutte le Fe­

derazioni che la terza tap­
pa della sottoscrizione per 
Il miliardo con l'assegna­
zione del premi alle orga­
nizzazioni che avranno rag­
giunto 1*80 ?0 dell'obiettivo 
scade sabato 22 settembre. 
Sarà quindi opportuno che 
per questa data venga com­
piuto un serio sforzo per 
effettuare cospicui versa­
menti . 

31 avverte Inoltre che agli 
effetti dell'assegnazione del 
premi , per le tappe del 22 
settembre e del 20 ottobre, 
si terrà conto oltre che del 
raggiungimento dell'obietti-
vo finanziarlo anche dello 
obiettivo relativo agli ab­
bonamenti straordinari per 
Il Congresso fissato per ogni 
singola Federazione dalla 
8ezione centrale di Stampa 
e Propaganda e dall'Asso­
ciazione centrale degli Ami ­
ci dell 'Unità. 

* • • 
T E R N I : le sezioni di Ba­

gni, Barbano Atto, Carini , 
Canale Nuovo, Colonnetta, 
Brodo, Tignano, Allerona 
Scala, Panzane e Lugnano 
Inteverlna hanno raggiun­
to e superato 11 1 0 0 % del 
loro obiettivo. 

C R E M O N A : nella Fede­
razione di Cremona si sono 

'maggiormente distinte le 
seguenti sezioni che hanno 
raggiunto e superato II 100 
per cento dell'obiettivo: Bo­
schetto, Gussola, Castoldi-
tone, Bagnara, Torre Plce-
nardl, Agololo, Martlgnana 
Po, Montanara, 8 . Daniele 
Po, 8. Clslsmundo, Torr i -
cella del Pizzo e Vho. 

P R A T O : la sezione di Pie­
t ra di Prato ha superato 
l'obiettivo della sottoscri­
zione ed ha reclutato 82 
giovani al la F O C I . 

P ISA: la Federazione di 
Pisa segnala l'attività del 
compagno Olovannettl Vir­
gilio della sezione di Pon-
sacco che ha raccolto la 
somma di lire 173.500 per 
la stampa comunista. 

Novella 
sulle 

questioni 
agrarie 

FERRARA, 15. 
L'on. Agostino Novella, se­

gretario generale della CGIL, 
è intervenuto oggi insieme ad 
altri dirigenti della CGIL e 
delle Federazioni nazionali dei 
lavoratori della terra, alla riu­
nione delle Camere dei la­
voro della bassa Valle Padana. 

Novella, dopo una premessa 
illustrativa della nota mozione 
della CGIL sui problemi agra­
ri, presentata prima delle fe­
rie per sollecitare una discus­
sione in Parlamento, ha denun­
ciato la gravità del ritardi go­
vernativi in merito all'attua­
zione delle misure per l'agri­
coltura Inserite nel program­
ma governativo. Ciò determina 
— ha detto l'oratore — una 
situazione di confusione e si 
ha tutta l'impressione che essa 
voglia essere mantenuta alme­
no por un certo periodo an­
cora. E' evidente che In que­
sto frattempo gli agrari non 
sono stati ne stanno con le mani 
in mano, ma cercano dì attuare 
misure che risolvano la que­
stione della mezzadria a modo 
loro. Essi, praticamente, mira­
no a trasformare In una figura 
formalmente e giuridicamente 
diversa si da rendere inope­
rante, quando venisse, ogni 
provvedimento di superamento 
della mezzadria col passaggio 
della terra ai mezzadri 

L'esemplo 6 evidente n Fer­
rara dove In grandi aziende 
agrarie, largamente condotte a 
mezzadria, i mezzadri sono stati 

La battaglia dei metallurgici 

Concluso il massiccio sciopero 
Da giovedì 
il prossimo 

trasformati in veri e propri sa 
lariati fissi. Se i ritardi e la 
confusione continueranno è evi­
dente che la manovra degli 
agrari potrà essere portata a 
fondo fino a ridurre al minimo 
di efficacia 1 provvedimenti, per 
quanto drastici potessero essere. 

Data questa situazione, No­
vella ha affermato pertanto che 
la CGIL non trascurerà nes­
suna Iniziativa 0 saranno fatti 
i passi possibili per investire 
presto tutto il paese della que­
stione agraria onde accelerarne 
la discussione in Parlamento. 

sione. 
E' stata anche avanzata — 

In cambio di alcune conces­
sioni — la richiesta di una 
tregua sindacale fino alla fi­
ne del 1963. 

La FILLEA ha riconferma­
to la necessità di affrontare 
insieme al miglioramenti eco­
nomici. anche altri problemi 
(cottimi e ore perdute per 
cause indipendenti dalla vo­
lontà del lavoratore). Si è 
pertanto determinata una di­
versità di vedute fra le or­
ganizzazioni del lavoratori 
per cui, prima del nuovo in­
contro fissato per il 20 set­
tembre. ba deciso di convoca­
re il proprio comitato diret­
tivo allargato per un esame 
della situazione. 
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ìHUPPO TELEFONICO STET 
Steittà Finanziaria Taltftniea . Capitala L. 160 wllìeMi 

(STIPEL - TELVE . TIMO - TETI • SET) 

Sviluppo del servizio telefonico 

Unità di convenutone 
extraurbane tortali • misi» 

(In migliai» di uniti) 

SI è concluso Ieri U primo 
degli scioperi di 3 giorni pro­
clamati a tempo indetermi­
nato dai sindacati FIOM-
CGIL. FIM-CISL e UILM 
per un milione di metallur­
gici delle aziende private. 
Secondo il « piano > di lotta, 
un'altro inlziera giovedì 

Srossimo, mentre a Milano 
n da domani la lotta ri­

prenderà con 4 ore al giorno 
d'astensione, già in atto da 
giovedì, dopo che mercoledì 
i 300 mila metalmeccanici 
della provincia avevano «ri­
lanciato > la battaglia con­
trattuale. 

I dati confermano che lo 
sciopero 6 stato imponente 
ovunque, comprese le fab­
briche dove certi sindacati 
hanno allacciato trattative 
separate (addirittura «auspi­
cate > dal quotidiano social­
democratico La Giustizia — 
portavoce della UIL — su cui 
Una settimana fa si stigma­
tizzavano invece le trattative 
aziendali). In queste 72 ore 
di sciopero, la percentuale 
media degli operai parteci­
panti ha superato il 00 per 
cento, ed è stata elevata per 
gli impiegati. 

Alla FIAT, nonostante le 
pressioni del padrone, della 

olizia e della UIL torinese, 
lo sciopero 6 riuscito pure 
ieri, paralizzando per il ter­
zo giorno consecutivo il mo­
nopolio dell'automobile. Do­
mani, i sindacati sj ritrove­
ranno coi rappresentanti del­
l'azienda per valutare se esi­
stono le possibilità di avvia­
re trattative con In FIAT, che 
superino l'accordo separato 
UIL-SIDA già clamorosa­
mente sconfessato dai lavo­
ratori, e che consentano di 
instaurare libertà e diritto 
di contrattazione nella più 
grande fabbrica d'Italia, do­
ve il regime repressivo-pa-
ternalistico ha maggiormen­
te leso i poteri sindacali ed 
operai. 

La giornata di ieri ha re­
gistrato a Torino un accen­
tuarsi dell'azione anti-pic-

Jchetto delia polizia, contro 

Alla Fiera del Levante 

Le donne del Sud: 
dibattito a Bari 

200 pescherecci 
fermi a Mazara 

Edili: 
incontro 
negativo 

Ha avuto luogo a Roma il 
primo Incontro con gli indu­
striali edili. L'esito è stato 
negativo, essendosi rifiutati 
gli Industriali di entrare nel 
merito di talune rivendica­
zioni (regolamentazione del 
cottimi) avanzate dalla FIL­
LEA. mentre per altre (sa­
larlo minimo garantito) si •. , , « « , . ». •* i 

STIPEL 
Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 

TELVE 

» . Abbonati 

•1 3M2--61 

1.187.850 
402.415 

5.472 
779 963 

338.803 
rrrentlno-AUo Adi?e 43.638 
Veneto 199.430 
Friuli-Venezia Giulia 95.737 

TIMO 
Emilia-Romagna 
[Marche 
Umbria 
Abruzzi e Molise 

356.753 
227 713 
54 705 
29 688 
41.455 

[Altre località (Lazio) 3 192 

TETI 
[Liguria 
[Toscana. 
[Lazio 
[Sardegna 

1.012.376 
232 22. 
216 983 
52<J 793 
31.596 

|Altre località (Umbria) 1.780 

SET 
| Campania 
[Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 

442.794 
162.008 
71.772 
9 931 

30 927 
163.740 

Altre incanti (Lazio) 4 41S 

[Gruppo STET 3 338.576 

il 31-7--62 

1.239.895 
422.007 

5.770 
812.118 

352.109 
45 302 

208 088 
98 719 

375.573 
240.082 
57 099 
30 735 
44 348 

3309 

^.057.835 
244.825 
227 949 
549 192 
33.891 
1.978 

479.060 
174.777 
80 953 
10.616 
33.131 

174 848 
4.73. 

3.504.472 

N. Apparecchi 
per 100 abiuriti 

31-12.-61 

13,4 
12.7 
8.1 

13.8 

7,7 
7.5 
7.0 
9.8 

6,0 
7.8 
4.9 
5.0 
3.1 
3.9 

12,7 
16.7 
8.4 

18.8 
2.» 
S.6 

3,5 
4.4 
2.6 
1.8 
1.8 
4.2 
1.6 

M 

3l-7-*62 

13,9 
13.3 
8.5 

14.3 

•.0 
7.8 
7.4 

10.2 

«,3 
8.3 
5.2 
5.2 
3.4 
4.1 

13,3 
17.5 
8.9 

19.6 
3.1 
4.0 

3,7 
4,7 
2.9 
2.0 
2.0 
4.5 
1.7 

M 

Pria! 7 acri M ' 6 1 Pnai 7 ani « I '62 

L« 
9 8 . 8 8 1 112 .186 

cui in toleselexlone 

6 6 . 7 2 0 7 9 . 4 2 4 

L" 
31.721 35.680 

cui in teleselesione 

12.512 16.717 

L 
L 

38.844 

di cui In teleselesione 

16.087 

43.844 

21.917 

52.492 

di cui in telaseleUone 

28.981 

24.326 

36.790 

29.900 

di cui In telasetezlone 

4.879 8.377 

231.872 269.102 
di cui In teleselesione 

129.179 163.22S 
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verno. I picchetti, che giove­
dì venivano « tollerati » da­
vanti ai cancelli, venerdì son 
stati sospinti dall'altro lato 
della strada, e ieri addirittu­
ra respinti nelle vie traver­
se, dimodoché era virtual­
mente negata la possibilità 
di propagandare la lotta. 

Nel contempo, attivisti del­
la UIL entravano a timbrare 
il cartellino e uscivano (con 
la giornata pagata) per con­
tinuare la propaganda anti­
sciopero che sulla Giustizia 
di ieri è assurdamente dife­
sa in nome d'un sindacato 
che inventa uno « sciopero 
fallito > per poterne gioire. 

Intanto l'intera categoria 
ha sospeso tutte le presta­
zioni straordinarie. La FIOM 
ha Inviato un plauso «alla ma­
gnifica prova di maturità e 
di combattività fornita dai 
metallurgici, operai ed im­
piegati », invitandoli a rin­
saldare ulteriormente la lo­
ro unità « ed a respingere 
con fermezza ogni tentativo 
di disgregare In compattezza 
della lotta, da qualunque 
parte esso provenga ». 

Gli obiettivi dei metallur­
gici rimangono: il sindacato 
in fabbrica a contrattare 
prezzo e consumo della pre­
stazione lavorativa: un con­
tratto che rinnovi radical­
mente il rapporto di lavoro: 
un ordinamento contrattuale 
articolato dall'azienda al 
settore alla categoria. Per 
essi, nelle aziende private. 
son già stati effettuati 7 scio­
peri per 12 giornate com­
plessive, e la grande riuscita 
di quest'ultima prova dimo­
stra che i metallurgici vo­
gliono e passare» sulle que­
stioni di fondo del potere 
sindacale e contrattuale, su 
cut la Confindustria resiste 
per ragioni di classe, prima 
che sindacali. (E la paura 
dei padronato, il quale vede 
in pericolo il proprio strapo­
tere, si nota da ciò che scri­
ve la stampa confindustriale, 
anche quando — come ieri 
il Globo — sostiene che il 
lavoratore preferirebbe il 
« contatto diretto ». la.~ « co­
munione » col padrone; è in­
vece il padrone che preferi­
sce l'operaio indifeso, pro­
prio sul luogo di lavoro). 

Nelle aziende a partecipa­
zione statale la situazione è 
da ieri tesa perchè l'Inter-
sind tira in lungo le tratta­
tive negando nuove qualifi­
che e la regolamentazione 
dei « premi ». La FIOM ha 
denuncialo questo atteggia­
mento sottolineandone la 
gravità e chiamando t lavo­
ratori a premere unitaria­
mente per farlo mutare. 

MAZARA DEL VALLO — 200 pescherecci sono bloc­
cati dal 10 settembre nel porto-canale per lo sciopero 
del quattromila lavoratori della pesca. Lo sciopero, che 
non ha precedenti per ampiezza e durata, è stato intra­
preso per ottenere l'aumento della « parte » (percen­
tuale del valore pescato che forma il salario) e l'intro­
duzione nella convenzione di assunzione degli istituti 
contrattuali (ferie, indennità ecc.). 

Tivoli 

La Pirelli 
chiude per 

rappresaglia 
Solidarietà con gli operai in lotta 

La Pirelli d: Tivoli sta at­
tuando un prcc>o piano di pro­
vocazioni por os.ispenirc gli 
operai e far degenerare la lot­
ta in corso per la perequazio­
ne allo stato dei dipendenti 
milanesi. Que.st.i sola può es­
sere la conclus.one da trarre 
dalla serie di rappresaglie che 
la direzione aziendale ha com­
piuto nel corso della settima­
na e che è culminata ieri con 
la chiusura dilla fabbrica per 
inesistenti - motivi tecnici -. 

L'ultimo ep..-odio d'intolle­
ranza verso i diritti dei lavo­
ratori appare tanto più grave 
in quanto sii operai avevano 

Lo FIOM: 
continuare 

la lotta 
all'OMI 

La Segreteria della FIOM 
di Roma ha emesso ieri un 
comunicato per condannare 
l'accordo raggiunto tra la di­
rezione della Ottica Meccani­
ca e la commissione interna 
e per invitare i lavoratori a 
continuare la lotta insieme a 
tutti i metallurgici per il rin­
novo del contratto nazionale. 

« L'accordo — afferma il 
sindacato — non accoglie le 
rivendicazioni che sono alla 
base della vertenza contrat­
tuale dei metallurgici e sot­
trae, in cambio di qualche 
miglioramento salariale, una 

forza operaia consistente alla 
lotta generale. 

deciso di sospendere lo scio­
pero iniziato lunedi scorso con 
astensioni quotidiane di quat­
tro ore e proseguito con azio­
ni più massicce La decisione 
della Pirelli è inoltre un atto 
di sabotaggio alle trattative che 
dovrebbero cominciare doma­
ni se il monopolio accetterà 
l'invito dell'Ufficio regionale 
del lavoro. 

La lotta dei 900 operai della 
Pirelli di Tivoli, iniziata alla 
fine del mese di luglio, è en­
trata in una fase di estrema 
tensione perchè la direzione ri­
fiuta per principio di trattare 
invocando un accordo, strap­
pato in un momento di de­
bolezza sindacale, secondo cui 
i lavoratori non avrebbero più 
chiesto alcun migl.oramento 
per tutto l'anno in corso. Con 
questa argomentazione si ten­
ta di mantenere l'assurda di­
scriminazione salariale tra i di­
pendenti di Tivoli e quelli de-
eli altri stabilimenti delio stes­
so gruppo industriale 

La popolazione di Tivoli e 
dei centri vicini è sempre più 
solidale con gli operai in lot­
ta Venerdì scorso quando i 
lavoratori hanno percorso in 
corteo per due volte — di mat­
tina a piedi e nel pomeriggio 
su motociclette e auto — le 
strade della cittadina, gli ap­
plausi dei passanti sono stati 
molto calorosi 

Il Comitato d'agitazione, il 
nuovo organismo sorto duran­
te la lotta e composto da due 
rappresentanti por ouni repar­
to. ha finora dimostrato alto 
senso di responsabilità non ri­
cettando le provocazioni della 
Pirelli II governo ha però lo 
obbligo di esercitare tutto il 
suo potere per piegare i rap­
presentanti del monopolio e di 
non ostacolare, come ha fatto 
fino a ieri schierando la -ce­
lere-. le manifestazioni di 
sciopero. 

Dal uottro corrispondente 
BARI» 18. 

*L'emigrazione nel suol ri. 
flessi sul lavoro e sulla vi­
ta della donna meridionale > 
è staro il tema del convegno 
indetto dall'UDl nazionale e 
dalla CGIL che si è svolto 
oggi alla XVI Fiera del Le­
vante nei padiglione della 
Cassa del mezzogiorno, pre­
senti, tra gli altri, il segre­
tario della CGIL on. Foa. 
Baldino D{ Vittorio Berti 
dell'UDI nazionale e l'onore­
vole Auolio dell'Alleanza nu. 
zionale contadini. 

Il convegno, le cui relazio­
ni sono state svolte dall'ono­
revole Nella Matera e dallo 
on. Girolamo Sotglu, segre­
tario regionale della CGIL 
per la Sardegna, ha avuto 
lo scopo di esaminare in mo­
do approfondito e documen­
tato le conseguenze del fe­
nomeno dell'esodo dalle re­
gioni meridionali d'Italia nel­
l'economia, nella struttura 
sociale e familiare e nel co­
stume di queste regioni. 

L'aumento costante del nu­
mero delle donne in un la­
voro extradomestico, è stato 
uno degli aspetti messi in 
rilievo dall'on. Matera. Dal 
1954 al 1961 le forze del la­
voro maschili sono aumenta­
te del 5.6%, mentre le forze 
del lavoro femminili del 25,2 
per cento; e solo in minima 
parte quest'aumento è dovu. 
to a scopi sostitutivi del la-
voro maschile. Il fenomeno 
dell'emigrazione — che si 
collega a quello anche attua. 
le della mobilità delle forze 
del lavoro — rende urgente 
la necessità di accelerare al 
massimo il processo, troppo 
timidamente iniziato, di un 
autonomo e uniforme suilup-
po economico delle zone de­
presse e dei Mezzogiorno, al­
lo scopo di renderlo econo­
micamente «alido e capace 
di offrire stabili possibilità 
di lavoro alle forze umane 
che in esso vivono. E anche 
per porre un freno al peri­
colo del depauperamento 
crescente del Mezzogiorno. 
anche se al convegno sono 
stati riconosciuti alcuni eie. 
menti positivi del fenomeno 
dell'emigrazione, quale la 
rottura di una tradizione e 
di un costume che al Sud è 
lento a scomparire. 

L'onoreuole Sotatu ha a 
sua volta affermato che re­
centi indagini hanno dimo­
strato che in agricoltura la 
manodopera agricola femmi­
nile è in aumento per la ten­
denza a sostituire — in con­
seguenza dell'emigrazione — 
l'apporto maschile con quel­
lo femminile anche per pre­
stazioni specializzate. 

Il segretario della CGIL, 
on. Foa ha ricordato come 
accanto ai riconoscimento 
della libertà di emigrazione, 
la CGIL accompagna sempre 
la denuncia del carattere di 
coercizione dei fenomeno 
cmipratorio. il quale, oltre. 
tuffo, rappresenta un costo 
sociale elevato sia per le zo­
ne da dove si emigra che in 
quelle ove si immigra; e an­
che se le rimesse degli emi­
grati arrecano un aumento 
del reddito, il costo dell'emi­
grazione ora»a drammatica­
mente sulla donna. 

Le conclusioni a cui è 
giunto il concepno e le pro­
poste indicate sono state il­
lustrate nella conclusione 
dei lavori pomeridiani dalla 
onorevole Luciana Vitnani 
della presidenza dell'UDI, e 
si possono così riassumere: 
riconoscimento del !a»oro 
femminile a tutti gli effetti 
di legge; assistenza tecnica 
nelle aziende dirette dalle 
donne; istruzione professici 
naie e inserimento della don­
na in tutti i corsi professio­

nali con un aumento di essi: 
un piano di costruzione di 
asili e scuole materne per un 
milione di bambini da inclu­
dere nel plano di program­
mazione nazionale; rimozio­
ne degli ostacoli che alcuni 
paesi pongono all'emigrazio­
ne familiare e possibilità per 
gli emigrati di raggiungere 
le proprie famiglie almeno 
una volta ogni sei mesi, con 
relativo indennizzo delle spe­
se di viapoio e delle giornate 
lavorative; e infine agevola. 
zioni delle pratiche per il 
trasferimento delle rimesse 
alle famiglie rimaste In pa­
tria. Hanno preso la parola 
al convegno (cui è giunto un 
telegramma di adesione del 
Ministro della Sanità, Jervo. 
lino, e il saluto del rappre­
sentanti del consiglio comu­
nale e dì quello provinciale 
di Bari), la dottoressa Zan-
chi di Messina, il segretario 
della Cd.L. di Avellino Ve-
trono, il sindaco di Loreto 
(Pescara), Chiola, l'on. Avo-
Ho, la professoressa Angiola 
Masucc.o Costa dell'Universi. 
tà di Cagliari, il segretario 
della Cd.L. di Bari, Grame-
gna, il professor Mazzilli 
dell'Università di Bari che 
ha letto una comunicazione 
del professor Batter della 
Umanitaria di Milano, Tono. 
reuole Angela Minella, il dot­
tor Algirotti di Reggio Cala­
bria, due delegate dell'esecu. 
tivo^ delle colonie libere di 
Zurigo e numerosi altri. 

Italo Palasciano 

Taranto: 
licenzia 
anche 
l'Arse­

nale 
TARANTO, 15. 

La direzione dell'Arsenale 
militare marittimo di Taran­
to ha annunciato il licenzia­
mento di 120 giovani allievi 
operai che hanno terminato 
il IV Corso di perfezionamen­
to. La notizia, prima circolata 
come ufficiosa e successiva­
mente confermata dalla stes­
sa direzione, ha suscitato la 
pronta reazione di tutti i gio­
vani allievi che immediata­
mente sono scesi in sciopero 
e si sono recati presso la 
Commissione interna. 

l i sindacato Difesa, ade­
rente alla CGIL, ha convoca­
to per martedì prossimo una 
assemblea degli allievi ope­
rai per l'esame della situa­
zione e delle misure da adot­
tare per II proseguimento 
della lotta. 

Un volantino e stato dif­
f u s o dalla FGCI in appoggio 
alla lotta degli allievi, invi­
tandoli a battersi afflffinchò 
i loro quattro anni di sacri­
ficio non debbano concluder­
si con una delusione o con 
la prospettiva della emigra­
zione in altre regioni o ad­
dirittura all'estero. 

La notizia è doppiamente 
grave perchè altri 400 licen­
ziamenti sono già stati an­
nunciati dalla direzione del 
cantiere navale IRI, nell'am­
bito dell'ulteriore < ridimen­
sionamento » previsto dal go­
verno e proprio in questi 
giorni confermato alle < au­
torità » della Comunità eco­
nomica europea. 

« M I H I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I i l l l l l M I I I M I I M I i l l l U H I I I I I I I I I I I 

Siete sempre 
controllatelo 
sull'Enciclopedia 
Garzanti ^ 

«i » 

Presente Fanfani 

Seconda 

inaagaraziaaa 
dello stadio 

di Massa 
MASSA, 15. 

Domani mattina, alle ore 10, 
l'on. Fanfani inaugurerà a 
Massa lo stadio comunale. E' 
questa la seconda volta che lo 
stadio viene inaugurato; toc­
cò la prima volta A\ senatore 
de Guidoni a tagliare il na­
stro tricolore nel '60, alla vi­
gilia delle elezioni ammini­
strative. A due anni di distan­
za, tocca a Fanfani che, con 
la nuova inaugurazione, darà 
il via alla campagna elettora. 
le de per le elezioni cornuti ali 
e provinciali dei prossimo no­
vembre a Massa. Non è esclu­
so che qualche altro ministro 
de rinnovi l'inaugurazione del­
lo stadio nel 1963 in occasione 
delle elezioni politiche. 

Claagotc m lnìmìato il recupero delle ultime quattro navi 
teéenhe affondate nel 1919 nelle aeque di Scapa Flow. 

Scapa Flow, insenatura meridionale dell'isola 
Pomona (Orcadi) - Gli equipaggi della fiotta 
germanica vi radunarono (novembre 1918) e 
affondarono le loro navi (16-VI-1919) dopo 
l'armistizio, per non consegnarle in mani ne­
miche. 

Liegi » ChteMta Vincriminamtone di cinque persone per aver 
dato ta « morte pietota » a una bimba affetta da focomelia. 

Focomelia, malformazione nella quale il seg­
mento terminale di un arto si fissa direttamente 
sul tronco. 

Al 4S* Congreto della Società Italiana di FUÌem 
augii a Isobari delle particelle elementari » * 

Isòbari, elementi aventi uguale massa nucleare 
(e cioè uguale la somma dei protoni e neutroni 
del nucleo) ma diverso numero atomico (e cioè 
diverso numero di protoni). 

Pmrigi - Vengono ripubblicati In volume l tre «Manife­
sti Jet Mu-reaUnno», con altri scritti di André Breton. 

Surrealismo, movimento letterario e artistico, 
sorto in Francia nel 1924 (Manifesto del surrea­
lismo); si proponeva di trascendere i limiti della 
realtà e di esprimere in arte la vita dell'incon­
scio, ìl sogno e le associazioni psicologiche au­
tomatiche. Trasse ispirazione dalla psicanalisi del 
Freud e dalla filosofia dell'intuizione dei Bergson, 
ebbe come maggior esponente G. Apollinare • 
caratterizzò variamente le opere dei poeti L. 
Aragon, P. Eluard e Ph. Soupault e dei pittori 
Max Ernst, J. Mirò, Y. Tanguy e S. Dali. 

3f(ta voci sono tratta dalla 60:000 
datl'Eitcteloaadia Garzanti 

Sempre sicuri 

i:\rif wm.\ 
(,M</.\.\TJ • 2 volumi 1.500 pagine ^ j f j 1 

50.000 voci ^ ^ 
3.000 illustrazioni 
5 supplementi inseriti nel testo 
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La recita 
Nella rappresentazione, la sua parte 

sarebbe stata quella di I rateilo del 
parroco. Figurava che lui volesse suicidar­
si e poi saltasse fuori il segretario di sezur 
ne a impedirglielo, dopodiché non gli ri­
maneva che pentirsi e tu t to finiva in 
gloria coi parrocchiani che festosamente 
venivano giù dalla montagna. Rare volte 
gli era accaduto di leggere un soggetto 
così stantio. L'unica cosa meritoria con­
sisteva nel fatto che per la recita avrebbe 
indossato una giacca borghese. Davvero, 
questo della giacca-era il solo lato buono. 

Gliela portò Usi mezz'ora prima di 
andare in scena: — Piglia qua. Garelli! 
— buttandogliela a volo. — E trattala 
bene che l'abbiamo a rendere! 

— Neanche l'avessimo ordinata al sar­
to , — commentò dopo, quando Garelli 
l 'ebbe infilata! 

— Eppure ho idea che mi stia larga 
dì spalle... 

— Neanche un po ' : un'idea sbagliata. 
Prova a toglierla... E ora guardala ad* 
dosso a me; siamo più o meno della 
stessa taglia. 

— A te sta bene, — ne convennne 
Garelli. 

— Quest 'è niente. Pensa un po ' piut­
tosto: quando tornerai dalla licenza io 
ci avrò già rifatta l 'abitudine. 

— Si!? Ma ci riuscirai ancora? 
— Scherzi, eh!? ma intanto ci si sen­

te meglio con un qualcosa che copra pure 
le natiche: basta lì coi giubbetti cachi. 

— Però non ne godrai per molto ve­
drai che ti richiameranno. 

Lisi fece due paia di corna con l'in­
dice e il mignolo di entrambe le mani: 

— Stai fresco, — puntandole in basso. 
— Tò , piglia! 

-— Va bene che ti protegga l'« anno 
santo », ma hai evitato la Somalia; vorrai 
mica scansare anche la Corea? 

— Attaccaci a) trenti, — disse Lisi, 
e ripetè l'esorcismo — Tienti la giacca 
e ripassati le bat tu te , — disse Si era 
avvicinato Combi che avrebbe imperso­
nato il segretario di sezione' — Senti 
me, Lisi Mi sta qui sullo stomaco-
vorrei solo non dover dire « le faci » 

— E' nel testo. — disse Lisi. — E 
perciò..., — stringendosi nelle spalle per 
significare come semplicemente vi si at­
tenesse — Chi l'ha scritto sarà mica 
uno stupido. 

— Eh, no, — disse Combi. — Sarà 
soltanto scemo de) tu t to ; poco ma si­
curo 

— Statemi in gamba. — troncò Lisi: 
aveva da guardarsi anche gli altri, infine 

— r, allora > — domandò oziosamente 
Combi — Come fratello del parroco mi 
appari un pò sbattuto 

— Ho un m.il di denti da dio 
— Sarà mica per qucMo che vuoi 

suicidarti? 
— E' un bastardo di dente del giu­

dizio che mi esce di sbieco. Se contimi.» 
a crescere storto s'alloggerà nella guan­
cia —; si cacciò un d u o in bocca e fece 
pressione sulla parte che gli doleva — 
Ieri ci è uscito del pus. — disse. — 
Dev'esserci anche un ascesso 

— E così m.Jicin sei uscito il primo 
Per cui adesco ti storni i « 7 più 2 », 
— quasi uh tosterò immeritati 

Garelli avverti l ' invdia: — Già: co* 
m'è che non li hai <»vuti tu. che sei 
più bravo?" 

Coni hi non ebtx i rispondere, che 
l'orchestrina avanti »1 palco iniziò a suo­
nare unj mane t t a . 'oio Jue e tutti gii 
« attori » si ritirarono dietro le quint-* 

Su il sipario, Lisi andò al microfono 
a snocciolar, il preambolo. Disse che 

Io spettacolo era in onore del tenente 
Deprandi che lasciava il comando della 
compagnia, e questo lo sapevano già 
tutti ; e poi rispolve-ò le solite cose che 
sempre si dicono in questi casi. Prima 
di levarsi di mezzo ringraziò tutti quanti 
per la fiducia e collaborazione datagli 
che doveva a quelle, disse, l'aver pò 
tuto realizzare lo spettacolo che ora sta 
va per iniziare. 

— Il più morbido lecca lecca che io 
conosca, — mormorò Lembi ; Lisi non 
gli era simpatico: t roppo untuoso. 

— E ' a voi Giuseppe Peano con le 
più belle cannoni del suo scelto reper­
torio: un bell'applauso! grazie. 

Peano cantò « Campane voi ricordate 
il mio bel paese ». « O soldato inna 
morato » e « Trenta giorni sull'Ortiga-

ra, ta-pum ta-pum ». 
Poi Cesari raccontò « Er fattaccio » e 

« Er più de ' ponte » immedesimandosi 
come fossero vicende sue, più acca­
dute a lui del fermo per aver fregato 
le coperte agli americani, nel ' 45 . 

— Adesso tocca a voi, — avvisò Lisi, 
a Combi e Garelli; dopo andò ad an­
nunciare la commedia e poi loro entra­
rono in scena. Due atti di chiacchierata 
perchè Garelli Alfredo ritrovasse infine 
la retta via. Lui recitava e pensava ni 
« 7 più 2 », la « licenza premio », la 
via dì casa. 

Fullini che faceva il parroco si emo­
zionò della presenza d 'un così fìtto pub­
blico: più di trecento persone, a occhio 
e croce; : non eli veniva più in mente 
una battuta. Combi e Garelli dovevano 
imbeccarlo di continuo: — La via del 
Signore... la via del Signore... e dici: 
« la via del Signore », porco Giuda! 

— La via del Signore, — ci arrivava 
Fullini, e di nuovo era fermo. Boretti 
si protendeva dalla buca, con le mani 
a imbuto attorno alla bocca: — ... è la 
sola che ci possa dare consolazione, e 
perciò noi suoi figli... — , con voce afona, 
temendo che dalle pr ime file potessero 
sentirlo. 

Alla fine del primo at to Fullini si 
sentì le sue. 

Quando Lisi smise di dirgliene — 
Sei tutta una comica, — ci aggiunse 
Combi Le mani giù affondate nelle ta­
sche della tonaca, scoraggiato, Fullini 
asseriva che prima di entrare in scena 
era certo di sapersi tu t to alla perfezione: 
davvero non saoeva che eli accadesse 
dopo Infine chiese se non si potesse 
sostituirlo 

Lisi andò in bestia: come poteva es 
sere che sempre lo stesso parroco fosse 
uno per metà dramma e pel rimanente 
un altro-* cose da mairi 

Fullini era completamente demoraliz­
zato: — Devi far conto che gin non ci 
sia nessuno, — lo istruì Catelli — 
L'inciampo è soltanto li: se pensi che 
sono tutti a guardarti, allora ti impap­
pini. Alle prove eri a posto, no? Ecco: 
allora fa conto che anche questa sia ap­
pena una prova e giù tu t to vuoto. Non 
stare a guardare in sala. 

Cesari aveva raccontato un paio di 
barzellette intanto che a sipario chiuso 
si cambiava il fondale Tornò dentro: — 
Io ho finito 

— Fullini ti raccomando l 'animj, — 
disse Lisi 

II secondo atto andò molto meglio. 
Fullmi teneva gli occhi levati e così 
evitava di vedere il pubblico e sembra­
va davvero un pio parroco. Boretti sug­
geriva con minor soggezione delle prime 
file e finalmente si riusciva a capirlo. 
Combi sputò sul testo col dire tu t t ' e 

tre le volte « le fiaccole » invece che 
« le faci ». Garelli si larciò convincere 
che vivere era meglio che morire, ma 
solo dopo che gliel'ebbero spiegato tu t te 
le volte che stava scritto nel copione, 
benché ne fosse già convinto in partenza. 
11 rumore festoso lo fecero quelli dietro 
le quinte nel dovuto modo, senza uscir-
ne: « voci dei parrocchiani esultanti. Ca­
la la tela ». 

Dopo toccava di nuovo a Peano: •— 
Giuseppe Peano in Johnny Jones! 

Peano era dietro il sipario con una 
pistola d'ordinanza in mano, spettinato 
a far facce stravolte, puntando l'arma 
dall 'uno all 'altro L'arma era scarica e 
tut to ciò era ripassarsi la parte. Indos­
sava un camiciotto a palmeti e bungalow 
d'ogni tinta, un guazzabuglio di colori 
e disegni, tenendolo mezzo sbottonato e 
svolazzante fuori dai calzoni. 

— E ' la storia di un fuori-legge brac­
cato dalla polizia. Accerchiato dagli agen­
ti il suo pensiero riva all'infanzia sul 
vecchio fiume, ai giorni di scuola, nlla 
chiesetta del Mississippi, — illustrò Lisi. 

Dietro le quinte* — Spara, Johnn. 
— aveva gorgogliato Combi, offrendo il 
petto all'arma del gangster. 

E Peano: — Per quts ta volta te la 
perdono, — contraffacendo la voce col 
renderla roca. 

— Sei un caffèlatte, Johnny. 
Questa parte di Johnny era la sola 

che fosse assai piaciuta a tutti e che 
tutti avrebbero voluto fare. Non uno 
degli « attori » che non se la sentisse 
congeniale. Garelli era arrivato a un pelo 
dall'ottenerla lui, ma non aveva abba­
stanza una bella voce, anche se come 
gioco mimico sarebbe stato a posto. Col 
mal di denti , le facce stravolte gli veni-
vano facili, ma pel cantare non c'era 
tagliato. E allora Lisi gli aveva dato in 
cambio il contentino di impersonare la 
polizia. 

11 sipario si alzò su un fondale di 
grattacieli contro un cielo notturno, blu 
cupo, disegnalo dallo stesso Lisi. Il ri­
flettore centrò Peano che si riparò dalla 
luce col piegare un braccio davanti J ! 
VISO Sul palco le luci erano state spente-
solo lui inquadrato dal riflettore. 

— fohnny foncs — scandi forte Ga* 
rclh — lohnnv Jones, arrenditi! 

Peano si guardò at torno protendendo 
la mano armata, coll'altra riparandosi 
gli occhi 

— Sci in trappola, Johnnv: butta la 
pistola e arrenditi! — ; Combi approvò 
con un cenno di capo: il tono di Garelli 
era quello esatto 

Peano fece alcuni passi incerti, in 
qua e in la, come se cercasse UIÌA dire­
zione per cui fuggire e non trovandola. 
clic sempre il riflettore !o inquadrava 

— E" inutile, lohnnv, — lo avvisò 
Garelli — Non c'è piti scampo per te. Per 
l'ultima volta: arrenditi! 

L'orchestrina, soldati anch'essi, attac­
cò in sordina il motivetto della chiesa 
de! Mississippi e Peano si fece estatico, 
«•granò gli occhi, lascio scivolare meni 
le braccia, si avvicinò al limite del pal­
coscenico. Ondeggiò un po ' la testa, 
adagino, poi prese a mugolare accom­
pagnando il motivo. Ancora chiuse un 
momento eli occhi, come afflitto, e come 
se dovesscto tornargli in mente le parole: 
— Vecchia chiesetta del Mississippi, il 
gran fiume passa lento accanto a te... — ; 
una parte che tutti l 'avrebbero voluta 
fare. 

— Come te la mena luì c'è da com­
muoversi, — disse Combi. — E* qui 
che tu non ce l'avresti detta. 

— Ognuno le sue cose, — rintuzzò 
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Disegno di Piero Guccionj 

Garelli. 
Anche in sala erano ben convinti che 

questo fosse il meglio dello spettacolo: — 
Vecchia chiesetta come allor, guardi il 
fiume che passa eh te! Old man Uivcr 
porta ancor, alla chiesetta laggiù, il rim­
pianto che è in me! — Un colpo secco 
dell'orchestra figurò come una pistolet­
tata della polizia e Peano si contorse 
di tre quat t i , piegò le ginocchia, si af­
flosciò sull 'impiantito. 

Non rimaneva più the l 'ultimo numero: 
— Sono già le undici e un quar to . — 
disse Combi — Guarda li che tra una 
palla e l'altra s'arriva a mezzanotte e 
oltre. — Per l'indomani era prevista 

^ un'istruzione un i " percorso di guerra • 
e sarebbe- stato piuttosto faticoso. 

Il sipario si al/ò «u un interno di ca­
serma, cortile e muri delle camerate 
Cesari entrò in scena piangendo. Al cen­
tro del palco c'era uno sgabello; vi andò 
a sedere e singhiozzò ancora più dispr 
ratamente Combi lo raggiunse, lo ag­
guantò per le spalle. — Che c'è? — 
I«. interrogo alla muta, coll'agitare a 
dita unite tipa mano Cesari lo tei e 
chinare e i/h si confid» all'orecchio 
Combi chiuse gli occhi e diede in uno 
strillo che leve arrivare Lisi Lacrinw 
sjmcntc gli raccontarono co-.i h angu­
stiasse (.osi diede a piangere anche 
Lisi Allora, alla spicciolata, tutti gli 
« attori « uscirono di dietro le quinte 
per andarsi a informare. 

Un gran parlottare e un immediato 
gran piangile g imra le Poi Cesari » 
alzò per annunciale desolato- — Il te­
nente Deprandi se ne va..., — con co 
mica mestizia Ma -ubilo esplose, squil­
lante: — Mille auguri, signor tenerne! 
— Al che — Muori viaggio, e tante cose 
belle... — attaccarono m coro gii « at­
tori », a piena voce. Da in sala aderì" 
rono al completo: — Saluti alle so­
relle, saluti al farmacista, che mi curò 
la vista...! 

Il tenente Deprandi s'era alzato in 
piedi a ringtaziarc e aveva un sacco di 
lavoro a stringete mani di suoi colleglli 
o superiori e delle loro mogli. La sala 
era diventata effervescente: Lisi propose 
gli « hurrà! » per il tenente e tutti ci 
presero gusto, e ne fecero anche alla 
compagnia, al colonnello, alla specialità 
dell 'Arma. 

Poi il sipario calò definitivamente men­
tre i soldati s'accavallavano nello sgotti­

li jrare: al mattino la sveglia era alle 
cinque e mezza. 

Gli attori rimasero dietro il telone a 
mettere in sesto la roba e contarsela. 
Di lì a un po ' il tenente Deprandi li 
raggiunse, volendo complimentarsi con 
loto. 

— S'è fatto del nostro meglio, — 
disse Lisi, modesto 

— Non ch'io possa sdebitarmi, ma 
al minimo dcblxi offrire almeno una 
bicchierata. Combi: va a dire allo sp.ic-
cista che scenda ad aprirci! 

— Non si disturbi, signor tenente! 
Dieci minuti dopo erano tutti allo 

spaccio con alcune bottiglie di vermouth 
davanti e un.i di cognac. Lo .spaccisi.! li 
guardava disapprov.ruio, rifiutandosi di 
partecipare, sdegnoso e assonnato. 

Quando arrivò Paci le bottiglie erano 
già tutte d imc/ /a tc : — H o visto luce 
e sono venuto a ispezionare, — im­
provvisò Ercole Paci aveva o t tenuto il 
miglior punteggio dopo Garelli, necli 
esami per graduati: s'era bat tu to anche 
lui per la licenza premio e gli era sfug­
gii • di stretta misura. II tenente De-
ptandi li aveva entrambi in simpatia. 
lui e Garelli. 

P.u i aspettava che l'invitassero a se­
dere. — A quest 'ora che si rientra? — 
lo rabulto semiserio il tenente. 

— Nino in regola, signor tenente -

me l'k i firmato le» il T S.T. 
— Vermouth o cognac? 
— Cognacchino. signor lenente. 
— ' l e n'è fregato tanto dello spetta­

colo nostro, — gli rimproverò Lisi. 
— Ma >e al « Politeama » c'era di 

meglio: silouettc più levigate. 
— Ballerine, eh!? — disse il tenente 

Deprandt. 
— huperballcrme, signor tenente. Bal-

lerinone d.i sbarco. 
— C'è la guerra in Corea e tu pensi 

solo alle coscione. 
— Tocca terrò, tenente, — interloquì 

Peano — Mandiamoci altri. 
— Avrei voluto portarvici tut t i , — 

•>chcr/ò i! tenente. — Con me ci sa" 
reste venuti volentieri, no? 

— Con lei certamente, signor tenente, 
— disse Cesari. — Ma anche col cavolo: 
là non è mica che scherzino... 

— Dov'è che va, adesso, tenente? — 
domandò Boretti, il suggeritore. 

— A Torino, alla scuola d'applicazione. 

— Ci sta molto? 
— Due anni. 
— Verrò a trovarla, una qualche ve 

ta, — disse Garelli. 
— E' in via dell 'Arsenale. Dì : 

è poi che ci spetti , la nomina che 
hanno le « tote »? sii obiettivo. 

— Non ci manca niente. — disi 
Garelli. — Vedrà da lei, signor tenen^ 

— E dov 'è che le trovi: al Valenti! 
— Al Valentino e in « via Principe | 

— disse Paci: a Torino c'era stato. 
Verso l'una sciolsero la combriccol 
Su in camerata, sottovoce: — Ti vi 

il mio cordone? — domandò Lisi 
Garelli. — lo ho finito e ne taccio 
niente. Me ne torno a casa in borghe 
ho il completo in valigia, nella nattalir 
Ti taccio un agrement. quanto al cordorj 

— Credo che me lo daranno domy 
assieme ai gradi. — disse Garelli. 

— Bada che l'averne due non t'è 
troppo: uno pel giubetto d.i fatica| 
uno per quello dd libera uscita. Tj 
domani ti daranno i gradi, al massir 
il cordone non ancora. Parti nel 
meriggio? 

— Dev'esserci una Intornia verso 
ilue: torse porta solo la seconda e cknJ 
pagate la dit teren/a. ma me ne iti 
niente. 

— Senza il cordone ti crederanno 
caporale di cucina o di fureria, non 
istruttore Ti conviene averlo. 

— Centi» !.re, — ottr : Garelli. 
— Centocinquanta, e il più bel 

done del reggimento. Non ce ne 
altri intrecciati co-t ber.e. ^e non 
vuoi tu me Io compra Combi. Passa 
che lui alla compagnia addestrarne! 
lo sai? 

Garelli lo sapeva sì: era notorio 
gli o t to che avessero ot tenuto il mìgl 
punteggio sarebbero pa san a'.l'addesj 
mento reclute. Non era il caso che 
facesse tanio il saputo: — Combìl 
compra niente: li spende tutti nellj 
dare a donne. Cento lire. 

— Lo vuoi subito? 
— Me lo dai domattina. H o un 

no che non sto più in piedi. 
— Non cambicrai idea? 
— No. 
— A domattina, allora. E sogr 

casa, stanotte. 
— Bah: ho un mal di denti da 

Luigi 
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1920: occupati gli stabilimenti, gli ope­

rai della Fiat-Centro si riuniscono in uno 

dei capannoni per ascoltare la relazione 

del segretario del Consiglio di fabbrica 

e della CI 

1962: gli operai della Fiat-Mirafiori da­

vanti ai cancelli dello stabilimento du­

rante la grandiosa lotta del luglio scorso 

che segnò la riscossa operaia nel feudo 

di Valletta 

i 
La forza 

degli 
operai 

La celebrazione del 1° Maggio è avvenuta a 
dorino subito dopo che la totalità del prole­

tariato industriale ora uscito dn un gigante-
ico sciopero poicrnlc durato dicci giorni e 
terminato in una sconfitta. Tutto il popolo 
(ouorftfore torinese volle dimostrare di noti 
iver perduto la fiducia nella rivoluzione, tutto 

Il popolo lavoratore torinese volle dimostrare 
Vie la forza dello rivoluzione non è sminuita, 
\ia anzi ha moltiplicato i suoi battaglioni e 

suoi reggimenti. 
Nello sciopero generale il capitalismo e il 

potere di Stato avevano sfoggialo tutte le loro 
irmi. Lo Stato borghese aveva posto a dispo-
Yiz'wne degli industriali torinesi cinquantamila 
lombii in nssetto di guerra, con auto b l indale 
ineiafiamme. batterie leggere; la città rimase 

\er dicci giorni in balia delle guardie regie, 
classe operaia sembrò annientata, sembrò 

ssorbita dall'oscurità c dal nulla. 

Atroci 
infamie 

Gli industriali, raccolti dieci milioni, inonda-
ino la città di manifesti, assoldarono glor­
iasti e barabba, agenti provocatori e 
^ezzatori di sciopero, pubblicarono un glor­
ile che imitava velia veste tipografica il bol-

[llino del/o sciopero, diffusero notizie allar-
listiche, notizie false, fecero scaturire nsso-
\izioni. leghe, sindacati, partiti politici, fasci, 

tutte le cloache della città; propalarono le 
ifamie più atroci contro i dirioenti dello 
«opero; a tutto questo scatenamento di forze 
fpitalistiche la classe operaia non potè op-
ìrre itti (l'altre che il mezzo foglio quotidiano 
il bollettino dello sciopero e la sua energìa 

resistenza e di sacrifizio. Gli operai metal-
|r0ici resistettero un mese, senza salario: 
ffrirono molti la fame, dovettero impegnare 
Monte di Pietà j mobili, fin i materassi e 
lenzuola; anche l'altra parte della popola­

rne lavoratrice subì stenti, miserie, desola­
rne: la città era come assediala, la popo-
lione lavoratrice dovette sopportare lutti i 
ili e i disagi di un assedio crudele e impia­

ghile. Lo sciopero finì, con una sconfitta; 
idea clic aveva sostenuto i lottatori fu scher-
\Ui persino da una parte dei rappresentanti 

classe operaia, l'energia e la fede dei diri­
gati lo sciopero generale fu qualificata diu­
rne, ingenuità, errore persino da una parie 

^i rappresentanti la classe operaia; rientrali-
nelle fabbriche ti proletariato misuro su-

fio il passo indietro dovuto fare per la stretta 
Tibile delle immense forze della elasse pro­

letaria e del potere di Stato: uno scoraggia-
Icufo, «il piegarsi delle coscienze e delle .vo­
lata, un disfarsi dei sentimenti e delle energie 

classe potevano essere giustificati, un pre­
miere di amarezze poteva essere naturale, un 
sso indietro dell'esercito rivoluzionario po-
;a essere preveduto. 

Migliaia 
di braccia 

ebbene, no: gli affamali, gli immiseriti, i 
\istati a sangue dallo staffile capitalistico, i 
ffeggiali de una parte inconsapevole o infa-

degli stessi compagni ('.') di lotta, non 
ino perduto la fede nell'avvenire della clus-
operaia, non hanno perduto la fede velia 

soluzione comunista, lutto il proletariato 
inese è uscito nelle strade e nelle piazze 

dimostrare il suo attaccamento alla rivo­
ltone, per spiegare di contro ai milioni e ai 
Il t'ardi di ricchezza della classe capitalista 
I forze umane della classe operaia, le centi-
la di migliaia di cuori, di braccia, di cervelli 
ila classe operaia, per contrapporre alle 
tseforti » ferrei battaglioni di milttanti della 
poluziofte operaia. 
(Antonio Gramsci, su < L'Ordine Nuovo», 
laggio 1920). 

Pagina a cura' di Paolo Spriano | 

Sessantanni 
di lotte alla 

Sessanl'anni fa alla Fiat 
c'erano 300 operai. Nelle 
oflìcine di corso Dante si 
produssero nel 1902-1903 
appena 150 automobili: 
erano molto care, prodotti 
di lusso destinati all'ari­
stocrazia torinese. Eppure, 
in pochi anni, si attuava il 
passaggio a una produzio­
ne industriale rilevante. K 
tutta la storia dello svi­
luppo della Fiat sarebbe 
stata la storia di lotte di 
classe violente, aspre, spes­
so le più tipiche lotte di 
classe del nostro paese, tra 
gruppi antagonisti agguer­
riti in cui gli episodi di 
scioperi e di serrate — che 
oggi tornano cosi attuali — 
sarebbero stati innumere­
voli. Scegliamo i più ti­
pici. 

ì 906-1903 G» *°v°-
vai auto­

mobilisti » 
di Torino sono 0-7.000. Ac­
canto agli 800 della Fiat 
vi sono quelli sparsi in 
una ventina di aziende, 
dall 'Itala alla Spa, dalla 
Hapid alla Lancia, dalla 
Diatto-Clement all'Aquila, 
dalla Seat alla Lux. Il 2 
marzo 1906 gli operai della 
Fiat strappano un grande 
accordo: la conquista del­
l'* orario normale di lavo­
ro di 10 ore ». Oltre le die­
ci ore, verrà pagato un sa­
lario maggiorato del 25 
per cento. E un embrione. 
un barlume di rappresen­
tanza operaia di commis­
sione interna autonoma e 
sancito dall'articolo 20 del­
l'accordo che suona cosi: 
« Ogni eventuale contro­
versia sarà definita tra la 
Direzione e una rappre­
sentanza di cinque operai 
nominati tra quelli dello 
stabilimento». 

Analoghi regolamenti ot­
terranno gli altri nuclei di 
metallurgici torinesi. An­
che i padroni s'organizza­
no. La prima Lega indu­
striale sorge a Torino nel 
1906: Giovanni Agnelli, il 
padrone della Fiat ne è tra 
i promotori. < Il compito 
della Lega — si legge, con 
notevole interesse attuale, 
nell 'atto costitutivo — è 
quello dì premere sull'au­
torità per tutelare effica­
cemente la libertà di la­
voro. di far sì che gli ope­
rai di una fabbrica in scio­
pero non saranno accettati 
altrove, di studiare l'ado­
zione di mezzi più drastici 
per la difesa contro gli 
scioperi ». 

I mezzi più drastici han­
no un nome: serrata. La 
prima che proclami la Le­
ga industriale torinese por­
ta la data del 15 ottobre 
1907. Per « dare una lezio­
ne agli scioperafondai» che 
avevano disertato il lavo­
ro per protestare contro 
un eccidio di operai a Mi-
•ano, la Lega chiude le 
fabbriche: 30.000 lavorato­
ri restano fuori dei can­
celli. 

II movimento di classo 
si fa le ossa nel 1908 con 
una durissima lotta. Ap­
profittando della sua debo­
lezza e della sua divisio­
ne (tra «sindacalisti-rivo­
luzionari » e riformisti) il 
padronato offrirà un diktat 
da firmare alla Fiom, sop­
primendo tutte le norme 
favorevoli agli operai con­
tenute nel regolamento del 
1906 La reazione dei 12 
mila metallurgici è straor­
dinaria. 

Il 29 marzo 1908. procla­
mato « dalle commissioni 
interne » non riconosciute 
dagli industriali, si attua 
uno sciopero che dura com­
patto per quindici giorni. 
La Lega deve ammettere 

di aver spinto troppo oltie 
la sua offensiva e accetta 
di ripristinare il vecchio 
regolamento. 

1 9 1 1 - 1 9 1 1 L ' e s e r c i -
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tario au­
menta a Torino (a 90.000 
ammontano i lavoratori) 
Nelle fabbriche metalluigi-
che lavorano 30.000 operai 
Di questi 14.607 apparten­
gono alle aziende dei vei­
coli e 7.000 costituiscono il 
nucleo fondamentale che 
produce le vet ture e i ca-
mions nelle fabbriche d'au­
to. Pochissimi sono gli or­
ganizzati. 

Sia la CdL che la FIOM 
attraversano una grave cri­
si: alla prima sono iscritti 
solo 9.300 lavoratori, alla 
seconda appena un mi­
gliaio di metallurgici tori­
nesi. E* una crisi di fiducia, 
per i suoi orientamenti ri­
formisti, che provocherà 
una ribellione, una vera e 
propria « avventura sinda­
calista » nell 'avanguardia 
* automobilistica ». Invece 
il padronato é sempre più 
organizzato. 

La Fiat, che ha prodotto 
nel 1911 circa 3.000 vettu­
re è alla testa del < Con­
sorzio delle fabbriche d'au­
tomobili » che controllo 
quasi 7.000 operai. 

All'inizio del 1912, que­
sti ultimi, in dissidio con 
la Fiom, scendono in scio­
pero per aumenti salariali 
e miglioramenti normativi . 
Mal guidata da un dirigen­
te sindacalista-rivoluziona­
rio, un curioso avventurie­
ro che diventerà poi fasci­
sta, la lotta, pur eroica, che 
dura sessantacinque gior­
ni, finisce con una sconfitta 
terribile. Gli operai, alla 
fame, tornano in fabbrica 
in marzo, alla spicciolata. 

Non solo non hanno ot­
tenuto aumenti di sorta ma 
perdono tutti i diritt i assi­
curatisi in passato. L'orario 
settimanale resta di 60 ore, 
e la rivendicazione del «sa­
bato inglese » è respinta. 

Il 1913 è l 'anno della ri­
scossa per i metallurgici. 
Sotto la direzione di una 
Fiom rinnovata (si fa luce 
il giovane sindacalista Bru­
no Buozzi) gli operai della 
Fiat, della Lancia, della 
Spa. della Rapid. scendono 
in sciopero il 19 marzo 
1913. In una grandiosa lot­
ta che durerà quasi t re 
mesi conquistano un au­
mento salariale, la riduzio­
ne dell 'orario di lavoro (a 
57 ore settimanali) e una 
rappresentanza operaia in 
fabbrica. E' da questo mo­
mento che i metallurgici 
torinesi — alla Cui batta­
glia ha guardato tut ta la 
classe operaia italiana — 
conquistano una posiziono 
d'avanguardia: le lotte suc­
cessive non faranno che 
consolidarla. 

1 0 9 0 Siamo nel punto 
culminante della 
grande ondata ri­

voluzionaria del dopoguer­
ra. La classe operaia tori­
nese è stata protagonista. 
nel maggio 1915, di un 
grande sciopero contro la 
guerra, nell'agosto del 1917 
di una vera e propria som­
mossa armata al grido di 
« Vogliamo la pace ». Più 
di cinquanta morti e due­
cento feriti hanno lasciato 
sul terreno i dimostranti. 

L'eco della rivolta è 
giunta sino in Russia e Le­
nin ne parla in uno scrit­
to. Torino è definita da 
Gramsci la « Pietrogrado 
d'Italia », la Fiat-Centro, il 
più grande stabilimento 
del complesso (che si è ar­

ricchito enormemente con 
la guerra raggiungendo i 
500 milioni di capitale) ne 
e la roccaforte. 

Le otto ore di lavoro so­
no state conquistate dai 
metallurgici torinesi già 
nel gennaio 1919. Le Com­
missioni Interne funzion.i-
no ovunque. Dall'estate del 
1919, proprio alia Fiat-
Centro parte e si sviluppa 
la trasformazione delle CI 
in Consigli di Fabbrica sot­
to l'impulso del gruppo 
dell'* Ordine Nuovo ». 

E il 1920, è l'anno del 
collaudo del movimento 
dei Consigli di fabbrica. 
Per imporli i metallurgici 
torinesi affrontano nel 
marzo del 1920 una straor­
dinaria battaglia a cui li 
avevano spinti " gli indu­
striali che tut to erano di­
sposti ad accettare meno 
che < due poteri nella fab­
brica ». Lo sciopero dei 
metallurgici torinesi in di­
fesa dei CdF diventa ben 
presto in aprile sciopero 
generale in città, durato 
ben undici giorni, e si uni­
sce a una lotta di salaria­
ti agricoli nelle province 
vicine. Alla fine, lasciati 
soli dai capi riformisti del­
la CGL. i 150.000 metallur­
gici torinesi, dopo un me­
se di lotta vengono scon­
fitti. Ma le loro energie 
non sono spente. 

Quando, nel set tembre 
1920. si ha in Italia l'oc­
cupazione delle fabbriche 
metallurgiche — un movi­
mento che interessa 500.000 
operai — i lavoratori tori­
nesi del metallo danno una 
nuova prova t-traordinaria 
non solo di combattività 
ma di capacità di gestione 
delle aziende e di disci­
plina rivoluzionaria. 

I Consigli di Fabbrica 
funzionano ovunque — a 
part ire dalle officine del­
la Fiat in cui lavorano 
35.000 operai (nell'assenza 
quasi totale di tecnici e im­
piegati) — nell 'organizzare 
la difesa armata degli sta­
bilimenti. nel coordinare il 
lavoro di tutto il settore. Il 
movimento — com'è noto 
— dopo circa un mese di 
occupazione operaia, si 
conclude con un compro­
messo sindacalmente assai 
favorevole ai lavoratori. 
che però segna, al contem­
po, l 'arresto della spinta 
rivoluzionaria delle masse. 

E sugli operai sta per 
scatenarsi la reazione fa­
scista. Col 1921-22, attra­
verso licenziamenti, perse­
cuzioni, violenze, vere e 
proprie stragi (come nel 
dicembre dei 1922) il mo­
vimento di classe è piega­
to. Comincia la lunga notte 
ventennale della dit tatura 
di Mussolini a cui i padro­
ni della Fiat, come tutti 
gli altri , forniscono mezzi. 
denari, ossequi e da cui 
ricevono il presidio statale 
per « ristabilire l 'ordine », 
per ridurre i salari reali. 
per annullare tutte le con­
quiste democratiche dei la­
voratori. 
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dopo che 
già alcune fermate- di la­
voro si sono avute in va­
rie sezioni Fiat, gli operai 
della Mirafiori a t tuano un 
grandioso sciopero: in pie­
na guerra, sfidando carce­
re e rappresaglie, alle 10 
del 5 marzo, la più grande 
fabbrica italiana è ferma. 
Lo sciopero dilaga presto 
alla Grandi Motori, alle 
Ferriere, alla Microtecni­
ca, alla Savigliano, due 
giorni dopo alla Ricambi; 
il 10 marzo alla Lingotto, 
alla Michelin, alla Lancia, 
alla Materfcrro, alle Fon­

derie, alla Riv. Sono più 
di 100.000 gli operai tori­
nesi, in una lotta che, par­
tita dalla rivendicazione di 
una indennità di carovita, 
si estende sotto la parola 
d'ordine < pane, pace, li­
bertà! » 

E' il primo colpo d'arie­
te vibrato nel Paese al 
regime fascista, è il pri­
mo segnale della Resisten­
za. Con essa, con la lot­
ta di liberazione, i metal­
lurgici torinesi scrivono al­
tre luminose pagine. Basti 
pensare agli scioperi del 
novembre 1943, allo scio­
pero generale politico del 
marzo 1944 — che dilaga 
in tutti i principali centri 
industriali del Nord — col 
quale si sfida l'occupante 
nazi-fascista, alle battaglie 
per la liberazione di To­
rino che vedono i lavora­
tori armati difendere le 
fabbriche dalla minacciata 
distruzione ad opera dei 
tedeschi. 

Duri combattimenti, tra 
il 25 e il 26 aprile del '45, 
si sviluppano alla Spa, al­
la Lancia, alla Grandi Mo­
tori, alla Mirallori, alle 
Ferriere. I tedeschi attac­
cano con estrema violen­
za. ma vengono respinti. 
Gli operai hanno salvato 

le fabbriche: in nessuna di 
esse il nemico è riuscito a 
penetrare. Col loro san­
gue, mentre i padroni eta-
vano nascosti, i lavoratori 
hanno preservato le ric­
chezze della nazione per 
la ricostruzione. 
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ni della 
ricostruzione economica, 
della rinascita e del rin­
novamento della demo­
crazia italiana, vede an­
cora a protagonisti gli ope­
rai della Fiat e i metal­
lurgici torinesi. Sono ca­
pitoli ben presenti alla 
memoria dei lavoratori : Ja 
esperienza dei Consigli di 
Gestione, le conquiste uni­
tarie sindacali, il grande 
sussulto democratico e r i ­
voluzionario del 14 luglio 
1948, la lunga, tenace lot­
ta contro la legge-truffa. 
La restaurazione capitali­
stica, la rot tura della uni­
tà delle forze antifasci­
ste da parte di De Ga-
tìperi aprono le contrad­
dizioni più laceranti della 
giovane Repubblica ita­
liana che i costituenti ave­
vano voluto fondata sul 
lavoro. Il contraccolpo del­
la mutata situazione si av­

vertirà acutamente in fab­
brica tra il 1952 e il 1953. 

Ma i grandi scioperi del­
l'inverno 1952 e della pri­
mavera 1953 hanno un va­
lore decisivo per consenti­
re quella mobilitazione 
dell'opinione pubblica po­
polare che farà nau­
fragare. il 7 giugno 1953, 
la legge-truffa. Sono me­
si di intensa lotta, in 
cui Valletta sceglie ri­
solutamente la strada del­
la rappresaglia, dei me­
todi fascisti, per rompete 
lo schieramento di classe, 
l'autonomia sindacale, il 
potere di contrattazione, le 
garanzie democratiche dei 
lavoratori. Cominciano i 
trasferimenti, i « confini » 
i licenziamenti degli atti­
visti sindacali, degli ope­
rai d'avanguardia. Comin­
cia un nuovo decennio 
nero. 
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nese get­
ta tutto il suo peso eco­
nomico e politico sulla bi­
lancia per a t tuare il pro­
prio regime fascista e pa­
ternalistico. La Fiat, che 
controlla oltre il 90 per 
cento della produzione na­
zionale degli autoveicoli, 

determina la vita della cit­
tà. I suoi profitti cresco­
no vertiginosamente di an­
no in anno. Superata la 
crisi produttiva del 1952, 
gli utili dell'azienda han­
no, in un decennio, un in­
cremento dell'840%. 

Sono abbastanza note — 
e rievocate anche di re­
cente in questa pagina — 
le vicende del periodo che 
segnò la sconfitta dell'or­
ganizzazione di classe e Io 
avvento del regime di Val­
letta. Ma ormai la parola. 
con gli scioperi di questa 
estate, è di nuovo agli ope­
rai della Fiat. Dai 300 di 
sessant'anni fa essi sono 
diventati 90.000. 

E ricordare oggi quel 
processo storico delle loro 
lotte ci riconduce a sotto­
lineare le componenti e 
le aspirazioni permanenti, 
pur nel mutare delle si­
tuazioni e dei rapporti di 
forza: una spinta insop­
primibile alla libertà, al­
la democrazia nella fab­
brica. una esigenza di au­
tonomia sindacale e po­
litica, una rivendicazione 
di potere operaio, di mi­
gliori condizioni di vita. 
che è al tempo stesso la 
spinta al progresso della 
società italiana. 

Torino 1920: il tavolo di Giovanni Agnelli occupato dal Consiglio di fabbrica della 
Fiat. Al centro: Giovanni Parodi 

Se i| cervello del movimento dei 
Consigli e della occupazione delle 
fabbriche era, a Torino, Antonio 
Gramsci, il cuore — non nel senso 
sentimentale, ma nel senso di or­
gano propulsore — ne era Giovan­
ni Parodi, operaio metallurgico, se­
gretario del Consiglio di fabbrica e 
della Commissione Interna della 
FIAT-centro: di gran lunga \\ più 
importante stabilimento industriale 
d'Italia. 

Alto, magro ma muscoloso, bru­
no. solido nel corpo come nello spì­
rito, Parodi mi ha sempre dato da 
quando lo conobbi il tento della 
forza e della sicurezza, dell'equili­
brio e della decisione. Nel fisico co­
me nella coscienza, Parodi era tipi­
camente l'operaio metallurgico di 
Torino, l'operaio d'avanguardia. 

Gli operai di Torino, tutti gli ope­
rai di Torino lo amavano e lo stima­
vano. Ma soprattutto lo amavano 
Gramsci, Togliatti • gli operai della 
Fiat. 

Anche il senatore Agnelli — il pa­
drone della Fiat — lo stimava. Non 
poteva evitare di stimarlo. Ma non 
lo amava; oh, no: lo temeva. 

Una volta approfittando di una 
breve assenza di Parodi da Torino 
il senatore Agnelli offrì — non so 
con quale pretesto, assumendo quel­
la sua falsa aria bonaria delle gran­
di occasioni — un magnìfico rasoio 
di sicurezza ai vari membri della 
Commissione Interna della Fiat-cen­
tro che si erano recati da lui per 
discutere alcune questioni. Sciocca­
mente, senza nessuna cattiva inten­
zione. senza rendersi conto della 
gravità del loro atto, | membri della 
Commissione Interna accettarono il 
regalo. 

Quando Parodi, di ritorno alla 
Fiat, venne a conoscenza dell'episo­
dio, montò su tutte le furie e Quasi 
pianse dalla rabbia. Non ci fu verso 
di calmarlo fino a quando tutti i 
membri della Commissione Interna 
non ebbero restituito «I famigerato 

senatore il famigerato rasoio auto­
matico, causa di tanto scandalo. La 
lezione non fu più dimenticata. 

Durante l'occupazione deJle fab­
briche la Fiat-centro era diventata 
per tutti i) modello, l'esempio, la 
guida. Se l'esperimento dell'autogo­
verno degli operai riusciva alla Fiat. 
centro, il risultato, le conseguenze 
sarebbero stati decisivi non solo per* 
la Fiat, non solo per Torino, ma per 
tutto i: Paese. L'esperimento alla 
Fiat-centro, riuscì in modo magnifi­
co. ai di là di ogni speranza. 

La disciplina, l'ordine, la produt­
tività erano i migliori di qualsiasi 
altra officina occupata, migliori di 
quando, nell'elegante ufficio di una 
delle costruzioni di Corse Dante: in­
vece di Parodi e degli altri membri 
della Commissione Interna, si trt» 
vava il senatore Giovanni Agnelli, 
monarca autocratico dei regno det­
ta Fiat. 

(Da € Ricordi di un militante* 
di Mario Montagnana). 
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Dopo Venezia, altri scandali in vista 

i • PAG.9/ spettacol i 

Le forbici della censura 
ricominciano a muoversi 

Bloccato in via della Ferratella « Pelle 
viva » - Oscura la sorte di « Viri-
diana » - La crisi delle Commissioni 

Silvia Pinal in « Viridiana » di Luis Bunuel 

le prime 
Cinema 

L'uomo 
di Alcatraz 

Di questo film, diretto da 
John Frankenheimer e inter­
pretato d.i Burt Lancaster (che 
ha ottenuto, non senza merito, 
il premio come miglior at tore) , 
i nostri lettori sono stati am­
piamente informati nelle corri­
spondenze dalla Mostra di Ve­
nezia. Si tratta della biogra­
fai cinematografica di Robert 
Stroud. ergastolano ormai più 
che settuagenario. il quale da 
oltre mezzo secolo consuma la 
sua esistenza nei penitenziari 
desìi Stati Uniti. Autore di due 
omicidi con molte attenuanti . 
egli non avrebbe scontato tut­
tavia una pena sufficiente, a 
giudizio del governo americano; 
sebbene numerose campagne 
5.ano state condotte in suo fa­
vore. e sebbene la sua fama di 
studioso autodidatta della vita 
(ìeih uccelli abbia varcato da 
tempo le mura della prigione. 

L'ornitologia (che nell'Uomo 
di Alcatraz occupa largo posto) 
non è del resto la sola passione 
di Stroud, il quale ha scritto 
pagine roventi, e per conoscen­
za diretta, sui sistemi carcerari 
del suo paese: pagine che si tro­
vano naturalmente sotto chiave 
Su questo aspetto, polemico. 
della personalità di Stroud, il 
film insiste peraltro moderata­
mente. anche ce a volte con 
efficacia: maggiore è l 'indugio 
su: lati toccanti dello sventu­
rato allevatore ed amico dei 
pennuti Nonostante questi li­
miti <p:ù avvertibili, ovviameli. 
•e. nell'ambito della Mostra), e 
nonostante la modesta evidenza 
spettacolare L'uomo di Alcatraz 
raccomanda attenzione e rispet­
to per la civile onestà de» pro­
pose: e per il s.curo prestigio 
degl: interpreti: ; quali sono. 
accanto a Lancaster. Edmond 
O" Br.en — nei panni di Tom 
Gaddis. il giornalista che ha 
r.aperto il - caso Stroud - —. 
Karl Mi'.den. Thelma Ritter. 
N'ev.l'.e Brand. Betty F:eld 

ag. sa. 

Totò e Peppino 
divisi a Berlino 
In Tofò e Peppino divisi a 

Berl'.no si raccontano le avven­
ture d. Antonio La Puzza <2a 
scelta del nome è una delle 
tante volgarità che costellano 
:! film), un napoletano che s. 
rùca a Berlino - per far for­
tuna come magliaro - e che per 
la 5in risjomigl anza con - I o 
-.Tnnvlragl.o Canar .n - s - . v.ene 
se?mb.3to per il eerarea nazista 
r cercato da soviet.ci e da an-
aioarrer.can. F.n.s^e nelle man'. 
degli uni e pò. degli altri e. 
quando messo m liberta, crede 
d. e.s-ere finalmente fuori de: 
guai, -.n p.ena Berlino due cines, 
Io rap.-cono e !•,- svrd scono ;n 
§*:co a Perh.no Le avventure 
di La Puzza 'Tot?)) sano leua'e 
a quo.le di un a t r o partenopeo 
(Pep; n i De Fil-.npo) 

Il film, al livello di una farsa 
e dì una farsa spesso ìndeco-
roia, fioca sulla incredibile co­

dardia dei protagonisti e sulla 
grottesca •< dabbenaggine •• che 
viene attribuita ad americani e 
sovietici, calcando la mano, na­
turalmente. sui secondi E* di­
retto da Giorgio Bianchi. 

vice 
Teatro 

Il ritorno 
Il ritorno e Confidenze a pa­

gamento sono due novità di 
Mario Fratt i che dovevano es­
sere date ai « Go'doni - dalla 
compagnia II Caffè Ora il tea­
tro appartiene al Vicariato :1 
quale sottopone :« censura i la­
vori che vi vengono rappresen­
tati Succede che il censore del 
Vicariato è assente e venti ope­
re (fra cui Confidenze a paga­
mento) che la rompagli,.* po­
trebbe mettere in scena sono 
bloccate 

Ne segue un danno eon.->ldert-
vole alla compagnia la cui atti­
vità è praticamente p i ratizzata 
Il fatto si commenta da se 

Solo il primo dei due lavori 
e andato, dunque, in s e t n . Lo 
argomento e questo: un super­
stite di Auschwitz riporta le 
ceneri di un deportato lEnr.co) 
finito nelle camere a g?s del 
lager 

Nella rievocazione doliti t ra­
gedia di cui è stato protagonista 
e vittima Enrico ri «copre che 
l'uomo <Maso) che ha provo­
cato la sua fine con una dela­
zione è un ex deportato che 
frequenta In casa della v.ttim.i 
ed è sul punto d: «posare la don­
na amata dallo scomparso M.iso 
sta per esser scacciato «mando la 
madre di Enrico interviene: 
essa sapeva tutto Teneva pres­
so di se il traditore perchè so­
lo con lui poteva far rivivere 
nel ricordo il figlio rerduto 

Con questa lineare trama / / 
ritorno fa balenare lucidamen­
te momenti dell'.rumane trage­
dia di Auschwitz, rappresenta 
con umani t r itti e profond i 
pietà il dolore e l 'orrore d: chi 
sopravvisse alla fra.:fd i met­
te .n luce .: eoragg.0 J . chi sep­
pe lottare fino alla f:r.e per ìa 
propria d.cn. t j 

Il dramma e «tiro offerto in 
una mt«rpret >7.o:in tesa f =of-
ferta dagli attori del - O f f e - -
Glor.a Mercur. V.*t,ir.a Rande» 
Giacomo R e e : Pier--r.4on-.o Bar­
bieri che ne «• -t •-<> j ure regi­
sta e in uno >for.do 5cer.ogr.1f1-
co interessante 

vice 

Judy Garland: 
tentato suicidio? 
CARSON CITY «N'evada). 15 
La cantante e attrice Judy 

Garland. di 39 anni, è stata ri­
coverata la notte scorsa in uno 
ospedale di questa città L'at­
trice avrebbe ingerito, per er­
rore. una dose eccessiva di 
barbiturici. Occorre tener pre­
sente pero che. anni or sono. 
per ben due volte l'attrice ten­
tò di togliersi la vita. 

Comincia la stagione cine­
matografica; cominciano ad 
aaitarsi le forbici della cen. 
suro. Le prime avvisaglie si 
sono anut»» (j Venocia: fdpli 
a V ive re la p r o p r i a vita di 
Godard (e al messicano La 
bandida di liodrtguez), de­
nuncia — poi fortunosamen­
te rientrata — pe r M a m m a 
Roma di Pasol in i Intanto, 
vicn da chiedersi quale sor­
te avranno le opere cinema­
tografiche di Godard e di Pn-
sol ìn i . con sibil i l i p r e c e d e n t i , 
nnri volta cadute nelle mani 
dei censori; saranno, costoro, 
tanto spregiudicati da non 
volere tener conto delle in­
dicazioni formulate dagli oc­
culti supercensort del Lido. 
e dai loro evidenti ispiratori? 
Stentiamo a crederlo. 

Ma c'è di più: un altro 
film escluso ingiustamente 
dalla Mostra, e proiettato ai 
suoi margini, è già impiglia. 
fo ne l le ninnl ie di via della 
Ferratella: parliamo di l 'elle 
viva, che reca la firma dello 
esordiente Giuseppe Fina e 
che narra min malinconica 
vicenda sentimentale, collo­
cata nel mondo operaio mi­
lanese: più precisamente, fra 
quei lavoratori futi vero 
esercito), che quotidiana­
mente loscifjiio t depress i 
bornhf agricoli della regione 
lombarda per raggiunaere le 
fabbriche della metropoli . 
L'ostruzionismo ufficiale a 
Pel le viva, sebbene non 
espresso ancora (secondo il 
vecchio sistema) in un c'iin-
ro diniego, ìia vapore di lenit­

ili nuova leone dì eva­

soci a seguire tale linea di 
condotta. Ad accrescere con­
trasti, preoccupazioni e diffi­
coltà ìn via della Ferratella 
è nr r ienfn la nofirin de l l ' o r -
mui prossimo collocamento a 
riposo del direttore generale 
dello spettacolo, Nicola De 
Pirro. La lotta per la succes­
sione si profila di esito in­
certo. Certo si è che, anche 
a questo p ropos i to , s a r a n n o 
da giudicare le tntennonl del 
governo a riguardo del cine­
ma, del t e a t ro , de l lo spe t t a ­
colo i t a l i ano . 

Aggeo Savioli 

La sagra musicale umbra 

Attesa per la 
«Passione ama ] » 

L'ultima opera di Martinu sarà ese­

guita dallo u Stadttheater » di Zurigo 

Dal nostro inviato 
P E R U G I A , 15. 

S t a s e r a , in piazza P icc in i ­
no, i mus ic i s t i polacchi , con 
la r ep l i ca de l l a IX Sinfonia 
ili B e e t h o v e n — una piazza 
a f fo l la t i ss ima e un successo 
t r a m u t a t o s i in una man i fe -
stn7iono di amicizia nei con­
fi ont i elei valorosi esecutev 
ri — h a n n o concluso la pr i ­
ma p a r t e de l la Sap rà . U n a 
s e t t i m a n a intenda, r a l l e g r a t a 
da s p l e n d i d e esecuzioni , e 
ricca di s u g g e r i m e n t i a n c h e 
per q u a n t o r i g u a r d a la p re ­
senza de l l a mus ica con tem­
p o r a n e a e nuov i s s ima . Si è 
af faccia ta , in ta t t i , con S t ra ­
winsk i e S z y m a n o w s k i , ina 
si e- a f f e rma ta , nei suoi 
a spe t t i p iù nuovi , con i 
Trenos- di P c n d e r e c k i . Non 
è senza s ignif icato — e la 
Sagra p u ò t e n e r n e con to — 
che s i ano s ta t i t o p h e a t i — 

Cinema di animazione 

I premi 
a Rimini 

Dal nostro inviato 

da In 
s a r à , q u a n t u n q u e con u n a 
dizione gravemente equivo­
ca. limita infatti Ut casistica 
censoria alle sole offese al 
buon costume. Ora, Pel le vi­
va è, da questo punto di 
vista, ini racconto ineccepi­
bile. Ciò clic può aver col­
pito Jfj sensibilità dei buro­
crati oovernativi, r de} loro 
l'assalii, è dunque soltanto 
la forte carica di protata 
sociale contenuta nel film. 
Ma non a r c u a Io sfesso mt-
nistro Folcili dichiarato pub 
biecamente che il noverilo si 
sarebbe per il futuro aste­
nuto da interventi, in que­
sto campo, che potessero 
sembrare restrittivi della li­
bertà di critica politica"* Sa­
rà forse da ritenere oltrag­
giosa per il comune senso del 
pudore la r a p p r e s e n t a z i o n e . 
perfettamente documentata o 
documentabile, di violenze 
poliziesche e di abusi pa­
dronali? 

Altri grossi rischi corre 
Vir id i ana eli Luis Bunuel. 
vincitrice del Festival di 
Cannes 196Ì. e proibita sino­
ra unicamente nella Spagna 
franchista, d o r è peraltro le 
riprese sono state effettuate. 
La casa che ha acquistato i 
dir i / f i j ier la distribuzione di 
Viridiana in Italia ha atteso 
quasi un anno e mezzo, pri­
ma di presentarne la copia 
ai < revisori » di turno: e 
ciò nella speranza che qual­
cosa mutasse frattanto nel lo 
sriirito. se non nel'n lettera. 
della legge. Le indiscrezioni 
tranciate da t'?a della Ferra­
tella non autorizzano, pur­
troppo. previsioni ottimisti­
che. V i r id iana non è certo 
uno spettacolo ver educande 
(come del resto non lo è 
.Tuie*; e J i m . che la censura 
ha pur dovuto sbloccare, do­
po una vivace campagna di 
stampa); è. semplicemente. 
u n ' o p e r n d ' a r t e , sul la l inea 
di quella illustrissima tradi­
zione iberica, che ha f suoi 
vertaci nei romanzo picare­
sco e nella pittura di Goya: 
qualsiasi manomissione, an­
che di una sola battuta o di 
una sola scena, ne svilirebbe 
la natura F.' perciò che rti-
miamo necessario gettare sin 
d'ora un grido d'allarme: il 
caso di Viridiana è davvero 
discriminante per accertare 
se. dietro il falso usbergo 
della difesa dei buon costu­
me, non stia per scatenarsi 
un rinnovato, pesante attac­
co contro il realismo cine­
matografico e, in generale. 
contro l'arte del cinema. 

D'altronde, (p.ia-i a ,cert1I1-
enre come il problema della 
censura, lungi dall'essere 
sia pure m parte risolto, si 
trovi sempre e drammatica­
mente sul tappeto, le Com­
missioni di censura appaiono 
m crisi con t inua , dal giorno 
della loro costituzione, d'<po 
le dimissioni dei professori 
Visa lbergh i e .Santoni Ungili, 
dopo quelle del regista Co­
letti, e probabile che anche 
a lcun i dei pubbl ic i s t i nomi­
nat i d'autorità abbandonino 
il loro posto tra 1 censori. 
avendo il Sindacato naziona­
le giornalisti cinematografi­
ci ribadito (come già. pron­
tamente e decisamente, ave­
va fatto IVW.AC. l 'associazio­
ne dcpli autori) il proprio 
* no » alla censura, invitan-
do con fermezza lutti i suoi 

RIMIXI. 15 
La prima mostra internazio­

nale del cinema di animazione. 
di è chiusa fitaoeta con la pre­
miazione dei eorto e lun^orne-
traggi presentati nelle eette ca-
te«or.e in concordo e con la 
pronv.one di alcuni Min.-; fuo­
ri concordo jjia premiati in al­
tre manifestazioni. 

I premi sono c tati cosi n e o ­
fiti it:' per l i cateuor.a spetta­
colare eortometriu-ii. il pre­
mio è andato .1 Zac «Pino 
Z iccaria). per - V i t a bollata», 
una satira della burocrazia ita­
liana. realizzato in collabora-
z.oii,' con Miro (Zac ha visto 
assegnai si oggi stesso, anche la 
" Palma d 'Oro» al Festival del-
r u m o n s m o di BorcliRhern): per 
la categoria sperimentale a 
- Igia.szki - (Polonia), di Ur-
banski: per la categoria fìlms 
spettacolari a lungometraggio, 
al regista giapponese Yabushiti; 
per la categoria spettacolare 
per ragazzi al film - Susanna e 
le le t te re» (Cecoslovacchia), di 
Lehky; per la categoria scienti­
fica al film " Il lal»oratorio ma 
g i co - (Italia) di Elio Gagliar­
di; per la categoria - e d u c a t i 
v i» al film - D a Noè a Zoè> 
(Francin); per la categoria 
pubblicitari (TV e cinema), al 
film ~ Il due l lo - (Italia) di 
Bruno Bozzetto. 

La decisione della giuria per 
eiuanto riguarda le due pr in­
cipali categorie (spettacolare 
cortometraggio e sperimentale) 
non e stata unanime, ma p re ­
mia comunque le due opere mi­
gliori di epi^sta mostra. An­
che ;1 premio alla Cecoslovac­
chia ci sembra bene assegnato 
Nella categoria lungometraggi 
spettacolari solo due films giap­
ponesi erano in concorso. Scon­
tato dunque il -S ig ismondo 
d'oro ». al regista Yabushiti . per 
i due film lungometraggio - Il 
pìccolo Samurai » e - Simbad 
il mar inaio». 

L'ultima serata ci ha riservato 
alcune piacevo'.' sorprese. La 
Polonia, ha, per esemp.o. chiuso 
in bellezza la sua rilevante par-
tffcipaz.one con lo spettacolare 
- N'on lontano dal boschetto». 
un cortometraggio a colori e su 
schermo lar^o. r.cavato da un 
1) ' !>:to che illustra il lavoro dei 
campi fino alht cerimonia del 
tiriaii/atmnto tra eontadini «• 
con' id.ne. con lo -camb'o di 
^hirì'-nde di fiori. Un umori-imo 
-o'.t.ie. ciie s. ispira diretta­
ti.ente ai lavoro dei camp:, per­
mea a documentano, il cui p re-
1.0 r n a ^ i o r o e «indio di ri­
prendere ' colori e le f o ^ e de. 
pittortvch. costumi polacch. 
- \*un lontano il il boschetto -
ha confermato l'alta qualità d^l 
c .nemi di animazione in l'o-o-
n.a. 

Non meno divertente, ed anzi 
di una comicità più immediata. 
e lo ju»o = ;avo - I l c o w - b o y 
•limili -. r.uscita =at:ra desth ero. 
fasnlii de.lo schermo Si narra 
no le a w t n t u r e ckl cow - bo> 
•I.rr.m. che tutti i ra4«zz' cerca­
no à. .in.tare Ma .accade efrt-
.Jir.im fin.sca fuori dallo scher­
mo nel corso di una pro.ezione 
Inv.tato a dare la prova dell 1 
«uà :,i).lita da un gruppo di ra-
•: 177.. fin.sce per d .s t ru igere -. 
.-uo rtes-o mito, d.mojtr.indo-. 
un l» 1 >r. > a n'f.la. imbattibile 
sni.i 1.1 .in finzione cinemato­
grafica 

AH -re la Francia ha concluso 
'.a prmez one de. «no: fi.ms. con 
- I n^nt. dilla <.?.mm.a -. un 
cor'on.. t rnss 'o su schermo lar-
^ > F.' ci.'.fiele catalogare l 'ope­
ra del re^.sta René Laioux. un 
c.r.f »v < cì.o p r cinque anni ha 
.•vaio Jr» olienti contatti c<*n i-1 
il.enat. d. una cl.nica. r.uscen­
do a fi. '-, descrivere da uno d: 
» ;--. un 1 star .a frutto di un com-
: l e s o e . percecuz.one. 

r" un i v.cenda allucinante. 
et e j e r molti versi 61 rialiaceia 
ti - (I-.b netto dei dr Caliicari » 
•q i f . lo ti :e.- *.» di quaranta ann. 
fi n"»n qi.e.lo americano del 
t',2» Il malato è infatti v i t a m i 

ci. .in t« : :1) le incubo - crede 
ne.res.stenza di un dentista :1 
i|.iiN' c.iv.i 1 deni. ai poveri per 
\er.derii ai r.cchi L'n g :orn> 
t icca r.ni'he al malato recarci 
da. diabolico dentista P.ù tard. . 
«.lardando*, nello specchio e 
confrontando una vecchia foto­
grafia. si accorge di essere de­
turpato Il medico vaga, 'ntanto. 
per la c.tt.i alla ricerca di al­
tre bocche da devastare. I.a po­

lizia in te rv iene il dentista In­
fatti ci appare nelle vesti di un 
proiesfiore universitario il qua­
le1, durante la lezione d' anato­
mia. si serve del inalato come 
cavia, mentre i poliziotti, sog-
giocati dal suo g u a r d o , si tra­
sformano In Innocui allievi 
Compare a ornato punto una 
scimmia in b . e d o t t i , chiara 
poi-.<mifica/ìoiu' <lt 1 --iil>-cosCien-
te del inalato. I 1 scimmia, in­
fatti. sottopone il dentista allo 
-•te-so trattanion'o che que-ti n-
M'rv.i ai suoi p /tenti ed il po-
U'iti folle r'avi.i c o i i .suoi 
denti 

Leoncarlo Settimelli 

Hermann Broch 
L'incognita 

Norman Mailer , 
Pubblicità per me stesso 

Anna Pacchioni 
Come ieri domani 

Lalla Vanzella 
L'estate minore 

Franco Catalano 
L'Italia dalla dittatura alla 
democrazia, 1919 1945 

Istituto Nazionale per la 
Storia del Movimento di 
Liberazione ìn Italia 
La resistenza auropea / 
e gli alleati 

C e n t r o Nazionale di 
prevenzione e Difesa 
Sociale 
Oli squilibri regionali e 
l'articolazione 
dell'intervento pubblico ' 

Roland Barthes 
Miti d'oggi 

Irving Howe 
Politica e romanzo 

LERICI 

Milano • Via Santa Tecla 5 

s e d u t a s t a n t e , nel c o n c e r t o 
de l l ' a l t r a se ra — sia uno 
s p l e n d i d o Magniti* t di Zie-
l ensk i . sin, a p p u n t o , l Trenos 
di P e n d e r e c k i che invece . 
p e r la loro novi tà , su sc i t a ­
v a n o q u a l c h e incoi t c / / a . 

Non n e c e s s a r i a m e n t e , cioè, 
In « re l ig ios i tà >, n u c h e in 
fnttv di mus ica , d e v e ossei e 
c o n t e n u t a nei l imit i de l pas­
sa to . La Sagra dovi e b b e , pe r 
ques to , s e g u i t e l ' e sempio 
de l l ' o t t imo d i r e t t o r e d 'o rche ­
s t r a polacco A n d r z e j Mnr-
koski , sens ib i l e al fnscino 
del ln mus ica an t ica e al la 
sugges t ione d e l l n mus i ca 
nuova . 

T a l e u . . . " v o , p e i o (que­
sto , a p p u n t o , d ' i n s e i n e il 
n u o v o ne l l e mani fes taz ion i 
pe tug i tuO, o. d o b b i a m o d i l ­
lo, già in a t to . Al T e a t t o 
Morlncchi fe rvono, in fa t t i . ìe 
p r o v e del lo spe t t aco lo l i t ico 
incen t i . ' t » su l la t app ie . sen ta -
?ione d e l l ' u l t i m a ope ra di 
Hohuslav Mai t imi, l ' i l lus t re 
compositori» polacco, s p e n t o ­
si ne l l ' agos to 1059 Dic iamo 
della Passione greca, che il 
music i s ta non potè v e d e r 
r a p p r e s e n t a t a e che eli costò 
ben t i e a n n i d i fa t iche o di 
r i f ac iment i . 

Un ' in iz ia t iva in t e l l i gen te . 
q u e s t a de l la Sagra, s fuggi ta 
affa t to ai nos t i i t e a t i i non 
sfiorati da l l ' i dea di po te i s i 
a v v a l e r e , c o m e ha fa t to Pe­
rugia . de l la co l i . . bo ra / ione 
de l lo Stadttheater di Z u r i g o 
che . con In col labo! az ione 
di Theo Ot to (scene e co ­
s t u m i ) , di Hgjrbeit Chat" (re­
g i s t a ) e di Hans Kr i sn iann 
(direttore? d ' o i c h e s t r n ) p re ­
s e n t e r à d o m a n i , d o m e n i c a , 
in p r i m a esecuz ione pe r 
l ' I ta l ia , la Passione greca di 
M a r t i n u . 

L 'ope ra e to l ta elal r o m a n ­
zo de l lo s e t i t t o i o greco Nin i 
Kazan t zak i s . spen tos i nel 'ó7, 
intitolato Cristo nuovamen­
te crocifisso (e da cui P a s ­
siti t r a s se il film Colui vite 
deve m o r i r e L A m b i e n t a t a in 
Grec ia ai t e m p i de l la domi ­
naz ione tu rca , la v i cenda 11-
f le t te le t rad iz ion i popo l a t i 
di un v i l laggio g reco Il l i­
b a t e da l d r a m m a de l la do­
m i n a z i o n e s t r a n i e r a : paes i 
i ncend ia t i , masse di p r o ­
fughi. 

Nel v i l laggio e in pro­
g r a m m a la s ae t a l a p p i e s e n -
taz ione del la Pass ione di C u 
s to e si a s s e g n a n o i ruo l i dei 
va i i p e r s o n a g g i . S u c c e d e che 
la t r aged ia de l la Pass iono 
t iovn r i s con t ro , a l l ' e s t e r n o . 
in q u e l l e de l l e popolaz ioni 
c o s t r e t t e a m e n d i c a l e u n al­
loggio, e a l l ' i n t e rno , ne l la 
coscienza dei s ingoli pe rso­
nagg i . d i l an i a t a dal d i v a m ­
p a r e di a l t r i s e n t i m e n t i e di 
a l t r e pass ion i : l 'odio, l 'ava­
rizia. l ' amore , la gelosia . Un 
conca t ena r s i eli a v v e n i m e n ­
ti che p o r t e r à a l l ' ucc i s ione 
di Monoliti (il g iovano che 
doveva i n t e r p r e t a r e la ligu­
la di Cr i s to ) eia p a r t e di P a -
na i t , cui e r a s ta to a f f ida to 
I ruolo di d i u d a . 

l ' n in t recc io di pass ioni 
che nel r o m a n z o di K a z a n t -
zakis t rova la sua so luz ione 
in u n a < p i e t a s > p ro fonda­
m e n t o c r i s t i ana , c a p a c e di 
r i s ca t t a r e in un c o n c r e t o 
s e n t i m e n t o naz iona le le vi­
c e n d e del popolo g reco e che 
ne l l a mus ica di M a r t i n u do­
v r e b b e — a que l c h e se ne 
sa — p o r t a r e ad una s empl i ­
c i tà di l i nguagg io , r i conqu i ­
s t a t a a t t r a v e i s o il s u p e r a ­
m e n t o di e spe r i enze e «li 
con t r a s t i . In ques to senso la 
ofiera acqu i s t a il v a l o r e eli 
t e s t a m e n t o a r t i s t i co del mu­
sicista cecoslovacco. 

Erasmo Valente 

Debutto 

di Modugno 

alla TV 

di Mosca 
MOSCA, la 

Stai.ot:i> e 4.ur*o a Mosci 1! 
c in ' •:>".'• .tali ino Domen.co Mo­
dulilo In un -.nt^p. a.'.e del 
forile al.a mootr.i dc'.I.i m.id 1 
il.il.ani. do \e s. »T.» recato ne. 
pomeri!;.:.<». M » lagno h 1 di-
chiir . i 'o .,: g.ornr..*; d. e.vere 
contento e cur.oòo d. vo le re 
Mii,n-i e d; av»r«! un ^r?n j e -
sider.o d. cantare d.ivan: a". 
pubbl.cn nioscoA ila Moiiumm 
conia d. rost ire '.»na se fmi <n 1 
nella capitale soviofoi II s.10 
programma non e ..i.eor.i del 
uit 'o defin to. intanto. t,'...-.oi.i 
e^lt h i cantato a.!i Telo\i , .o:ie 
d. Mosci, nel corso d. 111.0 de. 
più popolil i spettaco;. dei s i ­
b i l a 

Durante la conversazione con 
l g.orn.uisti. Modujno e, ha dot. 
to che sarebbe Leto di parteci­
pare a un film italo-sovietico 
con l'attr.ce Tal..ina Samoi'.o\a 
ila giovane e toccante inter­
prete di Quando rollino lo ci-
coane). 

Il twist e l'Italia 
Avevamo creduto, fino ad oggi, che l'ideale di 

certi controllori della KAt-TV fosse il puro suo­
no: essendo le parole, come si sa, neicolo del 
peifiero (almeno nella tnaom'oranra dei casi) e 
mundi }jericoIoM\ . l d e s s o s a p p i a m o clic a n c h e pe r 
quanto riguarda i tuoni, la faccenda non è tanto 
semplice e bisogni distinguere, il comitato di 
vigilutiza insediato <.*' ministero delle Telecomu-
ii'iMcioni e 1 nutricato di ri.sionarc i programmi ra-
d'otelevi.'''.ri jir.ma e'ue essi vadano tn onda, tri­
mestri- per trimestre, ha infatti discusso nella sua 
ult'ira uuiiunie, e con fervore, delle canzoni e 
della mn.Mca leggera in generale. Ed ha concluso 
(a maggioranza, pare, resplrinc'iido le t imide obio-
rron: di ( indiche t e m e r a r i o ) che , a n c h e in ques to 
c a m p o . « ccorr i ' e s e r c i t a r e ima a t t e n t a ope ra di 
censirà ali t rise gnu del motto: Più melodia e me­
no twis t 

.Voli v'e <iii!»l>i<» che , a p ropos i to del la niie-ieu 
leiigera. le cose da dire po ferano essere molte: lo 
.squallore del pani r'ima è tale, sia tra gli autori 
i moderni > che ti\i (fielh * trad'zionali », da giu-
stittcare le critiche />.'•/ aspre Ma ci pare clic, tra 
le fante po.s-ffiilr, ti Comitato di vigilanza abbia 
p r o p i n i d e t t o iti p a r o l a sbapl iufn. Q u e s t o inser i r s i 
nel pnioco d'el'e t e n d e n z e per attcstarsi sui gene-
t'ci M I 1 ' ! 1 I'I Ila -• ni' todia » è pruftosfi) ridicoli-
t o m e >e 'e ciii '-nii ' eli" .s iuqhtorcduo su l le fanciulle 
<i!>!>i./ii.'oiiote li 's-i 'ii- * migl ior i * (più « •mora l i» . 
IU-T'II addiiittura intendere il comitato) di quelle 
c''c 1. a i l a u o le Ài.He bo l le blu 

Mi. <l Indo e che le < direttive •> del Comitato 
d' v'yilanza non riguardano nemmeno il merito 
di ainror.' (che non .si d ir idono, quanto alla 
(ina'i.'ii. in melodiche e ritmiche, ma in buone o 
i . i . ' f ve ) : w a.'feiifjono più strettamente alla forma. 
Per 1 censori che .s.ei.'ouo al m i n i s t e r o de l l e 7'ele-
ii'inun'caziom, l'inr.iortnnta è die la musica non 
s> 1 v negro'ile *. co»;«c riferisce un diffuso quott-
tltano della •••erti mi' .mese. Bisogna, dice il comi-
tafo di vigilanza, ca ra . ' f e r i rca re i p r o q r a n i m i * p r e ­
f e r e n d o melodie di cui la musica italiana non fa 
eerto diletto, a ritmi s incopati e nevrastenici che 
i > r /«orfuiiii t.ll'i mif-iea negra >. Meglio, si con­
cimi •, 11' s« caeron;. me.gari un po' vecchiotte, che 
lunno il piegiu. se non altro, dt essere aufenl ica-
nii'i'f • i t a l i ane .̂ 

N 'a" io :iiS(»;niu • sul t e r r e n o della difesa della 
eii-illu. anz: della l'.fcsa della razza Ci furono 
gin altri che uetimrono tutta la musica ritmica, 
e in p i i n io l.inu» 1! j'izz. < musica nci jroule che t r a -
ifiMe bassi eppef i t i m e d i f e r r a n e i >. Eruno, non a 
ea«o. > tempi in cu'' Polve-i e dt s te l le , cantata da 
Xatalin • O'fo. l'i'ini'd ascoltata dai a iofaui come 
un tanto di ]in>tc-m!n antifascista. 

S'amo, dunque, di nuovo a questo punto.' Vo-
glhir'o ture di lYleiifuno un nemico della patria 
(essendo la patria non que l l a eli Marech in ro . ma 
ipielln d: ' l .u i 'o itnl'.'iio) ed un autentico rivo-
luzion.ii io ' 

g. e. 

vedremo 
Canzoni 
canzoni 

La sera del 29 set tembre. 
in col!es?amonto Eurovisione. 
u programma nazionale tra­
smetterà il Festival della 
Cansone Italiana che si 
svolge quest 'anno a Zurigo. 
l.e canzoni saranno !n tutto 
H, interpretate da a l t re t tan­
ti cantanti, e cioè: NUla Piz­
zi. Luciano Tajoll. Ar tu ro 
Teata. Achille To^Hani. E r ­
nesto Don.ni. Gino CorcelU, 
il Quartetto Cetra, Tullio 
Pano. Cocky Mazzetti, Wilma 
De Anitol'-s. Knmo San^iusto. 
Wanda Hoimnaiil. J ò Roland 
e il cantante che risulterà 
vincitore al Festival di Ver-
hmi.a. Numerosi nuche i d > 
rofOii eh-1 si a'.terneranno 
sul pod.o a dirigere la 
- Crande Orchestra Festi­
val - ' Luciano Zuccheri. lJ .?r 
K.n Ilo D i-si. Mar.o Berto-
. iz'i, CIj inni Kallabrino. 
F r n i ' o C1S5 mo. Vittorio 
S:or/:. r ero Softìcì. Lucia­
na Marivii: l i i . CJi^i Cichel-
lero, Hir ,cardo Vantellini e 
A ii4ol Toc ho C;T. ' . 

Li prosei.ti/io - 'o della 36-
r n e. i t i t i al i .di ta a Giulio 
Marchetti 

Il ritorno 
di Lombardi 

Angolo Lo'nbirdi tornerà 
In TV nel prò-ir mrrn per i 
radazzi - A e ice 1 con me -, 
la cui pro-tr-'inmazion" ì> 
prevista per l 'ui tunno Quo. 
stn volta. V- amico de^lj ani­
mali - preparor.a pe,- i pio-
co.1 telespettatori una sene 
d. "quiz-, che avrirmo por 
arsomento l i zoologia, con­
ducendo i radazzi a * cac­
cia - di curiosità sulli vita 
rìoxli animali, sulle loro ca-
n t t o n s t c h e morfologiche, 
sul l 'ambonto in cui vivono. 
eco Lo trasmissioni dovreb­
bero andare in onda dallo 
zoo di Itomi, da dove ap­
punto Lombardi presenterà 
1 vari esemplari Altre vol­
te. verranno mostrati de4li 
animali p ò o meno noti, mo­
dificati n t t r iver -o di ìe^ni 
che no al tereranno la re ile 
.isiononvv i radazzi dovran­
no riconoscerli e ricostruir­
li fedelmente. Il ciclo preve­
de c i rc i dodici puntate. 

1$ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Glormlo radio ore: 8. 13, 
13. -0. 23: f»:i3: Musiche del 
mattino; 7.10- Almanacco -
Musiche del mattino, secon­
da parte - Svegliarino; 7.40: 
Culto evangelico: 8.20- Aria 
di casa no-tra: 8.30- Vita nel 
cinipi; 'J: L'informatore dei 
commercianti; IMO: Musica 
sacra; 10.10: Cerimonia del 
varo del snpertransatlantico 
• Michelangelo-: U.15: Per 
qola orchestra: 11.30: Le can­
tiamo o«5l: 11.50: Parla 11 
programmista: 12' Arlecchi­
no: 12.55- Chi vuol esser 
lo to ; 13.30- Co-azione n 
Mor^ollina: 14- Musica stru­
mentale: 11.30 Musica al­
l'aria aperta; 16.13: Tutto il 
calcio minuto por minuto; 
17.43 Concerto dei premiati 
al XIV Concorso pianistico 
internazionale - Ferruccio 
Rusoni»; l1» IV Li d o m a t a 
sportiva: l'J.43- Motivi in 
Hio-tra: '-'0.2V Sera l i al Car-
ii.»2ie Hall di New York: 
21.3(1: Il convegno del cinque; 
22.13: Haondol: 22.43: U li­
bro più bollo del mondo. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30. 

9 30. 10 30. 11.30, 13.30. 18.30. 
VJ.30. 20 30. 21.30. 22 30: 7: 
Viici d .Mli.ini all'estero: 8: 
Mus.cho del mattino. 8.3o: 
Musiche dei mattino, parto 
secoid»; «50- Il Program­
mista dei Secondo: 9- La set . 
t i ' i i ini deila donna: 9.35: 1 
«access! del mese; IO- Visto 
di transito: 10.25 Scatola a 
>orpre«a: 10.35 Musica ->er 
un storno di tosta: 11.35-

Vc-l alla ribalta: 12- Sala 
S tampi Sport: 12.10-12.30: 1 
d sch: dell.-, «e t t .nnn i : 12 30-
l t . T r i s m n s o t i i regionali; 
13- La Signora delle 13 pre-
«••r.ta: 14 Le orchestre del­
la damonca 14 30 Voci del 
mon io . l">- A tu ' t* te a t ro . 
Iiì MUMCS •• sport. 1 .̂3S 
H^l^raio Camp.onat: Kuro-
pei di Af.otca. 18 4i - Can­
zoni per l'K'sropi U'<*2. 19 
I vostri proferiti. li».50- In-
cor.tr. =U r.entajramnia. 
20 33- Gra' .di na t ine d: mu-
e.c >. 21 Doniomoa «port. 
21.3.1- Mus.ea 1 ̂ !li : M I 

TERZO 
Oro 17: Par.a il program­

mista; 17 05» L iiioco delle 
p i r l i . Commedia in tre at­
ti di L u u i Pirandello. 13.30 
I .u. iwu van Heethoven; ly 
Camillo To^ni. VJ.15- La Ras. 
=o^na. Cultura tedesca: 19.30 
Concerto di o-ini sera: 20.30 
Hivista doile rivisto. 20,-iO 
Alessandro Scarlatti; 21: Il 
Giormle do! T o n o : 21.-3 
L'opera di I-:or Strawinsky: 
22.30 Liriche di Rublón 
D.i.lo e Antonio Machado: 
22.40: Johannes Brahms. 

primo canale 
9,45 La TV degli agricol­

tori 

10,30 Genova: Varo della 
turbonave «Michelan­
gelo» 

16,00 Ripresa diretta di av­
venimenti sportivi 

19,00 Sherlock Holmes «Agenzia matrimoniale» 
(tele(llm) 

19,30 Cronaca registrala di 
un avvenimento spor­
tivo 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale clfll.i st-ra 

21,05 II teatro di Eduardo ^PS^ì^Sò^r 

23,15 La domenica sportiva 
Al termine: Telegior­
nale 

secondo canale 
21,05 Alta pressione virtetà rrujleal*» 

22,15 Telegiornale 

22,40 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago­
nistico 

Questa sera, sul secondo, alle 21,10, i! 
primo numero di « Alta pressione », il 
nuovo varietà musicale presentato dà 

* 

Renata Mauro 
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C O N UMA COMMA 

' ALM6MQ MANSIA«£ 
B E M E / f 

I 

Ma &, 

succo ^nkDMaxoy (ó C B E m G W / J W'' 

QUESTA E'C4S4 MIA, EOKA 
LA PICCHIO E LA BUTTO FUG­
GI 4 
CALCI" ( 

non fxx/so' E"ufiA 
OTCEGA */A Aliene 
U f l A C O l U A / 

, - Moti POSTO e t t i 

o—^c-— •—' *• 

lettere all'Unità 
Da Castelfiorentino 
2.000 lire per il fondo 
di solidarietà 
Cara Unità, 

desidero 'clic questa piccola 
somma acclusa alla lettera (2UUU 
lire) vada in fondo cassa per i 
casi di grave necessità che si pos­
sono j)resentare. come è stato quel­
lo della madre Maria Castello, per 
curare con amore suo figlio. 

Faccio tutti i giorni a metro di 
qualche piccola cosa per inviarvi 
questi pochi soldi, e così mi sento 
più lieto. 

Penso che se tutti i veri demo­
cratici italiani facessero qualche 
piccola astinenza (una volta tan­
to) di qualche cosa per essi nociva 
o superflua, uvremmo un fondo 
cassa piti ben fornito. 

Aìispico che una soc ie tà miglio­
re possa garantire a tutta l'uma­
nità (dalla nascita di un uomo fi-
iio alla sua morte) quel die gli è 
necessario. 

NELLO GILAKDETTI 
(C.istelfiorentino) 

Caro Gilardettl. ti ringraziamo por 
la tua nobile lettera e per la somma 
che ci hai inviato o della quale — 
puoi staro certo — faremo buon uso. 

Costiamo anche l'occasione per di­
ro a tutti i lettori che riceviamo fre­
quentemente richieste di aiuto e che 
purtroppo non possiamo soddisfare 
che parzialnvnto por le limitato di­
sponibilità finanziarie. 

La tua lettera, caro Ollardetti, vie­
ne a proposito por ricordare a tutti i 
nostri lettori che da tempo abbiamo 
parlato di costituire un fondo di soli­
darietà, per deludere il meno possi­
bile coloro che si rivolgono alle let­
tere per un aiuto 

Tu. insieme al compagno Presutti 
di Roma, siete gli unici che abbiano 
portato qualche - pietruzzn » a questo 
fondo: vero è che i nostri lettori han­
no sempre aiutato coloro per i {piali 
noi abbiamo fatto l'appello sulle -let­
tere ». ma non por tutti coloro che si 
sono rivolti a noi. anche per un mo­
desto aiuto, abbiamo fatto l'appello 
sul giornale. 

Ti ringraziamo anche per il contri­
buto che tu ci hai inviato insieme ad 
altri cittadini di Castelfiorentino per 
gli antifascisti, e ci scusiamo di non 
aver ancora risposto alla tua lettera 
con la quale ci chiedevi precisazioni. 

Devi comprendere che combattiamo 
osni giorno con lo spazio e con il tem­
po: le lettere ci arrivano a ritmo ser­
rato o non riusciamo sempre ad es­
sere puntuali sia con la pubblicazio­
ne. sia con la risposta personale. 

Necessitano 
interventi radicali 
per il Meridione 
C a r a Unità. 

mi convinco sempre di più che 
oggi viviamo e ci culliamo nella 
ipocrisia e nel la falsità (non solo 
nel senso morale); che dire del­
la speculazione (credo che sia il 
termine esatto) sulla disgrazia 
degli abitanti dell'Irpinia? 1 ben­
pensanti, i monopoli, la gente da 
salotto, in questi particolari mo­
menti si prodigano di prendere 
iniziative, si danno da fare con 
ogni mezzo, elargiscono abbon­
dantemente (il dono della FIAT, 
delle banche ecc., è ricchezza 
creata dal lavoro degli operai, 
sono questi che lo offrono ai loro 
sfortunati compagni colpiti dal 
triste evento) sembrerebbero di' 
ventati improvvisamente altrui-

• sti. 

Ma nei notiziari ilei telegior­
nali abbiamo veduto (è necessa­
rio vedere più in là di quello 
die ci vogliono mostrare) la si­
tuazione in cui si trovano quelle 
popolazioni, lo stato delle loro 
abitazioni. Siamo nel 1962. quel­
le non sono case adatte alle esi­
genze della vita attuale, moder­
na, sono ancora quelle die subi­
rono la catastrofe del 1930. A di­
stanza di tanto tempo i soliti ri­
tornelli, i pomposi discorsi, gli 
ipocriti appelli alla solidarietà; 
per quelle popolazioni, però, un 
altro ben triste ritornello. Certo, 
non tutto è negazione, qualche 
cosa è stato fatto, m a con i pal­
liativi non si risolvono i pro­
blemi. 

Si strombazzano i provvedi­
menti. l'assistenza, la immediata 
costruzione di abitazioni (quando 
si vuol fare non esiste n e s s u n a 
burocrazia) ma, signori, di que­
ste cose c'era bisogno anche pri­
ma del terremoto. 

Il popolo italiano ha bisogno 
pili di concretezza che non di ca­
rità, di opere di benefìcienza, di 
paternalismo. Abbiamo necessità 
di concretezza, di lavoro e di si­
curezza sul lavoro, di case mo­
derne a prezzi equi, di salari ade­

guati alle esigenze dell'ormai fa­
moso "miracolo economico", di 
assistenza e previdenza generale 
(pensare che oggi un bracciante 
ammalato prende dall'INAM da 

60 a 250 lire al g iorno di i n d e n -
nità) di libertà a cui non sia tol­
to l'accento sull'* a ». 

Sono finiti i tempi in cui si 
sottomettevano i popoli in nome 
della democrazia, oggi anche il 
più povero contadino che vive 
lontano dal centri abitati vuol 
vederci più chiaro. Ci sono que­
stioni importantissime nella vita 
di una nazione civile che devono 
essere risolte a fondo, senza in­
certezze né piccole riforme (la 
politica del contentino.) , né tanto 
meno possono essere rimandate 
nel tempo. 

R E N A T O BELLI 
Volterra (P i sa) 

I ladri scorrazzano 
indisturbati 
a Bari e in provincia 
Egregio direttore, 

sono un cittadino di Gravina 
di Puglia e, in questi giorni, ho 
dovuto constatare con rammarico 
come va la vita nella nostra Re­
pubblica democratica. In questi 
ultimi m e s i , quasi tutti i giorni , 
il quotidiano barese ha riportato, 
nelle sue cronache, le notizie re­
lative ai furti con scasso, perpe­
trati in special modo a danno di 
negozi di stoffa e di tabaccai. 

Di solito i ladri — riferisce la 
cronaca — si servono di una Giu­
lietta grigia. 

I furti si sono susseguiti inin­
terrottamente a Bari, Bitonto, Mo-
dugno, Santcramo, Gravina ecc. 

L'uomo della strada non può 
non domandarsi: cosa fanno i co ­
mandi dei carabinieri e la Que­
stura? Quando si è trattato di an­
dare contro gli inermi lavoratori 
edili non sono occorse tante auto­
rizzazioni per gli arresti e per i 
fermi; per i ladri, invece, sembra 
che siano necessarie le autorizza­
zioni dei giudici. 

A Gravina il l3 settembre, in 
pieno centro, è stato svaligiato un 
magazzino di tessuti e l'interven­
to dei vigili notturni è stato lento. 
Si sono limitati a prendere il nu­
mero della targa dell'auto che, 
poi, è risultata rubata. 

II cittadino della strada si do­
manda perché deve pagare le tas­
se quando, poi, viene lasciato alla 
mercè dei ladri. 

Lettera f irmata 
Gravina di P u g l i a (Bari ) 

Chiede l'intervento 
della Commissione difesa 
per lo scandalo 
dell'Arsenale di Taranto 
Caro direttore,-

mentre mi'trovavo in-provin­
cia di Roma a trascorrere un bre­
ve periodo di vacanze, ho potuto 
leggere prima un articolo riguar­
dante il gesuita, Don Boccadamo, 
denunziato per una truffa di 180 
mila milioni all'Arsenale di Ta­
ranto, e sucecss iramenfe la let­
tera di un lettore, ex membro del­
la CI. dell'Arsenale di Taranto, 
perseguitato e licenziato per aver 
mantenuto ferme le sue idee. 

L'operaio Lemma ha scritto la 
verità e perciò, a mio parere, non 
basta la sola pubblicazioone sul 
giornale, bisogna agire. Penso 
che i parlamentari della Commis­
sione difesa ne abbiano ampia fa­
coltà. 

Io ritengo che in tale Commis­
sione si d e b b a discutere e appro­
vare, senza mezzi termini, che i 
religiosi cappellani non denono 
mai andare negli uffici ammini­
strativi per fare discriminazioni 
fra civile e militari. I cappellani 
dovrebbero avere solo la funzio­
ne di celebrare la Messa; non bi­
sogna dimenticare che sono stati 
proprio loro clic hanno contribui­
to a far licenziare centinaia di 
operai che sono m o r t i dal dispia­
cere di aver perduto il loro posto 
dopo tanti anni di lavoro. 

C A T A L D O A D R I A N I 
(Roma) 

ì. ferrovieri 
di La Spezia 
per gli antifascisti 

A sottoscrizioni concluse ci so­
no stati inviati altri vaglia. Da 
La Spezia, attraverso la Federa-
zione comunista, ci sono perve­
nute 6250 lire sottoscritte dai fer­
rovieri del Deposito locomotive di 
La Spezia e consegnate dal com­
pagno Bruno Balcstracci. Sempre 
da La Spezia un operaio del­
l'Arsenale che già ci aveva man­
dato 2000 lire ne ha inviate al­
tre 1900. 

Per il figlio del compagno Bi>-
rardi da Firenze « Pinot » ci man­
da 1000 lire e da Spoleto altre 
1000 lire ce le ha inviate Sabinci E. 

CONCERTI 
sSlLICA DI MASSENZIO 
iposo 
ILA MAGNA Città Univers. 
l l p o s o 

TEATRI 
IT IST ICO O P E R A I A 
llposo 

» S P I R I T O i l e i ct-->«» J1111 
Ule 17 C.ia D O r i g l i a - P a l m i in : 
A m l e t o » d i W. S h a k e s p e a r e . 

»reKi f a m i l i a r i . 
LLLA C O M E T A CI. t) 13 .763) 
l l p o s o 
: L L t M U 8 E Ci 8 6 2 . 3 4 8 ) 
Iposo 

•' S E R V I ( T . 674 7 1 1 ) 
l l p o s o 
, i S E O r i «84 4 8 5 ) 
l l l c 21 s t a g i o n e l i r i c a d ' a u t u n -

c o n : « Rigo le t tu ». 
| R O R O M A N O 

l i t e l e s e r e a l l e o r e 21 e 22,30: 
j e t t a c o l o d i a S u o n i e luc i ». 
Ì L D O N I 
[ne 17,30 e 21,30: - Il r i t o r n o > 

« Conf idenze a paganie-rito » 
M. Frat i , c o n M.G M e r c u r i . 
Rancio. P . B a r b i e r i , M. B a l ­

ani. E. T o r r i c e l l a . V. B a t t a r r n , 
R icc i . R e g i a d i P i c r a n t o n i o 

ir l ier i . S u p e r v i s i o n e G u i d o 
alvini . 
LR IO N E T T E Ol M A R I A 
kCCETTELLA 
iposo 
. L I M E T R O ( l e ) 451 2481 

| l l e 21.30 C i a d e l T e a t r o d ' A r ­
d i R o m a i n ; • L'a lba . Il g l o r -

> e la n o t l r > d i D a r i o N i c c o -
Emi. S e c o n d o m e s e di s u c c e s s o 
. A Z Z O D E L L O S P O R T 
ì m l n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
sso M o i s s e i e v ». P r e n o t a z i o n i 
I tourtsL v i a IV N o v e m b r e 112. 
. A Z Z O S I S T I N A I 487 .090 

i p o s o 
. C O L O T E A T R O D i V I A 
G I A C E N Z A ( T e l 6 7 0 . 3 4 3 ) 
I p o s o 
RANDELLO 
I le 21.30: - La d a m a i l c l l ' lnse t -
c lda L a r k s p u r * e « 27 v a g o n i 

c o t o n e • d i T . W i l l i a m s : 
. .ungo p r a n z o d i N a t a l e • d i 
Wi lder . R e g i a d i P a o l o P a o ­

l i . U l t i m a r e p l i c a . 
ItRINO 
il 25 Lucio Ardenzi presenta 
rana Proclemer in : « Santa 
tovanna > di G.B. Shaw. Re­

di Mario Ferrerò. 
lOTTO ELISEO 
Ma Nazionale 

i p o s o 
I R ! ( T e l . S 6 5 . 3 2 5 ) 

I l e 18: « Il f u t u r o è d e g l i i m ­
bellii ». c o m m e d i a e s p l o s i v a 

L. C a n d o n i . N o v i t à . R e g i a d i 
P e p e , c o n G. B e r t a c c h L A. 

j n a c c o r s o , F . M a r r o n e , G. 
pochett i . 
IDIO Ol DOMIZIANO (al 
ilatino. Tel 683 499) 

|le 2L30 Spett. Classici: « An-
lione » di Plauto con M. Ma­
ini, M. e P. Quattrini, G. Pia­
ne. G. Liuzzi. F. Abbina. E 
(Milani. Regia di M. Mariani. 
vo successo. 

ALDOBRANDINI (Via 
•rionale Tel 673 459) 

He 18 e 21.30 C.ia C h e c c o D u -
h t e . A n i t a D u r a n t e e L e i l a 
peci. S p e t t a c o l i i n o n o r e d i 

e c o D u r a n t e c o n : « L a b o ­
l i n a » d i P a l m e r i n i . U l t i m e 

r e c i t e . A d d i o d e l l a C o m -

TTRAZIOMI 
JEO DELLE CERE 
nulo di Madame Toussands di 

Ira e Grenvin di Parigi. In-
•o continuato dalle ore 10 
22. 

[ÈRNATIONAL 
•A PARK «Pzxa Vittorio) 

doni - Ristorante - Bar -
egflo. 

VARIETÀ 
* 

I A M U H * l e i Ita /U2) 
i s t e a l l ' In ferno , c o n A. 
nel e r i v i s t a Z a g o * SM • 

I H A j O v t N b i k i I / U J I H 
i s t e a l l ' i n f e r n o , c o n A. 

• r i v i s t a P i n o - G o r i 
S M • 

C E N T R A L E ( V i a O l s a 6 ) 
A p p u n t a m e n t o n Iscl i ln , c o n A . 
Lua ld i e r iv i s ta V a l d l - L u c i u n a 
S t a r a • 

E S P E R O ( T e l 893.9U0) 
L ' a m m u t i n a m e n t o , c o n A. M. 
P i e r a n g e l i u r iv i s ta L o l a G r a c y 

A • 
L a F E N I C E ' V i a S a l a r i a . A*< 

M a c i s t e a l l ' in ferno , c o n A. 
Clianel e r iv i s ta M u c e i SM + 

O R I E N T E ( T e i 215 .886 ) 
Gli arc ier i di S h r r w o o d , c o n II. 
G r e e n e e r iv i s ta A • 

P R I N C I P E l i e i 35'2 3 : m 
Chiusura e s t i v a 

V O L T U R N O ( T e l 471 o.Y7» 
S e t t e s p o s e per s e t t e frate l l i , 
e o o II. Kev l e r iv i s ta C a n t a ­
vi» ni M • • 

CINEMA 
'. Prime visioni 

A D R I A N O elei .452 INti 
L ' u o m o d i A lca traz , c o n Btirt 
L a n c a s t e r (tilt. 22.50) UH + > 

A M E R I C A ( T e l ntiti loti* 
M a l e s i a m a g i c a (tilt. 22,r>0) 

n o + 
A P P I O ( T e l 77D.038) 

M a r c o P o l o , c o n R. Cal l ioun 
(a l l e 16.15-10.15-20.15-22,451 

A • 
A R C H I M E D E ( T e l H75 5H7» 

P h a e d r a (a l l e 1C.45-19.15-22) 
A R E N A E S E D R A 

Il d o m i n a t o r e de i s e t t e m a r i . 
c o n R. T a y l o r A • 

A R I S T O N i l e i 153 2301 
Il l e o n e , c o n W. Hol i len ( a p . 
15.30. tilt. 22,50) S + 

A R L E C C H I N O d e l 3 d B b > l t 
L a m o n a c a d i M o n z a , c o n G i o ­
v a n n a Hall i (a l le 16-ia.20-20.25-
22.45) (VM Iti) 1)11 + 

A V E N T I N O ( T e l i 7 z 1371 
La m o n a c a di Moti?;., o - n G. 
Ral l i ( a p . 10.30. u l t 22.401 

(VM lt>) OH + 
B A L D U I N A ( T e i 147 ->i*2) 

S u g g e s t i o n e , c o n S . I l a y w n r d 
l ift + 

B A R B E R I N I ( T e l 471 101) 
I q u a t t r o m o n a c i , c o n P D e 
F i l i p p o (a l l e 16.30-18.30-20.35-231 

C • 
B R A N C A C C I O ( T e l /Hi 2551 

B o c c a c c i o '70. c o n S. L o r e n 
(a l l e 16-18,30-221 I, 350-400 

(VM 16) SA • • • 

Al CINEMA 

COLA di RIENZO 
EUROPA - APPIO 

ENORME SUCCESSO 

r**W*i 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
A r o l l a di co l l o , c o n II. L l o v d 
( p r i m a ) C • • • 

C A P R A N I C H E T T A 1072.40.') > 
La m o n a c a d i Monza , c o n G. 
Hall i (VM 16) D U + 

C L O U I O 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
M a r c o Po lo , c o n II. C a l l i o u n 
(a l le lt;,:i0-lH.30-20,35-22,55) 

A • 
C O R S O i l e i 67 ) BUI) 

•Itiles e •lini, c o n J. M o r e a u (a l ­
le 115,30-ia,,'0-20.:.0-22.40) 

(VM 111) S + + 
E U R O P A ( T e l . tìtio / J O I 

M a r c o Po lo , c o n R. Cal l ioun 
(a l le 16,15-18,20-20,25-22,50) 

A • 
F I A M M A ( l e i . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

Fedra , c o n M. M e r c o u r l ( a l l e 
10-18,25-20.35-22.50) DIt + 

F I A M M E T T A d e l 470 .104) 
T h e Man W'ho Shot L i b e r t y 
V a l e n c e , c o n J . W a y n e ( a l l e 
17,30-l'J.45-22) 

G A L L E R I A ( T e i H73.2o7l 
Il m a t t a t o r e di H o l l y w o o d , c o n 
J. L e w i s (ap . 15.30. u l t . 22.50) 

C • • 
G A R D E N ( T e l òitt.tttU) 

B o c c a c c i o '70, c o n S . L o r e n 
(al lo 16-18,30-221 

(VM 16) S A + + + 
M A E S T O S O ( l e i /80.O86) 

A n i m a nera , c o n V . G a s s m a n 
(ul t . 22.50) UH • 

M A J E S T I C ( T e l 0 7 4 . 0 0 8 ) 
L ' e n i g m a de l l 'Orch idea Rossa , 
c o n C. Lee (a l le 16,05 - 17.50 -
10,30-21,10-22.50) CJ + 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 0 0 IM I 
Sfida ne l l 'A l ta S ierra , c o n J o e l 
M e Crea (a l l e 19-21-23) A + 

M E T R O P O L I T A N ititty.400» 
Una s tor ia m i l a n e s e , c o n D . 
G a u b c r t (a l le 16,45 - 10 - 20,50 -
22.50) Hit + + + 

M I G N O N ( l e i . 8 4 0 . 4 0 3 ' 
M o n d o s e x y ili n o t t e (a l l e 
16.45-18.30-20,30-22.30) 

(VM 18) UO + 
MODERNISSIMO iGallerw. 

San Marcello l e i H40 44.-»' 
S a l a A : L' i spe t tore (u l t . 22.50) 

» » • • • 
S a l a B : M o n d o c a n e (u l t . 22.501 

(VM 16) UO + + + 
M O D E R N O I l e i 4b'U 285) 

Il d o m i n a t o r e de i s e t l e m a r i . 
c o n R. T a y l o r A + 

M O D E R N O S A L E T T A 460 2Ko 
La m o n a c a d i M o n z a , c o n G. 
Ral l i (VM 16) Ul t • 

M O N O I A L ( T e l 834 8 7 6 ) 
B o c c a c c i o *70. c o n S . L o r e n 
(a l l e 1 5 - 18.20 - 21.50) 

(VM 16) SA + + + 
N E W Y O R K i l e i J 8 U 2 7 1 ) 

L ' u o m o d i A l c a t r a z . c o n B u r t 
L a n c a s t r r ( a p . 15,30. u l t . 22,501 

1>R • • 
N U O V O G O L D E N ( T / 5 5 0U2> 

Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J . L e w i s ( a p . 15.30. u l t . 22.50) 

C • • 
P A R I S ( T e l 754 3 6 8 ) 

T o t ò P o p p i n o d i v i s i a B e r l i n o 
(a l l e 16-18.40-20.45-22.50) C + 

P L A Z A i l e i 6 8 1 . 1 9 3 ) 
Il p o s t i n o s u o n a s e m p r e d i e c i 
\ o l t e . c o n S . M u l l i g a n (a l lo 
16.30-18.20-20.20-22.50) G -» 

Q U A T T R O F O N T A N E 
( T e l 480 119) 

T o t o F c p p l n o d i x i s i a B e r l i n o 
(a l l e 16-18.40-20.45-22.50) C + 

Q U I R I N A L E - ; i l e i 4b*z t»3 i 
A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 

DR + 
O U l R I N E T T A ( T e l « 7 0 «I l i -

D i v o r z i o a l l ' I ta l iana, c o n M. M.i-
s t r o i a n n i (a l l e 17.15-18,55-20.40-
22.45) (VM 16) S A • • • • 

R A D I O C I T Y ( T e l K70 0I2» 
S e p o l t o v i \ o . c o n R. M i l l a n d 
(a l l e 16-18-19.35-21.15-22.55) 

« • 
• 4 E A L E e l e i S80 2 3 4 ) 

Il m a t t a t o r e d i H o l l y w o o d , c o n 
J L e w i s (u l t . 22.50) C + • 

R I T 2 «Tel 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L'Ispet tore D R + + 4> 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S a p o r e d i m i e l e , c o n D B r y a u 
(a l l e 16.50-18.30-20.30-22,50) 

(VM 14) DR • + + 
R O X V ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

A r»;ta di c o l l o , c o n II. L l o y d 
(a l l e 16.35-18,40-20.45-22.50» 

C • • • 
R O Y A L 

Il l e o n e , c o n \V. H o l d e n (ult 
22.50) S + 

SALONE M A R G H E R I T A 
(Tel 671.43») 

« Cinema d'essai »: H'estfrnnt, 
di Pabst UH •4>4>4> 

schermi 
e ribalte 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 

DIt • 
S P L E N D O R E i T e l . 462-7981 

A s t r o n a u t i per forza , c o n B o b 
H o p e C • 

S O H t R C I N E M A ( l e i 485.4M)/ 
L ' u o m o c h e u c c i s e L i b e r t y V a -
l e n c c . c o n J. W a y n e (ap . 14. 
u l t . 2 3 . A • 

T R E V I ( T e l . 6 8 0 . 6 1 9 ) 
Il d o m i n a t o r e d e l s e t t e m a r i , 
coti II. T a y l o r (a l l e 17 - 18.40 -
20.35-22,50) A + 

V I O N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 - 3 5 0 ) 
11 d o m i n a t o r e d e l s e t t e m a r i , 
c o n II T a y l o r (a l l e 16,50-18,55-
20,40-22,30) A + 

Seconde visioni 
AFRICA i l e i 510.817) 

I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M. U e -
m o u g e o t A + 

A I H O M L ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Qualcosa c h e s c o t t a , c o n C. 
S t e v e n s S • 

A L A S K A 
II Kentuckl.-tilo, c o n B . L a n ­
c a s t e r A + 

A L C E ( T e l 6 3 2 . 6 4 3 ) 
Ponz io P i l a t o , c o n .1. M.ir. i is 

SM • 
A L C Y O N E ( T e l 8 1 0 . 0 3 0 ) 

B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 
SM +4» 

A L F I E R I ( T e l 2 0 0 . 2 5 1 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. S o r d i 

C • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l 4 U I . 5 / 0 » 

FI CUI. c o n S. L o r e n (a l l e 16-
1'.). 15-22) A + + 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM • • 
A R I E L ( ' l e i 5 3 0 . 5 2 1 ) 

L'isola m i s t e r i o s a , c o n M. C r a i g 
A • • 

A S T O R ( T e l 622 .04001 
G o r d o n II p i ra ta n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A + 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Kl Cld. c o n S. L o r e n (a l l e 16-
14.10-22.15) A 4>4» 

A S T R A i l e i . 8 4 8 . 3 2 6 ) 
L ' a p p a r t a m e n t o d e l l o s c a p o l o . 
c o n T. W e l d C + + 

A T L A N T E d e l 4 2 6 3341 
I d u e \ o l t i d e l l a \ r n d r U a . c o n 
M. B r a n d o (VM 16) A + 

A T L A N T I C ( T e l /U0K>6> 
V r s u s n e l l a v a l l e d e i l e o n i 

SM 4-
A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 455* 

L'arc iere d i f u o c o , c o n V i r g i ­
n i a M a v o A • 

A U R E O ( T e l S80 6 0 6 ) 
L'rsus n e l l a t x l l c d e i l eon i 

SM 4» 
A U S O N I A ( l e i 426 .1601 

23 pass i d a l d e l i t t o , c o n Vati 
J o h n s o n G 4> + 

A V A N A ( T e l 5 1 5 . 5 9 7 ) 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , di F . Rosi 

(VM 16) DR * • * + 
B E L S I T O ( l e i J40 8 8 7 I 

I7n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a y n e A 4» 4» 4» 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
A n g e l i c o n la p i s t o l a , c o n G. 
F o n i S + 4 . 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
S e x y al n e o n (VM 16) DO + 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 . 3 5 0 ) 
1 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e , 
c o n G. F o n i DR 4 4 

B R I S T O L ( T e l 225.424> 
M a c i s t e c o n t r o l m o s t r i , c o n 
M. Lev» SM 4. 

B R O A O W A Y ( T e l . 215 740i 
M a c i s t e a l l ' in ferno . c o n II. 
C h a n c i SM 4. 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 .268 ) 
q u a t t r o no t t i c o n A l b a , c o n C. 
A l o n s o D R 4»4> 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Il commissario, con A. Sordi 

c„ • • COLORADO (Tel. 617 4207) 
M a c i s t e contro i m o s t r i , coti M. 
L e e SM 4. 

C H I S T A L L O i l e i 481 3 3 0 ) 
La v o g l i a m a t t a , c o n U, T o -
gnazz i (VM 16) S A 4.4-

D E L L E T E R R A Z Z E o j i l - > ^ . i 
A m e r i c a di no t t e (VM 161 

u o • • 
D E L V A S C E L L O ( T e l 3»8 4a4* 

B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 
SM 4-4» 

D I A M A N T E ( T e l 2 9 5 . 2 5 0 ) 
N o n u c c i d e r e , c o n L. Tcrz ic t f 

D I A N A ( T e i / 8 0 146) 
S e w al n e o n (VM 16) UO 4. 

D U E A L L O R I ( l e i 260 3 6 6 ) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM + 4 . 
E D E N ( T e l 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 

Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sorti i 
C • • 

E S P E R I A 
P o n z i o P i la to , c o n J . M a r a i s 

SM 4» 
F O G L I A N O ( T e l . 819 .5411 

I m o s c h e t t i e r i «lei m a r e , c o n A . 
H.iy A 4» 

L e s i g l e c h e a p p a i o n o * e -
• c a n t o «I t i t o l i d e l film ' 
• c o r r i s p o n d o n o « I I * « e - < 
0 g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r < 

generi: 
• A «» Avventuro» . 
• C — Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO — Documentario 
• DB «• Drammatico ' 
• G — Giallo < 
• M = Musicale 
| S x Sentimentale 1 
• SA — Satirico , 
0 SM — Storico-mitologico , 

11 nastro giudici* ani film ' 
• viene espress* ael modo < 
0 seguente: 4* 
• • • • • • «= eccezionale • ! 
m • • • 4 » a ottimo ( 

• • • «* buono . 
• • • «* discreto 
• • •* mediocre ' 
• 
0 VM ! • — vietato al mi- 1 
_. non di 16 anni , 

G I U L I O CESARE (353 3601 
B a r a b b a , con s . M a n g a n o 

SM 4-4» 
H A R L E M ( l e i 691 .08441 

M a c i s t e contro i m o s t r i , c o n 
M. Lcc SM 4. 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 8 5 1 ) 
Col ferro e col f u o c o , c o n J 
Cratn A * 

I M P E R O ( T e l 2 S 5 . 7 2 0 ) 
A n g e l i c o n la p i s t o l a , c o n G. 
F o n i S + 4 . 

I N D U N O ( T e i . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
El Cid, c o n S. L o r e n A • • 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

J O N I O ( T e l . 8 8 6 . 2 0 9 ) 
L'isola m i s t e r i o s a , c o n M. C r a i g 

A • • 
M A S S I M O ( T e l . 751 .277) 

B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 
SM 4>4> 

M A Z Z I N I ( T e l . 351 .9421 
B o c c a c c i o '70. c o n S . L o r e n 

(VM 16) SA 4 » + + 
N U O V O ( T e i 5 8 8 . 1 1 8 ) 

La fur ia deg l i i m p l a c a b i l i , c o n 
l R. T o d d A 4> 

NUOVO OLIMPIA 
« C i n e m a S e l e z i o n e ) , : V a c a n z e 
romani*, c o n G. P e c k S 4» 

O L I M P I C O 
B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 

SM • • 
P A R IOLI ( T e l . 8 7 4 . 9 5 1 ) 

L ' a m o r e p i ù gran i l e de l m o n ­
d o . c o n A . S h e r i d a n S 4-

P O R T U E N S E ( T e l . D 5 2 . 3 4 5 I 
I d u e m a r e s c i a l l i , c o n T o t o 

<- • 
P R E N E S T E ( T e L 2 9 0 . 1 7 7 ) 

C h i u s o p e r r e s t a u r o 
R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

FI Cid, c o n S . L o r e n A -4-4-
R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 

Mai di d o m e n i c a , c o n M. M e r ­
c o u r l (VM 161 SA 4»4>4» 

S A V O I A ( T e l . 861 159) 
S e x y al n e o n (VM 16) UO 4. 

S P L E N D I D ( T e i . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
M a c i s t e l ' u o m o p i ù f o r t e d e l 
m o n d o , c o n M. F o r c s t SM 4» 

S T A D I U M 
Vita p r i v a t a , c o n B B a r d o t 

(VM 16) S 4. 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

P o n / l o P i l a t o , c o n J . M a r a i s 
SM • 

T R I E S T E ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
P e c c a t i d ' e s ta te , c o n D . G r a v 

C 4» 
U L I S S E ( T e l 4 3 3 7 4 4 ) 

La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di 
f u o c o , c o n V M a v o A 4 .4 . 

V E N T U N O A P R I L E (8b4 5 / i i 
I m o s c h e t t i e r i d e l m a r e , c o n A . 
R a y A 4-

VERBANO (Tel 841.185) 
U n a \ i t a diff ic i le , c o n A . S o r d i 

S A • • • 
VITTORIA (Tel. 576.316) 

II c o m m i > s a r i o . c o n A- S o r d i 
c • • 

Terze visioni 
A O R I A C I N E ( T e L 3 3 0 . 2 1 2 ) 

R o b i n s o n ne l l ' i so la de i c o r s a r i . 
c o n D . M e Gii ire A .4.4. 

A N I E N E ( T e i 8 9 0 . 8 1 7 ) 
A r r ì d a n o I t i t a n i , c o n P . A r -
m c n d a n z SM + + 

A P O L L O ( T e l 713 .300 ) 
P e c c a t i - .restate , c o n D . G r a v 

C • AOUILA (Tel 754.951) 
l"na d o m e n i c a d ' e s t a t e , c o n R. 
V i a n c l l n (VM 16) C * 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 
S u s p e n s e , c o n D K c r r 

(VM 161 DR 4 .4 . 
A R I Z O N A 

S a l t a t o r e G i u l i a n o , d i F . Ros i 
(VM Iti» DR • • • • 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 
M a d a m e s a n s G e n e , con Sofl.i 
L o n n S 4>4> 

A V O R I O ( T e L 755 4 1 6 ) 
S a n s o n e , c o n B. I l . i t n ? SM 4» 

B O S T O N « T e l 4 3 0 . 2 6 8 ) 
La l e g g e n d a d i R o b i n f l o o d . 
c o n E F l y n n A 4» 

C A P A N N E L L E 
(Via Appia Nuova 1057) 
Ripo<o 

C A S S I O 
L ' e r e d e di R o b i n f l o o d , c o n A 
G a d i s o n A 4» 

C A S T E L L O ( T e l 5 6 1 . 7 6 7 ) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n IL K e e l M 4» 4» 

C O L O S S E O ( T e l 7 3 6 . 2 5 5 ) 
L ' u l t i m o de l \ i e h i n g h l . c o n E. 
P u r d o m SM «• 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

CORALLO (Tel 211.621) 
L ' o c c h i o c a l d o de l c i e l o , c o n D . 
M. i lone A 4.4-4-

D E l P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

S i l v e s t r o c o n t r o G u n / a l c s 
U À > 4 » 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia) 
F a n g o s u l l e s t e l l e , c o n M . Clift 

UH 4.4-
D E L L E R O N D I N I 

Il K'cnt i ickiano, c o n B . L a n c a ­
s t e r A • 

D O R I A ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J- A g a r A 4 . 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Il t r i o n f o di M a c i s t e SM • 

E L D O R A D O 
M a r t e U l o d e l l a g u e r r a , c o n M-
Si-rato (VM 18) SM • 

F A R N E S E ( T e l . 0 6 4 . 3 9 5 ) 
V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J. A g a r A 4» 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
I t re m o s c h e t t i e r i , c o n M. D e -
n i o i l g e o t A • 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
II d u b b i o , c o n G. C o o p e r 

( V M 16) G 4>4> 
L E O C I N E 

M a r t e U l o d e l l a g u e r r a , c o n M 
S e r a t o (VM 18) SM • 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o p e r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e ) 2 4 0 . 7 9 6 ) 
M a c i s t e c o n t r o E r c o l e n e l l a v a l ­
l e d e l g u a i SM 4» 

N A S C E ' 
Pro i e t t i l i i n c a n n a A 4> 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 1 7 3 . 2 4 7 ) 
L ' i so la m i s t e r i o s a , c o n M. C r a i g 

A • • 
N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 

R i p o s o 

ODEON (piazza Esedra 6) 
C o l a z i o n e d a TifTanv. c o n A 
H e p b u m (VM 16) S 4 .4 . 

O L I M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Ved i s e c o n d e v i s i o n i 

O T T A V I A N O ( T e i . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
M a c i s t e c o n t r o 1 m o s t r i , c o n M 
L e e SM .* 

P A L A Z Z O ( T e L 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R i p o s o 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e L 4 8 0 . 0 5 7 ) 
Q u a l c o s a c l i c s c o t t a , c o n C-
S t e v e n s S 4 . 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
Cordo l i il p i r a t a n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A 4. 

P R I M A P O R T A ( T e l . 6 9 3 . 1 3 6 ) 
M a c i s t e c o n t r o l o s c e i c c o . Ed 
J u r y SM 4. 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
S a l t a t o r e G i u l i a n o , d i F . Rosi 

( V M 16) D R +4-4 -4 -
R E G I L L A 

M a c i s t e c o n t r o E r c o l e n e l l a 
\ j J l c d e i g u a i SM 4> 

R O M A 
I d u e m a r e s c i a l l i , c o n T o t ò 

r • 
R U B I N O ( T e l . 5 7 0 . 8 2 7 ) 

R o b i n s o n n e l l ' i s o l a diri corsar i . 
c o n D . M e G u i r c A 4>4> 

S A L A U M B E R T O ( t e i . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
L ' ido lo d e l l e d o n n e , c o n J c r r v 
L e w i s (VM 16) C 4-4-

SILVER CINE (Ttburtino III) 
M o n d o c a l d o di n o t t e , c o n L . 
T o n y (VM 16» D O 4-

SULTANO (p.za Clemente XI) 
G i u l i o C e s a r e c o n t r o i p i ra t i . 
c o n A. L a n e SM 4» 

T R I A N O N 
L' i so la m i s t e r i o s a , c o n M. Craig 

A • • 
T U S C O L O ( T e l TT7.834> 

T e n e r a e la n o t t e , c o n .1 J o n e s 
DR • • 

Parroechiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

La r i * i n c i t a d i Z o r r o . c o n G. 
W i l l i a m s A 4> 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
L o l a r d e l l ' A l a s k a , c o n R. B u r -
t o n A 4> 

B E L L A R M I N O ( T e L 8 4 9 . 5 2 7 ) 
t 'n p r o f e s s o r e fra l e n u \ o l e . 
c o n F. M e M u r r a y C 4-4-

S E L L E A R T I 
(Viale di Vallo Giulia) 

Traff icanti d i S i n g a p o r e A 4> 

CHIESA NUOVA 
(Via de) Governo Vecchio) 

A r r i v a n o 1 do l lar i , c o n A . S o r d i c ++ 
COLOMBO (Tel. 923.803) 

La c o n g i u r a de l p o t e n t i , c o n H. 
S c h i a t t i n o A 4> 

C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 
La r e g i n a i lei d e s e r t o 

C R I S O G O N O 
C a r t a g i n e in i l a n i m e , c o n D. 
C o l i n SM 4> 

D E G L I S C I P I O N I 
(Via degli Sciploni) 

O r a / l e Cur iaz i , c o n A . L a d d 
SM 4» 

D E I F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

D E L L E G R A Z I E ( t e i . 3 7 5 . 7 6 7 ) 
Il c o r a g g i o e la sf ida, c o n D . 
B o g a r i l e A 4 .4 . 

D U E M A C E L L I 
(Via Due Macelli) 

L e a v v e n t u r e i le i t r e m o s c h e t ­
t ier i A • 

E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 1 ) 
D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e m a 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l 

c • 
FARNESINA (Via Farnesina) 

C h i u s u r a e s t i v a 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

R i p o s o 
GUADALUPE (Monte Mario) 

P o v e r i m i l i o n a r i 
LIBIA (Via rnpolitanla 143) 

P r o s s i m a r i a p e r t u r a 
L I V O R N O ( V i a L i v o r n o 5 7 ) 

I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 
SM • 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc­
cio Galimberti) 

R i p o s o 
N A T I V I T À ' ( V i a G a l l i a 162) 

R i p o s o 
N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 

L a v e n d e t t a d i m a s c h e r a di 
ferro , c o n W. G u i d a A • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
S o l d a t i a c a v a l l o , c o n W, H o l ­
d e n À 4 .4 . 

O R I O N E ( T e L 7 7 6 . 9 6 0 ) 
I magni f i c i s e t t e , c o n Y B r v n -
n e r A" 4.4.4» 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
F r o n t e d e l p o r t o , c o n M a r i o n 
B r a n d o I1K 4 .4 . 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 

La s t o r i a di R u t h , c o n S . U' i th-
n inn SM + 

PAX (Via Podgora) 
T u t t i p a z z i i n c o p e r t a , c o n P . 
B o o n c c + 

PIO X (Via Etruschi 38) 
U o n C a m i l l o m o n s i g n o r e m» 
n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l 

c • 
QUIRITI (Tel 312.283) 

G i u s e p p e V e r d i , c o n P i e r r e 
C r v s s o y s 4> 

R A D I O (TeL 318.532) 
R i p o s o 

RIPOSO (TeL 543.222) 
Tutt i a c a s a , c o n A S o r d i 

D R + • • 
REDENTORE (Tel 890.292) 

I v a n h o e . c o n R. T a y l o r A 4.*-

SACRO CUORE (v Magenta) 
l / n t a x i p e r T o b r u k . c o n J o h n 
Mi l l s DR 4.4. 

SACRO C U O R E T R A S T E V . 
Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
C h i u s u r a e s t i v a 

SALA PIEMONTE (Via Pie­
monte) 
La r i s o l t a deg l i s c h i a v i , c o n R 
F l e m i n g SM 4» 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S Saturnino) 
La s r h i a \ a di R o m a , c o n R 
P o d e s t à SM 4. 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 

Chiu?o 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i t ea tra l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
S o t t o IO b a n d i e r e , c o n V. Heflin 

S A L A U R B E 
M a c i s t e a l l a c o r t e de l G r a n 
K h a n SM 4-

S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 
La l e g g e n d a d i T o m D o o l e y , 
c o n E. F l > n n A * 

S A L E R N O 
R i p o s o 

S A N F E L I C E 
E r c o l e al c e n t r o d e l l » t e r r a 

S M 4> 

S. B I B I A N A 
R i p o s o 

S. DOROTEA (v.lo MoronJ 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 
I 3 m o s c h e t t i e r i , c o n M. D e -
m o n g e o t \ 4 . 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel 295.621) 
M a c i s t e n e l l a terra de i Cic lopi 

S O R G E N T E ( T e i . 2 1 1 . 7 4 2 ) * 
R i p o s o 

T I Z I A N O ( T e l 3 9 8 . 7 7 7 ) 
II c a v a l i e r e d e l l a s p a d a n e r a 

T R A S T E V E R E A * 
R i p o s o 

TRIONFALE (via G. Savona-
1 rola 36) 

T u t t i a casa , c o n A . Sord i 
U l t 4 .4-4. 

U L P I A N O 
R i p o s o 

V I R T U S ( T e l . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
La 7 ia d ' A m e r i c a s a a s c i a r e . 
c o n T. P i c a e • 

Arene 
E S E D R A 

Il d o m i n a t o r e d e i s e t t e m a r i . 
c o n U. T a v l o r A 4-

A U R O R A 
M a d a m e s a n s G e n e , c o n Sol la 
L o r e n S 4 .4 . 

B O C C E A 
I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 

SM 4-
B O C C E L L A 

L a s c h i a v a di R o m a , c o n R o s ­
s a n a P o d e s t à SM • 

B O S T O N 
La l e g g e n d a di R o b i n I lood . 
c o n E. F l v n n A • 

C A S T E L L Ò 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e frate l l i , 
c o n II . K c c l M 4 .4 . 

C O L O M B O 
La c o n g i u r a de l p o t e n t i , c o n R. 
Sch ia f l lno \ a. 

C O L U M B U S 
La r e g i n a del d e s e r t o 

C O R A L L O 
L ' o c c h i o c a l d o d e l c i e l o , c o n D . 
M a l o n e A « 4 4 

D E L L E G R A Z I E 
II c o r a g g i o e la sfida, c o n D i r k 
B o g a r d e . \ 4.4-

D E L L E P A L M E 
Il p o n t i c e l l o su l f iume d e i miai . 
c o n J . L e w i s C 4» 

D E L L E T E R R A Z Z E 
T e n e r a è l a n o t t e , c o n J . J o n e s 

D R 4 .4 . 
F E L I X 

I d u e n e m i c i , c o n A . S o r d i 
S A 4 .4 . 

L U C C I O L A 
Gli i n e s o r a b i l i , c o n B. L a n c a ­
s t e r ..\ 4 .4 . 

N U O V O 
I-a fur ia dCRli i m p l a c a b i l i , c o n 
R T o d d A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
S o l d a t i a cavaJlo . c o n W. H o l ­
d e n . \ + 4 . 

O R I O N E 
I magn i f i c i s e t t e , c o n V. B r v n -
n e r A 4 + 4 -

O T T A V I L L A 
I.a s t o r i a d i R u t h , c o n S W i t h -
m a n SM 4 

P A R A D I S O 
S p l e n d o r e ne l l ' erba 

PIO X (Via Etruschi 38) 
D o n C a m i d o m o n s i g n o r e m a 
n o n t r o p p o , c c n F e m a n d c | 

C 4 
P L A T I N O 

G o r d o n il p i ra ta nero , c o n R 
M o n t a l b a n .v 4 

R E G I L L A ( T e l 7 9 9 0 179) 
M a c i s t e c o n t r o E r c o l e n e l l a 
s a l i r de i ena i SM 4 

S A N T ' I P P O L I T O ( V i a l e d e l -
le Province) 
I t re m o s c h e t t i e r i , c o n M- D e -
m o n g e o t A 4 

S A V I O 
M a c i s t e n e l l a terra de i Cic lop i 

SM 4 
S U L T A N O 

G i u l i o Cesare c o n t r o 1 p i r a t i . 
c o n A . L a n e SM 4 

T I Z I A N O - l e i 498 7771 
II c a s a l tere d e l l a s p a d a n e r a 

A 4> 
T A R A N T O 

A m o r e r i torna! c o n D . D a y 
C • > • 

V I R T U S 
La z ia d ' A m e r i c a v a a M l a r r . 
c o n T . P i c a C 4 

I J,*'ir.ìV 
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l ' U n i t à / domenica 16 settembre 1962 PAG. 11 / s p o r t 
Nel giavellotto crollata la speranza azzurra 

Eliminato Lievore 
Loussis « euro 

Ottolina, Cornacchia e Mazza in finale nei 200 m. e nei 110 m. hs. 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 15. 

In tribuna stampa d a v a m o 
una quindicina di italiani, fra 
colleghi e tecnici, e tutti sta­
vamo facendo gli scongiuri 
perchè il norvegese Rasmus-
sen nell'ultimo lancio della se­
ne eliminatoria del giavellotto 
non supeiasse la misura di 
m. 76.23 ottenuta da Carlo 
Lievore. alti unenti il nostro 
iappre6entant»> direbbe „uto 
eliminato dal « full . finale 
Non sappiamo se è stata la 
potenza degli scongiuii collet­
tivi, ma ceito è che si è ve-
nfìcato un evento eccezionale: 

le finali 
800 M V S r i l l l l I) Mattitene*.! -

sk i , (Cierni .) , l ' j u ' ; i) Houl.v i h e v , 
( l ' R S S ) , l'31"2; J) Si mieli. <«i*r-
n i a n i u ) . l ' à l " ' : I) s . i lu i irn. ( U n . ) 
VSV'i; 3) Mct ' l oanc . i l r l . ) ì'iV'ì; 
6) K r i i n s i l i o i v . ( T l i s s i l ' i i ' J 

DISCO H . M • 1) P r e s s ( l l t S S ) 
ni. 56.SI; >) M u l l e r (Cern i l. m e ­
tri 5J.MI; j ) Koutst 'k (Ul lg . ) in. 
5.».82: I) Zo lnto i ik l i lna ( U l t S S ) 
( U U S S ) 51.78; 5) N e n u o v a ( T e e ) 
ni . 51.58: 6) P o n o m a r c v a ( U H 8 S ) 
in . 51,03. 

200 FEMRI.: I) Urini* ( O e r . ) 
2»"5; 2) I l > m a n (<•»> -M"7; i) 
SOIIOTA ( P o i . ) 23-il: 4) Art len 
«CSI») 24"2: 5) M o s l o v s k a l a 
( U K S 8 ) H">; 6) I 'acker ( C U ) 
2J"4. 

S A L T O IN L U N C O FEMM.: 1) 
C h e l k u n n v a ( U R S S ) ni. 6.16; 2) 
K r / e s l n s k a ( P o i . ) in. fi,22; 3) 
« a n d ( G l i ) ni. 6.22; 1} n u j l r v r l d 
(Ol . ) tu. 6,21; 5) lIolTmau ( C e r . ) 
ni . 6.19; 6) Claus ( O e r . ) ni. 6.12. 

5000 MASCII . : 1) T u l l o h ( C U ) 
1 4 W 6 ; 2) Z l m i l } ( P o i . ) i r ( l l " 8 ; 
.1) U o l o t n i k u v ( U U S S ) 14 ,0i"6; 
4) U o g i i z e u i c z ( P o i . ) l t '03" l : 5) 
Hernard (Kr.) I f O V S : 6) A i u l c r -
s u n ( C U . ) i r 0 4 " 2 . 

A S T A : 1) Nikt i la ( t i n i . ) m e ­
tri 4.80; 2) Tom.iM-k (Cri-.) m e ­
tri 1.60; 3) N \ s t r o m (F in . ) m e ­
tri 4.60; 4 ) A l i k l o (F in . ) m. 4.53; 
5) I Io i iv lou (Fr . ) ni . 4.55: 6) I .c-
s.ek (<IUK.) ni. 4.55. 

G I A V E L L O T T O ( M \ S C I I . ) : I) 
I .ntissls ( U R S S ) ni. Si.OI ( n u o \ o 
recori l de l c a m p i o n a t i ) ; 2) C v b u -
I r n k o ( U R S S ) in. 77.92; 3) N l c l -
c i u k ( P o i . ) ni. 77.fi6; I) Macini l i i-
na ( P o i . ) m. 77.15; 5) Ki i l l sar 
( U l l g ) m. 76.89; 6) L i e v o r e mi­
tri 76.23 

Rasmussen si è impicciato col 
giavellotto impigliandoselo fin 
le gambe nel momento del 
lancio, e quindi il lancio e 
stato nullo. Cosi Lievore è 
entrato in finale per il rotto 
della cuffia. 

Ma ciò è valso a poco: è 
una fatalità, ma il lanciatore 
azzurro riesce a perdere per 
una ragione o l'altra tutte le 
grandi gare. Cosi è stato a 
Stoccolma, cosi a Roma, nelle 
Olimpiadi, cosi a Belgrado. 
Dopo aver lanciato oltre gli 
ottanta metu nella qualifica­
zione di ieri, invece in flnHle 
non è andato più in là del 
sesto posto, anche perchè nel 
primo lancio si è lussato leg­
germente la spalla destra ed è 
stato costi etto a ritirarsi. 

La prova è stata vinta quin­
di dal sovietico Loussis che 
quest'anno è stato il più te­
golaie. avendo lanciato in ogni 
Deca-ione al di sopì a degli 
ottanta metu Egli ha sca­
gliato l'attrezzo a metri 32.04 
al pnmo lancio, e non è sta*o 
avvicinato da nessuno ttanne 
che dal connazionale Cibou-
lenka (metu 77.92). 

Peto ci siamo in parte li-
fatti con la qualificazione per 
la finale dei 110 ostacoli dei 
no-stri Cornaceli.a e Mazza. 
che domani se la vedranno 
conti o i sovietici Cistìakov. 
Bercsoutski, Mikhaiolov e lo 
jugoslavo Lorger. 

Da parte sua Ottolina ha 
vinto la sua semifinale dei 
duecento metri e domani si 
cimenterà per il titolo europeo 
contro Delecourt. Foik, Jones, 
Jonson e Schumann. Anche le 
MatTette della quattro per cen­
to e della quattro per cento 
femminile si sono guadagnate 
il posto in finale, mentre sono 
state eliminate la Jannnccone 
negli ottocento metri e la Ber­
toni negli ottanta ostacoli 

Intanto il clan italiano è in 
subbuglio per le notizie di in­
cidenti e litigi riportate da 
alcuni giornali italiani. C'è 
stato in verità solo un po' di 
neivosismo e niente più: per 
cui il segretario del CONI 
Zauli ha dichiarato che al suo 
ritorno in Italia sporgerà que­
rela conilo questi giornali. 

Ma torniamo alle gaie pei 
pailare delle altre prove di 

oggi. C e stata una spettaco­
losa vittonu di Tulloh nei 5 000 
metri. L'inglese, che con e ,i 
piedi nudi, ha scatenato la 
« bagarre • negli ultimi chi­
lometri producendosi in i<no 
scatto che ha lasciato di FUIC-
co tutti gli avversali ì quali 
si erano nuovamente raggnip­
pati dopo un allungo del ceco­
slovacco Jurek Dietro Tulloh 
si è fatto il vuoto; il policco 
Zimny ed il sovietico Bolot-
nikov si sono lanciati tardi­
vamente all'inseguimento e 
non sono stati più in grado 
di contrastare la vittona ot­
tenuta col tempo di 14 01 e G 

Poi Nikula, nell'asta, ha ten­
tato di superale il suo lecoid 
mondiale provando i m. 4.95 
senza però avere più la con­
centrazione necessaria per ot­
tenere tale € exploit » Dietio 
di lu i s i s o n o c l a s s i f i c a t i i' 
c e c o s l o v a c c o T o n i l i s e c e l ' a l t i o 
f i n l a n d e s e N i s t i o m c u t i . n u b i 
c o n 4 (il). 

S p e t t a c o l o s a è s t a t a 1> tj.u .i 
d e l l a t e d e s c a H e i n e n e i d u e ­
c e n t o m e t u . p a t t i l a m log 

g e l o i Hai d o p e i u n u p i o i v -
d e n t e p . u t e n / a f a l s a , la H e i n e 
ha u p i e s o l e a v v e r s a n e .il-
l ' u s c i t a d e l l a c u i v a e l e ha 
s t a c c a t e di f o t / a s u l ì e t t i l l n e o 
finale pi e l i d e n d o s i la r i v i n c i t a 
s u l l a i n g l e s e H i n i n n n c h e la 
a v e v a b a t t u t a n e i c e n t o m e t u 
1 t e m p i - H e i n e 23 5; H i m a n n 
23 7 e S o b o t a ( P o l o n i a ) 23 9. 

N e g l i o t t o c e n t o m e t r i m a ­
s c h i l i ì t e d e s c h i h a n n o o t t e ­
n u t o la s e c o n d a v i t t o u a d e i 
c a m p i o n a t i c o n M a t u s c h e w i s k i 
c h e è s c a t t a t o a l l ' u s c i f i d e l ­
l ' u l t i m a c u i v a l a s c i a n d o s i n ­
d a c o g l i a v v e r s a l i L-'gli h a 
v i n t o c o l t e m p o di 1 50 e f> 
d a v a n t i a l s o v i e t i c o B o u l i s h e v 
( 1 5 1 e 2» e a l l ' a l t i o t e d e s c o 
S i n td (1 51 ,. ;n 

P r e v i s t a la v i t t o r i a di T a ­
n n i l a P r e s s n e l d i s c o f e m m i ­
n i l e ( m e t u OBOI) e d e l l a e n n -
n i / i o n a l e S h e l k a n o \ a n e l snlt- i 
in l u n g o d m - t i 1 (i H(>> 

D o n i ini m o i r i i ta di chiu- . i i -
i .i S u . m i n » a s s e n n a t i i,li ul­
t i m i d o d i c i t i t o l i e u t o p e i 

Remo Gherardì 

L'amaro tramonto di un vecchio campione 

itta con Perkins 
the Loi è finito 

Dalia nostra redazione 
M I L A N O . 15 

Il h r e r c i n c o n t r o venti i n c u ­
ta le in A l t o Adiqc c o n A d e l e 
Liirlbh*. a s p r o Ì>e!ìe;-:M d e l Cir­
i o . un p o r t a t o for tumi u<J t'd-
i / ie Perkins p i c i o ' o . m t i s i o l i i s o 
negro i i i 'N'Nl i t io is t u u i r o c a m ­
p i o n e m o n d i a l e dei » t e e l t e r -
j u n i o r ? ». ittici i i i f euon'u d i p e ­
so q i i d ' i clil'ide.s'iiiid m u l o n i d o 
sui s tntu n o b i l i t a t i ! n e l l e r u n e 
epoche, d a pttpil i di talento c o ­
m e Jackie • K i d • Beri ; . T o n y 
Cu ti roti er i e Uarney Ross 

Dopo esseri' uscito tu . l e t tore 
da l ri n o d e l - V i o o i e l M -, it p i e -
i o ! » d e m o n i o d e i T / N i i u n s è 
sfuggito, come una anguilla. al 
MIO p r i v i n o n i i i c f r o Jolinufi 
C o t i l o u che n o n ( f e r e e s t e r e un 
mostro di f u r b i z i a , mnlijrado i 
«noi o l o c u e t t i du d o p o h i r o r o A 
fnrdn n o t t e , n e l l e p r i m e ore di 
s a b a t o ( ipp i in fo . u le i iu l fotoora­
fi c u r i o s i h a n n o i m t u o r t i i h i t o 
b'ddte. il calvo, sulle loro l u s t r e 
/( n u o r o f i lmi ) o*t." \\u\t <la<i 
.-lindo f r e n e t i c i - 'u sf - , , i M ii,'-
i in i t ' f a ta l i b e l i . - - , mi CI'IIIHM.' 
I he. m a g a r i t • • i a n o | n fafo 
lollan Evident m< n* • i.e lo 
( m o r o s o tncon 'M) di i! i r i i i t lu i 

i m i Adele Lanble e ne i p m i n i 
r a u c / u di Ditti o f.oi so / io r i u ­

sc i t i a i n d ù c a r e le p r o r o r u p e n t ' 
e n e r g i e d e l l o t ' n t o r e </t D'I 
- Stateii ' liceo l ' e s t ren ia timi 
I n i j ' o u e n e r un p o u o l a r e M/O.'O 
c h e . n e | c r o l l o , noi» lui s a p u t o 
n e m m e n o p e r d e r e c o m e s a n n o 
gli a u f e n f i l i c a m p i o n i 

/.' l o m b a t t i m e n t o d i c c n e r d i 
notte è o r m a i a l la s tor ia c o n i 
suoi - - tni /n s p e t t a t o r i e«I i '<> 
t inl iot i i d i l i re f e i r c a ) che han­
no s t r a p p a t o un r a r o sorr i s i ) 
ai p r e o c c u p a t i i m p r e s a r i d i r i a 
Canta 11 ( fotfor S t r u m o l o ed i 
suo i s o c i iti affari, p e n s a n o al 
d o m a n i che si p r e s e n t a n e b u -
t o s o s c u r a un D u i l i o Lui i n c l i t o 
m e n t r e -S'andrò L o p o p o l o . ti d e l ­
f i n o .suo. a p p a r e a c e r b o . an:\ 
a g r o quanto eerte mele t r o p p o 
verdi (ìli e r r o r i si . s contano 
s i g n o r i p r e s t o o tardi arruut la 
reso d e i conti' l.a • S o n e t t i I m ­
p r e s e .Sport ic i ' - ha inco i l i"n-
cu i fo a s b a g l i a r e n e l l a n o t t e d e i 
t e m p i , a n c o r a p r i m a d i e I.oi si 
p r e s e n t a s s e su l l a r iba l ta 

* • • 

l i ' il ini ita f ra ' dd < l'erK iis 
e Du l 'o / oi m*n ì> s fato un i e 
"o • ii'ufi b • tra force e i / u i l i -
braf, e u e a u c l i e d i r o l o i i M < c-
i M t e i l a l l ' o r o o g h o D u Ilo s e n i . 
b r u n i un faro Quasi so> ufo . u!-
inetii) ag i i o c c h i d e i tu c e b i tua-

Oggi nel G.P. d'Italia a Monza 

Le Ferrari alla riscossa? 
Dal nostro inviato 

M O N Z A . 13 
La OHM ih Gr.i l i .un Bi l l , il 

p i lo ta c h e li.i r a g g i u n t o la pii -
n.i ina l i l i i to i) la L o t u s di J i m 
Clark. Il Ini os-o c o r r i d o r e ( he 
Meni' i n d i e . d o Clinic il M I I I - ( S -
surc di M u s o Con t\\n l o i n t i i -
r o g . t t i \ o inizier. i d o n i . u n p o m e ­
r igg io In IlliiK.i "-fid.i di M o n / • 
per il :u C. P d' it .di . i . p e n u l t i ­
m a p r o \ a de l i-ampioii . it J m o n ­
d i a l e c o n d u t t o r i 

G r a h a m Hill ò il « l eader » 
d e l l a i l a s s i f i c a i> Clark o c c u p a 
il M'cundo po<?to teor ie , u n e n t e 
altri pi lot i p o s s o n o a s p i r i l e al 
caheo i r idato c h e verrà a s s e g n a ­
to a f ine d i c e m b r e ( d o p o il C 
IJ de l S u d A f r i c a ) , ina la p o ­

s i z i o n e d e i pr imi d u e ò n e l t a -
l m c n t e m i g l i o r e e t u t t o l a s u a 

c r e d e r e i he l 'uno o l'altro h ira 
il M i n i s t r i " di l'hil Hill , l ' i -
inet ic . i i to d e l l a F e r r a l i U pos ­
si i m o a g g i u n g e r e c h e M o n i i s i-
t.i una t ippa i m p o l l i n i l e , M" non 
idi l ir i t tur i l i t ipp i d e c i s i v i pei 
1 .issi (jii i / io iu del (irestigii so 
t i to lo 

S< gulr( ino un i li Ut mila ai 
l e m t o l t i un arros i ovato ( i-
rost>|lii c h e si snoderA sul cirt u l ­
to Ftradale d i K m 3.750 pi r ben 
«t. \ o l t e II limiti» fKs ito dal re­
g o l a m e n t o pi r i gran p r e m i e-
di 300 c h i l o m e t r i e a no i s e m ­
bra un t e i t s s o , un \ o I e r t roppo 
dai t ( incorrent i so t topos t i a un 
l o g o r i o nei t o s o ( h e trova pochi 
ri"-iontri l. > d i s t a n z a c o m p i i *-sl-
t i de l C. V d'It dia s ira di -l'H 
( h i l o m e t n e i i n i p i e o n to metr i 
u n i l u n g i e l o g o r a n t e s f i d i , i o ­
nie si d l i c v n . e gli o t g a n l z z a t o -
n . c r e b b e r o fa t to beni a fer-

m . u s i su i 400 c l i i l i m i t i t 
L ' a u t o m o b i l i s m i , ing lc -e . g l a n ­

de f a \ o r i t o IH II i gara di d o m a -
r i . p n sen ta in^u n i i Cr ih.un 
Hill e J i m C l a i k i l i u u i . K i h i n e ( 
litri corr idor i di t i l n e , t ( d i la 
BUM di C.inther. 1. 1 o i p s di i.re. 
gor>. Irci .uni e I i t l o i . la C o o p e i 
di Ntclaren e l i I o l i di Surti-es 
1" lo s( hler i inu n l o ( h e h i d o m i ­
ti ito nel turbo d i l l i --tagloiie i 
i he ut prepara a •- d u e di i rlb «Ita 
nel g r a n d e t o l t o di Monza S e 1 
tiMilt.iti p r e c e d e n t i h a n n o v a l o r e 
nul le . i t i \ .o l 'unii i ni .re i in grado 
di < otit i . iM.irv i t i n t i n n i c i e la 
ti ( lese i P o r s c h e ( h e s irà in c a m ­
po c o n Cltiriu'v < Boiitut i K noi . 
d i re te , noi (li'gt'i t« ri i n ) st i remo 
.i e u a r d a r e ? 

L'i co il punto (.li t o g l i s i fa­
v o l i t i e c i n q u e hi n a r i (Pini Hill. 
\Iair«'s-e. Hict o d o Kodrigut / 
l ' .agheit i e l imi t imi ) t h e l e r i l u -

raiuio di (Oliti >-a iti l o to I i v i l ­
l in i i In ( !u inoilo, se |e u t e i -
( Ilio » inai ( lune di 11 i ( a- a dì Ma-
i nie l lo s o n o l i t i iiut< I t i fe i io i i al­
le Ut ali-1 In i|ii( Mo m o d o i o l i 
u n a gara d'atti - i I isi i indo l' ini­
z ia t iva agli mg|t -I in II i sj » r a n / i 
c h e le I m o t e t t i n e ili nulli ino. a 
e ni" i del l i lung i diM ni / i iv i-
rie o l e d h n e n t i In viitt.'i e n u o ­
ra d i v e d ( t e •-, UHM e l.otiih 
h a n n o u n i ti m i t i su f fn | t n te per 
I 41M c h i l o m e t r i di don i .mi , so lo 
In B e l g i o la 1 otlM ili t lark si è 
Imposta MI I"i0 ( lu lometr i . gli a l ­
tri gran premi si >-oiio svo l t i su 
d i s t a n z e di etri i .1 >H ( t i p o m e t r i , 
perc iò i | d u b b i o i va l ido 

Cors i d'atte-- i d u n q u e , ciurli i 
de l la Kert iri e s f i t t i a m o t ho non 
si i un' . i t tes i v ni i 

Gino Sala 

f i n n . ' s p e n t o in tu f fo , d u l i a 
i uruiKi f i s i i i i d l lu for.ru di r o 
l o n M 

l>oi"t* «»ra fluito i! s u o f u m o s o 
- m e s t i e r e - ' Il g io ì u n e l'er-
kin* oh ha tatto l u p i r e , s u b i t o 
di superbi l u n g a p e r s i n o n e l 
- p io o s p o r c o - e / oi . d o p o 
q u a l i Zie ( e n f a t i c o , n o n ha i n s i ­
s t i to i l s u o c o ' u o di - judo ' 
tu I 14' r o u n d , era d e l tu t to 
Minti e Prima e d o p o . I i . i l n ' 
l 'ergit i . , lo Ini r e g o l a r m e n t e ri­
p a g a t o l ' in bo t t e a d u e m a n i 
non f u l m i n a n t i unii c h e i! rugi i - -
- o di Chi agi i non pus n i f e ne l 
s*u> r e n e r f o r o i) • p / g n u d e l l a 
i l o u i e n u u ( h e fo 'uora • mn s u l 
t u i t t ' i i i i mi 1 fdsriiIio.se Dir un 
1 > f e r a n o fardo d e ! fufro tm-.i 
l'ili e ili p o r t a r s i / lor i d a l l a rotta 
In.(tutu <Iiit g u a n t o n i d e l l ' a l t r o 

£ ( fd !c M e p e r s i n o p e r m e s s o 
g u u l r / i e c o ' i m . s tr i sc iat i le , a Ii-
tuu. d i g) /e 'IÌ che il cubano 
Xit lue ln usi') (iitando co"«* f e r i r e 
a s a n g u e i; nern .n» l u s o m n i u st 
e l i sMsWo p e r 1> - r o u u d s » , 
id u'i i n o u i i ' o u ) d d for. s i te n i 

.S| s o n o ai i r i p i s u d i di - o o u -
i er f i iu ' e 'p ititi (f<i l 'art, d e ' 
, i m o i o n e >u i i, ri, a n . e f i I o> 
). | . ' ir r,- i in e, ,• ((i v F> / m ' . nel 
l iu i ' f c i'.'1'e sue miss ') ' re n o n 
certo i l l i m i t a t e lui i e r u t t o di 
darò ti ti r e n d i m e n t o c o s t a n t i 
non d m e g l i o perù Per la s e 
c o u d a c o l t a E d d i c I V r k m , lui 
i u o e r a f o D u i l i o I.oi ne l p u n f e u -
o i o maltirado l'errore di nuoro 
r o t n m e s s o . d o p o il d e c i m o tem­
po ii'iandu lui r i : ' ' eufaro » M - ( ' S 
s i i i i u i e i i f e I a . io iu". mn p e r la 
•-''condii i o'fa t% n u s u f o uuui i l -
it'i ufi- a d i m p o r r e , ul c e l e b r e 
u ' / i r ([-,<> | | s , , ( , nini o, d u li­
uto pur,- In super ior i* t u t e l l i -

'l'tl.-i! 

D u i l i o Io . ' , ( I l e si erede — a 
torto — il p r i m o f t i r b o n e del 
' u m i d o puè» p u r e m i l s f t i u r e u t n a -
ro uni l e i Ose s f a n n o p r o p r i o 
i Osi I,'ultra t o l t a , n e l l o s ior -u i 
o t ' o b r e e n t r o u * f' i i!ur~o d e l l o 
Nitori -. D U I ' I O I oi durante ti 
'inali* r iusc ì a fare ti ti p o c o di 
i ( i n f u s i o n e , su f f i c i en te f u t t u r ì a 
p i r t s u p e r / n u i l i sfat-oìfu noti 
si e m o s s o .Voti po ter t i • I c r e b 
In* d o i ' u f o prender^ t 'o lourgrui 
inenre d('i r i seb i ci e noti I() af 
f r u l l a n o uf7uffo D i ' a f f i 'tu eo>.-
t inttufo « r e a g i r e s f u u u i m e u f e 
r a s s e g n a t o e Perkins, . s e b b e n e 
ti'tl.M li fliOCO int.-HlI,. M •* p r e s o 
dell'altro t 'ut i tuggio p r t ' - i o s o 

D u i l i o i - o | n o n •' s f a t o c a p a c e 
di a g g i u d i c a r s i un • r o u n d - . Iti 
W a t e r l o o n o n p o t e r l i e s s e r e p iù 
mortiticantc p e r un s i m i l e g e ­
n i o d e l r i n g Q u e s t i s o n o d e i 
fatti, i n u t i l e na .scot ider l i c o m e 
si vorrebbe fare da ( /uulc l i e 

p a r t e Per e e m p i o m i g i o r n a ­
le ha scritto - a P> r)-,ri, ho 
'ietto anche dì rni ;ru'i<ir»? l 'ar­
b i t r o p e r il b e | r e g u ' o l a t t o d i 
f u t i t o l o m o n d i a l e non si p e r ­
d e p e r U'I m a r g i n e i r r i s o r i o . 
i . m m e s s o c l i c g i t e ro m a r g i n e 
11 sia Ho finito che ero tua ve­
loce di lui p i ù fresco, ali attac­
co- ed ero d c a m p i o n e in t a r i c u 
mi p a r e 

Dui. ' .o I Di u ' - rehb. ' i j r o n u ' i -
Iilfe l( /»' V I il ro' . (" , (di r.-

ui , t ier , seu.'ii ' luto per t i n t i ! 
mp'i li t r a lu ( he i n o n d o t '"in 

tuo" N i i u r o . D u d ' o l u i d e i I 
uni ora i m p a r a r e p u r e c c l i ' o . p e r -
. i n o n e l l a - f i o r e - u n o sport 
i '*-i e tua u n e to, .s nc»*ro e rio'i 
ni r ni",' 'h I'IM-I, ?• t*i*r imi ' i l te 
Ini c o u / c s s u t o tutto nò al sol *n 
. / l o c a n e t t o d a l l a p e n n a faci'. • 
l u . ' l i e Steve K l a u s s p e - a c a t.. I 

f i o r e g g i o , però si tratta del • tu :-
u n g e r - ed ì - nu iuat i ers - r e d o 
no . s e c o n d o i l o r o fn(cre< • t or-
M" n e a u i l i e il eusa l i tn to I -.nur-
rugueri i u i - r e b b e p o t u t o i l m m 
f. t ra r'o. ./ u ra l o'fu t t in'o ! > 
. .b - o r n i H i n i u urande Ira > 
r, udlUICUtii di Fd I..' I'. r(, ri-. . 
CuIfro d i D U I ' I O I ni 

f 'finitilo no' i fo p e r t . n o i " f i n i 
d e l r c c c f i i o i i i m p t o u c \ ' - j u n . 
pò degli o . t e r i u i f o r i s''<'ufi ne l 
- ring-.Mde - po i . il c o ' I e g u 
VII itilo Pet i MI mitico p r e s i d e n t e 
d e l l a zls o c i f i c i o u e t . a z i o n a l e 
s c r i t t o r i di p u u d u t o . Un off no 
i n t e n d i t o r e tjuamlo t no!»*, lig 
P' ibbliKiiui 'uti* assepna o M I 
so lo round a 1 oi e b e n o t t o a 
l'erJcitis, i r i m a n e n t i puri A l ­
l u n i a r b i t r i i t a l i a n i r e a i s t r a -
rot io . p u r e , u n vantai) no di 7 
p u n t i p e r il n e g r o n i e t t f e p e r 
l ' I 'n i t ì i li l ' u n t a g g i o de'lo -fi­
dante è .stato d i a l m e n o <> p iti­
ti t i i i - i p iù ef ie m e n o I o s cor ­
so autunno K d d i e Perlcris riu­
scì a vincere u b b u s t a n ^ a cli i i!-
ramente e non era t a n t o facile 
s b u g l t u r e t o m e , al ontra io 
fece l ' a r b i t r o H a r r o i - e c c b i o con 
un m e m o r a b i l e errore p a t r i o t t i ­
c o . ma s tu i 'o l fa ti p a r i g i n o Ver 
r t e r e s , ri ri f*po a f ' e t u o . ri ; ido 
iiiii'tii a u t o r . > o 'e non - porci i -
sbi ig' l i in* Ful l 'ti il pul'-'Ot'i" e 
un l ' i t u p i o n e d e ' l a - p o ' u e - n o n 
può ( o t u n i e f f e r e una rapina 
Porte ( ì i l b c r t i i e t i u i m — il 
- pit'-ot* - - ha sh i g ' i e t o In 
s c e l t a d e l » re fe ree - o p p u r e <-or. 
t o c a l i i f u t o t ' d d i e l'erkin* rite­
nendolo i n c a p a c e di npefer (* la 
prodezza d: u n d i c i m e s i a d d i e ­
tro 

la i b i l a n c i a Itn s e n i o r e r a p ­
p r e s e n t a t o ti s u o n e t i i ' c o p e g ­
g i o r e , ruttai in D u i l i o n o n sem­
pre si e i m p e g n a t o a fondo per 
s g o m i n a r e d .super p e s o c o n u n 

lavoro metodico serto, rasxo-
nele, ha prefi ri'n affidarvi al 
u n o e d i !'u f o r t u m i . i'"V»rdl 
tiK.ttitiu . u j . e r ; a Iar;i"nenl<» 
le 140 l i b b r e i m p o s t e d a l re­
golamento Perche In u n mon­
do meno a m i c o , voteca r M c h i a . 
re di perdere il caripionatn 
sulla b ' Iunc ia Ni capite" che 
gl i a n n i p e s a n o s t l fe .ipul.'f d i 
D u i l i o I.oi ma che l i r* . allora 
di Arch'e \lcore di rie.'/ • Sa­
nar . / l o t i iu .ori ut ' l a r o ' ! John­
son f i " i dt? :i p .u un: ivi del 
no ' - l i i ••> rutto, i )*") tutM te-
t'iti t mi n'i MI | -. " . ila s u l 
p i r o t e c n i c o m o n d i - ' ( e ' 

Cd a g e n t i p i . b b l ' c ' r ' </i r i a 
P a n f ' i r a c r o n t u n o , tri tinti? To­
rnanti' Ile jruntf.' . « ' 
ra - d f i l l i o I.oi c ' ie . i n * e c e . 
lia s u ' M ' i ' o s u b i t o com* un Ro­
der H,.r' .-(/ f j ' ialsuis i ; m u r r e 
per ì MIO d r i t i ro Piò ' i t r s j eh'' 
in un i " tuo di sconforto lo 
s i o - r •'() . l e i ' \ ' i g o r e I ' i • e b b n 
r T I - ' O I'I r. ir 'i M r- a :)-of"a-
'i .'* l ' I ' c i . t ' . l i 'T i i u leu presto 
i ' r f . Iu ' u n i i ) .• ( o - t l l i r c u -

si'i ;.* \ • n * 1 v e f."-. i in U'I 
'.'.'• -iii-'ie •• i i n i i c i u r i ' - ' fn-
i • M io '• . * ; o r i - a e r i l i , I n c l ' c 
l i t i g i i ' t ' i l n p o t r e h b » iiiB-
j, 1 t * O' t'.'tl i. s u o e ; i0 ' r-
ch:e Moine K o b " t s o n Ife.-old. 
Johntan so*io o.-rson»' entre-
i t i a tuente ser ie e Dare1'", tnrff-
peu Ii'uf. "l> - ' e d a H e Iof0(jr(:ff«*> 
p u b b l i c i ' a n e D u i l i o loi «u 
scri i f i dertfro e " O r i . tnSO'Utnrl 
'ai i " u i e ri . <!• s,* <*.• ,i, drl 
P U s s . f o c o " - e '. ' t-res Mite r i ­
ti, ti i a i : > il'.> f tuuno si---ffO 
oer e t iu i di l u ' e d>t i d i l e 
s n o c c n e o d u l i i ' i o m d e : *iuonf 
co i i s tu l i I n f a n t o r ipos i s i n o a 
g u a i u l o de-oder i»-a d> nuovo 
m e t t e r s i tu t n o c i m e - i t o » 

Giuseppe Signori 

Senza Baldini 
il « Nazioni H 

••III \ M I l> 
I rculi' Il di lui i uim p.iiti'<-|prr.» 

iliuu.inl ,i | (• I* ili-Ili- S'nzloni u 
rroiiuii iptro c h e si currrr.lt a l'.i-
rlgi I a d e r i s i o n e di Bald in i r la 
(unsr^uc i i / . i di un inlpi i di f reddo 
.dio s lum. i rò c h e ha l inprovv Isa-
m e n t e l l a r i a t n le rnerij lr (tri 
c a i n p l n n r II C- r. Pro ie t t i ha cos i 
rotunicntat i i II - forfait » di Er­
t o l e . • CI d i s p i a c e p e n h è l lal t l ini 
a v e v a siisicii i iti i uni» p r e p a r a z i o n e 
a c c u r a t i s s i m a 

A s s e n t e l l . ihl lnl e a*;«iente Vn-
( inci l i le nos t re s p r r a n / e prr II 
CJ. I*. d e l l e Naz ion i si a p p u n t a n o 
•su A l d o Moser . 

•e^VtNXNN\WV'V>SSXXN.'VNX>.NNX>X^^ 

BILANCIA pesa 
persone "Lagostina" 
Portata massima Kg. 125. 
Un utile regalo per 1500 
etichette Cirio. 

2011 

FRULLETTO 
apparecchio elettrico ad uso 
multiplo per frullare e ma­
cinare. Un utile regalo per 
1500 etichette Cirio. 

SERVIZIO POSATE 
in alpacca fortemente ar­
gentata. 
Composto di 25 pezzi. 
Splendido regalo per 1500 
etichette Cirio. 

COPERTINA "LANCOVER" 
per culla, orlata con nastro di 
raso, misure cm. 70x100. 
("LANEROSSI"). Un utile regalo 
per 700 etichette Cirio. 

OROLOGIO da parete, 
per cucina, diametro qua­
drante centimetri 16. 
Utile regalo per 1000 
etichette Cirio. 

E TANTO SEMPLICE E NON COSTA NULLA!... CIRIO ha tanti prodotti, tutti indispensabili, una raccolta di etichette CIRIO si fa in poche settimane o 
poi... il regalo è vostro.Chiedete a CIRIO-NAPOLI il nuovo opuscolo "CIRIO REGALA" con l'illustrazione di tutti i doni e le norme per ottenerli 
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Comincio la coccio al Milan nella corsa per lo scudetto tricolore 

Si alza il sipario sul campionato 

ggi alle 16 
all'Olimpico 
derby Roma 
Ci siamo! Finito il periodo delle prove più o meno impc 

huttivc, ogni si alza il sipario sul campionato per il primo atto 
iffìciale: un atto non estremamente impegnativo ri capisce, 
perchè come in tutti i romanzi che si rispettano i colpi di 
zena e le emozioni grosse verranno in seguito. Però non è da 
deludersi che qualche sorpresa si verifichi fin dalle prime 

\attute, non è da escludersi che qualche prima attrice si im-
ippini già al debutto non essendo ancora 'entrata' perfetta-

iente nello sua parte. Per conto nostro comunque ci auguriamo 
ne tutto vada per il meglio, che il livello del gioco torni ad 
Iftingere vede almeno sufficienti, clic non Abbiano a vcri/ìcnrsi 
rossi incidenti o scenate isteriche come è successo negli ultimi 
ini: e passiamo ad un esame più particolareggiato del pro­
gramma odierno. 

Roma-Napoli sagra del tifo 
Il ritorno del calcio all'Olimpico non poteva essere più 

esplosivo*: e qui non si vuole alludere solo al fragore dei 
ortarctti che punteggerà le fasi salienti del match ma anche 
[la combattività (figlia della tradizionale rivalità tra le due 
tundre) che regnerà sicuramente in campo. Certo la Roma 
irte con i favori del pronostico e non potrebbe essere allri-
vnti date le condizioni del Napoli. Ma non è affatto da esciti-
irsi la possibilità di una sorpresa anche grossa, dato che i 
pllorossi non hanno ancora dimostrato di aver assimilato la 
ioi>a tattica di Carniglia e dato che la combattività del Napoli 
Itrebbe mettere in piena cuidenza le lacune della Roma (non 
[r niente lo stesso Napoli — senza Cane — sconfisse la stessa 
pma — die aveva in più Man/redini— nell'incontro di Coppa 
llfa dell'altro anno). Arbitrerà Jonni di Macerata. 

Fiorentina senza Almir 
Afa la poi i lia passato una vigilia agitata in attesa dei nulla 

ka per Cineshino e Mcrighi: Valcareggi da parte sua ha 
\vuto rinunziare all'utilizzazione di Almir nettamente fuori 
rma. Si prevede insomma un match in tono minore con 
onostlco in linea generale pcr i viola: ma senza ignorare 'a 
ssibi/ità che i canarini riescano ad ottenere un risultato 
sitiuo (magari solo parzialmente) dato che la Fiorentina 

ìsquadra ancora tutta da... scoprire (ed à noto il sito tradl-
pnale disagio contro le auucrsarie dalla difesa troppo chiusa). 
\bilrerà Grignani. 

Genoa-Juve: quanti ricordi ! 
In lìnea puramente tecnica il Genoa dovrebbe avere 

irsissime speranze contro la i u r e nel ma te li della nostalgìa 
\etto dall'arbitro Adami, tanto pili che dovrà supplire all'as-
xza di Beau con Galli: ma la Juve ancora stenta ad inunmare 
ime si è visto con gli svedesi del Djnrgeen), Amarai è tuttora 
a ricerca della formazione migliore ioggi forse proverà 
ioli laterale e Leoncini terzino), il clan bianconero è già 
itato dalle prime polemiche Stando cosi le cose come si fa 
ton considerare anche la probabilità di una eventuale vitto­

ria parte dei genoani? 

Àtalanta-Samp: incertezza 
Questo diretto dall'arbitro lìoversi e forse l'incontro più 

•rio della giornata perchè se t'Atalanta è squadra sempre 
Ipetfabile (pur avendo sostituito Maschio con Mcrcghctti) 
fò la Sampdoria si è dimostrata tortissima negli «Itimi 
ftaudi precampionato più forte del previsto anzi grazie agli 
lesti di Toro e Da Stira, il primo autentico trascinatore della 
tadra ed il secondo un goleador inarrestabile. 

iormani già oggi... juventino? 
L'Inter dovrebbe riuscire a superare il primo ostacolo a 

Sni roti pur se sarà priva «li Snarez (la derisione verrà presa 
pi: in caso giocherà Bettint) Ma non c'è da dimenticare che 
.campo opposto ci sarà .Sorniani sicuramente intenrionafo a 
te un primo grosso favore alla squadra (la Juve) nella quale 
lltterà a novembre, arbitrerà Bonetto. 

[Compito facile per il Bologna 
. Poiché dovrebbe recuperare anche Niclsen (i dubbi sono 
io per Patinato che in caso verrebbe sostituito da Lorenzmi) 
ìpoichè l'avversario non si presenta davvero temibile il 
\logna si presenta chiaramente favorito: anzi c'è chi pre­
de un.„ ^cappotto -. Facile il compito per l'arbitro Di Tonno 

lilan-Venezia: diavolo sprint? 
Il « diavolo ' si presenta a riscuotere i primi due punti 

Ila stagione: il... - clienrr • tenterà di puntare i Piedi e 
fistere (Quarto per l'occasione tornerà ai catenaccio schie-
ido Rajfin come fìnta n ' a sinistra) ma contro un Milan a pieni 
ioni ci sarà poco da fare. Son resterà che... pagare per il 

zaoio a San Siro. (Arbitro Gambarotfa) 

'alermo: attenti ai « corsari » 
I siciliani hanno fatto le cose in prande acquistando Adorni. 

nusani. Boryesson, Faustinho, e Skoglund: ma tutti i ritoc-
potrebbero avere influito negativamente sull'omogeneità 

complesso, per evi ci rorrà del tempo perchè il Palermo 
\rani la marcia giusta Se dunque accuserà qualche colpo a 
pio inizialmente, oggi i Totonero dovranno stare bene attenti 
jchè pur presentandosi in veste dimessa la Spai è sempre 

squadra 'corsara' temibilissima. Arbitrerà Marchese. 

I granata sicuri di vincere 
II Torino che presenterà la migliore formazione sembra 

tornente favorito contro un Catania in ritardo di forma e 
amplerò per la squalifica di Bcnaglia (SzlmanÌGk dovrebbe 
[conseouenza arretrare a laterale mentre il suo posto ad 

dorrebbe essere creso da Prenna). Arbitrerà Genel. 

Roberto Frosi 
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Corsini 
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Fanello 
Itoii/.oii Corolll 
Cune Gotti 
Fruscili"! Girardi! 
Guardoni (Tacchi) 

Molino 

Mlstone 
l'onte! 

NAPOLI 

Due protagonisti dell'incontro di oggi all 'Olimpico: a sinistra LOJACONO che r i e n ­
tra in squadra nel ruolo di ccntroavantì, a destra CANE' che fa il suo debutto nel 
campionato italiano 

Li vedremo per la prima volta in serie A 

Esordienti e stranieri: 
ecco le carte d'identità 

Ardiri sono I nuovi stranieri ventili per la 
prima \ o l i a in Italia (I? se si comprende an­
eti r MrrlRht che gioca per la prima volta 
oggi seppure sì i ro \ l in Italia dall'altro anno) 
mentre appena 1$ sono I piovani nostri che 
esordiscono per la prima tolta nel campionato 
di serie A (e ciò nonottante la promozione di 
tre squadre della serie II). Vediamo te toro 
earte d'identità. 

I nuovi stranieri 
BOLOGNA: Helmut Haller. Interno, nato In 

Germania il 22-C-1W». Ita «locato nella nazio­
nale tedesca. Proveniente dall'AnRsburB. 

FIORENTINA: Almir Moraes Albunquerque, 
nato In Brasile II 25-12-I9M. Proviene dal 
Boca Jr. 

INTER: Jalr Da Costa, nato II 9-7-1918 In 
Brasile, ala. Proveniente dal Portogucsa. 

JUVENTUS: Luis D'I Sol. nato ad Arcus de 
Qualon (Spanna) Il «-4-19J5. Interno. pro \e -
nlrnte dal Real Madrid. Barbosa Vlana Ama* 
ro. Interno, nato a Campos (Brasile) l'Il apri­
le 1937. proveniente dall'* America » di Rio de 
Janeiro. 

MII.AN: De Sale* Jose Germano nato a Con-
scltietrn (Brasile) u 5-1-1942. Ala sinistra, pro­
veniente dal Flamenco. 

MANTOVA: Rolf Geiger, nato a Stoccarda, 
Il lS-lC-tMt. centraiar.:i. proveniente dal VBF 
(Stoccolma). 

MODF.NA: Albert Pniel l i . Interno, nato In 
Germania II 26-3-1917, proveniente dal Boras­
ela di Karlsruhe. Rubens Merloni nato 11 2|-«-
19»» In Argentina proveniente dal Boca Jr. Cine. 
«nino, nato nel 1935, proveniente dal Palmel-
ra«. 

NAPOLI: Faustinho Sarbas detto « Cani >. 
nato a Rio de Janeiro II 21-9-1939, centro avan­
ti, prò* eniente dairoiarta. 

PALERMO.- Fausto Plnto «letto « Faustinho • 
nato « San Paolo del Brasile 11 30-I-19J9, In­
terno, pro\enlrnte dal sedan. 

ROMA: Orvar Bergmark. nato II 16-11-1930 
In Svezia, terzino, proveniente dall'Orebo S.K. 

SXMPtlORIA: Jorge Toro nato a San Mi­
guel (Cile) il 10-1-1939. Interno proveniente 
dal Colo colo di Santiago. Jose Riccardo Da 
Silva detto • China > nato in Brasile l'Il lu­
glio 193». centro avanti prn\eniente dal Ro-
tatogo. 

SPAL: Carlos Ile Smira nato In Brasile nel 
I93K. interno, proveniente dal Commercial Ri-
bel rao Prcto. 

TORINO: Arlzaga Diego nato nel 1916. cen­
tro avanti proveniente dallo Sporting di Li­
sbona. 

Gli esordienti italiani 
ATALANTA: Domenlghlnl Angelo, nato a 

Mi l lo il 2J-S-191I, ala. 
CATANIA: Remo Bicchierai nato a Firenze 

il 18-8-1938. centromediano. Renato Vigni nato 
a Brescia II 14-7-1938. ala. Bruno Petroni nato 
ad Acqualagna II 16-10-1911, ala 

GENOA: Umberto Ratti nato « Brescia II 
1-9-1910. terzino. 

MODENA: Balzarini Luigi, nato a Masera 11 
29-4-1935. portiere. Giuseppe Baracco nato ad 
Ospitaletto il 27-2-1938. terzino. Aguzzoil Fran­
cesco. nato a Campogalliano il 5-6-1935,- cen­
tromediano. Michele Chirico, nato a Bari 11 
22-8-1910, mediano. Gianni Goldoni, nato a Mo­
dena Il 17-10-1936, mediano. Pagliari Enrico. 
nato a Moscanano il 16-8-1935. eentro avanti. 
Vetrano I to nato a Balano il 4-2-1937. ala. 

NAPOLI: Rivellino Rosario, nato a Napoli 
Il 15-1-1939, centromediano. Fraschlni Achille. 
nato a Casalpusterlengo 11 7-4-1936. Interno. 

PALERMO: Adorni Pietro, nato a Fidenza 
Il 27-6-1938, terzino. Ranutsanl Giorgio, nato a 
Reggio Emilia II 27-1-1939. terzino. Volpi Car­
lo. nato « samplerdarena 1*8-2-1941, interno. 

SAMPDORIA: Maestri Santino, nato t» Ce­
rano* a Il 26-8-1938, Interno. 

Il 26 maggio 
la conclusione 

Il campionato (Il calcio che 
Inl/la oggi &| colli-liniera il 26 
maggio per la serie A ed il 16 
giugno per in serti' II. SI gio­
cherà sempre ili domenica 
(anche II giorno (Irll'KpiTania. 
unica grossa (estivila questo 
anno coincidente con le gior­
nate cl| campionato) ad ecce­
zione di una sola giornata: 
g i o v e d ì primo novembre 
quando si giocherà pcr rutta­
vo turno della serie A (noti 
giocheranno invece le squadre 
di serie II). 

RAI e TV 
come prima 

Pochi giorni fa sembrava 
che fosse sorta una nuova 
grossa « grana » tra la Lega 
Calcio e la RAI-TV per la 
trasmissione delle partite: poi 
le cose si sono appianate ed i 
rappresentanti del due enti 
hanno raggiunto un primo ac­
cordo finanziarlo che cerche­
ranno di perfezionare In un 
Incontro fissato per il 15 otto­
bre. Per ora gli Incontri ver­
ranno trasmessi come nella 
scorsa stagione: cioè la TV 
trasmetterà un tempo sul pri­
mo canale alle 18.30 e due 
tempi sul secondo canale tlopo 
le 21. La radio invece conti­
nuerà ad effettuare le radio­
cronaca dal maggiori campi di 
gioco. 

Più severi 
gli arbitri ? 

Severe istruzioni sono state 
impartite agli arbitri per fre­
nare il gioco duro, per evitare 
certe farse abituali quando 
si trattava di battere I calci di 
rigore e per Impedire le scene 
Isteriche di protesta che si 
verificavano In passato. Cosi 
e fatto divieto al giocatori di 
protestare con I guardiallnre 
e l'arbitro, pena l'espulsione. 
Solo il capitano della squadra 
può avvicinare l'arbitro per 
esporre eventualmente le sue 
ragioni con la dovuta ruuc.v-
zlone e correttezza. 

Contro 11 gioco duro ed al­
tre scurrette7zc è stato dispo­
sto di ricorrere con maggiore 
frequenza al rigori ed alle 
espulsioni. In merito al rigori 
è stato ricordato che 11 por­
tiere non deve assolutamente 
muoversi al momento del tiro: 
a sua volt» Il giocatore inca­
ricato della punizione può ese­
guire la « finta ». purché non 
c| sia interruzione di conti­
nuità nel movimento. Infine 
sembra che al giocatori verrà 
fatto obbligo di portare In 
piccolo anche sul petto il nu­
mero recato sulle spalle, onde 
l'arbitro possa identificarli 
meglio. 

La lotta al 
« doping » 

l ino del problemi più scot­
tanti in piedi nel mondo del 
calcio e rappresentato dal 
• doping »: il consesso di me­
dici sportivi riunito nella 
scorsa settimana a Firenze ha 
denunziato con forza le con­
seguenze del • doping ». ne ha 
chiesto la messa al bando, ne 
ha proposto una definizione 
•linciale, ed Infine ha nomi­
nato una commissione che do­
vrà provvedere a fare un 
elenco delle sostanze propria­
mente definibili « doping ». 
Questa commissione sarà rice­
vuta dal presidente della Fe-
dercaicio Pasquale che ha 
promosso di Intensificare l'a­
zione già Iniziata ne) campio­
nato scorso. Speriamo— 

I reiniraffgi 
« difficili » 

Un'altra grossa « grana » e 
rappresentata dal problema 
del « remgaggl ». E* noto In­
fatti che la Lega si e Irrigidi­
ta proponendo un massimo di 
5 milioni annui: ed e noto che 
molte società hanno già tra­
sgredito a questa disposizione. 
Ora la Commissione finanzia­
ri» della Lega Incaricata di 
esaminare I contratti del gio­
catori si troverà nella neces­
sità di cancellare molte delle 
concessioni fatte dalle società: 
e In previsione di ciò molti 
calciatori hanno detto di esse. 
re pronti a sospendere l'atti­
n t a . Il sindacato del calcia­
toti invece ha detto che tutti 
gli aderenti devono osservare 
le norme della Lega: ma Ita 
aggiunto che sta battendosi 
per ottenere che la Lega alzi 
la tariffa del < massimale » 
per 1 relngaggl. Staremo a ve ­
dere come finirà. 

Oggi comincia anche la serie B 

Prima vittoria 
ad Alessandria 

perla 
Lazio ? 
Si ricomincia. K pare quasi 

che tra il vecchio campionato 
e il nuovo non ci sia stata in­
terruzione. La verità è che il 
campionato della serie cadetta 
è lungo, troppo lungo. JE se ni 
suo normale svolgimento 6i ag­
giungono recuperi e spareggi, o 
codicilli vari, allora non si rie. 
sce più a trovare l'aggettivo per 
qualificarlo. E di tal natura fu 
il campionato scorso, con i suoi 
rinvìi, con tutto il seguito extra 
sportivo che ebbe. 

Al campionato che comincia 
noi auguriamo uno svolgimen­
to più snello, più regolare, più 
franco 

Il primo turno di gare sem­
bra improntato ad un certo 
equilibrio. S e si eccettuano, di 
fatto, gli incontri di Bari e di 
Hretìcia, ove le squadre di casa 
appaiono favorite, per il resto 
c'è una certa compensazione do­
vuta al fatto che le più forti 
giocano in trasferta. Bari e 
Brescia ospitano rispettivamen­
te Catanzaro e Lucchese. 

Il Bari si presenta tra le più 
quotate aspiranti alla vittoria 
finale, se non addirittura come 
la più forte dei Torneo. Si te­
meva che dovesse presentarsi al 
nastro di partenza senza il for. 
tissimo Magnaghi. e senza Bac­
ca ri. Invece lì ha recuperati: 
unico dubbio il laterale destro. 
potendo l'allenatore Magni 
«beato lui!) scegliere tra tre 

clementi Forse finirà per gio 
care Carrano. Contro questa 
squadra si presenterà un Catan­
zaro in gran forma, con Tulissi 
al posto dell'infortunato Erri-
chiello. Sarà certamente una 
bella partita, ma il Bari do­
vrebbe prevalere 

La Lucchese- invece affronta 
il Brescia (un Brescia smanioso 
di imporsi subito per scrollarsi 
quell'etichetta di squadra -mat­
ta - che gli si è appiccicata ad­
dosso da qualche anno) in ma­
niera « garibaldina ». N o n sa 
ancora quale para la formazio­
ne. 

E veniamo allo - grandi » in 
trasferta. Innanzitutto la Lazio. 
sui campo dei grigi alessandrini. 
Trasferta da temere, certamen­
te. ma non proibitiva. I bianco-
azzurri fono nettamente supe-
r ori agli avversari (privi fra 
l'aitro di Vanara e Padovani) 
in ìinea tecnica e devono solo 
badare a mostrare continuità e 
saldezza di temperamento. Su 
e m p i come Quello dell'Ales­
sandria non basta essere suno-
r.or. recorre lottare per prf-
vrlerc-

Le ?.ltre. poi. Udinese. Lecco. 
Padova e Verona ninno conv 
piti impegnativ. anche «e dif­
ferenti sono le d.ffico'.tà II 
Lecco incontrerà la matr.cola 
Foggiani <e *arà veramente un 
arduo battesimo del fuoco quel. 
'. ". .-lei FoRgia') che vuo'.e mo­
strare sub.to il svio valore an-
chi nella serie super.ore Udi­
nese e Padova saranno impc-
:m'e sui campi non certo Me­
li d- Cosenza e Parma, mentre 
il Verona s: recherà s'Jl terreno 
della Propatr.a per rinnovare 
:1 \ occhio duello del campiona­
to -corso. Si tensa conto cne 
l'Udinese affronterà la sua pri­
ma partita priva di Kozzon.. 
Burelli. Sassi e Manganotto. tut. 
torà in d.saccordo con la so­
cietà. per cui Ela*v. sarà co­
stretto a schierare parecchi g.o. 
v.-ni 

Interessantissimo il confron­
to tra Cagliari e Messina: !e due 
*q ;adre ìSolrne dorrebbero co. 
,t.t>.ire duo liete sorprese re1 

•oineo. e l'incontro *• annun 
zia assai equilibrato Xp] Mes-
>ms esordirà l'ultimo acquisto 
Bertucco, proveniente dal Ve-
rc-Na Molto equ ìibr o dovreb­
be anche esservi tra Como e 
S:\mbenedettese. e S.mmenthaì 
Monza e Triestina, con una log. 
sera preferenza per la squadri 
brianzola 

Michele Muro 

A Milano il St. Leger italiano 

Il Pr. Vaironi 
alle Capannelle 

Mil.mo ospita questo pomerig­
gio il St. « Legi-r Italiano ». che 
riunisce un lotto di buoni tre 
anni. Mancheranno, però, al via 
Antolami e Olimpio: il primo 
perche ha corso, e con scarsis­
sima fortuna. soltanto poeti i 
giorni fa in Inghilterra, il se­
condo perchè ritirato per que­
st'anno dell'attività 

Il campo resta ugualmente ric­
co di buoni nomi. Fra questi 
Woiiverman. figlio ' «li Ribot. 
Faenza e Bragozzo meritano i 
favori del pronostico. Forse 
Faenza t> da preferirsi legger­
mente agli altri due. 

A Roma, il domenicale appun­

tamento di galoppo nlle Capan­
nelle e imperniato sui Premio 
Ezio Vaticini (ni 2.200: L. 2 mi­
lioni). nei quale Tudor II e Poia­
ne» dovrebbero avere la meglio 
su Fanfaron, sfavorito nel peso, 
e su Klum. 

Ecco i nostri favoriti: 
Pr. Lcprignano: Sanfermo e 

Mirino, pr. Molitorio: Indiano e 
Tuliano. Pr. La Mola: Lonaro 
e Fama. Pr. Castel Madama: 
Elisa e Miraio. Pr. Palombari: 
Perugia e Adiantum Pr. Ezio 
Vanoni: Tudor l i e Poiano. Pr. 
Quintilìolo: Teodolindo e Ivy. 
Pr. Roceaglovine: Bricchetto e 
Cumpaniel. 

AVVISI ECONOMICI 
i ) AUTO-MOTO-t 'ICt . l I. 5<> 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pressi giornalieri feriali . 

FIAT 5U0 N U 1.250 
FIAT 1100 Lusso - 2.b00 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti * 1.450 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 
BIANCHINA Pauor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FÌAT 600 - 1.700 
FIAT 750 » 1.800 
DAUPHINE Alfa R. - 2 200 
AUSTIN A/40 - 2.200 
ONDINE Alfa R. - 2.300 
ANULIA de LUX£ * 2.400 
FIAT 1100 Export - 2.600 
GIULIETTA Alfa R - 3 0»<' 
FIAT 1300 - 3 001' 
FIAT 1500 - 3.201' 
FIAT 1800 - 3 501) 
FORD CONSUL 315 - 3.600 
FIAT 2300 • 3 800 
Telefoni: 420.942 425.624 420 8P.I 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite, occasioni, vulcaniz­
zazione, equilibratura, raddriz­
zatura ruote. Via Lupa * / A -
MOTO MOXDIAL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
vane marche rateali Via S. Co-
simato 10 

U 

71 OCCASIONI L. SO 

A.A.A. ATTENZIONF.!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL­
SIASI OGGETTO scelto e pe­
salo dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL­
LIO - - VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 
BRACCIALI COLLANE 
ANELLI . CATENINE - ORO-
DICIOTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480370). 
FRIGORIFERI di tutte le mar­
che earantitissiml da L. 24.500 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannucd Radio Via RondvnelH. 
2r V.el Raffaello Sanz:o. fi'8 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantiss imi da L 35 000 - In 
più Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi Nan-
nucc: Rad.o V-a Rond neiu. ? i 
VI*. Raffaello Sanzm. fi'fi 

in I . I / I I I M i tu l i n i i. -so 
ISTITUTO • CUCI.IDK . Via 
Maia 8 . Tel 230 100 . Elemen 
tari - Industriali . Tecnici Ra-
dioTV . Telescriventisti - Mar­
conisti • Corsi preparazione 
esami 
STENODATTILOGRAFIA Ste 
nografia . Dattilografia 100< 
mensili Via S Gennaro al 
Vnmero. 20 . Napoli 

it\\ n r t r . K T t IMPIEGO 
LAVORO l 

In vero disgusto 
' sono le dentiera 

trascurate nella pulì* 
zia... Rimangono opa-
cne. odorano mal i . 
possono provocare a 
lungo andare delle in­

fezioni . Come premunirsi? Col Cline» 
Liquido il prodotto che da anni garanti­
sce assoluta purezza agli apparecchi 
dentali. Sempre sterili e luminosi col 
Cime* al vostro fianco! In vendita eoa 
istruzioni presso le larmaae 

clinex 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

MAL 
DI SCHIENA ! ! 
Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam­
mazioni delle vie 
ur inar ie e della 
vescica. 

CHIEOETE LE 

PILLOLE FOSTER 
IN TUTTE LE FARMACIE 

•.»*. • i | < I H i t * • * 

Trasporti Funebri Internaxionall 

700.700 
w n S*C S.IJLF. ms.U « B M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura delle 
e sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl-l 
chica. endocrina (neorastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali ». 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Vìa Volturno 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 1S*18 e per appunta. 
mento escluso II sabato potneriff-
(io e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun-' 
lamento Tel 474 7«4 (Aut. Com. 

Medlco specialista dermatologo 

STUOIA 
*• ! 

DOTTOR 

DAVI» 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

Milano » sene referenze con 
trollabih . buon trnttimento • 
stipendio - reRolaritJ» sindacali 
- Drachen - Casella pOMdle 1471 
. Milano 
OTTIMA PAGA - Tintoria cer­
ca stiratrici e apprendiste 
Telefonare 203.621 - Firenze. 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczomi. ulc»-re varicose 

DISFUNZIONI «F.SSCAL.I 
V F. V C R t R . P E L L E 

Via COU DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3*l.5«l . Or* *-«•: festivi i -M 

(Aut. M. San. n. TÌ9/2M1M 
del 39 maggio 1M») 
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ff Convegno internazionale di Mosca 

Il capitalismo moderno 
Intervista con 
Emilio Sereni 

Al c o m p a g n o Emi l io S e r e ­
ni , che ha c a p e g g i a t o hi de­
legazione. i t a l i ana al r e c e n t e 
c o n v e g n o di Mosca fra s t u ­
diosi m a r x i s t i , ded i ca to ai 
p r o b l e m i del c a p i t a l i s m o 
m o d e r n o , a b b i a m o r ivo l to 
a l c u n e d o m a n d e Ecco il te­
s to d e l l ' i n t e r v i s t a : 

l ) . — Vi è s t a t o un Kros­
so in t e re s se , non solo fra 
ì comun i s t i , p e r il modo 
c o m e il convegno ha af­
f ron ta to c e r t e sco t t an t i 
ques t ion i . (Jual i sono s t a t i 
i p u n t i c e n t r a l i del la d i ­
scuss ione e i suo i r i su l t a t i 
più i n t e r e s s a n t i ? 

R. — Al successo ed a l la 
r i sonanza d e l l ' i n c o n t r o degl i 
economis t i m a r x i s t i di 23 
paes i su i p r o b l e m i de l capi­
t a l i smo c o u t e m p o r a n e o ha 
senza d u b b i o c o n t r i b u i t o non 
solo la b r u c i a n t e a t t u a l i t à 
dei t emi posti in discussio­
n e , ma il m o d o s tesso in cui 
la d i scuss ione è s t a t a pre­
p a r a t a e si è svo l t a . Non vo­
glio d i r e , ce r to , c h e un eco­
n o m i s t a m a r x i s t a possa con­
s i d e r a r s i non i m p e g n a t o nel­
la lo t t a q u o t i d i a n a che , in 
ogni paese , la c l a s se o p e r a i a 
e il suo P a r t i t o c o n d u c o n o 
in un b e n d e t e r m i n a t o am­
b i e n t e s to r ico , soc ia le e po ­
l i t ico. Ma è p u r v e r o che , in 
q u e s t o d i b a t t i t o fra economi­
st i m a r x i s t i , c i a scuno dei 
qua l i si s fo rzava di r e c a r e il 
suo o r i g i n a l e a p p o r t o a l l ' ap ­
p r o f o n d i m e n t o dei t emi in 
esan i" , la d i s cus s ione ha po­
t u t o a s s u m e r e u n a scioltez­
za ed u n a v ivac i t à , che dif­
f ic i lmente si s a r e b b e r ag ­
g i u n t a là d o v e si fossero af­
f r o n t a t e posiz ioni , già c r i ­
s t a l l i zza t e in dec is ion i di sin­
goli P a r t i t i . T u t t i i pa r t ec i ­
pan t i a l l ' i n c o n t r o sono s t a t i 
concord i n e l l ' e s p r i m e r e , a 
conc lus ione dei l avor i , n o n 
solo u n a v a l u t a z i o n e ne t t a ­
m e n t e pos i t iva su l l ' u t i l i t à 
del d i b a t t i t o , ma a n c h e il de­
s ide r io di v e d e r n e a d o t t a t i i 
mod i e le fo rme p e r l ' appro­
f o n d i m e n t o di a l t r i temi clic. 
di vo l ta in vol ta , si impor­
r a n n o a l l ' a t t e n z i o n e del mo­
v i m e n t o o p e r a i o in t e rnaz io ­
na l e . 

// successo 

dell'incontro 

ora to r i , con b rev i i n t e r v e n ­
ti. s o v e n t e improvv i sa t i , e 
p o t u t o t o r n a r e a l la t r i b u n a . 
per r i s p o n d e r e ad obiezioni 
o pe r e s p r i m e r e consens i al 
d iscorso di a l t r i . La pubbl i -
cnzii ne degl i a t t i de l l ' i ncon ­
t ro . d ' a l t r o can to , m o s t r e r à 
q u a n t o sia s t a t o r icco l 'ap­
po r to di m a t e r i a l e documen­
t a r io pe r l ' a p p r o f o n d i m e n t o 
di tu t t i e t r e i p u n t i a l l 'or­
d ine del g io rno . 

Il successo e la r i sonanza 
d e l l ' i n c o n t r o d i Mosca, co­
m u n q u e . son s t a t i a s s i cu ra t i 
— p r i m a a n c o r a c h e d a q u e ­
s to m o d o n u o v o de l d i b a t t i ­
to — d a l l a n a t u r a dei t e m i 
s tessi ad esso p ropos t i . I 
p u n t i a l l ' o r d i n e de l g io rno , 
c o m e e no to , e r a n o t r e : il 
c a p i t a l i s m o monopo l i s t i co d i 
s t a to , il p rocesso di in tegra ­
z ione m o n o p o l i s t i c a (con par­
t i co l a re r i f e r i m e n t o al M e c ) . 
l e condiz ioni di v i ta e di lot­
ta de l l a c lasse o p e r a i a (con 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o ai 
paes i cap i ta l i s t i c i a v a n z a t i ) . 
T r e t e m i , c o m e si v e d e . 
s t r e t t a m e n t e legat i fra di 
lo ro , e c h e in q u e s t o lo ro 
ne s so s o n o s ta t i p ropos t i al 
d i b a t t i t o nel d i sco r so di a-
p e r t u r a del c o m p a g n o Ru-
m i a n t s e v e nel r a p p o r t o in­
t r o d u t t i v o d e l l ' a c c a d e m i c o 
A r z u m a n i a n , a n o m e de l l a 
r e d a z i o n e de l la r iv i s ta Pro­
blemi deliri pace e dei so­
cialismo ed a n o m e de l lo 
I s t i t u t o p e r l ' economia m o n ­
d i a l e p r e s s o l 'Accademia 
d e l l e Sc i enze d e l l ' U R S S . 
p r o m o t o r i d e l l ' i n c o n t r o . La 
g r a n d e a p e r t u r a scientifica e 
pol i t ica d i q u e s t i d iscors i in­
t r o d u t t i v i . la loro imposta­
z i o n e p r o b l e m a t i c a , rifug­
g e n t e d a ogni c r i s ta l l i zza­
z ione d o g m a t i c a e da ogni 
i n d u l g e n z a r e v s i o n i s t t e a . ha 
senza d u b b i o con t i l imi to 
ne l l a m a n i e r a p iù efficace 
a l l ' a m p i e z z a t . a l l a v ivac i t à 
de l d i b a t t i t o : c h e ha p o t u t o 
a r t i co l a r s i e s n o d a r s i a t to r ­
n o ai t r e p u n t i a l l ' o r d i n e 
de l g io rno , a p p r o f o n d e n d o ­
li s i n g o l a r m e n t e . senza tu t ­
t av ia ma i p e r d e r e il s enso 
de l l a loro i n t i m a conness io­
ne . Chi ha e s p e r i e n z a di r i u ­
n ioni i n t e r n a z i o n a l i . e di t u t 
te le difTirrltà i ne ren t i a l la 
necess i t a rielle ti adoz ion i d a 
mol t e l i ngue d ive r se , s.» 
(p ian to sia dit l ici le. in riu­
nioni del gene» e. • H e n e i e 
u n effet t ivo d i b a t t i t o : c h e 
non si r iduca , cioè, ad u n a 
spcc :e di dial«">c<» fra ~nrd:. 
c i a scuno <'«•• un."1!! p ' e - e n t n 
Ir ^iie tv v o ' M -•" za riti 

• s e n e a ti-vli- m i n i .-impor­
to dipi:*' ' '<"" <.•<•-. e i t e l ' e de­
gli a l t r i In «"» '• '•• 'ne- -TI I r e . 
si e p . e n v n e n t c r iusci t i a 
s fuggi re , mi s e m b r a , a q u e ­
s to p« r i co lo : o g n u n o deg l i 

1). — In che cosa è m o ­
dif icato il giudizio che i 
m a r x i s t i dei d ive rs i paesi 
p re sen t i a l la confe renza . 
d a n n o del processo di in­
t eg raz ione e u r o p e a — e 
del IMee in pa r t i co l a r e •— 
e del ruo lo che in esso 
s p e t t a a l l a e lasse ope ra i a 
d e l l ' E u r o p a occ iden ta le? 

H. — Non v o r r e i che , in 
q u e s t a t ua d o m a n d a , si ri­
flettesse. in c e r t o q u a l mo­
do, un equ ivoco che i com­
m e n t i de l l a s t a m p a b o r g h e ­
se (e persino deli'A canti) 
a l l ' i n c o n t r o di Mosca po­
t r e b b e r o a l i m e n t a t e . Vor­
rei pe rc iò p rec i sa re , in pri­
m o luogo, che il d i b a t t i t o 
su l l ' in teg r az ione imper ia l i ­
st ica — se ha senza d u b b i o 
a v u t o un g r a n i l e r i l ievo n e l ­
l ' i ncon t ro — non ne ha pe r 
nu l l a e s a u r i t o la t ema t i ca . 
A n c o r p i ù : vo r r e i d i r e c h e 
la m a g g i o r « nov i t à > e m e r ­
sa d a l l ' i n c o n t r o è forse pro­
pr io que l l a r e l a t iva a l la va­
lu t az ione de l c a p i t a l i s m o 
monopo l i s t i co di s t a to , ed al­
l ' a t t e g g i a m e n t o c h e di fron­
te ad esso s ' i m p o n e a l la 
c lasse o p e r a i a dei paes i ca­
pi ta l i s t ic i a v a n z a t i . Kon so­
lo. Più in g e n e r a l e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a t u t t a la lot­
ta d e m o c r a t i c a e socia l is ta 
de l l a c lasse ope ra i a , ma a n ­
che . p iù p a r t i c o l a r m e n t e . 
pe r q u a n t o r i g u a r d a la sua 
lo t t a c o n t r o il processi» di 
i n t e g r a z i o n e imper i a l i s t i ca 
nel M e n a t o c o m u n e , il p ro ­
b l e m a d e l l e naz iona l i zza / io ­
ni è e m e r s o con ch ia rezza . 
d a l l ' i n c o n t r o , c o m e un obie t ­
t ivo di dec i s iva i m p o r t a n z a 
pe r l ' az ione de l l a c lasse ope­
ra ia . c o m e u n m o t i v o cen­
t r a l e di u n ' a l t e r n a t i v a de­
mocra t i ca al la pol i t ica del 
M e r c a t o c o m u n e . Ma non 
c'è una c o n t r a d d i z i o n e fra 
la nos t r a lot ta p e r le na­
z iona l izzaz ioni . da un la to . 
e la n o s t r a a f fé rmaz ione — 
r ibad i t a n e l l ' i n c o n t r o di Mo­
sca — s e c o n d o la q u a l e , in 
r e g i m e cap i t a l i s t i co , ii c a p i ­
t a l i smo monopo l i s t i co di 
s t a io s e r v e ai sovrap tof i t t i 
di maggior, • monopo l i pr i ­
va t i , ed al r a f fo rzamento 
del loro p o t e r e ? Non c'è 
d u b b i o , si e d e t t o ne l l ' in­
c o n t r o . u n a c o n t r a d d i z i o n e 
c 'è. ed è u n a di l inei le con­
t r add i z ion i d i a l e t t i c h e che 
sono ne l l e cose s t e s se : di 
q u e l l e c o n t r a d d i z i o n i c h e la 
c lasse o p e r a i a p u ò r isolve­
re solo con la sua lo t ta . 
c o n t r a p p o n e n d o a l la ele­
m e n t a r e n e g a t i v a ellìcacia 
de l l e leggi e c o n o m i c h e del 
c a p i t a l i s m o la forza r e a l e d; 
una l a r g h i s s i m a coa l iz ione 
a n t i m o n o p o l i s t i c a : ne l la o l ia ­
le. n e c e s s a r i a m e n t e , i mot i ­
vi d e m o c r a t i c i , a n t i m o n o p o ­
l ist ici . si c o m p e n e t r a n o e si 
s v i l u p p a n o in que l l i an t ica­
p i ta l i s t i c i . socia l is t i . In que ­
s to q u a d r o , la lo t ta de l la 
c lasse o p e r a i a p e r l i m i t a r e il 
p o t e r e (lei monopo l i , p e r una 
p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i ­
ca. p e r le naz iona l izzaz ion i . 
a s s u m e un r i l i evo par t i co la ­
r e : p e r c h é inves te , da u n la-1 
to. il p r i n c i p i o s tesso de l l a} 
p r o p r i e t à p r i v a t a , cap i ta l i s t i - ] 
ca de i mezzi di p r o d u z i o n e : ' 
e p e r c h e so l leva , da l l ' a l t r o . l 
la lo t ta de l l a c lasse o p e r a i a 
s tessa e dei suoi a l l ea t i dal 
p i ano a z i e n d a l e o locale a 
que l lo n a z i o n a l e e s t a t a l e : 
su quel piani», cioè, ove sul!:: 
ba.-e di u n a conc re t a espe­
r ienza d i lo t t a a l l e m a s s e dei 
l avo ra to r i si p r o p o n e e si i m ­
pone ii p r o b l e m a del p o t e r e . 
Ancor p iù . Q u a n d o , c o m e og­
gi a v v i e n e in conseguenza del 
processo di i n t e r a z i o n e im­
per ia l i s t i ca . t a n t a p a r t e del 
po t e r e s tesso v iene s o t t r a t t o 
al la naz ione , pei esse re a t t r i -
h u i ' o a convoi . t ico le super ­
naz iona l i d i r e t t a m e n t e con­
t ro l l a t e da i monopo l i , il p ro -
oleina di u n ' a z i o n e u n i t a r i a 
e c o n c e r t a t a de l la classo noe-
raia a questo livello stesso 
s ' impone con la m a s s i m a ur-
senza 

C o m e vedi , n e l l ' i n c o n t r o di 
Mosca \f « nov i t à > s tesse re­
la t ive ai p r o b l e m i del la lot­
ta c o n t r o il p rocesso d ' in te ­
r a z i o n e monopol i s t i ca nel 
M e r c a t o c o m u n e sono e m e r s e 
in s t r e t t i s s i m o l e g a m e con 
l inei le r e l a t i v e ai p r o b l e m i 
del c a p i t a l i s m o monopo l i s t i ­

co di s t a t o e de l l e naz iona l iz ­
zazioni . Ma a n c h e p e r q u a n ­
to r i g u a r d a , p iù specifica­
m e n t e i p r o b l e m i del Mer­
ca to c o m u n e , a l c u n e preci ­
sazioni mi s e m b r a n o neces­
sa r i e pe r d i s s i p a r e gli e q u i ­
voci , ai q u a l i c e r t e i n t e r p r e ­
tazioni possono a v e r d a t o luo­
go. 1" n a t u r a i . ' c h e . ne l le 
c o r r i s p o n d e n z e g io rna l i s t i che 
(ivi c o m p r e s e q u e l l e del­
l'I 'nif(i) l ' accento sia s t a to 
pos to su l le nov i t à . Ma se si 
vuol a v e r e un q u a d r o esat­
to de l l e va lu t az ion i , e m e r s e 
d a l l ' i n c o n t r o di M o s i a , oc­
c o r r e non d i m e n t i c a r e mai 
che n e s s u n o ha messo in d u b ­
bio, in q u e l l ' i n c o n t r o , il ca­
r a t t e r e monopo l i s t i co e i m ­
per ia l i s t i co d e l l ' i n t e g r a z i o n e 
nel M e r c a t o c o m u n e , e — 
p e r t a n t o — la necess i t à di 
una lo t ta s e m p r e più deci­
sa e più eflìcace de l l a elas­
se o p e r a i a c o n t r o il Mer­
ca to c o m u n e s tesso. Al con­
t r a r i o : p e r q u e s t o v e r s o il 
g iud iz io che tu t t i i Pa r t i t i 
comun i s t i h a n n o d a t o del 
p rocesso di i n t e g r a z i o n e im­
per ia l i s t i ca è s t a t o confer­
m a t o ed u l t e r i o r m e n t e do­
c u m e n t a t o con u n a r i cch i s ­
s ima m e s s e ili da t i . Nessuno 
pens i , p e r t a n t o , c h e fra gli 
i n t e r v e n u t i a l l ' i n c o n t r o q u a l ­
cuno sia s t a t o t e n t a t o da una 
pol i t ica ili «• a d a t t a m e n t o >. 
t a n t o m e n o ili a cce t t a z ione o 
di < i n s e r i m e n t o » ne l la po­
lit ica d e l l ' i n t e g r a z i o n e im­
pcr ia l i s t i ca . P r o p r i o la de­
legaz ione i t a l i ana , anz i , nei 
d o c u m e n t i p r e s e n t a t i a l l 'a­
p e r t u r a s tessa d e l l ' i n c o n t r o . 
m e t t e v a in g u a r d i a c o n t r o 
ogni t e n d e n z a o p p o r t u n i s t i ­
ca, c h e in q u e s t o senso si 
p r e s e n t a s s e n e l l e filo del mo­
v i m e n t o ope ra io . Né a l c u n o . 
n e l l ' i n c o n t r o , è s t a t o po r t a ­
to a s o t t o v a l u t a r e , dal i ' a . ' t ro 
can to , il c o n t e n u t o poli t ico-
m i l i t a r e . agg re s s ivo , o l t r e 
c'ite e conomico , del p rocesso 
di i n t e g r a z i o n e i m p e r i a l i s t i ­
ca : c h e un d e l e g a t o de l la 
G e r m a n i a occ iden t a l e . ,nl 
e s e m p i o , ha e l l i c acemen te il­
l u s t r a t o con un r icch i ss imo 
m a t e r i a l e d o c u m e n t a r i o , re­
la t ivo al la p a r t e c h e l ' in te­
g r a z i o n e monopo l i s t i ca nel 
M e r c a t o c o n n i n e ha a v u t o ed 
ha ne l la p r e p a r a z i o n e tecni ­
co-economica del r i a r m o ato­
mico tedesco . 

Ques t a s o t t o l i n e a t u r a non 
ha imped i to , t u t t a v i a , ai pa r ­
t ec ipan t i a l l ' i n c o n t r o di p ren ­
d e r a t t o de l la r ea l t à n u o v a , 
che lo s v i l u p p o de l p rocesso 
di i n t e g r a z i o n e imper i a l i s t i ­
ca c o m p o r t a . Al c o n t r a r i o : 
non si è m a n c a t o — da p a r t e 
de l la d e l e g a z i o n e i t a l i ana , e 
non so!o da p a r t e n o s t r a —-
di r i l e v a r e in senso au toc r i ­
tico un c e r t o r i t a r d o nel la 
p resa di coscienza di q u e s t a 
r ea l t à , ed a n c h e il c a r a t t e r e 
s c h e m a t i c o , e pe rc iò i m p r e ­
ciso. o a d d i r i t t u r a e r r o n e o . 
di c e r t e p rev i s ion i , r e l a t i ve 
agl i ef let t i più p r o p r i a m e n t e 
economic i di un processo di 
i n t eg raz ione Imper ia l i s t i ca . 

La nostra 

posizione 
Là d o v e , c o m e n e l l ' i n t e r v e n ­
to del c o m p a g n o Varga . :ì 
ben no to ed a u t o r e v o l e c m -
noir . :sla .-ovietieo. si e ci j -
d u t o (ii r avv i s t i l e n:i.« 
pe r s i s t enza d: q u e s t e sche­
m a t i c h e vis ioni , r e l a t ive a l le 
l i m i t a t e poss ib i l i tà di un al­
l a r g a m e n t o effet t ivo ilei me i -
ca to in c o n s e g u e n z a di u:i 
processo di i n t e g r a z i o n e oio-
nopoJi>tica. : p a r t e c i p a m i al­
l ' i ncon t ro (e in pr imi- luogo. 
in s i eme con : de lega t i ita-j 
l iant . p r o p r i o quel l i soviet i ­
ci» sono s ta t i «inanimi nella 
c r i t ica di mode l l i t eo r i e . 
t r o p p o a s t r a t t i , d: una con­
s i d e r a z i o n e s ta t icu . invece 

del da to di l a t t o ob i e t t i vo di 
un no tevo le r i tmo di sv i lup­
po economici) , rea l izza to in 
ques t i ann i nel complesso 
dei paesi del MEC, non ha 
s 'gui t ìca to in a l cun m o d o il 
r i conosc imen to di un Sia p u r 
m i n i m o c o n t e n u t o < p rog re s ­
sivo » liei processo di inte­
g r a z i o n e imper ia l i s t i ca . P ro ­
pr io la n o s t r a de legaz ione , 
anz i , ha v i v a c e m e n t e pole­
mizza to c o n t r o ques t a tesi 
soc i a ldemocra t i ca e revisio­
nis t ica . Ce r to , a b b i a m o det­
to, la sp in ta a l l ' i n t eg raz ione 
monopo l i s t i ca nasce dal fat­
to che lo s v i l u p p o de l le forze 
p r o d u t t i v e sociali ha rag­
g i u n t o da t e m p o un l ivel lo 
ta le , che esso non p u ò più 
esse r c o n t e n u t o e n t r o i l imi­
ti naz iona l i , m a d e v e neces­
s a r i a m e n t e a l l a r g a r s i su di 
u n a sfera i n t e r n a z i o n a l e . 
m o n d i a l e . 

Alternativa 

democratica 

Cer to , i monopol i s tessi 
non h a n n o p o t u t o e non pos­
sono non t e n e r con to di que­
sto d a t o di fa t to ob ie t t i vo , 
non h a n n o p o t u t o e non pos­
sono non .-.forzarsi ili a d e g u a ­
re la loro pol i t ica a q u e s t a 
l e a l t à . .Ma a q u e s t a r ea l t à . 
essi non possono a d e g u a r s i 
che in modo c o n t r a d d i t t o r i o : 
la l egge del m a s s i m o profìt­
to li co s t r i nge a s l a r g a r e , si. 
il l o to m e r c a t o , ina al t e m p o 
s tesso a d e l i m i t a r l o c o n t r o al­
tr i g r u p p i c o n c o r r e n t i . E pro­
p r io pe r q u e s t o , su l la v ia di 
q u e l l a r i cos t i tuz ione di un 
unico mercato mondiale, che 
sola può oli ri re, oggi , un 
q u a d r o a d e g u a t o a l l ' a t t u a l e 
g r a d o di s v i l u p p o de l l e forze 
P r o d u t t i v o socia l i , l ' i n tegra ­
zione imper i a l i s t i ca n o n se­
gna un sia p u r l i m i t a t o pas­
so in a v a n t i , bens ì un n u o v o 
e se r io os tacolo . 

Ben in teso , si è d e t t o ne l ­
l ' i ncon t ro . a n c h e degl i osta­
coli i m a r x i s t i non possono 
non t e n e r c o n t o ; n é . di fron­
te .ad essi , il loro a t t egg ia ­
m e n t o può es se re q u e l l o de l ­
la p u r a e s empl i ce d e p r e c a ­
z ione . Si t r a t t a , in p r i m o luo­
go, di p r e c i s a r n e ob i e t t i va ­
m e n t e la p o r t a l a e le c a r a t ­
t e r i s t i che . l )n l a rgo s c a m b i o 
di da t i e di e s p e r i e n z e ha 
co n sen t i t o a Mosca, in q u e s t o 
senso , ilei no tevol i p r o g r e s ­
si. Si e p rec i sa to , i n t a n t o . 
c o m e — nel r i t m o di s v i l u p ­
po economico comple s s ivo 
dei paesi del MEC — la par ­
te dec i s iva sia da a t t r i b u i r e 
a fa t tor i c o n g i u n t u r a l i : che 
al G i a p p o n e , ad e s e m p i o — 
p u r r e s t a to al di fuori di 
q u e s t o p rocesso di i n t e g r a ­
z ione imper i a l i s t i ca — ha 
consen t i t o r i tmi di s v i l u p p o 
economico , anco ra s u p e r i o r i 
a que l l i dei paes i d e l l ' E u r o p a 
occ iden ta l e . Ma q u e s t o non 
significa non r i conosce re la 
p a r t e i m p o r t a n t e , che al pro­
cesso ili i n t e g r a z i o n e impe­
r ia l is t ica e s p e t t a t a ne l lo 
. - f ru t tamento . d.i p a r t e 
paesi d e l l ' E u r o p a occ iden ta - j 1 
le s tessa , de l l a c o n g i u n t u r a : * 

s iz ione de l l a c lasse o p e r a i a 
non po tesse p iù conc re t a r s i 
in u n a p u r n e s e m p l i c e p res ­
s ione , v o l t a ' a l l a d e n u n c i a o 
al la sospens ione del Tra t ta to 
di Hoina. Un ta le a t t egg ia ­
m e n t o . g ius to pe r il passa to . 
a s s u m e r e b b e oggi — di fron­
te al la r ea l t à di un processo 
di i n t e g r a z i o n e già avanza ­
to — un significato p u r a m e n ­
te d e p r e c a t o r i o da un lato, e 
a d d i r i t t u r a r e t i n o da l l ' a l t ro . 
La più decisa ed eflìcace op­
pos iz ione de l la cla.-se o p e r a i a 
al p rocesso di i n t eg raz ione 
imper i a l i s t i ca nel M e r c a t o 
c o m u n e , invece , può e d e v e 
e s p r i m e r s i , oggi, nel la p re ­
c i saz ione di un'alternativa 
democratica a l la pol i t ica di 
i n t e g r a z i o n e monopo l i s t i ca ; 
nel lo s v i l u p p o di una lot ta 
che a tu t t i i l ivelli — da 
que l lo a z i en d a l e e locale a 
que l lo naz iona le e i n t e r n a ­
z iona le — c o n t r a p p o n g a pun ­
to pe r p u n t o la forza ili u n a 
la rga coa l iz ione an t i i nonopo-
listica a l la d i r ez ione mono­
pol is t ica del processo d ' i n t e ­
g raz ione . Sul p iano ideolo­
gico, d ' a l t r a pa r t e , a l l e posi­
zioni di u n ' u l t e r i o r e f ra t tu ­
ra del M e r c a t o m o n d i a l e . 
i ne ren t i a l l a pol i t ica de l l ' in ­
t eg raz ione imper i a l i s t a , oc­
c o r r e c o n t r a p p o r r e la lot ta 
pe r la r i cos t i tuz ione di un 
m e r c a t o un ico mond ia l e , p e r 
il r i s t a b i l i m e n t o di n o r m a l i 
r a p p o r t i economic i fra tu t t i 
i paes i , i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal lo ro r e g i m e economico , 
sociale e pol i t ico. 

P r o p r i o q u e s t o e s e m b r a t o , 
a noi , ila a d d i t a r e c o m e il 
to de l l a nos t r a lot ta p e r la 
coes i s tenza e p o r r l a compe­
t iz ione pacifica fra i d u e si­
s t emi . E bisogna d i r e c h e il 
pili a u t o r e v o l e con fo r to p e r 
q u e s t e n o s t r e tes i é v e n u t o . 
nei g io rn i s tess i de l l ' i ncon­
t ro di Mosca, d a l l ' i m p o r t a n t e 
a r t i co lo del c o m p a g n o Kru ­
sciov su i p r o b l e m i de l l ' i n t e ­
g r a z i o n e soc ia l i s t a : nel qua­
le . c o m e è no to , la p ropos t a 
di u n a C o n f e r e n z a economica 
m o n d i a l e , già a v a n z a t a a con­
c lu s ione d e l l ' u l t i m a r i u n i o n e 
del Cotnecon, è s t a t a signi­
ficativamente p rec i sa t a , con 
specifico r i f e r i m e n t o al ri­
s t a b i l i m e n t o di n o r m a l i rap­
por t i economic i n o n solo fra 
s ingol i paes i , m a a n c h e fra 
in t ie r i g r u p p i d i paes i , indi­
p e n d e n t e m e n t e da l loro si­
s t e m a socia le e pol i t ico. 

Non ci s e m b r a un caso, 
d ' a l t r o n d e , c h e la fo rmula ­
z ione di un'alternativa de­
mocratica a l la pol i t ica de l la 
i n t eg raz ione impe r i a l i s t i c a . 
a v a n z a t a da l l a d e l e g a z i o n e 
i t a l i ana a l l ' a p e r t u r a de l l ' in­
c o n t r o . sia s t a t a r i p r e s a in 
quas i tu t t i g l ' i n t e r v e n t i su 
q u e s t o te ina , c h e n e h a n n o 
p r e c i s a t o e s v i l u p p a t o il con­
t e n u t o . E di q u e s t a a l t e r n a ­
t iva d e m o c r a t i c a , senza d u b ­
bio. è p a r t e i n t e g r a n t e la lot­
ta che . sul p i a n o naz iona l e , 
la c lasse o p e r a i a ed j suoi 
a l lent i d e b b o n o c o n d u r r e ••.'. 
difesa «lesili i n t e ress i na­
zional i e del la d e m o c r a z i a . : 
cui i s t i tu t i p a r l a m e n t a r i s tes­
si smi co-i g r a v e m e n t e n o 

che d i n a m i c a , de l ia rea l t à 
del p rocesso il. . u l c e r a z i o n e 
imper ia i . - t i c . i in a t to . IV: t.-
sul ' . i t i di q u e s t o processo , i 
p a r t e c i p a n t i a l l ' . n o n ; i o Han­
no p reso senza es i taz ioni at­
to. p r e c i s a n d o o p p o r t u n a ­
m e n t e la loro po r t a t a econo­
mica e. al t e m p o s tesso. i lo 
ro l ini . t i e il loro c a r a t t e r e 
c o n t r a d d i t t o r i o A n c h e a que­
sto p ropos i t o , t u t t a v i a , alcu­
n e i n t e r p r e t a z i o n i d i e l-i 
s t a m p a ha c r e d u t o di d a r e . 
con p a r t i c o l a r e r i f e r imen to 
a l l e posizioni del la de lega­
z ione i ta l iana , v a n n o preci -
>ate o c o r r e t t e . «• non si 
vuol l a sc i a r e che da l l ' incon­
t ro di Mosca il più la rgo 
pubb l i co rest i con u n ' i m p r e s ­
s ione a r t i f i c iosamente dis tor­
ta. Da p a r t e del la d e l e g a / i o ­
n e i t a l i ana , c o m e da p a r t e 
degl i a l t r i p a r t e c i p a n t i a l lo 
i ncon t ro , il r i conosc imen to 

par f i c o l a r m e n t e favorevole 
Non vi e d u b b i o , in fa t t i . 
che p r o p r i o ì p r u n i r i su l t a t i 
o t t e n u t i col p rocesso d ' in te ­
g r a z i o n e bar ino consen t i t o , ai 
monopo l i e u r o p e : , di modi- j ^ , , 
b e a r e a p r o p r i o v a n t a g g i o i l [ L . ; i r s j 
r a p p o r t o di forza e la c a p a - ' 
c i ta di conco r r enza coi mo­
nopol i a m e r : c a n ì : e di u t i ­
l i / - a r e . perc iò , in nv'siirr. 
m a g g i o r e che p e r il passa­
to, la c o n g i u n t u r a f avorevo­
le. Di c o n t r o a q u a l c h e iso­
la to i n t e r v e n t o , cosi, c h e ten­
deva a pre.- e n t a r e i mono­
poli f rances i , ad e s e m p i o . 
c o m e .^empiici agenz i e eco­
n o m i c h e e pol i t i che dei mo­
nopoli a m e r i c a n i , i pa r t ec i ­
pai:!! a l l ' i n c o n t r o h a n n o q u a 

de i lu . i c r i a t i dal la s o t t r a z i o n e del-
e n iù i m p o r t a n t i decis ioni 
conomiche al la loro compe-

r inii/.i M.i in n e s s u n modo . 
*j è a f fe rmato n e l l ' i n c o n t r o 
di Mosca, la lo t ta p e r q u e s t a 
a l t e r n a t i v a d e m o c r a t i c a po­
t r e b b e J imi ' . ' r s i e n t r o l'.im-

n.l ' io:?.i le. sr-nza a l lar-

I». — Q u a l e specif ico 
c o n t r i b u t o i r o m p a e ni i t a ­
l ian i h a n n o d a t o a l l a d i ­
scussione'. ' 

Santo Stefano d'Aspromonte 

tu t t i so t to l inea to , invece . 
]".icu.r>i dei con t r a s t i fra i 
monopol i del Merca to comu­
ni- e quel l i a m e r i c a n i , che 
cos t i tu i sce esso s tesso un 
e l e m e n t o di q u e l l a r ea l t à 
n u o v a , a l la q u a l e il movi ­
m e n t o ope ra io e d e m o c r a t i ­
co i i . ve far f ronte . 

Ques ta d i s amina ob i e t t i va . 
app ro fond i t a n e l l ' i n c o n t r o di 
Mosca, non po teva non com­
p o r t a r e . e v . d e n t e m e n t e , un 
c o n s e g u e n t e giudiz io , rela­
t ivo a l l ' a t t e g g i a m e n t o che 
il m o v i m e n t o o p e r a i o d e v e 
p r e n d e r e di f ronte al la real ­
ta del processo di in tegraz io ­
ne imper ia l i s t i ca . Già nei do­
c u m e n t i , p r e s e n t a t i da l l a de­
legazione i ta l iana a l l ' a p e r t u ­
ra de l l ' i ncon t ro , si r i l e v a v a 
come, di f ronte ad u n a r ea l t à 
c o m e que l l a in a t t o , l 'oppo-

H. - - Mi p a r e di a v e r g a 
r isposto , con q u a n t o son ve­
n u t o d i cendo , a q u e s t a tu.i 
u l t ima d o m a n d a . A g g i u n s e ­
ro solo, a q u a n t o h o già det­
to. che ci Siam sforza t i , c i 
l o i n p a g n o Peggio , di p ropor ­
l e e di d i f e n d e r e — >u t i r t i 
i t emi in d i s cus s ione — del le 
tesi c h e non fossero solo de­
p r e c a t o r i e o p r o p a g a n d i s t i 
che . m a che e s p r i m e s s e r o in­
vece la c a p a c i t à de l l a classi-
o p e r a i a di i n t e r v e n i r e poli t i ­
c a m e n t e . con t u t t o il suo pe­
so. a c o n t r a s t a r e l ' e l emen ta ­
re n e g a t i v a efficacia de l l e 
leggi che d o m i n a n o la socie­
tà cap i t a l i s t i ca . Ci ò s e m b r a ­
to c h e . a n c h e p e r degl i eco­
nomis t i m a r x i s t i , si t r a t t i non 
solo di conosce re il m o n d o . 
ma di trasformarlo; e che 
p u ò conoscer lo , d a v v e r o , sol­
t an to chi l avor i a t rasfor­
m a r l o . E d o b b i a m d i r e che . 
in q u e s t o n o s t r o a t teggia ­
m e n t o , ci s i am sen t i t i pa r ­
t i c o l a r m e n t e confo r t a t i dn 
que l l o dei c o m p a g n i sovie­
tici . 

Lo scoppio d'una bombola 
provocò l'incendio? 

- . V » * - . ' )*'« -,, 
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l ' ini d r a m m a t i c a i m m a g i n e t ir i paese 

Scoperti a Sidney 

Campi magnetici 
nello spazio cosmico 

S Y D N E Y , l à . 
E' . - . tato . • . i m u u c i i t i o a S y i-

n e y c h e d u e s e . e n z i . i t i h a n ­
n o s c o p e ! l o !'i'r.i.-.te!'.Za *'.s 
c a m p : m a g n e ! . c i n e l l o s p a ­
z i o c o s m i c o 

G l i s c i e n z i a t i , l ' . i u s : : a l i a n o 
B r i a n <_'«•• >pci e l ' . u n e i i c a c . o 
M u n i i . . P i i c e . ii : i i i i o f a t t o 
q t i c M a s c o p e r t a m i ' i i t . e . - i i i -

I i a v . i i i o o n d e : a . i o » p i o v e - I t i n c h e e i n d u s t r i a ! : i l e i C o m ­
m e n t i d a l l a g . i la .v^ia C e i i t a u - m o i i v v e a l t h . d i . E . Ci. B o v v c i i 
ro. d i s t a n t e vent i u u i i o u : d ; j — p u ò e s s e r e s t a t o p r o d o t t o 
ann i luce. Essi h a n n o t r o v a t o j s o l o «la c i n i p i magne t i c i ne i -
ciie le o n d e ind io -olio pol : i - | lo spaz io . Hovven ha a g g i u n -
r izza te l inea : nienti-. Q u e s t o | t o che la s c o p e r t a p u ò fo rn i -
o t le t to — .-ecuut.'o q u a n t o ha re una c h i a v e pe r r i so lve re 
d ic 'n ia iaoj il capo del la .-e-l'-l p i o b l e m a dell'i'-', in me del-
z.one iii i . ida tisica del l 'o i ga-i l ' in i .verso . 

.-iizz.izn in­ d i i .i e vh< SCI' 

Uccide 
una donna 

per difendere 
una pianta 

F u i i C I A . !"> 
»Vr d fi ì i . i i-i-' ori \ .ritu." i ti. 

v. ' t i i p p e n a i> n.v .:•>. u n I M M . I -
a . n o >ì «•! l ' . i i r i ;.::!»: li i li.-<\s > 
.i }>.:-!.>;«:?:.:< u n a n.ov ..::<• ì . u . -
fi.i. < d Ji . l'i r i o .'. ?r..ir.'•« e la 
f ì^ : . . d. c o s ' i I 

Duri il.» I. r.>:..-. ! . Ì . . - { J C " . . : > 
p> refi*'- : i p.ccc*;.! A d r . a n . i Curi . 
I.ll . f ' . iV i U a i c . i n d ' r.i'I s u o 
or*o . n o n b.i • • - . ' . i !o a s p i ­
r a r e In s u o a i u t o > o n o u s e ! ) 
d: casa ì g e n d e r . " la in ««ire. 
I.iic.r« C e s u . d d : di 3'! a n n i e .1 
padri- . P a s q u a l e C a n ' . u o d. :'-' 
;«nn.. I.'.-«nz..".nn ;«gr.i-<>it«tre. a l ­
l o r a , h;« pr«-M» i l . m i r a ;«m-he 
i o r o e h a r o n t . n u . d o a sparar - -
la d o n n a «• r . i n a s t a u c c i s a . n i 
c o l p o , l ' u o t n o è s t a t o fer . t i i «li 
s t r i s c i o . L ' i i i n l c i J a e .stato ;ir-
rcs'.nto. 

Folgorato 
un operaio 

in un cantiere 
di Aprilia 

:i i l . ' 
i l i ' o 
I T . < 

« ' '. *' ' 
i int­

a n i ' «»;>« :.«.•>. 
i i | i I ' T i I l i o 

Al u g u a i d o il g io rna le «il 
Mcihiui : ne " T h e Agi ' " s c r i v e 
c h e pei la p r i m a vol ta gli 
sc ienz ia t i h a n n o una p r o v a 
in g r a d o di c o n f e r m a r e la 
teor ìa s econdo cui l 'un iver ­
so n o n si s a r e b b e f o r m a t o in 
u n a sola vol ta m a nel corso 
«li un c o n t i n u o processo di 
."ieazione e «li m u t a m e n t i . 

Dal c a n t o s u o il m i n i s t r o 
m e i : icato de l ! o rgan izzaz io ­
ne d: r . c e r c h e «scientifiche e 
i:ulu-st: i.il: del C e m m o n v v e -

j . d t h . J o h n Cìorton. ha d ich ta -
i :.»*«» «"he la s c o p e r t a ;n te res­
i s e l a moltissimi» i r ad ioas t ro ­
nomi in «pianto f«>rmrà u n a 

ib. ise pe r s tudi ^:il m o d o in 
cu: si sono f o r m a t e le ga las-

i . rn .n . iM *i t 
ri.-a eh . - :> 

;:r , . : v . orav 

IS.s-.T.Jj 
i-ni'ir-:.-ie e le s te l i 

un.» -̂ ".« \ 
h i TlY«'-'l 

...i nri « 
"*-^ 1. :« :--

.111.1:1.1 
• •>• 1 n i ' i i v h -

e n t r a t a ri 
ha 

d«- i iu. - .c . . i i id i ) <•)]..«r. 

Interrogat i» nel corso ili 
u n a c«>nvers.izione te lefonica 
in m e n t o a l la poss ib i l i tà c h e 
la s c o p e r t a facilit i la isoluzie-

n"'•'« ri.l .'.T' 'd« '"! , u ' v 'e^ p r o b l e m a de l l ' o r i g ine 
' | d e l l ' u n i v e r s o . Howen ha d i ­

c h i a r a t o : < Non d e s i d e r i a m o 
a c c a m p a r e a l c u n a p re t e sa m 
ta le d i r ez ione . A l c u n i g io rna ­
listi h a n n o a m p i a m e n t e sc r i t ­
to dì q u e s t a t eor ia su l la me­
sci ta e su l l ' e s i s t enza de l l e 
.galassie, ma vi »• un e n o r m e 
l avo ro da fare p r i m a di m e t ­
t e r l e in re laz ione a l l ' o r i g ine 
d e l l ' u n i v e r s o . F r a m o l t o t em­
po. forse t r a ven t i a n n i , si 

., . 1 >. 
;ia 11:1.1 >«•' 
-•orla - , r e a . 
aVii . ir i . i . 
- i - iur «li l i-**•:air. i im-n'. i K" s ' i t a 
a p i - r t i u:i'.:ich.r:.".a 

I; «Irainiu i t u - j . i i ior t i i r i . i i s u ! 
l a v o r o - - a v v e n u t o a d A p n i i a . 
in'l c . n t i'r<> del ir i iliM i -^G.:.-
11:0 - — •• «'ostato 1* Vita a l l o 
.•e.utii c . i r p e n t . e r e S e v i T i n o D f 
S n n t . s . d !•'• a n n i , ile.'.ant,» a 
L. i iuiv; . ) Il c.«iv.ir.|» e I . Ì U U S U ) 
orri"iid.'Ui» -:iti' u*t.i):i i t o e«ì è 
m o r t o m e n t r e v e r i . v a t r a s p o r ­
ta!.» a!!« c l i n i c a " C i t t a <P A p r i -
l . a - con un 'auto di p.i5?;«RRii>.tpotrà a v e r e u n a r i s p o s t a » 

52 case distrutte, 

200 famiglie senza 

abitazione 

Dal nostro inviato 
S. S T E F A N O D'A.. 15 

L'aria sa ancora di bruc ia­
to iu q u e s t o p a e s e te cui ca­
ne, in {tran parte fotte di cre­
ta frammista a leaname, fw 
rono costruite nel 190S su­
bito dopo il terremoto. Qua 
e là, gruppi di sinistrati 
piangono: altri lavorano ver 
recuperare ciò che l'incendio 
divampato ieri ha risparmia' 
to. Sei giro di poco più di 
div'ci ore, aiutate da una lie­
ve ma c o s t a n t e forczra e d n l -
l'a.tsenza di acqua, le fiamme 
l imino d i r o m t o un intero 
rione e gettato siti lastrico 
dec ine di fa iuipl ie . 

La zona è. abitata da con" 
tadini e braccianti che, quan­
do è scoppiato l ' i ncend io . 
e r a n o q u a s i tuffi a l l o r o r o . 
Al ritorno non hanno trovato 
più nulla. Solo i muri perico­
lanti e un ammasso di cene­
ri e macerie. Un vrim:,. ap­
prossimativo calcolo dei dan­
ni fornisce questo bilancio: 
52 case distrutte per un tota­
le di 102 alloggi, molte altre 
abitazioni seriamente dan­
neggiate. 200 famiglie sini­
strate, 500 milioni ci danni 
finora accertati 

Niente di ufficiale, ancora, 
sulle c a u s e d e l s i n i s t r o : si 
parla dello scoppio di una 
bombola a gas. Le fiamme si 
sarebbero poi diffuse, dalla 
baracca dove è avvenuto lo 
scoppio, alle altre abitazioni. 
I vigili del fuoco sono giunti 
un'ora dopo essere stati chia­
mati e. per giunta, con un'au­
topompa guasta. Aiuti sono\ 
stati chiesti a Palmi «»d « 
/tonnara, ma ormai era trop­
po tardi. 

Da tempo si temeva il peg­
gio. a Santo Stefano. Le ba-\ 
racche costruite nel 1908 co-\ 
atituirann un continuo peri­
colo. Quando Fanfan't r i s i tò l 
la Calabria, gli fu presentatoì 
un memoriale in cui si de-\ 
i i u n c i n r a l ' e s i s tenza d* 146\ 
case malsane ed inabitabili: 
troppe, p e r un p i cco lo p a e s e . 
Risultato: l'assegnazione di\ 
80 alloggi, di cui sono 21 fi­
nanziati. Ma anche i Infortì 
per quest i ultimi sono 5fafi | 
ri u r l a t i per difficoltà f i nun- | 
ziarie. 

Ora l'amministrazione co-\ 
n i n n a l e ha p r o r r e d u t o . con i 
i pochi merrt* di cui u"ù>pon*| 
(la somma stanziata dal mi­
nistero degli i n t e r n i è «f^ll 
t u t t o iwsu / /»c ien tc / . n s i s fe- j 
mare i sinistrati alle, uienol 
pcgqio ed a portare loro i\ 
pr imi soccors i . E" srefo nomi­
na to un comitato uni tar i*)! 
che ha il compirò di coordi­
nare l'attività di soccorso. E"j 
in cors*o un censimento delleì 
case disabitate r>cr destinarle! 
ai senzatetto, mentre è sfafol 
chiesto al aovemo l'invìo diì 
case prefabbricate. Sul postoì 
si trovano anche i .iirigenti\ 
del la F e d e r a z i o n e c o m u n i * t a | 
di Reggio C a l a b r i a . D o m a t i i | 
omnqerà a Sanfo Stefano an­
che una delegazione di par­
lamentari e dì dirigenti sin-j 

i ducal i 

Antonio Gtgliotti 

I I H i l l t l I I I I H I I I M I I M I 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso i Istituto KF.VOI_\ Vii 
Fabio Massimo. ~2 . tei T-àZ9$~>l 
sor» aperTe le iscrizioni ai Cor­
si iti propar.iz'.or.*? a<U «?«smii 
por ogni tipo di Scuola INFE­
RIORE e S l 'PERIORE * ai Cor-) 
<i por diploma di STENODATJ 
TU.Olì RAFIA. Condizioni jprì 
ti«.-ol.»n por ree a pero anni. Cor-I 
si di Lingua: Inglese. Francese^ 
Spagnoli» 

• I l I M I t t l l l l M l f • • • • • • t l M I i M I M I f l t q 

G I O V A N I 

(AMBO I SESSI) 
A v r v t e u n ^ v v t n t r e a s s i c u r a t o : > 

I C o n i r o m p l e t a m f n t e gra tu tU 
p r e s s o t.i * S«niiMa » C o n t r o LavoJ 
rit«^ri A r t i g i a n i dot Leffno. com-j 
pri ' iulcnu- a n c h e l 'Att ività arre-^ 
« l . imcnio i n d u s t r i a l e e a r t i g M n a t r 
v i c o i w n t i r A (U«>oo 10 m«P»l < 
f tv<iuenza | ilt u n a o c o u p M i o i . . 
Mi-uri prvss«> l e p i ù i m p o r t a n t i 
r i u n i t e i n d u s t r i a t i e c o m m e r c i a l i ! 
C . A . L A L - Via P o r t o d i l U l 
G r a n d e , 3 - t e i . 530 S l t . 
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Brasile 

Lo sciopero blocca 
i piani delle destre 

la settimana 
nel mondo 

Allu grave decisione di 
Lennedy di farsi autorizzare 

«lai Congresso n richiamare 
mito lo armi 150.000 ri.sor­
bisti, il governo sovietico ha 
risposto nella giornata di mar-
tedi con estrema ferme/z.i. 

a minaccia americana era 
diretta principalmente contro 
(Itiha, l'isola che, secondo 
buoiIi senatori americani, an­
drebbe immediatamente inva­
di e sottomessa da truppe de­
sìi Stuli Uniti. Ebbene, me­
li ante una dichiarazione del--

|;i Tnss, che ha suscitalo pros-
ni clamori e qualche salutare 
riflessione in orcidente, la 
[JHSS ha 'fallo sapere' di es­
sere pronta a difèndere il pic-
rolo e libero popolo cubano.' 
/URSS non ha bisogno di 
icssiina base militare nell'iso­

la. Ma un qualsiasi allarcn 
ront'ro Cuba o contro navi 
pnvictichc, che a Cuba porta-
io aiuti, non rimarrà impu­
lito. Gli americani devono 
tapere che una loro aggres­
sione portcrchbc alla guerra. 

Washington si è affrettata a 
Rispondere: In ha fatto tan­
to con tinte ufficiose, quanto 
}on dichiarazioni di Kenne-
ly e di Rusk. K' stata una ri-

osta prudente, ma calcola-
e ambigua. Gli Stati Uniti 
ha dello sostanzialmente 

presidente — non altacche-
[Hitno Cuba: ma potrebbero 
irlo, qualora la situazione cu-

i a minacciasse la sìrnrez-
la » drgli Stali Uniti, magari 
luche solo attraverso un'esten-
lione del processo rivolnzio-
ìario nell'America Latina. In 
(lire parole, pur escludendo 
[n'aggressiono inuneili.iia. il 
Inverno americano non ne 
carta affililo rifinirsi per lo 

ivvenire. 

Per Berlino l'Unione Sovie-
Ica. nella slessa dichiarazione 
|ella 7VIM. <i è delta disposta 
d attendere le ormai prossi-
le elezioni americane dello 

|utunnn prima di esigere un» 
iluzinnc: ma ha fatto anco-

presente di non poter prò-
rastinare indeliniiameule il 
rgnlamenlo delle questioni 
tedesche, lasciate in sospeso 
dia seconda guerra mondia-

Si è notato a Mosra rome 
tensione alimentata dagii 

knericani a Cuba e a Berlino 

renda più grave il giudizio 
che va dulo della recente ri­
presa dei voli spionistici de­
gli U-2. Dopo l'incursione 
della scorsa .teiiininna su Sa-
khaliu, un altro apurecchio 
di quel tipo è stato abballino 
in Cina. Apaprlencva a Ciun-
Kai-Scek, è vero; ma sia la 
stampa cinese che quella so­
vietica hanno osservalo come 
la responsabilità ri rad il anco-
ni sugli americani, che si fa­
cevano trasmettere tla l'ormo-
sa Ir informazioni raccolte 
con i voli. 

In Kuropa Macmillan ha 
cercato di ottenere dai primi 
ministri del Commonwealth, 
riuniti in conferenza a Lon­
dra, l'approvazione dell'in­
gresso della Gran Bretagna 
nel MFC. Tulli invece, dallo 
australiano Mcnzics all'india­
no N'ehrti. hanno sollevato 
grosse obiezioni. Per due 
drammatiche giornale discorsi 
contrari al MEC si sono suc­
ceduti. Il giamaicano Busta-
mante ha paragonalo il MEC 
u un bisturi che taglia il Com­
monwealth in pezzi. Macmil­
lan continua tuttavia a spera­
re di ottenere un'autorizza­
zione a proseguire le tratta­
li ve. per poi avvalersi di qtie. 
sin slessa opposizione del Com­
monwealth al fine di strappa­
re maggiori concessioni ai sei 
paesi eurnpei. 

Kediire dal suo viaggio in 
Germania, De Canile ha dato 
da parie sua un nuovo colpo 
alla democrazìa francese. Fluii 
ha presentalo al governo il suo 
progetto di indire un referen­
dum per modificare il modo 
di elezione del presidente, 
che d'ora in poi verrebbe de­
signato da un volo popolare. 
anziché dal Parlamento. In 
questo modo egli calpesta la 
stessa Costiiiizione da lui im­
posta dopo il colpo di Slato 
ilei '58. poiché questa prevede 
che qualsiasi riforma istituzio­
nale venga derisa dal Parla­
mento e non per via di re­
ferendum. I parliti che hanno 
portato De Canile al poter*». 
tini sorialdemncratiri adi in­
dipendenti. protestano: ma il 
generale, una volta di più. 
passa sopra con disprezzo a 
tutte le loro dichiarazioni. 

g. b. 

Londra 

Compromesso 
sul MEC? 
LONDRA. 15. 

negoziati tra il governo 
tannico e le delegazioni 
•Commonwealth sono ter­

nati oggi. Sarebbe stato 
giunto un compromesso in 
e al quale il governo bri-
nico avrebbe accettato la 
testa dei paesi del Com-

nwealth di riesaminare di 
ovo a Bruxelles gli accor-
provvisori raggiunti con i 

in modo da cercare ài 
enere maggiori concessio-
e più chiare garanzie. 
I governo britannico a-
bbe in sostanza accettato 
compiere a Bruxelles un 

• tentat ivo a favore dei 
i del Commonwealth, ma 

lo stesso tempo ricevereb-
l'appoggio del Common-

alth stesso per la conti-
zione dei negoziati. 

governo inglese ha fat-
sapere, per vie ufficiose. 

una seconda conferenza 
paesi del Commonwealth ' 
reve scadenza non è ne-
aria e che. solo se un.i 
testa in questo senso fos-

unantme. il governo bri-
nico sarebbe disposto ad 
ettarla. Ciò non significa 
ò che tu t to sia risolto. 
Ite sono ancora le per-
sità. se non l'ostilità, so­

t tul to da par te del Cana-
Lunedi Macmillan ropli-

rà alle crit iche avanzate 
paesi del Commonwealth 
corso delle pr ime due 

m a t e di lavori 
n una conferenza stampa 
uta prima della sua par-
za da Parigi, il presiden-
el Pakistan. Ayub Khan. 
reso noto di aver messo 

corrente De Gaulle della 
proposta di una riunione 
dirigenti dei paesi del 

IBC • del Commonweal th . 

Sciopero 
nel porto 

di Malaga 
e a Cadice 

MADRID. 15. 
Il governatore civile di 

Barcellona ha convalidato la 
ser ra ta disposta dalla d i re ­
zione del locale s tabi l imen­
to della Siemens in seguito 
allo sciopero < al ral lentato­
re » degli operai che riven­
dicano l 'equiparazione delle 
paghe con quelle dei lavora­
tori dell ' industria elettrica 
di Bilbao.. 

Il provvedimento priva 
del lavoro i 3.500 dipenden­
ti delia Siemens, che ieri 
avevano manifestato davan­
ti alla fabbrica e per le vie 
della grande città catalana. 

Le autorità franchiste non 
nascondono il t imore che :I :Ì 
nuovo movimento di scio­
pero si manifesti nel paese. 
a pochi giorni dalla conclu­
sione di quello dei minatori 
asturiani . 

I portuali di Malaga, uno 
dei più grandi porti della 
Spagna sul Mediterraneo. 
sono in sciopero già da una 
sett imana, battendosi risolu­
tamente per ot tenere soddi­
sfazione allo proprie richie­
ste. 

Secondo al t re notizie, i 
contadini e i braccianti del ­
la provincia di Cadice han­
no anch'essi iniziato a ba t ­
tersi in difesa dei propri di­
rit t i . 

Tutto il paese pa­

ralizzato - La Ca­

mera fissa per il 6 

gennaio il referen­

dum - Ampi poteri 

a Goulart 

RIO DE JANEIRO. 15. 
Lo sciopero generale, pio-

clamato unitar iamente da 
tutti i sindacati, ha oggi pa­
ralizzato la vita del Brasile. 
L'astensione dal lavoro, fissa­
ta in un primo tempo per 
domani, per rivendicare ade­
guati aument i salariali ed il 
blocco dei prezzi in rapida 
ascesa, è stata ieri anticipa­
ta di 24 ore per protesta 
contro il riliuto della mag 
gioranza conservatrice della 
Camera di fissare per il 7 
ottobre, in coincidenza con 
le elezioni legislative, la da­
ta del referendum sulle isti­
tuzioni del paese, richiesto 
dal presidente Joao Goulart 
e dal governo. In seguito al­
l 'atteggiamento della mag­
gioranza parlamentare, come 
e noto, ieri notte il primo 
ministro Brochado da Hocha 
ed il suo gabinetto hanno 
rassegnato le dimissioni. 

Secondo voci insistenti, 
Goulart s tarebbe per arriva­
re a Rio de .lancilo per in­
contrarsi con i dirigenti sin­
dacali e chiedere la sospen­
sione dello sciopero. La scor­
sa notte, infatti, la Camera 
ha rapidamente approvato 
due leggi. La prima fissa per 
il prossimo 0 gennaio la da­
ta del referendum istituzio­
nale (nello stesso senso ave­
va votato ieri 'not te il Se­
nato) ; la seconda attribuisce 
a Goulart la facoltà di costi­
tuire un governo provviso­
rio, non sottoposto al voto 
delle Camere. Con questo 
.-•econdo provvedimento, in 
pratica il parlamento ha con­
cesso al capo dello Stato po­
teri di emergenza allo scopo 
di permettergli di risolvere 
la difficile crisi provocata 
dalle dimissioni del governo 
Brochado da Rocha. 

Indubbiamente, una cosi 
rapida decisione della Came­
ra e stata possibile soltanto 
in seguito al movimento di 
massa che si è creato nel 
paese in appoggio al presi­
dente Goulart. La situazione, 
tut tavia, è ancora molto flui­
da ed appare aperta ad ogni 
sviluppo. Oltre ai sindacati 
ed alle forze armate , si trat­
terà di vedere come reagi­
ranno le forze politiche che 
fauno capo a Carlos Laccrda. 
governatore dello stato di 
Guanabara e che sino ad og­
gi si sono opposte ad ogni 
costo al referendum. 

L'insufficiente preparazio­
ne causata, come abbiamo 
detto, dall 'anticipo della da 
ta. non ha impedito che allo 
sciopero generale partecipas­
se la quasi totalità dei dodici 
milioni di lavoratori brasi 
liant. 1 servizi pubblici sono 
rimasti prat icamente parali/. 
zati in tut to il paese. Dai due 
aeroporti internazionali di 
Rio De Janeiro, in partico­
lare. non e decollato nessun 
apparecchio, mentre vi sono 
at terrat i soltanto quelli pro­
venienti dall 'estero. A San-
tos, il grande porto del caf­
fè. le operazioni di carico e 
scarico, i trasporti ed i ser­
vizi vari sono rimasti ferm 
L'importante tronco ferrovia­
rio che collega Rio con Nite-
roi ha cessato di funzionare 
a mezzanotte e nessun treno 
è più partito A San Paolo. 
città di quat t ro milioni di 
abitanti , la più industriale del 
Brasile, la s t ragrande mag­
gioranza delle fabbriche so­
no s ta te completamente di­
ser tate dai dipendenti. 

Malgrado l'estensione e la 
compattezza dello sciopero 
in tut to il paese non vengono 
segnalati incidenti o disordi­
ni. Ciò e dipeso anche dal­
l'appello lanciato ieri sera 
dal presidente Goulart. che. 
in un messaggio radio al pae­
se, ba chiesto che fossero 
mantenuti i l 'ordine, la se­
renità e In concordia >. In al­
cune regioni, come nella zo­
na del nord-ovest, afflitta da 
un'immensa miseria, le forze 
a rmate sono state messe in 
stato d 'a l t i rme. 

In serata si e appreso che 
il prof. Hermes Lima è sta­
to designato capo del nuovo 
governo dal presidente Gou­
lart. Hermes Lima, già mi­
nistro del lavoro nel governo 
Brochado da Rocha. e pro­
fessore di dir i t to: il suo 
orientamento politico e di 
« sinistra moderata ». Egli 
gode della completa fiducia 
di Goulart , che Io nominò 
capo della sua casa civile 
nel set tembre del 1081. subi­
to dopo la sua investitura. 

Algeria 

Nuova crisi? 
Boumedienne 

in Cabilia 
Ordonez a Salamanca 

Ancora 
nella polvere 

fwarw.w 

SALAMANCA — Ancora un infortunio professionale per il celebre torero Antonio 
Ordo/ie/.: Ir due telefoto — scattate proprio nel momento in cui II toro li» solleva in 
aria con una cornata e poi Io at terra — ne illustrano drammaticamente le fasi. 11 
matador è quindi tornato in ospedale. (Telcfoto AP _ l'-c Unità *•) 

In cella dopo la cattura 

^ 

S'impicca l'attentatore 

alla vita di De Gaulle 
PARIGI. 15. 

Colpo di scena nella vi­
cenda dell 'at tentato a De 
Gaulle. K* stato annunciato 
a fine matt inata che il capo 
della congiura e stato a r i e -
stato e che si e impiccato 
la notte scorsa nella prini.i-

ne dove ei.i rdatn trasferito. 
Era l'ex-maggiore dell 'eser­
cito Henri Xiaux. 

D'altra pai te gli inqui­
renti hanno identificato 
l'uomo che a\ èva noleggia­
to le macchine, presentan­
dosi come «Jean M u i a t > : 

Menaggio 

Stikker 
e Norstcsd 

da Adesiauer 
MENAGGIO «Coni»». 15 

Il segri'ì.ir.o I;«'IHT;I> de',!-i 
NATO, d.v.t. I>irk Si kkor. :\ 
comandante ti*«?en:e de' lc for­
ze deliri NATO. i»en< r .!••> 1..Mi­
ri s Nor.*';id. «ono ginn*; nel po-
n u n p R . o a M e n a l o , p* r :n-
cer.tr-nrs. doni..n. con :1 .* >n-
ei ' .here Aden.nier 

->t:kker e Norst "1 sono i:.i>:i-
:; .1 bordo di un e l .d i t tero dello 
forzo armate anier.." «ne .;•. 
stanza :ii Europa, prov. n en'i 
da PariR. 

Nel eorso dell'inciintro eoi: 
il cancel l iere tedesco, ha d.eh.n-
rrito S?:kker al suo arr.vo. ,-u-
rn fritta - un'nmp.a os.-e.*vaz::i-
ne a giro d'orizzonte sul pa­
norama pol;t.co e mil i tare in­
ternazionale - . 

Romania 

Uibricht 
in visita 

a Bucarest 
Hl'CARKST. l.i 

I.'.ije."/ ;, I: -\imp.-, romena 
li', ai:: .!!!• >*o ehe e n.itnt.i 
-•.-.ni. ti,- .. Hucare*: , , : , t dele-
iZ'/.oiie .).•'. IV.r'.'o d. .ni.t.i 
Mie al.-: i , ,ie; noveri lo .le'.la 
Hepnhbi.o., ,i* :iio-r..*..ca *.ede-
;.\i. I M : . I . : . I J • Walter l ' ibr.cht . 
prm.o -esrrt. ir o del partito •* 
pres deii*, !•>; Con.- £*!io d. 
S:,.:o. ,• comprendente und.e . 
membr. . tr.t cu . Bruno I.ou-
;.*liner. v .ce primo m:n.*!ro, e 
I.othar Bo'.7, minis tro deg l . 
e -Vr. . 

L.i delegazione, eh,» avrà in 
Romania cn.loqii; polit ic. ed 
economici con ; d ir . sent i d: 
questo p.iive. è «stati» accolta 
all 'aeroporto della c i p . t a l e da 
C.lieor,;h.u Dej . 

si tratta ili un certo Serge 
Bernter. Infine, ultima rive­
lazione. t re ex-legionari '.tu­
ghe resi avrebbero parteci­
pai») dire t tamente alla spa­
ratoria del « IVtit Clamart >. 
Si t rat ta ili' Lascio Varga. 
meccanico, di 20 .inni, tìmJn 
Sari, nato nel 1031 e I a n s 
Maiton. anch'egh nato nel 
1931. Varga e stato arresta­
to. mentre Sari e Marion -"•>-
no latitanti. 

Il suicida, t lenry Niaux. 
aveva quarantot t 'anni e ri­
siedeva a Agen. Dopo aver 
prestato servizio in Indocina 
ed in Algeria, il maggiore 
Xiaux era stato direttore del­
la scuola di trasmissioni co­
loniali ad Acen. Aveva dato 
lo dimissioni dall 'esercito un 
inno e mozzo fa per diven­
tare agente di assicurazioni 

Arrestato ieri dalla polizia. 
che da tempo -.orveeliava le 
mosse di tutti i p<»<sihi!i re­
sponsabili dell 'at tentato, e 
condotto a Parigi, l'ex of­
ficiale era -stato interrocat-» 
al Quai des orfevres e p>i 
condotto in una cella delia 
stessa questura centrale Nel 
corso della notte. Xiaux at­
torcigliava la sua camicia. 
faceva un nodo scorsoio e si 
suicidava. I-a polizia ha det­
to che il fatto e avvenuto 
nell ' intervallo tra i due pas­
saggi della ronda che sor­
veglia i prigionieri Quando 
le guardie sono passate han­
no visto che il corpo esa­
nime dell'ex ufficiale penzo­
lava dalle sbarre cui egli 
aveva legato la camicia-cap­
pio. 

Dal nostro inviato 
ALGERI. 15. 

Una piccola crisi, ancora 
fortunatamente di modeste 
proporzioni, è scoppiata que­
sta sera. Reparti delle trup­
pe dell 'Armata Nazionale Po­
polare sono entrat i oggi a 
Motigie, in Cabilia, nel terri­
torio ancora controllato dal­
la terza willaya. Questa -.vii-
lava ha rifiutato fino ad oggi 
la conversione dei propri 20 
mila uomini con le forze 
di Boumedienne, affermando 
che tale atto sarà da essa 
sottoscritto soltanto sulla ba­
se delle decisioni che saran­
no presi» «lai governo legale 
dell'Algeria quando sarà in­
sediato. Houmedienne stosso 
— ed è forse questo l'aspet­
to più preoccupante e meno 
chiaro della faccenda — e 
arrivato a Botigie. dove si 
è recato alla sottoprefettura 
per presiedere — è stato det­
to — u:ia conferenza di la­
voro. Intanto, ad Algeri, il 
colonnello Mollami, coman­
dante della terza willaya. 
avrebbe iniziato negoziati. 
non si sa bene di quale na­
tura. con i dirigenti dell'Uf­
ficio Politico. Le ipotesi sono 
due: o questo < assaggio ar­
mato > di Boumedienne in­
durrà la Cabilia a piegarsi 
ed a trovare rapidamente la 
vìa dell'accordo per una re­
sa onorevole (vale a dire 
contro l'offerta di un certo 
numero di posti nello Stato 
Maggiore), oppure la Cabilia 
resisterà agli armati di Bou­
medienne e ci troveremo di 
fronte ad una violenta re­
crudescenza delle lotte che 
hanno dilaniato l'Algeria. In 
questo caso, non si sa quali 
conseguenze questo grave 
evento potrebbe avere sulla 
stessa consultazione elettora­
le. La valutazione dell 'epi­
sodio può essere, tuttavia, 
per il momento, ridotta a 
queste proporzioni'- l'Ufficio 
Politico e Boumedienne vo­
gliono eliminare ogni residua 
opposizione aìla loro autori­
tà. prima delle elezioni. K 
ritengono che questo sia il 
momento più favorevole per 
farlo. 

zUf/cr Kvpiibliciiin criti-
tica oggi il modo come 
sono state formate le liste 
elettorali: • Gli algerini — 
scrive il giornale — constata­
no di essere stati privati del 
legittimo diritto di scegliere 
coloro che domani saranno i 
depositari della sovranità po­
polare. Profondamente a t tac­
cato ai principi democratici. 
il nostro popolo avrebbe pre­
ferito una cosa diverga dal­
la semplice ratifica di liste 
nella cui preparazione non ha 
avuto parte preponderante. 
Un altro motivo di malcon­
tento per gli elettori — con­
tinua il giornale — e co­
stituito dal fatto che in que­
ste liste uniche non figura­
no i rapuresentanti di tutte 
le tendenze dell 'opinione a l ­
gerina. in particolare delle 
masse lavoratrici, nonostan­
te i rimaneggiamenti effet­
tuati rispetto alle liste pre­
cedenti. Xon tener conto di 
queste tendenze non signi­
fica sopprimere la realtà del­
ia loro esistei»/.» nei paese. 
Xon potendo esprimeisi "il 
-eno all 'assemblea le diver­
genze (saranno più difficili 
da appianale nel momento 
in cui il paesi» ha bisogno 
di una unione solida. K' que­
sto che ci fa temere che an­
cora una volta la crisi sia 
risolta soltanto superficial­
mente mentre i problemi di 
fondo non sono ancora re­
golati... » 

i 

! Intanto Ben Bella ha inau-
igurato i lavori del comples­
s o petrolchimico che sorge-
; ra in questo poito «lei di-
jpart imcnto ili Orano, a 41 
{chilometri «lai capoluogo 

II complesso petrolchimico 
utilizzerà il gas di Massi 
R'mel « Sarà — ha detto 
Ben Bella — la più n'impor­
tante impresa del cenere in 
Africa e la sua produzione 
supererà forse uuella della 

jpiù importante impresa del 
genere esistente in Kuropa ». 

Maria A. Macciocchi 

Veto 
di Bonn 
alle navi 
per Cuba 

BOXX, 15 
Accogliendo la direttiva 

impartita dagli Stati Uniti, 
il governo federale tedesco 
sta at tualmente preparando 
una ordinanza che gli con­
sentirà di vietare alle navi 
che battono bandiera fede­
rale di trasportare merci so­
vietiche verso Cuba. 

Mende: 
Adenauer 

deve 
andarsene 

BONN. 15 
Se Adenauer non si dimet­

terà entro l 'autunno del 1963. 
i liberali denunceranno il 
patto d'intesa con la CDD. 
Lo ha dichiarato questa sera 
ai giornalisti il dott. Mende. 
Dopo essersi detto fiducioso 
che una prova di forza sarà 
evitata giacché sarà la CDU 
stessa a premere sul cancel­
liere perchè adempia l'impe­
gno dj cedere tempestiva­
mente il posto al suo succes­
sore. Mende ha concluso sol­
lecitando la ripresa di rela­
zioni commerciali con i paesi 
dell'Est, in particolare con la 
Polonia, la Cecoslovacchia. 

Misura 
vessatoria 
occidentale 
a Berlino 

BERLINO. 15 
Nuova misura vessatoria dei 

tre comandanti occidentali con­
tro : sovietici a Berlino. In 
una dichiarazione congiunta. ; 
tre comandanti occidentali a 
Berlino ovest hanno comunica­
to alle autorità sovietiche nella 
RDT che ì mezzi corazzati so­
vietici non potranno più entra­
re in un settore di Berlino ovest 
senza permesso del comandan­
te del settore in questione. Co­
me .>i ricorderà la decisione di 
trasportare i soldati per la 
guardia al monumento ai caduti 
sovietici, con mezzi blindati fu 
adotta:.» .-, seguilo dello manife­
stazioni ostili organizzate da; 
r«'v.)n-c >*.. d. Brandt 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del lo set tembre 19H2 Ena­
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 

[Torino 
! Venezia 
I Napoli 
Roma 
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; i 68 
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3 14 
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78 36 88 
49 34 67 
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I.c quitte: Ai quattro • \i » 
tire 5 IH «00; ai 79 - I l >. l i­
re 205 600; ai 757 - 1 0 » l ire 
11.100. 
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DALLA 
PRIMA 

role pronunciate lino a quel 
momento. Anch'egli esordisce 
celebrando < questa giornata 
di solidarietà fra Francia e 
Italia ». I rapporti economici 
fra i due paesi, egli dice, si 
sono sviluppati, la coopcra­
zione aumenta in tutti i .set­
tori. Ma anche sul piano po­
litico esistono forti lei-r.mi. 

L 'un i tà economica del-
Kuropa — continua Ponipi-
dou affrontando di petto, e 
con una certa aggressività, la 
questione che sta al fondo 
degli attuali dissensi in seno 
all 'Europa dei sei — < non 
può e non potrà non svilup­
parsi anche in altri settori >. 

Anticipata cosi la sua ri­
chiesta di tm'f unione > an­
che politica del MKC, di cui 
f < asse > Parigi-Bonn avreb­
be inevitabilmente la < Lea-
dersheap ». il primo ministri) 
francese dice: < La riconci­
liazione dei popoli francese 
e tedesco, dopo un secolo •» 
mezzo di lotte sanguinose, 
costituisce un apporto fonda­
mentale per il successo d'una 
politica europea alla quale 
l'Italia ò interessata quanto 
noi >. E con quest 'invito al­
l'Italia a non intralciare la 
nascente « intesa organica » 
fra Do Gaulle e Adenauet. 
Pompidou conclude prntten-
mente il suo discorso. 

Fanfani, piuttosto scuro in 
volto, gli succede davanti ai 
microfoni. Deve consegnare 
la stella di cavaliere e di 
commendatore a una settan­
tina di lavoratori del tra­
foro. distintisi per il !or.< 
spirito di sacrificio, e non 
nasconde la sua irri ta/ioni ' 
per qualche modesto error.* 
organizzativo che f;i proce­
dere la cerimonia a rilento. 
Finalmente la consegna ha 
termine e il primo ministro 
italiano può rispondere al 
suo collega di Francia: ma 
si trat ta, diciamolo subito. 
di una risposta piuttosto de­
ludente, senza il minimo ac­
cenno alle inquietudini c re i ­
le dalla politica di De Gaul­
le e Adenauer, e senza una 
posizione autonoma italiani 
di fronte a questo scottant • 
problema. Fanfani ha calde 
parole d'elogio per il lavoro 
degli uomini che hanno vin­
to la montagna, aprendo una 
nuova via ai traffici franco-
italiani. 

« Da molti anni ormai — 
dice poi rivolto a Pompidou 
— i nostri dite governi lavo­
rano a creare le condizioni 
perchè i nostri due popoli 
possano recare la testimo­
nianza del loro lavoro alla 
costruzione di un nuovo mon­
do in cui l 'Europa abbia l'an­
tica parola... Pochi giorni fa. 
in un altro incontro, avet.» 
recato il vostro contributo 
alla realizzazione di uno de­
gli scopi della politica euro­
pea: get tare un ponte psico­
logico nuovo e duraturo tra 
la Francia e la Germania. Noi 
ce ne siamo compiaciuti; e 
oggi, dopo quel ponte psico­
logico. inauguriamo una via 
materiale, concreta, che con­
solida la nostra amicizia ». 
Fanfani ha auspicato ehe 
€ altri popoli » si associno 
all 'Unione europea, e non e 
andato più in là d> questi) 
vago richiamo all'ingiess.) 
della Gran Bretagna nel 
MEC. In compenso — come 
dicevamo — non ha rinun­
ciato a compiacersi esplicita­
mente del pericoloso < riav­
vicinamento » franco-tedesco. 

Ha concluso dicendo: « Ab­
biamo uno stesso compito: 
quello dell'amicizia perenne 
tra i nostri popoli, della par­
tecipazione sempre più vali­
da dei nostri popoli -ìll'Fhirn-
pa nuova, nel segno della 
giustizia, con la garanzia del­
la libertà, per la conquista 
del progresso ». 

Dopo la colazione a Cour­
mayeur. i due primi mini­
str i . col seguito, hanno ran-
giunto Torino. Alle 18. nella 
sede della prefettura dove 
era in attesa il ministro de­
gli Esteri francese Couve de 
Murville. e iniziato il collo­
q u i ) previsto. Vi hanno pai-
tecipato Fon. Fanfani. il &j'.-
tosegretr.no Musso, il se­
gretario generale della Far­
nesina ambasciatole Cattam 
e l 'ambasciatore a Parigi, 
Manlio Bros io. per l ' i taha; 
Pompidou, Couve de Murvil­
le. il capo di gabinetti» dell.; 
presidenza Perillat e l 'am­
basciatore Berard pei la 
Francia. 

Il colloquio ha avuto ter­
mine prima delle 19.30. Non 
sono stati diramati comun.-
cati utlìciah ne. da parte ita­
liana. si e voluto tomper? 
il riserbo. Dal canto ->uo ;1 
cap<» di gabinetto france.-e 
Perillat. s; e limitalo a d.-
chiarare che l ' .nconlro si e 
svolto in un'atmosfera d'ani.-
cizia eccellente, avendo per 
oggetto « i problemi comuni 
nel quadro deda situazione 
politica generale ». Non v. 
saranno altre prese di con­
tatto prima dell ' incontro 
« europeo » di Bruxelles, e.» 

!e difficile cre-.'ere c iv .n 
(quella di stasera, dopo :1 sì* 
ignitìcativo esord.o d: «--gg., 
Fanfani abbia saputo espri­
mere il dissenso italiano dal­
la linea politica de l ibasse» 

'Parigi-Bonn. 
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